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ORGANO P5L PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

n esperimento 
-» . ' ' i , 

id condannato 
iL SEGRETARIO della. Federazione socialista di 
|osta. In una dichlarazione rilasciata ai giornalisti. 

affermato che il suo partlto fnizfera trattative con 
altri partiti «democratici > compresa la DC per 

ire vita a una « nunva maggioranza > nel comune di 
[osta. II che significherebbe in sostanza trattare per 
)mpere I'alleanza che ha flnora amministrato la 
Itta (comunisti, socialisti, Union Valdotaine) per 
>rmare una giunta di centrosinistra alia testa della 
lale dovrebbe essere. secondo indiscrezioni pubbli-
ite dalla Stampa, un sindaco democristiano. Come 
possa parlare di una giunta con la DC. che Inevi-

ibilmente la dominerebbe dcflnendola una <t nuova 
laggioranza ». e davvero difficile capirlo. Nella Val-

TUnion Valdotaine 1'ha sperimentata dal 1949 al 
)54. Ed e stato proprio in seguito a questa espe-
lenza, che 1'Union Valdotaine ha rotto I'alleanza 
>n la DC per scegliere di amministrare in uno 
ihieramento unitario di sinistra e davvero autono-
lista. con i comunisti e i socialisti. 

Come si pu6 oggi proporsi di collaborare in Val 
I'Aosta con una DC che ha la responsabilita dirctta 
|ella mancata attuazione della zona franca, che in 

lesti giorni ha impedito gli stanziamenti per av-
[iare gli studi per il piano regionale di sviluppo? Con 

ia DC che e apertamente ostile alia autonomia e 
Ihe in numerosi comuni della Valle ha fatto liste con 

liberali e che in altre occasioni. in odio alle sinistre. 
Jon ha esitato perfino a flnanziare il movimento neo-
iscista? Non possiamo credere che i compagni so

cialisti davvero si accingano a consegnare la citta di 
Losta a questa DC. 

Che poi e la stessa DC che ha costretto i socialisti 
id accettare nei comuni di Roma e di Milano la 
finuncia a qualsiasi programma innovatore e che ha 
ifine imposto aumenti delle tariffe dei trasporti pub-

)lici che costerannn decine di miiiardi all'anno ai 
[avoratori; quella stessa che nelle scelte di politica 
lazionale ha largamente superato tutti i limtii che il 
JSI stesso aveva posto come condizione per colla-
>orare: dalla politica estera. servile verso le aggres-
sioni USA. alle leggi anticongiunturali e al piano Pie-
raccini, alia scuola. alia politica concordataria. e 
:osl via. • 

i • • 

ION LA DC non si fa davvero una « nuova magglo-
panza ». ma si cerca di ridare un po' di ossigeno a 
juella formula Iogora e in crisi che ha gia fatto fal-

|imento sul piano nazionale e nelle grandi citta. Si 
3a vita a una alleanza che rida ad Aosta posizioni 
!i potere a quel partito che negli anni trascorsi ha 
\\h dimostrato quale uso ne farebbe. 

Non bisogna infine tacere il fatto che iniziare una 
rattativa per un accordo DC-PSI per amministrare 
JI citta di Aosta. vuol dire stravolgere il signiflcato 
pel voto. Nella Valle l'insieme dello schieramento uni-
trio di sinistra, comunisti, socialisti. Union Valdo-
line. 6 andato avanti: ha aumentato il numero dei 

Somuni a direzione popolare. tant'e che per la prima 
olta le forze popolari potranno controllare il BIM 
Jacino Imbrifero Montano) raggiungendo un risul-
ato di cui tutte le popolazioni dell'arco alpino sono 

grado di valutare rimoortanza: e nella stessa citta 
Aosta. il PSI ha ottenuto un successo perche si e 

resentato come parte di una alleanza unitaria di si-
istra che in un appello della stessa vigilia elettorale 
lei 14 aprile) veniva riconfermata. 

_ D AOSTA gli elettori hanno ridato la maggioran-
i. 21 consiglieri su 40. ai partiti che gia amministra-
jno Ia citta. che dirigono la regione e la maggio-
iinza dei comuni della Valle. Con questa maggio-
jnza la Valle ha realizzato grandi progressi di cui 
utti hanno dovuto prendere alto: progressi e suc-
i.ssi sul piano economico. sociale e della vita demo-
ratica. Questi progressi hanno sempre incontrato 
JI ostacolo: la DC locale e la DC che governa a Ro-
}a. I socialisti di Aosta lo sanno quanto noi e do-

J
rebbero anche sapere che dare alia DC nuove posi-
oni di potere vorrebbe dire ralforzare i nemici del-
mtonomia e del progresso della Valle. nel momento 
cui una conferma della loro scelta unitaria e auto-

jmista pud invece contribuire in una qualche mi-
jra, con l'esempio positivo che viene dato, a co-
^jire le condizioni per dare vita a una vera nuova 
laggioranza delle forze socialiste e dcmocratiche, 
^iche e cattolichc. che come oggi governa la Valle 
Dssa domani governare tutto il paese. 

Elio Quercioli 

Pieno successo 
dello sciopero 

nelle Universita 
Student), assistentl e pro

fessor] Incaricatl (cui si 
ftono affiancatl numerosi 
professor! di ruolo) hanno 
manifeslalo con foria, ieri. 
II loro profondo dissenso con 
it contenufo del disegno di 
leg9o governalivo su! « rior 
dinamento 1 dell' Islruiione 
superiore e con le scelte 
sostantialmente conservatri 
cl che esso esprlme, riba-
dendo le loro proposle 
p*r la riforma democralica 
deU'URiv«rsi!a. 

Lo sciopero proclamato 
dall'UNURI, dall'UNAU e 
dali'ANPUl e riuscilo com-
pitto In lutll gli Alenei: 
•gni altlvlta didattica e 
Mlantlfica « stata sospesa. 

A Roma, a palazio Bran-
caccio, si e svolla nel po-
meriggio, rannunciala mani-
festaiione centrate, nel corso 
della quale e stato presen-
laTo dal Comitato Unl-
versitario (UNURI - UNAU • 
ANPUI) un libra bianco in 
cui vengono esposla It po-
sliionl assunte Uno ad oggi 
dalle Associaiioni sul pro
blem! della riforma unlver-
sltarla e ullerlormenle pre-
clsati I motlvi di dissenso 
con la proposta di « rlordl-
namento • avamata dal 90-
verno di centro-slnlstra. 

• A PAGINA 3 AUTRE 
NOTIZIE 

- " T - • 

Un «errore» di quattro aerei americani che 
bombardaho proprie postazioni nel Sud Vietnam 

G li US A ce r ca no pretest i 
per estendere 

Consegnata da Alicata 
• <• . 

al battaglione cubano 

Una bandiera 

garibaldina 
sventola davanti 

a Guantanamo 

I'aggression*? 7 
i 

Nulla di 
allarmante? 

H' vera che il presirienle 
Snrngnl ha vnlttto far conn-
scere a Johnson, • trnmitp 
fnnlani. In sun a preoccu-
pazinne o per gli sviluppi 
dell'nttgresuone tuneticnna 
net Vietnnm e a Snnln Do
mingo? Non vi e mallvo ili 
duhitarne, dato che fonte 
della nolizio e il minislro 
Intore del messaggio. Ma la 
stampa allantica, raccoglien-
do Vindicazinne che veniva 
da dichinrazioni dello stes
so Fanlani. ha fatto a garn 
per nnscnndere questa pre-
sa di posizione. e per so-
stcncre che nulla di real-
mente allarmante accade nel 
moniln. che possa sollccita-
re un mulamvnlo delle po
sizioni assunte dal govento 
ilaliano, o lurhnre le noslre 
relazioni con I'aggressnre. 

Nulla di allarmante?^ Si 
guard i alia cronaca. Ieri, 
quattro apparecchi a prove-
nivnli dal mare'n~haT(he"<il:' 
fiirrolo un reparlo sud-viel' ' 
namita a pochi chilnmelri 
dalla linen di demnrcazinne 
con il nord L'incursinne, 
presentnta suhitn come to-
pera di \tl(l nord-vietnami-
li — o. peggio, cinesi — ha 
fatto concretamenle pesnre 
sul sud-est asiatico I'omhrn 
di un'ulleriore. fulminea e 
irreparabile escalalinn del 
con flit to E* risullnlo poi che 
i MIG erano « aerei ameri
cani che nvevano perduto la 
rolla a e la cosa e siata mes-
sa a tacere. Ma il generate 
sud - vielnamita che aveva 
dnto Vnnnuncin non vuol 
rinunciare at sun n inciden-
le o e invoca la rappresaglia 
h.rrore? Provocazione? E' 
difficile dirln. Ma e cerlo 
che ogni giorno, ogni ora. 
ogni istante possnno ripro-
purre quella prospetliva 

5i dira che. in questa oc
casions gli Staii Uniti han~ 
no dato provn di a modern-
sione o. Ma in tutta la vi-
cenda vielnamita e vero il 
conlrarin Si e passati, in 
pochi mesi dalln gncrriglia 
nel sud alia guerra aerca 
contrn il nord, dai « consi
glieri tt all'intertenio diret-
to. sempre pin massiccin, di 
decine di migliain di soldati 
americani E propria ieri, 
menire drnnimatiche leteln~ 
nnle si intrccciavano Ira la 
postazione di Gia l.inh e la 
Scllima r'lnttn. tfnll Hostnw. 
consigliere del Diparlimen-
to di Statu, ripclet a a Por
tland che Inhnsnn non esclu-
de I'ttsn di armi nuclcari. 
nclleventunlith di una • pre-
senza in massn • cinese. 

Se do non semhrasse suf-
ficicnte — o comunque non 
tale da coinvolgere « t di-
rclli interessi deWllalin n — 
si legga V'lngosciaio rap por
ta fatto sempre itri da Cy
rus Eaton rtM'Kconitmic Club 
di Detroit, dapo una risila 
n Kassighin e a Miko\-an 
A Mosca, ha dello Eaton. 
c si considcra raltacco nme-
ricano al Vietnam come 
una dichiarazione di gner-
ra ».- e poithe si lime fede 
aU'impreno prtso con il 
Vietnam. « non si rede allrn 
ptissihilita se non quella di 
lotinre. di bnllersi a ottran-
za con tutti i mezzi • Sic-
che, conclude Eaton, • jtiii-
dicando con pmdenza. in di-
co che sinmo al limile del
ta catastrofe prnhahilmenle 
nuclcarc: se non succcde un 
miracolo rnlro un mese. la 
umanila e condannato * 

Ecco sola ire lauL tre te-
siimnninnze (7e anenrtt spn-
tio per la rctorica dei • cor-
diali inconiri a. delta • pro
rata amirizia • e dei * co
muni inlrrrssi •* Ce ancora 
tempo per ammirare « i co
lon delta speranza» e per 
traslullarst con i cani9 For-
se le amhizioni del gorerno 
in politico estera non vanno 
piii in la O forse esse sono 
dorule rienlrare dinanzi al-
rintransigenza detraggrtsso-
re. In un caso came nel-
fallro, il paese ha il dirilto 

I che gli si parti chiaro. a)t J 

II drammatico episodio 
nei pressi del 17° paral
l e l - Quattro ore di al-
larme prima di ammet-
terc I'errore - Pressioni 
sudvietnamite per esten
dere il conflitto al Nord 

SAIGON. 25. 
Per alcune drammaticissime 

ore il mondo 6 stato oggi in 
bilico sull'orlo della catastro-
fe: perche quattro aerei ame
ricani hanno attaccato per er-
rore una posizione dei governa-
tivi sudvietnamiti e I'incursio-
nc is stata immediatamente at-
tributta all'aviazione della Re-
pubblica democratica del Nord 
Vietnam. Solo dopo alcune 
ore. e quando gia i febbri-
li dispacci delle agenzie ame-
ricane avevano creato una at-
mosfera arroventatn preannun-
ciante terribili sviluppi. I'equi-
voco si veniva chiarendo con 
I'ammissione dello sbaglio com-
piuto da quattro aerei ameri
cani che. di ritorno da un at-
tacco al nord Vietnam aveva
no superato U 17.mo paralleld 
e colpito I'avampflsto sudviet-
namita di Gia Linn, a una de-
cina di chilometri dalla zona 
smilitarizzata di fronticra. pro-
vocando vittime e danni. Da 
notare che fino all'ultimo. an
che dopo che il comando ame-
ricano di Saigon aveva rico-
nosciuto che l'azione era stata 
condotta da aerei statunitensi. 
il comandante sudvietnamita 
delle regioni centro-settentrio-
nali. gen. Nguyen Cianh Thi. 
ha contir.uato ad insistere che 
l'attacco era stato compiuto da 
quattro « Mig >. nell'intento cri-
minale di far precipitare la si-
tuazinne. 

II primo drammatico annun-
cio dell'agenzia americana AP 
dice: « Quattro aerei non iden-
tificati che si presume fosse-
ro Mig comunisti hanno attac
cato oggi un avamposto gover-
nativo sudvietnamita >. Nuovo 
annuncio: t Dei quattro aerei 
due hanno mitragliato 1'avam-
posto di Gia Linh ferendo cin
que vietnamiti mentre gli al
tri sono rimasti in quota pron-
ti a reagire a un eventuate at-
tacco da parte di aerei sudviet
namiti o. americani. Un auto-
carro 6 andato distrutto e un 
bulldozer 6 stato incendiato. 
Un portavoce americano ha 
detto che dopo 1'incursione i 
quattro aerei nemici si sono al-
lontanali in direzione del Ma
re della Cina meridionale E' 
questa la prima notizia di ae 
rei nemici che attraversano il 
IT.mo parallelo da quando gli 
Stati Uniti hanno iniziato ?e in 
cursioni contro il Vietnam co 
munista >. 

I dispacci si fanno di momen
to in momento piu drammati-
ci: « La guerra in Indocina ha 
assunto una nuova fisionomia >; 
« Nel momento in cui scrivia-
mo non e possibile sapere se 
i contrassegni degli aerei at-
taccanti fossero nord\ietnamiti 
oppure cinocomunisti >: eNes-
suno si nasconde la gravita del
la situazione »; « L'annuncio di 
questo s\-ilupoo sersazionale e 
<%tato datn da un portavoce a-
mericano »: c Qualunque siano 
stati i contrassegnt sulle car-
linghe di questi apparecchi da 
caccia. Ia loro azione ha rar> 
presentato in toni drammatici 
la risposta di Hanoi e di Pe-
chino alle ultnne offerte di 
trattativa e at pace del Pre-
sidente americano Johnson >. 

Intanto sulle onde della ra
dio corrono anche le dichiara-
zioni del corr.andante sudviet
namita di Gia Linh il quale as-
sicura che gli aerei attaccanti 
erano « Mig comunisti » e cba 
sa il suo rappnrto sulle dichia 
raztoni rilasciategli da ben 
cinque tc5ttmnni oculari ». A 
comalidarle vrncono diffuse 
le dichiarazioni del generale 
sud\ ictnarniut Nguyen Ciar.h 
Thi 

Poi la situazione muta I 
proicttili rinvenuti nella base 
attaccata risultano di fabbrica 
zione americana e di un ca 
libro diverso da quello delle 
armi dei < Mig >. Si avanzano 
i primi dubbi. Un messaggio 
urgente \ iene inviato alle por-
tacrci americane che si trova-
(Segtie in ultima pagina) 

Crolla la montatura poliziesca 

I due ferrovieri assolti 
con formula piena 

memmmmmmmmm 

K. O al primo minuto 

Cassius Clay 
f ulmina Liston 

Classius Clay ha conservalo il titolo mondlale dai massimi dopo aver battuto questa notte 
Sonny Liston per k. o. alia prima ripresa. Liston * crollato al tappeto al primo minuto 
dell'incontro colpito da un fulminante « destro » alia mascella. 

J 
Per un accordo di disarmo 

Fanfani: premature 
un incontro mondiale 

II ministro da U Thant — Negativo bilancio dei colloqui di Washington 

NEW YORK. 25. 
n ministro degli esteri. Fan 

fani. ha preso oggi Ia parola 
a Nero York dinanzi alia Com 
missione dell ONU per il disar
mo. per affermare che la pro 
posta avanzata dai paesi < non 
allineati > alia conferenza del 
Cairo in vista di una confe 
renza mondiale sul disarmo 
deve essere accolta con pru 
denza. Fanfani ha detto di non 
essere ostile in linea di prin 
cipio alia proposta. ma ha in 
sistito sulla necessita che i 
« principi generali » siano pre 
cedentemenlc fissati dal comi
tato ginevnno dei 18. 

Questa presa di posizione £ 
stata al centre di un lungo 

discorso che il ministro ha 
pronunciato dinanzi alia Com-
missione. giunta al termine di 
un ampio dibattito sulle pro 
spettive della trattativa per il 
disarmo che era stato solleci-
tato dallURSS. Essa 6 confor 
me alia tesi degli Stati Uniti. 
i quali hanno tentato fin dal 
linizio di ridurre la portata 
dei lavori. di tngliere al dibat 
tito qualsiasi carattere di ec 
cezionalita e di riportare Tin 
tera questione nelie mani del 
co.Tn'tato dei 18, do\e la trat 
tativa e sostanzialmerte insab 
biata. 0\-viamente. la • diplo 
mazia americana desidera im 
pedire che raggressione in 
corso nel sud est asiatico e a 

Colpo di mono democristiano contro la 
legge per nazionalizzare i medicinali 
Con un colpo di maggiorarua 

eri una grave motivazione. la DC. 
apooggiata dai 'ibcrah e dai mis 
sini. ha impedito linizio deli'esa 
me della proposta di legge sulla | 
nazionahzzazione della produzm ; 
ne di alcuni prodotti farmaceu • 
t>ci di largo mteresse sociale. 
pre$cntata dai senaton comunisti 
sin dal dicembre 1963. 

Nelle commission] congiunte 
della Sanita e dell'Industna U se> 
natore Monru (DC) ha proposto 
la sospensiva formaJe motivan-
dola col fatto che c la proposta 
medcsima contrasta ecl patto sti-
pulato fra i partiti della maggio-

mrua di ccntro-sin:stra cne esclu 
de qualsiasi nazionaltzzazione > 

Contro la proposta del senatore 
Monru si sono pronunnati con 
enerRia i senaton comunisti; ha 
votato cootro anche il compaRno 
socialista Bemardi e <=i e aste 
nuto il socialdemocratico Cassini 

Al termine della seduta. i se
naton Montagnam .Marelu e Mac-
carrone hanno chiesto udienza al 
presidente Merzagora per mfor 
marlo dellaccaduto ed espnmere 
tutto il disagio provocato da que
sti sisterrd che. se si generaliz-
zassero. porterebbero o alia rissa 
permanente o aJIa paralisi del-
l'attinta parlamentare. 

Santo Domingo dia una nuova 
spinta alia richiesta di misu 
re urgenti di disarmo. 

Nel suo discorso. Fanfani si 
e lungamente soffermato sul 
« contributo positivo > dato dal 
comitato dei 18 ed ha sostenu-
to la necessita di dare alia ri 
cerca di un accordo sulla non 
disscminazione delle armi nu 
clean la priorita rispetto agll 
obiettivi di disarmo effetti\o 
che il comitato ha dinanzi a 
se. E* \ero . ha ammesso. che 
"molti paesi non nuclcari han 
no posto l'eaifjer.za di « garan-
zip». nel senso che le limita 
zioni da loro \olontariamente 
accetlate non consolidino il 
predominio delle potenze nu 
cleari. La firma deH'accordo 
dovrebbe pcr6 precedere la de-
finizione di queste garanzie: 
essa potrebbe tutt'al piii esse
re accompagnata dalla fissa 
zione di un hmite di tempo. 
entro il quale le garanzie stes 
se dovranno essere tro\ate. 

Fanfani. il quale ha sostato 
a New York sulla via del ri
torno dai colloqui di Washing 
ton con Johnson e con Rusk. 
si e anche incontrato al c pa 
lazzo di vetro» con U Thant 
e ha discusso con lui — « sul 
la base dei noti punti di vi 
sta italiani » — le crisi viet 
namita e dominicana e < fu 
ture. possibili azioni atte a 
riportare la pace e la hberta 
sia nella Rcpubblica domini
cana sia nel Vietnam ». La di-

(Segue in ultima pagina) 

Erano imputati di «aver 
turbato la regolarita del 
servizio ferroviario»du
rante uno sciopero - La 
sentenza del Pretore di 
Piombino accolta dagli 
applausi dei presenti 
Dimostrata I'assurdita 
delle gravissime accuse 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO. 25. 

II primo dei processi ai fer 
rovieri scioperanti si 6 con-
cluso con una clamorosa scon 
fessione della montatura or-
gamzzata dalle questure di 
mezza Italia. II Pretore di 
Piombino ha infatti assolto con 
formula ampia l macchimsti 
Sergio Carlesi di Livorno e 
Alessandro Bisoni di Fircnze, 
accusati di aver turbato la re
golarita del servizio ferroviario 
per aver partecipato alio scio 
pero indetto dallo SFI CGIL nul 
novembre scorso in appocuio 
alle richieste di riforma delle 
FS e di nassetto degli htipui 
di. I due macchinisli. difesl 
dall'avvocato prof. Carlo Smu 
raglia di Milano sono stati as 
jolti perche t il fatto non costi 
tuisce reato». il PM aveva 
chiesto I'assoluzione per insur 
ficienza di prove. 

S: tratta di una sentenza giu 
sta. equa. che rcspinf»e in mo 
do netto e reciso le assurde ac 
cuse contro i ferrovieri e che 
e stata accolta da decine e de 
cine di lavoratori dei comparti 
menti ferroviari di Livorno e 
Firenze. giunti a Piombino a 
portare la loro solidarieta ni 
due compagni di lavoro. con 
uno scrosciante applauvi vhv 
ha imbarazzato il giovanissimo 
pretore dottor. Vittono Metta. 

Questo processo. il primo in 
Italia contro i ferrovieri. ha ri 
velato tre cose: 1) I'assurdita 
delle accuse formulate dalla 
polizia nei suoi rapporti alia 
Magistratura: 2) che dietro le 
accuse si ccla il tentativo di 
porre forti limit! all'esercizio 
del diritto di sciopero: 3) che 
l'attacco liberticida contra i 
ferrovieri non e frutto di ini-
ziative personali dei singoli 
funzionari di polizia. bensi di 
sollecitazioni del ministero dei 
Trasporti. 

L'udienza e durata poco pii) 
di due ore. Sergio Carlesi. mac 
chinisla. 40 anni. dipendente 
dalle Ferrovie dal 1942 e Ales 
sandro Bison:, aiuto macchini 
sta. 25 anni. hanno raccontato 
la fermata del treno la mat-
tina del 1.1 novembre 1964 al 
le ore 9. alia stazinne di San 
Vincenzo. « Dissi a! capo stazio-
ne — afferma Carlesi — the 
partecipa\o alio sciopero. e il 
capo stazione delte I'ordine di 
" ricovero " del treno sul terzo 
binano ». Bisoni conferma 

E' quindi la vnlta dei com 
missario di P ^ . Fortunato. di-
rigente del commissariato fer
roviario di Piombino. I'autore 
del rapporto inviato ai'.j Magi
stratura. 

PRETORE - Lei conosceva 
le modalita dello sciopero? 

FORTUNATO - Lo sciopero 
do\eva svolgersi con !e moda 
lita annunciate nel comunica 
to diffuso dai ferrovieri. 

PRETORE - Quali organiz 
zazioni aderirono alio scio
pero? 

FORTUNATO - Non ricordo 
se lo sciopero fu proclamato 
dalla CGIL. 

PRETORE - Fermandosi un 
treno in una stazione do\e non 
e prevista alcuna sosta cosa 
accade? 

FORTUNATO - II caposta 
zione predicpone i scgnali di 
uscita e d'ingresso. Col pas 

j saggio del treno i segnali rien 
trano automaticamrnte in posi 
zione normale Se il treno non 
transita. come nel caso in esa 
me. bisogna c spiombare > a 
mano un dispositivo di sicu 
rozza 

PRETORE - Lei conosce fl 
fun7ionamento di questa opera 
zione? 

FORTUNATO - Le questio 
ni tecniche non le conosco, po-
tra essere piu preciso il ca 
postazione. 

PRETORE - II teste sa se 

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima pagina) 

Suggestiva cerimonia 
di fronte alia base USA 
Mario Alicata parla ai 
soldati cubani sottoll-
neando la necessita 
dell'unione nella lotta 
contro rimperialismo 

Dal nostro inviato 
GUANTANAMO. 25 • 

Domenica nel corso di una 
cerimonia profondamente sug-
gesliva e piena di sigmficato • 
politico la delegazione del PCI < 
presteduta dal compagno AH-, 
cala e composta dai compagni 
Pecchioli. Giuliano Pajetta, Fer
rari e Treccani, ha consegnato . 
al battaglione delle forze ar~ • 
mate cubane che monta la, 
guardia alia frontiera con la 
base statunitense di Guantana
mo la bandiera di combaltimen-
to di una Brigata garibaldina. 
Per Voccasione il ministro co
mandante delle forze armate di 
Cuba Raul Castro ha emesso un 
foglio d'ordine in cui si legge: 
* La bandiera che oggi ricev* 
quexto battaglione di frontiera 
simboleggia Vunione combatti-
va di due popoli le cui lotte 
hanno uno stesso obiettivo. Que
sta bandiera ci ricordera sem
pre il nostro dovere alia luce 
dei principi dell'internazionali-
smo proletario che unisce tutti 
i popoli che lottano per la pro
pria liberta, indipendenza e 10-
vranita. Questa bandiera che il 
Comitato centrale del PCI oggi 
ci consegna la difenderemo in-
sieme con la nostra bandiera 
di combattimento, con la nostra 
insegna nazionale, al prezzo che 
sard necessario ». 

Dinanzi alle lruppej£hl%TQte _ 
il comandante Jose1 Causse ca
po dell'istruztone politica dello 
esercito ha ricevuto dalle ma
ni dei nnstri compagni la ban
diera garibaldina e Vha conse
gnata alialfiere del reparlo. 

Pecchioli ha illustrato ai sol
dati del battaglione di frontie
ra il sigmficato e la portata 
delta guerra di lAberazione e il 
ruolo delle Brigate Garibaldi. 
Alicata ha poi partato ai sol
dati. I comunisti italiani — egli 
ha detto — sono fieri di potersi 
incontrare qui con voi che state 
difendendo la rivoluzione faccia 
a faccia con Vimperialismo. 
Porgendo il saluto a name di 
tutti i cr.munisti. antifascisti e 
partigiani italiani Alicata ha 
affermato: «La lotta armata 
contro i tedeschi e i fascisti 
ha creato in Italia un regime 
democralico garanlito da una 
coslituzione avanzata. ma non 
ha liquidato il capitalismo. I 
comunisti italiani oggi si batto-
no per aprire anche all'Italia Q 
cammino del socialismo secon
do la linea corrispondente all* 
condizioni concrete, alle tradi-
zioni. ai sentimenti del nostro 
popolo. Vaspello essenziale del
ta nostra linea 4 la lotta per di-
fendere la pace e instaurare 
un regime di coesistenza pacifl-
ca. Occorre perd intenderci. 
Anche gli imperialisti USA par-
lano di coesistenza mentre op-
primono e massacrano il popo
lo del Vietnam del sud, aggre-
dncono la Repubblica del Viet
nam del nord. invadono la Re
pubblica dominicana. In tali 
condizioni la parola coesistenza 
pronunciata dagli imperialisti 
e priva di senso, 4 una truffa e 
un inqanno. Noi comunisti ita
liani pensiamo che la coesisten
za pacifica debba significare un 
reqime di rapporti internano-
nali basato sul rispetto della 
sovranita e dell'indipendenza «Jt 
tutti i popoli grandi e piccoli, 
sul non intervento negli afari 
interni di qualsiasi paese. sul 
diritto di ogni popolo grand* o 
piccolo a scegliere il proprio 
arrenire ». 

Dopo aver detto che la coesi
stenza presuppone la liqvidazio-
ne dei patti mtlitari. Alicata ha 
soggiunto che essa deve esse
re tmporta aqli imperialisti i 
cut qruppi dirigenti aggressori 
derono essere isolati dinanzi al
ia coscienza del mo.ido. Siamo 
convinti — ha dichiaralo — che 

Saverio Totino 
(Segue in ultima pagina) . 
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Le dichiarazioni di alcuni dirigenti valdostani 
- * • . » 

i . - . / 

r 

La dichiarazione sembra ignorare che PCI, PSI e 
Unione Valdotaine hanno ottenuto insieme la 
maggioranza — Un manifesto del PCI per riba-
dire 1'impegno di lavorare per il rafforzamento 

dello schieramento autonomista 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 25. 

Alcuni dirigenti socialist! par-
rebbero orientati a intavolare 
trattative con la DC per la for-
mazione dl una giunta di centro-
sinistra al Comune di Aosta. La 
impressione dell'esistenza di un 
simile atteggiamento. la si e ri-
cavata stamanl. nel corso del-
l'lncontro che il segretario re-
glonale del PSI, Franco Frojo, 
ha avuto col giornalisti. Ai rap-
presentantf della stampa 6 sta-
ta consegnata una dichiarazio
ne a firms dello stesso Frojo e 
degll altri due elctti del PSI 
al consiglio comunale. Nel do-
cumento. dopo essersi dichia-
rati soddisratti per i risultati 
elettorali conseguiti dal PSI nol
le amministrative di domenica. 
i tre flrmatari affermano: € A 
titolo di chiarezza. contro le fa-
cilj dichiarazioni di spostamen-
ti elettorali a sinistra o a de-
stra. e da rilevare il fatto che 
sono avanzati in assoluto ed in 
percentuale proprio i partiti del 
centro-sinistra. 

«In ordine alia formazione 
della nuova maggioranza, riba-
diamo quanto &bbiamo gia avu
to modo di dire nel corso della 
competizione elettoraie. e cioe 
che gli organi direttivi della 
sezione di Aosta, sulla base dei 
deliberati del XXXV Congresso. 
prenderanno contatto con le for-
y.e democratiche e sulla piatta-
forma di un.programma avail-
zato. - reauzzerannb te> possibili 
convergenze >. A complements 
della ̂ jcbJarazjope.. il cum'pagno 
Frojo ha'ag'giunto che domani 
i tre eletti del PSI si recheran-
no a Roma per consultarsi con 
la Direzione nazionale del loro 
partito e che < i contatti per la 
formazione della nuova maggio
ranza saranno presi dopo 1'as-
semblea di lunedl sera della se
zione cittadina >. Per maggiore 
chiarezza e stato chiesto a 
Frojo t in che direzione > ver-
ranno esperiti i primi tentativi 
per la riccrca di un accordo di 
maggioranza. « Ritengo — ha 
risposto — nei confront! della 
Democrazia Cristiana ». 

La presa di posizione del lea
der socialista. per una «pos-
sibile» alleanza di centro-si
nistra. appare stupefacente. 
tanto per il metodo quanto per 
la sostanza. Va rilevato. infat-
ti. che PCI. PSI e Unione Val
dotaine hanno registrato ad Ao
sta. rispetto alle regional! del 
1963. un aumento di quasi l'l 
per cento e che I'elettorato ha 
loro attributo la maggioranza 
assoluta di 21 seggi su 40. 

In mattinata Ton. Severino 
Caveri. presidente deU'Unione 
Valdotaine ha tenuto una con-
ferenza stampa per commenta-
re i risultati elettorali. Cave
ri ha messo l'accento sul note-
vole successo ottenuto dalle for-
ze autonomiste in Valle: una 
prova evidente della validita 
della politica perseguita finora 
dal movimento cattolico pro-
gresslsta. Poi sono fioccate le 
domande: c NeH'eventualita di 
iin accordo per il centro-sini
stra al Comune di Aosta. quale 
sara ratteggiamento deH'Unio-
ne Valdotaine? >. 

«La decisione — ha risposto 
Caveri — spetta naturalmente 
agli organi deliberanti del mo
vimento. Ma ritengo molto pro-
babile che in tale caso 1'Unione 
Valdotaine rimarra all'opposi-
zione >. 

Altra domanda: cCosa acca-
dra se i socialisti decidessero 
di staccarsi dall'attuale mag
gioranza al Consiglio regiona-
le? >. Caveri: « Lo schieramen
to autonomista e popolare non 
disporrebbe piu del numero suf
ficient di voti per costituire la 
maggioranza. Ma. per formar-
ne un'altra. fl PSI dovrebbe ne-
cessariamente accordarsi con i 
liberali e dare vita ad una for
mula che non si potrebbe dav-
vero deflnire di centro-sinistra. 
Per quanto concerne il governo 
regionale. circa un mese fa 
PCI. PSI e Unione Valdotaine. 
hanno siglato una dichiarazio 
ne con la quale si impegnavano 
a realizzare il comune pro-
gramma ». 

Ancora: « Non nterrebbe piu 
conveniente per 1'Unione Val 
dotame e per la Valle d'Aosta. 
addivenire ad un accordo di 
centro sinistra? » 

Caveri: « Purtroppo. lo statu 
to speciale valdostano. garan 
tito dalla Costituzione. non e 
mai stato applicato dai gover-
ni nazionali. Nel suo recentis 
simo comizio ad Aosta. I'on.Ie 
Rumor ne ha ancora una volta 
condizionato l'attuazione ad una 
scelta elettoraie del popolo val 
4 i - twr che fosse gradita alia 
DC. Questo e un atteggiamento 

contrario ad ogni principio di 
democrazia. D"altra parte le 
promesse dell'on. Rumor non 
possono trarci in inganno: la 
Unione Valdotaine collaboro 
con la DC per quattro anni al 
governo della regione. ma nnn 
note ottenere il rispetto dello 
statuto speciale, ne tantomeno 
1'autonomia valdostana venne 
pienamente realizzata durante 
il successivo quadriennio di am-
minislrazione democristiana >. 

Sul voto amministrativo e sul
la situazione da esso determi-
nata, la Federazione regionale 
del PCI ha pubblicato stasera 
un manifesto in cui rileva fra 
1'altro che: € Non si pud certo 
affermare che gli elettori si> 
cialisti di Aosta abbiano votato 
per il centro-sinistra: anzi e 
certo che la grande maggioran
za ha inteso riaffermare la con 
tinuita della amministrazione 
autonomista e popolare. Ci au 
guriamo che tale volonta degli 
elettori sia rispettata e che sia-
no battute le intromissioni del
la DC e dei rappresentanti go-
vernativl di Roma, che cerca-
no con ogni mezzo di riportare 
indietro la situazione politica 
della Valle. al periodo oscuro 
della dominazione democristia
na. che i valdostani non hanno 
dimenticato. 

«II nostro impegno resta 
qucllo di lavorare con costanza 
per il rafforzamento dello schie
ramento autonomista e popolare 
in difesa degli interessi della 
regione ed il suo statuto. fedele 
alia politica di unitn che ha 
contraddistinto da.-sempre la 
nostra azione e la nostra atti-
vita per il progresso della clas 
so operaia. del ceto medio pro 
duttore. dei contadini, dello svi-
luppo democratico e socialista 
dcll'Italia >. 

Pier Giorgio Befti 

Aosta: il PSI ha gia aperto 
* i 

trattative 
con la DC? 

Sfacciate pressioni della destra sul PSI 

Anche il «Corriere» 
* • • " ' • . i '.• . * . 

per il centro-sinistra 
I comment! al risultato di Aosta - Una dichiarazione di Santi 

Oggi Consiglio dei ministri - Difficolta nella maggioranza 

per I'intransigenza democristiana sulla legge per il cinema 

II Consiglio dei ministri 
si riunisce stamane alle 10, 
per esaminare la relazione 
sullo stato dell'economia cho 
e stata preparata dal mini-
stro Pieraccini, e che cost!-
tuisce l'introduzione al bi-
lancio generale dello Stato. 
Tale bilancio, dopo la recen-
te riforma che ha portato 
l'anno finanziario a coincide-
re con quello solare, deve 
essere presentato al Parla-
mento entro il 30 giugno. 

L'argomento centrale dei 
comment! politici e, natural
mente. l'csito delle ammini
strative ad Aosta, di cui ci 
occupiamo ampiamente in al
tra parte del giornale. Nu-
merose dichiarazioni sono 
state fatte ieri in proposito. 
soprattutto da parte demo
cristiana e socialdemocratica, 
nel chiaro intento di solle-
citare dal PSI una immediata 
presa di posizione in favore 
del centro-sinistra al Comu
ne di Aosta. In particolare, 
Tanassi e Bertinelli, per il 
PSDI, hanno chiesto che, una 
volta fatto questo passo, il 
PSI accetti anche di favori-
re una Giunta di centro-sini
stra alia Regione. Dal canto 
suo. 1'on. Ferri, presidente 
del gruppo parlamentare so
cialista alia Camera, ha te
nuto a sottolineare con parti
colare corapiacimento «il sue • 
cessordel PSI e del PSDI. , 
ne] contesto di un giudizio 
TOrteriYehteariticomunist'a; ' 

Quale sia poi il reale si-
gnificato dell'operazione po
litica verso la quale si cerca 
di spingere il PSI 6 lumeg-
giato dalla improvvisa voca-
zione pro-centro-sinistra che 
sembrano essersi scoperti nel
la profondita dell'inconscio 
perfino i giornali della destra 

economica. «II centro-sinistra 
— scrivono Resto del Carlino 
e Nazione per la penna dello 
stesso corrispondente — e di-
ventato possibile: quale stra-
da vorra scegliere il PSI? ». 
Alio stesso modo si compor-
tano il Corriere della Sera e 
perfino il Messaggero. Di 
fronte a questo zelo sospett^o 
6 naturale che anche nel PSI 
si manifestino perplessita, esi-
tazioni e richiami alia cauto-
la: tale e. ad esempio, il senso 
delle dichiarazioni fatte dal-
Ton. Fernando Santi. il qua
le ha detto fra 1'altro di 
augurarsi « che i risultati del
la Valle d'Aosta, per quanto 
di portata limitata, convinca-
no tutto il partito delle pos
sibility e della urgente neces
sity del rilancio di una rigo-
rosa e autonoma iniziativa 
socialista nel paese ». 

LEGGE SUL CINEMA Laprete. 
sa della DC di inasprire la 
censura sul cinema attraver-
so una serie di emendamen-
ii da apportare al disegno di 
legge attualmente in discus-
sione a Montecitorio e stata 
ieri al centro di una conci-
tata serie di riunioni fra i 
partiti di governo. Si tratta 
infatti di una questione che 
minaccia di creare serie dif
ficolta per la coalizione di 
.centro-.sjnistra, iri quanto i. 
democristiani appaiono inten-
zldhati a prese^tard a'd'oghi 
costo tali emendamenti — 
che a quanto sembra non 
concernono solo l'art. 5 del
la legge — senza tenere nel 
minimo conto 1'opinione degli 
alleati (socialisti in primo 
luogo. ma anche repubblica-
ni). Su questo punto, nel 
gruppo parlamentare d.c. re-

II congresso di Torino della Lega dei Comuni 

Chiesto piu potere 
per gli Enti locali 

Azione unitaria della Lega — Adesioni di amministra-
tori di diversi partiti — Eletti gli organismi dirigenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25 

Si e tenuto nelle giomate di 
sabato e domenica il 4. Con
gresso provinciate della Lega 
dei Comuni democratici. I la-
vori introdotti da una relazione 
dell'on. Gino Castagno, presi 
dente nazionale deirorganizza-
zione, si sono sviluppati attra-
verso gli inter\*enti di decine 
di amministratori indipendenti 
0 aderenti al PCI. PSI. PSIUP 
e PSDI che gremivano il salone 
del teatro Gobetti. Osservatori 
al congresso sono stati anche 
alcuni amministratori dc. con-
siglieri comunali. sindaci e pre
sident! di consigli di valle. L'o 
norevole Giolitti aveva imiato 
una lettera di adesione; par- i 
lament a ri comunisti. socialisti. 
socialisti unitari hanno parte-
cipato a] congresso. 

In apertura dei lavori sono 
intervenuti al ccngresso il sin-
daco di Torino, prof. Giuseppe 
Grosso e il Presidente della 
Provincia a w . Gianni Oberto. 
1 due esponenti dc hanno preso 
la parola ed hanno esplicita 
mente indkrato la loro adesione 
ai temt di fondo della battaglia 
della Lega: concordiamo con 
voi. hanno detto. sull'esigenza 
delle autonomic locali. sulla 
creazione dell'ente regione stru 
mento indispensabile per uni 
programmazione democratica: 
Paw Oberto. in particolare. 
ha assicurato il congresso che 
portera queste esigenze di s\i 
luppo democratico al congresso 
dell Unione Province Italiane. 

Non adesioni formali dunque. 
ma convergenze su specifici 
problemi maturi neila coscien 
za degli amministrati che gli 
amministratori vogliono awia 
re a soluzione. L'unita attra 
verso le diverse posizioni po-
litiche dei congressisti ha avuto 
alia base questo dato profondo, 

qucsta chiara consapevolezza. 
Nuovi problemi stanno di fron
te agli Enti Locali. a tutti gli 
amministratori. 

Dall'attuazione regionale. al 
la riforma della finanza locale. 
alia programmazione, il discor-
so e unitario. nasce dalle cose 
per giungere ai compiti nuovi 
che i Comuni hanno gia as-
sunto. 

II sindaco comunista di Col-
legno Bertotti. il primo citta-
dino socialdcmocratico di Ca-
Iuso dott. Salvetti lo hanno det
to con chiarezza quasi con le 
stesse parole. le parole dettate 
dall'esperionza di amministra
tori pensosi degli interessi delle 
comunita che reggono. 

II consigliere provinciale del 
PSI Stucchi. membro della se 
greteria della Lega. ha parlato 
delle * solurioni rinviate che 
minacciano di crisi gli Enti Lo
cali Si deve esigere oggi — ha 
detto — una riforma che rele-
ghi lo Stato acccntratore fra 
i brutti ricordi. L'esigenza di 
modificare le strutture econo-
miche arretrate ha gia deter-
minato una nuova situazione ». 

Il consigliere comunale di 
Torino prof. Lamberto. anche 
egli del PSI. ha chiesto una 
legislazione modema sugli Enti 
locali 

Incoraggiamenti. consensi al 
rattivila della Lega sono giunti 
da uomini di partito e fndi 
pendenti: torse il piu caloroso 
su questo punto e stato Nania 
assessore sodaldemocratico al 
comuoe di RJvoli. uno dei cen 
tri maggiori della «cintura > 
torinese. 

Dalle adesioni e dai ricorx* 
scimenti giunti alia assise della 
Lega ha preso le mosse il di-
scorso del compagno on. Santa 
relli della Lega nazionale. di 
rettore della ri\ista II comune 
democratico. 

Santarelli ha sottolineato I 

rischi deirautoritarismo di tipo 
burocratico e tecnocratico (ci 
sono ancora i prefetti, non e'e 
la Regione) che la mancata 
attuazione costituzionale tiene 
sospesi sulla vita democratica 
italiana. Chiediamo maggiori 
poteri agli Enti Locali per raf-
forzare la democrazia. < La 
programmazione — ha detto 
Santarelli — ha bisogno del 
contribute degli Enti Locali. 
Le critiche per aver trascurato 
Comuni e Province nella fase 
di elaborazione del piano mos
se al documento dall'on. Tupini. 
presidente deirAssociazione dei 
Comuni Italiani. sono condivise 
dalla Lega. Sarebbe ben stra no 
se la nostra che e rorganizza-
zione d'avanguardia degli enti 
locali non le condividesse *. 

II documento conclusivo del 
congresso. come tutti gii orga
nismi dirigenti della Lega. sono 
stati eletti aH'unanimita. Tre 
sono i presidenti: Ton. Gino 
Castagno (PSIUP). larch, pro
fessor Giovanni Astengo (PSD. 
Ton. ing. Alberto Todros (PCI). 
Nel comitate direttivo. come 
nel consiglio provinciale. sono 
socialisti (del rSI e del 
PSIUP). comunisti. socialdemo-
cratici e indipendenti. Gli ade
renti alia Lega e i nuovi or
gani dirigenti eletti domenica 
— dice la risoluzione del con
gresso — sono impegnati: 
< 1) alia risoluzione degli an 
nosi problemi della riforma 
della finanza locale, della legge 
comunale e provinciale: 2) ad 
una azione coordinate e intensa 
5ul terreno concrete della pro 
grammazione economica: 3) al 
rilancio dell'iniziativa regiona 
listica in Piemonte a livello 
politico: 4) alia lotta per una 
generale riforma democratica 
dello Stato e per la riforma 
della pubblica amministra
zione >. 

gna, a quanto sembra, un 
perfetto accordo. 

Fatto sta che, per dirime-
re la nuova controversia, Mo-
ro in persona e dovuto inter-
venire, con/ocando presso di 
s6, ieri mattina, Rumor e il 
ministro Corona, il direttivo 
del gruppo d.c. si e riunito 
a lungo, e. finalmente. si so
no incontrati. nella serata, i 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari della maggio
ranza. A quest'ultima riunio-
ne hanno partecipato anche, 
da parte socialista. Ton. Pao-
llcchi e lo stesso Corona. 
Nuovi incontri avranno luo
go stamane: alle 10 quello dei 
« tecnici ». alle 12 quello dei 
politici. Questo basta a dare 
l'idea del clima che si e im-
mediatamente creato intorno 
alia nuova dimostrazione di 
cieca intransigenza offerta 
dalla DC. All'uscita dalla riu-
nione, mentre il ministro Co
rona si e limitato a dire che 
e'era stato « uno scambio di 
idee», Ton. Piccoli ha con-
fermato, pur cercando di 
< sdramatizzare > la situazio
ne, che la DC considera di 
importanza vitale modificare 
nel senso da essa voluto 1'ar-
ticolo 5 della legge, e non si 
accontenta, come proposto dal 
PSI, di un ritorno puro e sem-
plice al testo governativo, 
.« depurato » degli .emenda
menti apportati fh cb'mmissio-
ne. In altre parole, la-DC esi-
ge anche su questo punto Una 
resa a discrezione da parte 
degli alleati. 

L'« ESPRESSO » , „ l o m a d i 
programmazione, e da segna-
lare l'analisi profondamente 
critica della politica econo
mica del governo nel nume
ro deH'Espresso che va do
mani nelle edicole. II setti-
manale elenca tutti gli «slit-
tamenti > (cioe i rinvii) che 
il centro-sinistra ha fatto su-
bire agli impegni program-
matici: dalle region! alia leg
ge urbanistica alia nomina-
tivita dei titoli. per giungere 
all'affermazione che • Ton. 
Pieraccini si trova oggi nella 
condizione tutt'altro che invi-
diabile del capitano d'una 
nave completamente sprowi-
sta di strumenti oer stabilire 
la rotta; quand'anche fosse 
tanto bravo da orientarsi con 
le stelle. la cosa sarebbe del 
tutto inutile, poiche al timo-
ne del bastimento e'e qual-
cun altro che non riceve certo 
ordini da lui ». 

«Ognj niese che passa > 
conclude VEspresso, « e una 
parte di forza del partito so
cialista che se ne va. Qual-
cuno (per esempio Ton. Nen-
ni e Ton. De Martino) atTerma 
che questo e un modo serio 
e disinteressato di mettersi 
a] servizio del paese. Ma e 
veramente un servizio reso 
a] paese quello di far scom-
parire il partito socialista? 
E che verra dopo? ». 

IMPEGNI DI SARAGAT „ ca. 
lendario dell'attivita interna-
zionale del Presidente della 
Repubblica si infittisce: dopo 
I'annuncio dei prossimi viag-
gi in Norvegia. Danimarca ^ 
neirUruguay, e stata diffusa 
ieri la notizia, di fonte • ar-
gentina, che un invito uffi-
ciale e stato rivolto all'on. 
Saragat dal governo di Bue
nos Aires per una visita che 
dovrebbe a\-venire nel pros-
simo settembre. 

m. gh. 

In contrapposizione a quella delgoverni 

legge sulla cinematografk 
Oggi al Senato la legge per la CEE 

Decisa battaglia 
alia legge-delega 
Un comunicafo del gruppo comunista 

II gruppo comunista del Senato 
si 6 riunito ieri sera per prende-
re in esame U disegno di legge 
gia approvato dalla Camera re-
lativo alia delega al governo di 
emanare provvedimenti nelle ma-
terie previste dai trattati della 
Comunita economica europea e 
della Comunita europea atomica 
e che da oggi verra discusso dal 
Senato. 

Questo disegno di legge — af-
ferma il comunicato diramato al 
termine della riunione — mentre 
ripropone a 8 anni di distanza 
e in una mutata situazione in
terna e internazionale. le com-
Filesse questioni del MEC e del-
'Euratom. e quindi della politica 

italiana neU'ambito della comu
nita europea, costituisce anche 
una grave manifestazione del 
consapevole proposito del gover
no di snnturare il sistema demo
cratico. Si tratta infatti di una 
delega indeterminate e genenca 
su materie vastissime che solo 
nominalmente viene concessa al 
governo italiano. ma che effet-
tivamente viene trasferita agli 
organi esecutivi del MEC che 
potrebbero arrogarsi. dopo I'ap-
provazione di questa legge e an-
cor piu che nel passato. il di-
ritto che neanche i) trattato gli 
assegna. di esercitare un potere 
d'intervento su tutti gli aspetti 
della politica economica e so-
ciale dello Stato italiano. fino a 
impedire ogni possibility di au
tonoma programmazione demo
cratica e di riforme democrati
che nel nostro paese. 

D'altro canto, gli intcrventi 
operati per influenzare in senso 
reazionario la politica anticon 
giunturale. per bloccare le pro-
poste di legge delle Regioni a 

statuto speciale che si sono avute 
di recente, e le conseguenze die 
le decisioni man mano adottate 
dagli organismi comunitan do-
minati dai monopoli tedeschi e 
francesi hanno avuto sull'econo 
mia italiana (emigrazione, crisi 
deH'agricoHura. processo di con 
centrazione monopolistica a livel
lo europeo, eec.). se confermano 
le critiche fondamentali formu
late a suo tempo dai comunisti, 
dovrebbero nel contempo far ri-
flettere tutte le force democrati
che avanzate — anche in seno 
alia maggioranza — sull'esigen
za di un approfondimento die 
permetta la concreta salvaguar-
dia dei diritti costituzionali e 
delle prospettive di sviluppo eco-
nomico sociale e democratico 
del nostro paese. 

II gruppo — conclude - il • co
municato — ha quindi deciso di 
svoteere una ampia e serrata 
discussione su tutti gli aspetti 
del problema dando mandato 
in tal senso — oltre che al rcla-
tore di minoranza senatore Bar-
tesaghi — ai compagni D'Ange-
losante, Conte. Sammaritani, 
Francavilla. Cerretl. Vidali e Va-
lenzi. 

La battaglia dei senatorl co
munisti vuole confermare la ne-
cessita di una larga mobilita-
zione di forze per la difesa degli 
interessi dei lavoratori nel qua-
dro di un democratico processo 
di sviluppo economico e contro 
ogni linea di sviluppo neo colo-
nialista e di predominio dei grup
pi monopolistic!, per forme di 
integrazione protese verso tutti 
i paesi. senza discriminazioni. e 
aperte a contatti con tutti i po 
poli e gli stati del mondo. nel-
I'intere^^e fondamentale della 
difesa della pace. 

Grave operazione 

tentata dal monopolio 

L 'Edison pretende 
65 miliar di dalla 
Regione siciliana 
Verrebbe, inoltre, irrimediabilmente 
condannata Tindustria zolfifera - Con
tatti a Roma « ad al to l ivel lo » ? 

Saragat 

nel Friuli 

per le manovre 
««luce '65 » 

Nel Fnuli si sono svolte ieri 
alia presenza del Presidente Sa
ragat le esercitazioni aeree deno
minate «Luce 1965 >. Ai piedi 
delle Prealpi Camiche. nel campo 
di Maniago. si trovavano i bersa-
gli da colpire: sagome di im-
piantt industriali. earn armati. 
postanoni antiaeree ecc I tin 
sono stati preceduti dal passag-
gio in volo dei ricognitori: il 
carosello e stato aperto da dodid 
« F. 84 >. Al termine delle mano
vre la pattuglia acrobatica ha 
effettuato alcuni passaggi a bas;a 
quota lasciando nel cielo sde 
tricolorL 

PALERMO, 24. 
II quotidiano della sera pa-

lermitano « L'Ora » ha rivela-
to con dovizia di particolari la 
operazione che il monopolio 
Edison sta tentando ai danni 
della Sicilia. L'operazione e in 
pratica un ricatto: la Edison ac-
cetterebbe di Iasciare alcuni 
giacimenti di sali potassici per 
lo sfruttamento dei quali ver
rebbe dichiarata decaduta. solo 
a patto di essere abbondante-
mente risarcita sul terreno fi
nanziario e su quello delle fu
ture scelte programmatiche. 

• Una commissione tecniea no-
minata dal Consiglio regionale 
-delle. miniere ha constatatd gra-
\i carenze della Edison nella 
gestione e coltivazione del gia-
cimento potassico situato nella 
localita di Pasquasia. Da que
sta constatazione — che accer-
tava un fatto piu volte denun 
ciato dai sindacati e. in sede 
di Parlamento. dalla opposizio-
ne di sinistra — doveva scatu-
rire un decreto di decadenza. 
Benche sollecitato piu volte, sia 
in sede di assemblea regionale 
che in Parlamento questo decre
to non e stato ancora emesso. 

Rappresentanti del gruppo 
Edison avrebbero intanto preso 
contatti ad < alto livello > sia 
con il governo regionale che 
con esponenti della DC e del 
PSI. Questi contatti sarebbero 
awenuti a Roma Le proposte 
che la Edison avrebbe messo 
a base delle trattative con la 
Regione sono gravissime. Ec-
cole: 1) L'Ente minerario sici
lia no dovrebbe assumersi il 
deficit di dieci miliardi a ecu 
muiato nella gestione della mi 
niera di Pasquasia. 2) La Re
gione dovrebbe versa re alia 
Edison altri cinque miliardi a 
titolo di rimborso. 3) La Re
gione dovrebbe predisporre a 
sue spese tutte le infrastruc
ture necessarie per la realiz-
zazione di uno stabilimento per 
la produzione di resine acrili-
che che il gruppo Edison avreb
be intenzione di costruire in 
provincia di Agrigento. 4) 

L"IRFIS (istituto di credito che 
opera con fondi della Cassa del 
Mezzogiorno) dovrebbe assicu-
rare alia Edison un finanzia-
mento di 50 miliardi di lire per 
la realizzazinne di tale stabili
mento. 

La Edison, che in realta do
vrebbe risarcire la Regione per 
il pessimo uso fatto del gisci-
mento di Pasquasia. pretende. 
invece, circa 65 miliardi di lire. 
Ma al di la della cifra richie 
sta — gia tanto forte — altre 
conseguenze si determinerebbe-
ro accettando il ricatto della 
Edison. Una prima conseguen-
za ,tra Ie;piu gravi. si evreb-. 
be con la 'dfstruzione' deffnitira" 
della industria estrattrice dello 
zolfo che ancora oggi consente 
loccupazione di ntigliaia ' di 
operai. L'operazione progettata 
dalla Edison, infatti. al contra
rio dei programmi previsti per 
I'Ente minerario siciliano non 
prevede la integrazione dello 
zolfo nello sviluppo della nuo
va industria chimica. 

Questa integrazione consen-
tirebbe di utilizzare armonica-
mente tutte le risorse del sotto-
suolo siciliano: lo zolfo. i sali 
potassici. gli idrocarburi. Senza 
questa integrazione le zolfare ri-
marrebbero isolate e quindi sa
rebbero irrimediabilmente con-
dannate. E con esse Toccupa-
7ione ennncssa. Infine I'integra-
zione delle tre risorse del sot-
tosuolo postula la creazione di 
un ente pubblico con una ge
stione unica. 

fl € contropiano > della Edi
son. si osserva qui a Palermo. 
metterebbe inoRre in discussia 
ne le prospettive di collahnra 
zione tra I'ENI. la Regione, 
lEnte minerario e la SOFIS. 
prospettive fondate in grande 
parte sullo sviluppo della pro
duzione dei fertilizzanti. delle 
resine e delle fibre tessili. Cosa 
accadra ora? Se il diktat della 
Edison venisse accolto le con
seguenze per 1'avvenire pro 
duttivo delta Sicilia sarebbero 
gravissime. 

* - i 

Sara illustrate oggi alia Camera - L'ono-
revole Amodio cataloga fra i film immo-
rali e sexy « Mani sulla citta » di Rosi 
Interventi dei compagni Viviani e Borsari 

Un dialogo tra sordf: noh" 
pud essere purtroppo deunito 
altrimenti questo dibattito che 
si sta svolgendo da sabato 
scorso a Montecitorio sulla 
nuova legge per la cinemato-
grafia. . 

I punti di partenza da cui 
muovono gli oratori comunisti 
da una parte, e quelli dc. dal-
l'altra. sono cosl lontani che e 
veramente impossibile trovar-
vi un punto non diciamo di in-
contro ma neanche di scontro 
e di polemica. Da una parte 
infatti — e ne abbiamo avuto 
una riprova con rintervento di 
ieri della compagna Viviani — 
e'e una denuncia della situa
zione di crisi in cui versa la 
cinematografia italiana, una 
ricerca delle cause che sono 
alia base di questa crisi. una 
proposta di soluzione; dall'al 
tra non c"6 che una testarda, 
quasi ossessiva ripetizione dei 
temi cari al piu vieto mora 
lismo. quello, per intendeci. 
che ha portato non dimenticu 
ti censori a coprire la Venere 
di Botticelli o a epurare testi 
di Dante. 

La pretesa dei d.c, ribadita 
dagli on. LUCIFREDI. AMO 
DIO. BREGANZE. MIOTTI. di 
ammettere alia programmazio 
ne obbligatnria soltanto i film 
che non offendano la dignita 
umana e il buoncostume. si 
gnifica obiettivamente una ri-
chiesta di aggravamento della 
censura: il fatto che vengano 
preannunciati emendamenti in 
questo senso rende l'attacco 
ancora piu pericoloso. Per 
avere un'idea degli orientamen-
ti che ispirano questo attarco 
basti considerare che Ton. 
Amodio ha catalogato fra i 
film immorali e sexy < Mani 
sulla citta > di Rosi dove non 
si vedeva neppure una donna 
ma in compenso — e questo 
sarebbe i] suo vero torto — 
si denunciava la speculaziohe 
edilizia. E* grave, inoltre, che 
di fronte a questo attacco. rin
tervento dei compagni sociali
sti sia apparso flnora debole. 

PAOLICCHI. che 6 stato il 
primo oratore socialista ad in-
tervenire nel dibattito e ap
parso contraddittorio. la do
ve ha criticato sia il sistema 
dei ristorni sia quello della 
censura, senza avere perd la 
forza di chiedere la abolizio-
ne e dei primi e della seconda. 

La compagna VTVTANI e in-
tervenuta nella discussione 
per riproporre alia attenzione 
della Camera i temi di fondo 
della crisi della nostra cinema
tografia. 

«C'e stata — ha detto la 
compagna Viviani — una scelta 
politica precisa nel 1947 da 
parte del partito di maggio
ranza. scelta che mirava a 
bloccare quel processo di rin-
novamento culturale e ideale 
che nel cinema aveva una del
le sue espressioni piu avanza
te. Per contrastare questo pro
cesso. si e fatto ricorso da una 
parte alia censura. dall'altra a 
provvedimenti finanziari conge-
gnati in modo da consentire 
1'intervento della burocrazia a 
dettare criteri. indirizzi cd a 
porre veti. 

Questo orientamento del go
verno. ereditato dal fascismo. 
ha incoraggiato. nonostante le 
proteste e le resistenze della 
parte migliore del mondo cul
turale italiano. la produzione 
cosiddetta di evasione. il ce-
dimento n\ gusli deteriori e al 
facile S'jccesso. Cid. lungi dal 
servire o rafforzare I'jndustria 
cinematografica italiana. 1'ha 
messa in balia delle autorita 
da una parte, e dei piu forti 
produttori e sodeta di noleggio 
americane. dall'altra. Questa 
deboiezza delfindustria dhe-
matografica italiana appare 
tanto piu grave alia vigilia 
deH'appIicazione delle nonne 

I 

concordatarfe che entrerannc 
In vigoro nel 19C9e in present 
za della massiccia invadenzf 
dei capitali USA. Bisogna ri 
conoscere — ha proseguito la 
compagna Viviani — il falli-
mento di qucsta politica e cam-, 
biare strada. \ 

La legge che vol ci propo-1 
nete si ridtice, invece, ad un | 
pintto compromesso in cui le | 
parti innovative restano vellci-
tarie e quelle che saranno in- j 
vece opernnti ricalcano le vec-1 
chie imjxistazioni. La propostn 
di legge comunista, che si con- •. 
figura come una vera e pro-1 
pria profondn riforma del set- j 
tore, prevede la democralizza- J 
zione degli enti di Stato pre- j 
posti nlla cinematografia. 1'abo- j 
lkione dei ristorni (che sono J 
resi ai film piu scadenti e con-,; 
scntono In \essatoria influenza j 
dei burocrati) e l'nbolizione • 
della censura. 

Al sistema dei ristorni. ha ^ 
concluso la compagna Viviani, > 
va sostituito il sistema della ^ 
detassaziune che incurnggia la J 
produzione e i noleggiatori che . 
programmano i films italiani, >* 
obbligo al quale le troppe lar- \ 
ghe maglie della legge con- , 
sentono oggi spesso di sfug- s 

giro ». 
II problema della co-produ- \ 

zione 6 stato affrontato dal; 
compagno BORSARI. il quale > 
ha sostenuto che occorre rive-' 
dere la legge per impedire il I 
verificarsi dei casi nei quali ^ 
sotto Tapparente aspetto for-1 
male della co produzione ven- • 
gono in definitiva realizzatl 
film*? strnnieri senza alcun ap- j 
porto di lavoro italiano. In ' 
questi casi i benefici previsti ' 
dalla legge vanno in realta sol
tanto a premiare una forma di 
speculazione. Ma la questione % 
piu grossa affrontata dal com
pagno Borsari e quella che ri- t 
guarda la copertura finanziaria / 
della legge. II costo complcs-
sivo della legge — ha detto 
Borsari — e di 13 miliardi e '• 
300 milioni. quale ne e la co- • 
pertura? i 

CORONA (mtcrrompendo) — 
C'e Tarticolo 59 della legge. 

BORSARI - Ma larticolo 59 
prevede una disponibilita di 
soli cinque miliardi e 200 mi
lioni: dove troveretc gli altri? 
Sara bene che su questo pun
to il ministro dia chiarimentt 
precisi prima che venga ap-
provata la legge. 

II compagno CERAVOLO del 
PSIUP ha preannunciato un 
ordine del giorno del suo grup
po che impegna il governo a 
predisporre sollecitamente un 
disegno di legge per 1'aboli-
zione della censura ammini-
strativa. Egli ha lamentato. 
Inoltre. che le - commission! 
preposte, al controllo censorio 
si riuniscano con estrema dif
ficolta e sia no soggette a pres
sioni di ogni genere. Egli ha 
chiesto. in particolare. se e 
vero che la categoria dei gior
nalisti si sia rifiutata di invia-
re i suoi rappresentanti per 
non avallare il principio della 
censura amministrativa. 

II dibattito generale sulla 
legge si concludera oggi con 
la replica dei relatori e del 
ministro. Le relazioni sono 
quattro. oltre quella di mag
gioranza firmata dal DC Ga-
gliardi. Hanno infatti presen
tato relazioni il compagno Ala 
tri per il PCI. Ton. Motta per 
il PLI c Ton. Calabro per 
il MSI. 

II compagno Alatri illustrera 
oggi !a relazione con la quale 
il gruppo comunista contrappo-
ne al disegno di legge della 
maggioranza un suo progetto 
di riforma basato sulla aboli-
zione della censura e dei ri
storni, e mirante a dare di-
ftnHh ideale e robustezza in-
dustrfale a l : dnema italiano. 

- « . . _ • , • . . . 

- m. ma. 

Domani a Firenze 

j Assemblea generale 
I deir Unione province I 

FIRENZE. 25. 
Si svolger* a Firerue nei 

giomi 27-30 magglo la XXI I 
assemblea generate della 
Unione province dMralia. Co
me e gia stata data notizia 
in tin precedent* comunica
fo I'aisembtea di batter* i 
problemi indicati nel tema del
ta relazione: c La provincia 
in una modema slrultura 
economica ed amministrativa* 
e procedera al rinnovo delle 
cariche direltiva. 

I lavori — ai quail presen-
zieranno il ministro delfln-
lemo on. Tavianl e il mini
stro del Bilancio on. Pierac
cini ed a cui e prevista la 
parfecipazione dei piu alt] 
funzionari del minlsfero del-
I'lnterno, del Tesaro e detle 
Flnanze, nonche del dirigenti 
nazionali degli ufflcl enti lo
cali dei partiti — avranno Inl-
zio gloved! 27 magglo alle or* 

10,30 con la cerimonla Inau- I 
gurak nel salone dei Cinque-
cento in Pa\»jzo Vecchio. I 
Porteranno il salufo il slnda- • 
co della citta a w . Lello La- • 
gorlo, II presidente della pro- I 
vincia Ello Gabbuggiani e 
pronuncera un breve discorso I 
i'attuale presidente dell'U.P.I. I 
prof. Giuseppe Grosso. 

Nel pomeriggfo I congress!- I 
sti — e cioe i presidenti, gli ' 
assessorl ed I funzionari delle I 
novantuno province italiane I 
— ascolteranno nella Sala • 
Bianca dl palazzo Pittl la re- I 
lazione che leggera, a nome 

del con!l;lio d|reH|vo deirUPI, I 
il presidente della provincia I 
di Genova av/ . Francesco . 
Cattanel. I 

E' prevista la partecipazlo-
ne ai lavori delfassemWaa m I 
circa 1J00 congressisti a in- I 
vitati. 
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Come il Vietnam del Nord resiste e contrattacco l'aggressore 
' V " , 

* * » « « . 

i .. 

, Soldati e c iv i l i nordvietnamit i dinanzi al rottame di un aereo americano abbattuto. 

Con la jeep e il traghetto verso la città in al
larme - Il ruolo delle donne e della « milizia » 

Sotto le bombe 
americane con 
la popolazione 

* » * - * 

ediNanNgan 

I «martedì letterari» all'Eliseo 

^ • i * 

Polemico recital 
\ ' > 

di Evtuscenko 

Evtuscenko durante il recital all 'Eliseo. 

Dal nostro inviato 
HANOI. 25 

Stavamo viaggiando verso 
Thahn Hoa, a bordo della jeep 
mimetizzata e a fari spenti, 

1 su una strada illuminata sol
tanto da una luna molto pal
lida. Il tratto di strada che 
stavamo percorrendo era pe
ricoloso. e viaggiavamo con la 
mano sulla maniglia della por
tiera, • pronti a saltare se il 
cielo ti fosse acceso della luce 
intensa dei razzi illuminanti. 
Ci avevano raccomandato di 
saltare alla svelta, e di allon
tanarci di corsa dalla zona de 
limitata dai razzi, che sarebbe 
stata quella entro la quale gli 
aerei avrebbero mitragliato e 
spezzonato. 

Incrociammo un gruppo di 
ragazze in bicicletta che ci 
gridarono di fermarci. « C'è 
l'allarme a Thahn Hoa » dis
sero. e si allontanarono nella 
notte lasciandosi dietro una ca
scata di risate fanciullesche 

Ci fermammo, ma non fum
mo in grado di capire — né 
io né la guida vietnamita — 
se ci avessero preso in giro. 
Solo quando incrociammo un 
convoglio militare avemmo la 
conferma dell'allarme, e fu il 
primo che ci capitasse di vi
vere sulla strada che correva 
tra le risaie, nel Vietnam in 
guerra. Ma non fu l'ultimo. 
Un'ora dopo traversammo un 
fiume su un traghetto carico di 
macchine, di autocarri e di 
contadini e stavamo appena 
toccando la sponda che ven
ne lanciato nuovamente l'al
larme: € Aerei a IO Km., di
sperdersi ». 

Nessuno rise, stavolta, tutti 
affrettarono il passo risalendo 
la riva ordinatamente, e quan
do l'ultimo passeggero fu sbar
cato. il traghetto si staccò su
bito spostandosi lungo il filo 
della corrente, verso un rifu
gio predisposto più lontano. Gli 

iaerei slavano attaccando un 
[altro traghetto più a nord ma 
, nemmeno il sordo tonfo delle 
I esplosioni e i bagliori dei razzi 
• illuminanti tra le colline pò 
teruno accelerare il ritmo del-

ila fila di contadini. 
Poco lontano, lungo l'argine. 

vi erano decine di buche indi
viduali dove la sicurezza sa 
rebbe stata quasi totale (forse 
non per chi scrive, di taglia di
versa da quella vietnamita, per 
la quale le buche individuali 
sono calcolate) ma ognuno pre
feri andarsene per i fatti suoi 
e noi aspettammo, quietamente 
seduti sulla sponda del fiume. 
:he Cai/orme cessasse. 

Questa è l'atmosfera di fon-
io del Vietnam sotto i bom-

\bardamenti americani. Nei 
/torni che seguirono potemmo 
iggiungere nuove impressioni 

nuove conferme ad una im-
ircssione che già avevamo: e 
:ioè che i ricordi della seconda 
juerra mondiale non sono va
lidi per misurare la reazione 
lei vietnamiti di oggi, poi-
thè qui non vi è nulla della 
tpasmodica attesa negli scan
tinati che fu il modo di vita 
ielle città europee per tanti 
inni. La difesa è attiva e la 
ìpolazione vi partecipa, sic-

thè i grossi bombardamenti, 
tome furono quelli del 3 e 

aprile e del 7 maggio, sono 
ricordati come « la grande bat-
iglia », e le 8 o IO o 15 pic

chiate degli aerei su un vii-
iggio sono ricordate tn questo 
lodo: « Quel giorno combat 
?mmo 8. 10. 15 volte ». 
Vi sono van gradi di aliar-

Thahn Hoa dispone, come 
tei resto le altre città, di una 
fete di altoparlanti collegati col 
istema di difesa che annun 

tiano di volta in volta la por
tata della minaccia e istruisco-
io la popolazione sul modo di 
importarsi. * Attenzione! at-
?nzione! Aerei nemici stanno 
irvolando una zona a 70 km 

falla città. State allerta ». E* 
grado meno importante del 

^allarme: il lavoro continua. 
gente non smette di passeg 

fiare nelle strade 1 rifugi, del 
\esto, sono sulla porta di casa 

Abbiamo risto dei villaggi m 
lui alle buche individuali si 
misce un sistema di cammi 
tomenti che permettano di spo 
ttarsi da un punto ali altri, del 
rtllaggio e di rauqiungere la 
tperta campagna e t posti di 
tombattimento 

Gli altoparlanti informano di 
unuto in minuto del progrc 

lire della minaccia: e Conni 
tadini, il nemico si è avvici 

[nato ancora alla città. Può ap 

profittare delle nuvole per ab
bassarsi e attaccare all'im 
provviso. Siate prudenti ». 

Le sirene suonano soltanto 
quando vi è un pericolo im 
minente di attacco. Questo è 
il segnale per abbandonare i 
posti di lavoro e l'altoparlan
te precisa: « Tutti coloro che 
non devono combattere scen
dano nei rifugi. Concittadini, 
siate molto prudenti, non ri
manete all'aperto, solo chi de
ve combattere deve rimanere 
al suo posto ». 

Chi deve combattere... Co
storo sono, ben inteso, i soldati 
della contraerea regolare, ma 
sono anche tutti coloro che non 
sono bambini né troppo anzia
ni. Gli altri combattono Sono 
i miliziani — IO o 15 fucili e 
forse una mitragliatrice di me
dio calibro per villaggio — e 
tutti coloro che nel fuoco della 
battaglia devono servire i mi 
liziani e i soldati della con 
traerea regolare e gli addetti 
ai servizi collaterali: quello 
antiincendi, il pronto soccor
so. fino ai ragazzi della decima 
classe che. nella prima balta-
glia salirono sugli alberi di 
cocco per staccarne i frutti e 
portarli, perché si dissetasse
ro, ai combattenti fermi ai lo
ro posti: è un episodio che ri
feriscono ancora oggi come un 
esempio tipico dello stato d'a
nimo della popolazione 

A Nan Ngan (che significa 
« piccolo quartiere ») ad est al
le porte di Thahn Hoa a bre
vissimo distanza dal ponte di 
Hamrong (che significa < ma
scella di dragone >). fatti del 
genere se ne raccontano a de
cine: i < portatori di fucili » al 
comando della ventunenne Ngu-
yen Thi Hong, sono una cin
quantina su una popolazione 
di 1.500 persone di cui soltan
to 400 costituiscono la mano 
d'opera (gli altri sono vecchi 
e bambini). 

Afa tuffa fa gente valida ha 
combattuto, sia rifornendo di 
munizioni la contraerea, sia 
sfidando la grandine di bombe 
per andare a spegnere gli tn 
cenai sia portando tè e pen 
tute di riso alle unità della 
contraerea, sia facendo in mo 
do che la popolazione non alta 
al combattimento fosse al si 
curo. 

La giovane Nguyen Thi Hang 
quel giorno era malaìa ma 

stette egualmente sul campo di 
battaglia dalla mattina fino a 
notte fonda, curando la distri
buzione delle munizioni, tenen
do il conto delle pallottole spa
rate su un suo taccuino, bal
zando da una « batteria » al
l'altra (ogni batteria era co
stituita da 3 o 4 fucili) diri
gendone il fuoco ogni volta che 
un aereo (quel giorno ve ne 
erano decine nell'aria) si ab
bassava in picchiata o a volo 
radente e prestava il fianco o 
il ventre alla fucileria. 

Il primo giorno venne abbat
tuto un aereo, il secondo gior
no ne furono abbattuti due. Afa 
solo il primo è stalo concesso 
dal comando militare alla mi
lizia. gli altri due erano stati 
prima toccati dalla contraerea 
regolare, e forse le fucilale del 
la milizia furono per essi il 
colpo di grazia. 

Vi sono state decorazioni e 
felicitazioni, e poi una autocri
tica generale. Questa dei viet
namiti, per essere guerra di 
popolo, deve essere una guerra 
cui tutta la popolazione, come 
avvenne in quei giorni, parte
cipa, ma ha da essere anche 
guerra in cui non si dimenti
cano i compiti quotidiani. Il 
raccolto concluso qualche gior
no prima del previsto (ora è 
tempo del primo raccolto nel 
Vietnam del nord) può avere 
lo stesso valore dell'abbatti
mento di un aereo soprattutto 
in un paese in cui il divario 
tra popolazione e mano d'ope
ra effettiva appare tanto forte 
ed in cui In guerra imposta da
gli americani esercita un dre
naggio sulla mano d'opera ma
schile. chiamata alle armi o 
partita volontaria. Così oggi gli 
otto gruppi di produzione della 
cooperativa agricola del quar
tiere di Nan Ngan sono tutti 
diretti da donne. E' questo un 
aspetto del movimento delle 
< tre responsabilità > in forza 
del quale le donne si impegna
no a sostituire in tutto e per 
tutto i mariti, i figli, i fratelli 
e gli innamorati che vanno ni 
le armi. E' così a Thahn Hoa 
ed è cosi ad Hanoi e dovunque. 
nelle campogr.e come nelle {ab 
briche e negli uffici. E' così nel 
la realtà, che il Vietnam com 
batte la sua seconda resistenza 

Emilio Sarzi Amadè 

Verso la conferenza dei comunisti nelle fabbriche 
Il dibattito fra i minatori di Caltanissetta e i chimici di Gela 

Sicilia : operai e lotta al monopolio 
Ieri sciopero nelle zolfare - Anche la CISL per la lotta - Le titubanze dell'industria di Stato - Contro 
il predominio della Edison nell'economia dell'Isola - Scompensi nella forza del PCI fra i lavoratori 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA. 25. 

Tut t i i giacimenti d i zolfo e 
di sali delle t re province mine
rar ie della Sicilia (Agrigento. 
Caltanissetta. Erma) sono oggi 
deserti. I cinquemila minator i . 
raccogliendo l'appello d e l l a 
CGIL, hanno attuato in fat t i un 
compatto sciopero generale che 
segna l'inizio di una fase nuova 
dello scontro f ra iniziat iva mo
nopolistica e politica democra
tica di piano, esploso in questi 
giorni in Sicilia intorno ai prò 
grammi di sviluppo del l ' indù 
stria chimica, legata stretta 
mente alla sorte delle minie
re di zolfo. 

I l senso di questa lotta è 
stato al centro di due confe
renze degli operai comunisti 
— quella dei minator i dello 
zolfo dell 'Ente regionale e dei 
giacimenti di sali della Edison. 
svoltasi a Caltanissetta: e quel 
la dei chimici del l 'ANIC ENI . 
svoltasi a Gela — quasi a sot 
tolincare i l ruolo unitar io del
la classe operaia occupata nel 
le att iv i tà d i r icerca e di sfrut
tamento delle risorse del sot
tosuolo. e la stretta connessir> 
ne tra i due settori industr ial i 
in una generale prospettiva di 
sviluppo. 

I l fat to è che — come sotto 
lineava i l segretario della Fc 
derazione comunista di Calta 
nissetta. Car f i . nella relazione 
introdutt iva alla conferenza dei 
minatori — Io sviluppo unita 
r io di tuffa l ' industria minera

ria (zolfo, sali potassici e zoo-
t ic i . idrocarbur i , salgemma ec
cetera) in collegamento con lo 
sfruttamento dei semi lavora 
t i . ha un ruolo determinante 
nel piano di sviluppo economi
co della Sici l ia. Intere zone 
dell ' isola, e in part icolare la 
fascia centromeridionale. pos
sono t rovare in questo svilup
po organico le condizioni per 
una ripresa economica che ar
resti il processo di emigrazio 
ne e di depressione sviluppan 
do la produzione di ferti l izzati 
t i complessi e di prodotti pe 
trolchimici a cominciare dal 
le f ibre sintetiche: creando un 
tessuto di piccole e medie in
dustrie per la lavorazione del 
le plastiche. 

Ora. è proprio in un' indù 
str ia completamente vertica-
lizzata, che a r r i v i cioè f ino al 
prodotto f in i to, che i l più one^ 
roso costo dello zolfo Sicilia 
no può essere ammortizzato. 
Ma a questo punto nascono gli 
intoppi. Pr imo ostacolo: que
sta prospettiva è in contrasto 
con i programmi attual i del
l 'ENI che. in collegamento con 
l'Ente minerario regionale, vor
rebbe l imi tare la fase vert ica 
le alla produzione dell 'acido fo 
sfor ico: è già qualcosa di più 
del piano previsto dalla CEE. 
ma non basta. L'obiettivo, r iaf 
fermato alla conferenza, deve 
essere quello di favor i re la col 
laborazione tra enti pubblici 
statal i e regional i : ma anche 
quello di impedire la loro su 

Lo sciopero negli Atenei 

L'Università rifiuta 
la «riforma» Gui-Ermini 

L'UNURI, l'UNAU e l'ANPUI hanno prese Piai. ,| loro « libro bianco » • Unanimi e 
serrate critiche alla legge governativa • Gli interventi del compagno on. Seroni, 
dell'ori. Franco (PSIUP), dei professori Gregori (PSD, Corghi (DO e Gatto (PRO 

Mentre in tutti gli Atenei ita
liani era ancora in corso lo scio
pero degli studenti, degli assi
stenti e dei professori incaricati. 
a Roma, a pala zzo Brancaccio, i 
dirigenti del Comitato Universi
tario (UN'URI. UN'AU. ANPUlì 
hanno presentato ieri i l libro 
bianco (1964 1965 Un anno per 
la riforma umrcrsitariaì in cui 
vengono esposte le posizioni e la 
azione delle tre Associazioni per 
la riforma democratica de l lV tn j 
zi orto supcriore. 

Hanno parlato I presidenti 
dcl l 'UNURI. Nuccio Fava, del 
l 'UNAU. prof. Giorgio Tccce. e 
dell 'ANPUl. prof Giovanni Mcv> 
Zilio. i quali hanno concordemen 
te ribadito i l profondo dissenno 
del mondo universitario verso 
le scelte sostanzialmente conser
vatrici. burocratiche e autorita
rie compiute dal governo di cen
trosinistra con i l Disegno di legee 
per i l « riordinamento » decli 
Atenei 

Dopo le bre\ i introdimoni so 
no intervenuti inizialmente i l prò 
frssor Pincherle professore ordì 
natio alla Facoltà di Lettere del 
l'Università di Roma e membro 
della presidenza dell'ANPUR (la 
associazione dei professori uni 
versitari di molo), i l quale si e 
dichiarato d'accordo, in sostanza. 
con le critiche di fondo che le 
Associazioni del Comitato Uni
versitario muovono alla proposta 
governativa. L'esigenza di una 

più stretta anta fra professori di 
molo, professori incaricati, assi 
stenti e studenti è stata sottnh 
neata anche dal proL Biocca, or 
dinano alla Facoltà di Mediana 
dell'Università di Roma. (L'AN-
PUR comunque definirà con mail 
giore precisione la sua linea di 
condotta nelle prossime sotti 
mane) 

A nome dei parlamentari co
munisti ha poi parlato i l compa
gno on Adriano Seroni Egli ha 
rilevato che. come !e Associazio
ni universitarie, i l PCI ritiene ne
gativo i l DdL del governo, in 
quanto esso elude i punti nodali 
della riforma democratica e del 
reale rinnovamento delle stnitt-
re dell'istruzione superiore 

IJI protesta crit ica, la lotta de 
gli universttari — ha sottolineato 
giustamente Seroni — sono deci
sive perchè, nel Parlamento, sj 
napra una positiva dialettica fra 
le diverse forze politiche, dopo 
l'accordo di vertice rageiunto. al 
di fuori di ottni dibattito demo 
cratico fra DC. PSI. PSDI e 
PRI. Ciò è tanto più necessario 
— ha rilevato i l deputato corno 
nista conformando i l pieno im
pegno del nostro partito per 'a 
riforma dell'istruzione superiore 
e della scuola — nel momento in 
cui si delinca i l tentativo di di
scutere i l DdL governativo a 
Università chiuse, nel periodo 

estivo: occorre invece una discus
sione costante, approfondita, vi
vace non solo in sede pariamen 
tare, ma anche negli Atenei e nel 
Paese 

Il compagno on. Franco, respon 
<abile delle Commissione Scuola 
del PSIUP. ha espresso la piena 
solidarietà del suo partito con 
gli universitari indicando nella 
proposta governativa un'ulteriore 
manifestazione della involuzione 
del centrosinistra. 

Con molta attenzione è stato 
ascoltato l'intervento del profes
sor Tullio Gregori. ordinario alla 
Facoltà di Lettere dell'Università 
di Roma e membro della Com
missione Scuola del PSI Egli ha 
sottoposto il DdL ad una critica 
serrata : « E' una legge — ha 
detto — che rischia di bloccare 
per decenni l'Università italiana 
su posizioni arretrate inaccetta
bili >. Le conclusioni più positi
ve cui era pervenuta la Com 
missione d'indagine — ha prose 
guito — non sono state accolte 
e dobbiamo dirlo con molta chia 
rezza, dalla proposta del gover
no. nella quale è invece preval 
sa la linea Cui Ermini <Gregori 
in particolare ha citato, a titolo 
di esempi: gli Istituti aggregati. 
che dovranno rilasciare i dipto-
JTii. cioè i titoli di primo livello. 
posti al di fuori delle Facoltà: i 
Dipartimenti, intesi come sempli
ci e nebulosi organi di coordina

mento: la persistente suddivisio 
ne delle materie in fondamentali 
e facoltative: la mancata demo
cratizzazione degli organi di au 
togovorno). 

(ìregon ha concluso sottotinean 
do l'esigenza che i l movimento 
unita no si rafforzi ancora nella 
Università e che per la n forma 
democratica si mobilitino anche 
i sindacati della scuola media. 

I l consigliere nazionale della 
DC. prof. Corghi. a sua volta, ha 
dichiarato di condividere in gran 
parte le posizioni del Comitato 
Universitario ed ha ricordato che 
la corrente Forre Suore ha chie 
sto a Rumor che una seduta del 
C N. democristiano dedicata ai 
problemi della riforma universi
taria si tenga entro giugno. 

L'unica, timida voce in difesa 
del DdL è stata quella del re
sponsabile della Commissione 
Scuola del PRI . prof Gatto Egli 
ha ammesso che un profondo e 
generale malcontento si è diffuso 
in tutti gli ambienti univers<tari 
t !.a leege — ha concluso cauta 
rrtnte — non e un "vangelo": in 
alcuni suoi aspetti, può anche 
essere emendata » Il fatto è. tut
tavia. che le critiche mosse a 
onesta legge non sono « tecni
che >. marginali: bisogna correg
gere radicalmente la linea, le 
scelte i contenuti che essa 
esprime. 

m. ro. 

bordinazione ai disegni del 
grande capitale privato. Sccon 
do e più grave ostacolo: le trat
tative in corso tra governo re 
gionale di centrosinistra e i 
part i t i democristiano e socia 
l ista, da un lato, e l'Edison 
dal l 'a l t ro. I l monopolio, che do 
vrebbe essere stato già da 
tempo sfrattato dal ricchissi
mo giacimento di sali potassi
ci di Pasquasia. ha proposto 
un baratto molto grave: l'ab 
bandnno della miniera ma so 
lo a condizione che gl i vengano 
assicurati , a vario' tìtolo, ben 
G5 mi l ia rd i , che , servirebbero 
a realizzare, regista la Edison. 
un vero e proprio contropiano 
di sviluppo dell ' industria chi 
mico-mineraria che. anche at
tuato soltanto in parte, avreb 
be conseguenze disastrose per 
la Sici l ia. 

Questo contropiano blocche
rebbe l'integrazione dello zolfo 
nello sviluppo della nuova in
dustria chimica e segnerebbe 
cosi la sorte delle zol fare; fer
merebbe l'espansione della prò 
duzione sicil iana d i ferti l izzan
t i ; taglierebbe la strada a ini
ziative degli enti pubblici dato 
che. ancora una volta, la fet
ta maggiore dei f inanziamenti 
1RFIS sarebbe incamerata dal 
monopolio: stravolgerebbe ogni 
progetto di collaborazione Eni 
Regione Ente minerar io - Sofis. 
fondato invece, in gran parte. 
sullo sviluppo della produzione 
dei fert i l izzanti , della resina 
e delle f ibre tessil i. 

D i questo, la conferenza di j 
Caltanissetta — 150 operai co 
munisti partecipanti , decine di 
interventi — ha mostralo di 
essere pienamente consapevo
le. E. del resto, l 'alternativa 
che i comunisti contrappongo 
no — non senza diff icolta — al
la linea delle forze monopoli 
stiche e del centro sinistra, può 
essere i l punto d'incontro della 
iniziativa della classe operaia 
con la popolazione delle zone 
interessate. 

Solo con un programma d i 
sviluppo unitario del l ' industr ia 
minerar ia, sì stabilisce inrat t i 
un collegamento reale con i 
contadini, per le prospettive d i 
espansione del l 'agricoltura con 
concimi a basso prezzo e nuove 
attrezzature; con i piccoli i m 
prenditori e gl i a r t ig ian i , per 
lo sviluppo dell industria mani 
fat tur iera legata alla chimica: 
con larghi strat i d i lavorator i 
per un ampliamento dell indù 
str ia a carattere pubblico, per 
nuove occasioni d i qual i f icazio 
ne e di lavoro. 

In una battaglia come que 
sta. d i ampia prospettiva poli 
t ica ed economica (che troverà 
nuovi momenti d i articolazione 
con un grande raduno degli 
operai comunisti a Gela, e con 
una marcia dei minator i su 
Pasquasia). i l ruolo degli ope 
ra i comunisti è decisivo Nelle 
miniere, intanto, le forze per 
organizzare una grande riscos
sa politica già c i sono Nel ba
cino di Caltanissetta. su 2.200 
operai delle sette zolfare più 
important i , poco meno della 
metà è iscrit to a l sindacato 
unitario (alla Gessolungo la l i 
sta della Federminatori ha ot 
tenuto I 80 per cento dei vot i ) , 
e quasi 5(10 sono i comunisti 
tesserati Alla Pasquasia di En 
na. proprio nel regno della E-
dison. t re minator i su quattro 
votano CGIL, e uno su tre è 
iscrit to al part i to Ma a questa 
importante forza numerica cor
risponde un'altrettanta presen 
za politica? Alla conferenza di 
Caltanissetta si è parlato chia
ramente dei l im i t i e corporati

vi » dell ' iniziativa dei comuni
s t i : si è detto che. talora, l'a
zione del part i to è restata a 
r imorchio di quella del sinda 
cato. 

Questi r i ta rd i c i sono stati 
— a Gela, anzi, sono ancora 
più evidenti e preoccupanti —. 
ed è venuto i l momento di 
superarl i . Bisogna che appaia 
chiaro — ha detto i l compagno 
Napoleone Colajanni nelle con
clusioni. sia a Caltanissetta che 
a Gela — che nelle zolfare 
non si combatte più. oggi, una 
battaglia d i retroguardia' 'e d i 
astratta difesa del settore;.- ma 
che la posta è molto più a i ta : 
un serio contributo alla lotta 
politica nazionale per una 
programmazione democratica. 
contro i l potere dei gruppi ca
pital ist ici . per le r i forme d i 
s t rut tura, per contestare la pò 
l it ica dei governi di Roma e di 
Palermo. 

Cosi, dalle due conferenze 
operaie, è venuto fuor i con 
chiarezza e con forza anche 
l'elemento che, nei confronti 
degli enti pubbl ici , d i regione 
o di stato. la classe operaia 
deve assumere una posizione 
di costante pressione. Non è 
vero, insomma che l'ente pub 
blico sia. per ciò stesso, « neu 
tro r: bastano a dimostrar lo la 
esperienza dell 'Ente minerar io 
regionale e le condizioni di 
vita e di lavoro al I 'ANIC. 

Stamane la CISL ha reso no
to un documento fortemente 
cr i t ico nei confronti del go 
verno regionale, accusato d i 
non avere definito la polit ica 
del l 'EMS e di non avere sfrat
tato l'Edison da Pasquasia; la 
CISL preannuncia, dopo quel 
Io della CGIL, uno sciopero 
regionale dei minator i per i l 
3 giugno. 

Né la prospettiva è diversa 
a l l 'ANIC dove, in condizioni 
più di f f ìc i l i , i l part i to deve sa
pere indicare efficacemente che 

battersi per questa linea uni
tar ia significa impedire che 
l'ente di Stato finisca vi t t ima 
dei condizionamenti delle Hold
ings pr ivate; signif ica costrin
gerlo a scelte politiche chiare; 
impedire che. al l ' interno della 
azienda (dove i comunisti so
no 6 su 100 e non organizzati) 
continui uno sfruttamento t i 
pico dell ' industria pr ivata. 

G. Frasca Polara 

Per il premio al romanzo 

di Luandino Vieira 

Un altro 
scrittore 
arrestato 
a Lisbona 

LISBONA. 25. 
Lo scrittore e critico Alexandre 

Pinheiros Terres Torres è stato 
arrestato oggi dalla polizia sala-
zariana. I l Torres è uno dei cin
que membri della giuria che re
centemente assegnò i l premio 
letterario portoghese « Gulben-
kian > allo scrittore Mandino 
Vieira. angolano, i l quale è sta
to condannato dalle autorità fa
sciste di Lisbona a 14 anni di 
reclusione. Due altr i membri 
della giuria. Manuel de Fonsecn 
e Augusto Abelaira. erano stati 
arrestati sabato scorso. Subito 
dopo l'assegnazione del premio 
a Mandino Vieira. il governo di 
Salazar aveva sciolto d'autorità 
la « Società degli autori » porto
ghese per e attività terroristi
che » e ne aveva fatta devastare 
la sede da squadraccc fasciste. 

Se decidesse di fare l'atto
re. Evgheni) Evtuscenko — 
ertamente il più noto e di
scusso poeta sovietico delle ul
time leve — avrebbe tutti i 
numeri per compiere una 
straordinaria carriera. Ecce
zionale, senza dubbio, alme
no quanto quell'altra, diffici
le e tormentata che gli ha con
quistato, in patria dapprima 
e poi in tutto il mondo, una 
fama ed una simpatia in co
stante crescendo. 

Brioso, dotato di un timbro 
di voce stupefacente, capace 
di reggere il palcoscenico con 
grazia naturale, il giovane 
poeta sovietico ha affascinato 
ieri sera — nel gremito Tea
tro Eliseo — il pubblico roma
no: forte delle sue liriche or
mai famose, Evtuscenko ha 
dato un saggio notevole di re
citazione, dimostrando ancora 
una volta quanto ardua sia la 
traduzione poetica e quali ine
vitabili sottrazioni subisca la 
sua opera nella versione ita
liana. 

La lingua russa, piegata ai 
ritmo di Evtuscenko, ha dato 
un senso ed un tono partico
lari alle sue liriche: spesso 
« urlati » appassionatamente 
dall'autore, declamati a tutte 
lettere secondo una scuola che 
non trova più in Occidente for
tunati esecutori, i versi del 
giovane poeta hanno scosso il 
pubblico presente. Lo hanno 
raggiunto come una frustata 
— e l'immagine è rafforzata 
dalle snelle sibilanti del rus
so — spingendolo, al termine 
di ogni declamazione, ad ap
plausi prolungati (e, in qual
che caso, alla richiesta del 
bis). 

Il recital di Evtuscenko i 
iniziato con « La preghiera >, 
ottimamente recitata in italia
no da Sergio Fontani. E si è 
snodato per oltre un'ora con 
la lettura (alternata in ita
liano ed in russo) di altre poe
sie: alcune già note in Italia. 
altre inedite. Il pubblico — 
nel quale risaltavano numero
sissimi i giovani — le ha ac
colte con estremo favore; ri
servando tuttavia un partico
lare entusiasmo alla famosa 
Bnbji Yar 

Se il giovane sovietico ha 
così raggiunto il cuore del 
pubblico romano sia come poe
ta che come attore, non me
no efficace è stato nella se
conda parte di quello che egli 
stesso ha definito « il nostro la
voro comune ». Quando., cioè, 
tempestato da.'una grandinata 
di domande non samvre intelli
genti ed in bùòri'd fede. Ha dato 
nuova conferma della sostan
za civile e democratica della 
sua poetica. Rispondendo ai 
giovani che numerosi gli si so
no rivolti per avere notizie 
sulla vita letteraria sovietica; 
rimbeccando aspramente le 
scontate banalità di quanti 
hanno cercato di metterlo <in 
difficoltà ». Evtuscenko ha ri
confermato come — per ripe
tere una sua citazione di Frost 

— € il poeta deve avere mol
te mani. E se con due sta ca
rezzando una donna, con le 
altre deve essere sempre pron
to a combattere ». Gentile e 
pungente, pronto alla lunga 
chiacchierata ed alla battuta 
mortificante. Evtuscenko si è 
co%i impegnato in un amiche
vole duello con il vubblico del-
l'Elhea 

Ed infine ha concluso con 
un altro saggio di spumeg
giante abilità: recitando, sen
za traduzione preventiva, una 
lirica inedita: ed affidandosi 
intieramente alla onomatopeia . 
del verso ed alle sue rinnova
le qualità di attore. H suc
cesso d stato ancora una volta 
immediato: e il pubblico, or
mai trascinato dal suo giova
ne poeta, lo ha compreso a 
volo: quasi fosse il pubblico 
di giorani sovietici che lo ha 
scalilio tante volte nelle pub
bliche sedute sulla piana 
Maiakowskij di Mosca. 

d. n. 

DA DOMENICA PROSSIMA: 

Inchiesta 
L'Europa deila discordia 

MEC e guerra fredda 

284 articoli su misura 

per i monopoli - 36.000 

intese monopol is t iche 

all'ombra del MEC 

Già si parla dei funerali dell 
dei monopoli contro l'invasione 
Chi sono e come lavorano i grand 
alla ricerca di una monefa comune 
tica per i popoli europei 

Un'inchiesta di M. 
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Incredibile riprova del caos della scuola romana 

ORE 14,30: LEZWNE SUL MARCIAPIEDE 

Ecco come studiano gli alunnl della « Fedro »: li abblamo fotografati dall'unica porta che da luce alle aule e, 
durante le lezioni di lerl effettuate per la strada. 

a destra, 

// vofo del PCI blocca le manovre della destra 

Tra otto giorni I'approvazione 
deU'insediamento di Spinaceto 

Provincia 

La D.C. 
insiste per 

. una Giunta 
' di mindranza 

In Consiglio provinciate e pro-
scguito ieri sera il dibuttito |K>-
litico Lpertosi doiw il voto di 
sflducia alia Giunta. II d.c. Bcr-
unrdini lin confermato chc il 
.suo partito intendc iasistere nel 
proporre una Giunta di centra 
sinistra, minoritnria. con lo stcs-
so programma gin respinto. Dot 
resto 1"< Agenzia Italia domain ». 
rnolto vicina al comitate roma-
no della D.C, proprio pochc ore 
prima aveva diramato una nola 
l>er riferirc die la D.C. e contra-
ria anche ad un abbinamento 
eventuale delle clezioni per il 
rinnovo dei Consigh comunale 
e provinciate. Insomma. j d.c. 
vorrebbero comiwrtarsi come se 
ess! solo fossero gli nrbitri della 
.lituazione. come se nulla fosse 
accadulo. 

In qucsto comportamento — 
come ha denunciato il compagno 
Velletri nel suo succcssivo in-
tervento — d cvidentc i! preva-
lere delle posizioni della destra 
dc cui il PSI c gli altri partiti 
del centrosinislra non sanno op-
porsi. II consiglicrc comunista ha 
sottolineato come da parte del 
PSI si e nrrivati alia nUlssione 
di manifest! nei quali addirittura 
si accusa il PCI di aver voluto 
la caduta del centro-sinirtra per 
forma re una allcanza con la de
stra. Siamo di fronte — ha detto 
ancora Velletri — ad una trutTa 
political si tenta con qucsti mez-
zi di giustificare la permanenza 
di una giunta minoritaria a tutti 
i costi. Ma non e possibile per 
i partiti che stanno alia sinistra 
della D.C. cavarscla cosi a buon 
mercato. II PCI — ha concilia 
Velletri — riconferma ancora una 
volta chc 6 possibile. sul piano 
delle scclte e di un programma 
avanza'.o che tenga cor.to delle 
istanzc della popolazione. dare 
vita ad una maggioranza stabile 
e democratica. 

> S e poi. 

I Inutile 
J chiamarsi 
I cristiani 

I
Un'aacnzia romana. control-

lata a quanto pare da due 
consialicn dc, ha apcrto una 

I specie di < referendum > )ra i i 
parlamentari del Lazio c i | 
consialtcri comunah sulle pro 

IspcUnc capitoline per il !&><>. I 
quando. come e nofo, si vo I 
terd per nnnorare il Const . 

1 oho comunale. I 
I 11 primo a risponderc al • 

I
auesttonario dcll'aaenzta e sta-1 
to lex sindaco senatore Tu- \ 

pint. AUa domanda : «Con 
I quali metodi e strumentt si I 

pud realizzarc il recupero dei I 
Irofi perduti dalla DC >. d par . 

lamentare demnenstiano ha I 
coii risposto: * Prima rfi par 

I lore dt metodi e di strumenti | 
occorre pensare aali uomint. \ 
l quali se si comportano come 

I gli altri. e non danno escmpio I 
dx rettttudtne e di moraUta I 

Iscrupolota. $ inutile chc st . 
chiammo cristiani ». I 

Se lo dice lui!... * 

Delia Seta illustra la po-
sizione dei comunisth 
un «s i» di opposizione 
alia politica della Giunta 

Giovedi della prossima set-
timana il Consiglio comunale 
approvera (salvo sorprese sem-
pre possibili essendoci in ballo 
i d.u.) il primo piund. di vzona 
in npplicazione della, < 107 ^ per. 
1'inswJiamento di 'Spinaceto. 
Stascra, infatti. si concludera. 
con una seduta-llume. la discus-
slonc generate e giovedi 3 giu-
gno si avranno la replica del 
sindaco e il voto. L'approvazio-
ne dovrebbc essere sicura: in
fatti. anche se si vcrificas.se 
qualche < fuga » da parte dei 
consiglicri della destra dc, cssa 
non sarehbe in grado di bloc-
care il piano, pcrche al voto 
favorcvole del centrosinistra si 
nggiuugc r;'i il « si » dei consi-
glieri del PCI che apparc quin-
di. anche in questo senso. de-
terminante. Le raginni della dc-
cisione del PCI di votarc a fa-
vore sono state illustrate ieri 
sera in un chiaro intcrvento 
politico dnl compagno Piero 
Della Seta. 

Questo piano — ha detto Delia 
Seta — non sarebbc nemmeno 
giuntn alia discussione del con
siglio senza il contributo del 
gruppn consiliare comunista al
ia elaborazinnc c alia approva-
zinne dello schema di applicn-
zione della c 167». Ed 6 per 
salvare quanto ancora rimanc 
di questo schema, affogato dal
la Giunta in una politica ur-
banistica contraddiltoria e. di 
fntto. conlraria ai principj della 
< 167 ». che noi votiamo a fa-
xorc del nuovo inscdiamento. 
II nostro 6 pcrd ugualmente un 
voto di opposizione, nel senso 
che mentre esprimiamo il no
stro assonso alle proposte per 
Spinaceto. noi sottolineiamn con 
forza il fntto che la linea se 
guita dalla Giunta capitolina si 
e allontanata molto dall'indiriz-
70 contenuto nel niano di appli-
cazione della « 167 >. 

Delia Seta, a questo propo-
sito. ha documentato j gravi ri-
tardi tiella elaborazione dei pro-
getti per i piani delle altrc zone. 
specialmentc per quanto riguar-
da la zona est (Pietralata e Ti-
burtino). mcttendo in luce come 
si sia passati da una linea che 
poneva resigenza di giungere 
al vincolo di gran parte rlelle 
aree fabbricnbili. a un indirizzn 
che. come e sancito nel piano 
biennale presentato dal sindaco 
i* approvato due mesi fa con il 
voto fa\orcvolo dei liberali c 
dei fascisti. mira a immct-
tere sul mercato. attraverso il 
mcccanismo delle convonzioni 
mn liKti77atori privati. una no 
te\olo quantita di aree in anor 
ta concorrcn7a con la « 167 •*. 

D'altra parte — ha continuato 
il consighere comunista — non 
\ i o dubbio che. da solo. 1'iase 
diamento di Spinaceto non e 
sufticiente. An7i. so ad esso non 
scguiranno gli altri piani di 
zona ed una attivita piu solle 
c i t i nor l'nsse attrezzato e i 
cen»ri direzionali. si potrebbe 
verificaro una grave distorsionc 
delle recite operate dal piano 
re«*o'atore 

Ieri sera hanno parlato anche 
il missino Nistri c il socialists 
Nitti. Nellintervento di questo 
ultimo, polemico verso la de
stra liberale. \ i sono stati anche 
acifnni polcmici alia politica 
delle * com enzioni * con i pri 
\a t i contenuta ncl piano bie.n 
nalc del sindaco. 

Conciuso un positivo accordo 

Pieno successo 
alia Zeppieri 

Tre mesi di lotta — Accolte le rivendicazioni 
sui tempi «accessor!» e di «percorrenza » 

I lavoralori della Zeppieri 
hanno vinto. Dopo la partecipa-
zione compatta alle prime 2A 
ore di sciopero e alia vigilia 
della ripresa della lotta. 6 sta-
to raggiunto ieri un accordo 
che accoglie in Iarga misura 
le rivendicazioni in materia di 
€ tempi accessor! > e di «tem
pi di percorrenza ». Per valu-
tare la portata del successo, si 
pensi che la Zeppieri sara co-
slrelta a rivedere tutti i turni 
di lavoro e ad assumere un 
centinaio di dipendenti alleggc-
rendo cosi lo sfruttamento 

L'accordo stipulato ieri al-
rispettorato Compartimcntale 
per la Motorizzazione. alia pre-
senza anche di rapprcsentan-
tl dcH'associazione nazionale 
conccssionari di autolinee. prc-
vede: 1) fissazione di nuovi 
c tempi accessori > chc. in 
molti casi. dureranno il triplo 
di quelli vecchi: 2) entro il 15 
giugno saranno fissati i nuovi 
c tempi di percorrenza > ade-
guandoli a quelli rcalmente ne-
cessari; 3) i lavoratori saran
no risarciti con effetto retroat-
tivo dei guadagni mancati a 
causa dei «tempi » arbitrari 
che sono ancora in funzione; 
gli arretrati saranno calcolati 
partendo dal primr. novembre 
19W e saranno pagati non oltre linee che operano nel Lazio 

il 15 agostn; i nuovi turni di 
servizio entreranno in vigore a 
partirc dal primo luglio. 

La Zeppieri. dopo tre mesi 
di provocatoria intransigenza, 
ieri ha ceduto su lutta la linea. 
La forza e 1'unita dei lavorato
ri (i tre sindacali hanno diret-
to insieme la lotta dal principio 
alia Tine) sono stati il fattore 
determinante: una influenza no-
tevole ha avuto anche l'atteg-
giamento degli utcnti i quali o 
hanno solidarizzato con i lavo
ratori oppure. in quei casi dove 
era possibile, si sono serviti 
della Sterer e di altri mezzi di 
Irasporto. In previsionc dello 
sciopero che avrebbe paraliz-
zato la Zeppieri per una mtera 
settimana. la maggior autolinea 
del Lazio ha visto ridursi in 
modo massiccio gli abbona-
menti. Non si csclude inflne che 
sulla decisione della Zeppieri 
abbia pesato anche la preoc-
cupazione di non accrescerc la 
sua impopolarita in vista dei 
piani di espansionc aziendalc a 
spese della Stefcr. 

Sconfitta. insieme alia Zep
pieri. e anche I'associazione na
zionale dei concessionari di au
tolinee. I nuovi «tempi di per
correnza » nel futuro saranno 
imposti anche alle altrc auto-

«Non si pud 
studiare nelle 
aule-negozio» 
L'episodio e avvenuto in via dei Ginepri a 
Centocelle — Le dichiarazloni dei professori 
e degli alunni della scuola media «Fedro» 

II frate contrabbandiere 

7're clctssi della scuola me
dia unificata *Fedm> ieri liau-
no fatto lez'ume per la strada. 
Tra la polvere, il rombarc del
le auto, gli schiamazzi di al-
ami diocatori di bocce, novanta 
ranazzi hanno parlato con i loro 
insennanti di letteratura ita-
liana, di storia, di yeoarufia e 
di diseuno. 11 tutto per cinque 
ore. dalle 14.30 alle 10.30. con 
i professori che cercavaw con 
ogni mezzo di tenere a freno 
(jli studenti e i pa.tsanti che si 
fermavann incuriositi. L'episo
dio e rappresentativo del caos 
che ormai da anni impedisce il 
normale srolyersi delle lezio 
ni in ogni ordtne di scuola. Un 
episodio che. a un mese dalla 
chiusura delle scuole. ci pud 
far capire quanto c come ab-
biano imparato gli studenti TO-
mani in nove mesi di studi. 

Gli alunni, che ieri si sono 
seduti sul marciapiede di via 
dei Ginepri a Centocelle, nor-
malmente svolgono le loro le
zioni in quattro negozi affitta-
ti dal Comune. Ieri non & sta-
to possibile. Infatti. qualche 
giorno fa, una bambina di 12 
anni £ stala colta da un vio-
lento attacco di tbc durante 
le lezioni ed c stuto quindi 
necessario disinfettare tutti i 
locali. L'aria cosi nelle aule-
negozio si d fatta irrespirabile, 
i professori e gli alunni non 
ce I'hanno fatta e hanno de-
ciso di svolgere le lezioni al-
l'aria aperta. 

La decisione d scaturita da 
una serie di deficenze della 
« Fedro » che hanno finito per 
colmare la misura. La presi -
denza di questa scuola si tro-
va, appunto insieme alle quat
tro aule-negozio. tra via dei 
Ginepri e via dei Gelsi. Le al-
tre aule. sempre ricavate da 
locali di fortuna, si trovano 

linvece sparpagliate per tutto 
'il quartiere di Centocelle.' I 
professori cosi sono Cdstfeiti a 
compiere chilomelri di strada 
per raggiungere. a ogni ter-
mine di ora. altre classi in cui 
devono svolgere le lezioni. Se 
ne vanno quarti d'ora interi e, 
durante tutto questo tempo, gli 
alunni sono abbandonati a se 
stessi; escono per la strada. si 
rincorrono, fanno tutto meno 
che studiare. Ed e comprensi-
bile se si pensa che sono tutti 
giovinetti di 11, 12 o 13 anni. 

Ma il dramma della «Ferfro> 
non finisce qui. La quattro 
aule-negozio prendono luce da 
una sola porta situata alle 
spalle degli alunni. D'inverno 
c impossibile tenerla aperta 
per il freddo e la pioggia. d'e-
state se si chiude fa caldo e 
se xi tiene aperta, la polvere 
e il caldo trasformano i fon-
di in vere e proprie bolgie. 
Ogni classe 6 formata da tren-
ta alunni che stanno per quat
tro o cinque ore in un ambien-
te privo di qualsiasi garanzia 
d'igiene. toccandosi tra loro, 
respirandosi i respiri a ricen-
da. Anche per questo non pun 
sorprendcre che una bimba di 
12 anni si ritrovi ad un certo 
punto dell'anno scolastico con 
i polmoni rosi. 

Abbiamo parlato con i pro
fessori che sono stati costretti 
a portare i loro alunni per la 
strada. * E* una situazione av-
vilente — ha detto il professor 
Salvatore Parello. — lo. 1'an-
no scorso. ho insegnato in un 
paesetto della Sicilia c devo di
re che Iaggiu le cose non van-
no bene, tuttavia le condizioni 

Si e uccisa con il gas 

Vedova norvegese 
trovata morta 

dalla cameriera 
I'n'aazian.i «i£nora nor\egr«o fi c uccisi ieri 

malttna lasciandosi asfissiare dal gas nell'ap-
nartamento chc occupava in via Haimondo da 
Capena 12. a Campitelli .Iu»;er Olcscn a\cva 
62 anni. Rimas'a \edo\a da oualthe tempo era 
afTctta da una gra\e forma di esaunmenjo ri«»r 
\o*o. Ieri mattina. in preda ad una grave c m i 
di sconforto. ha apcrto le boccbette della cucina 
a gas. si e scduta su uno sgabrllo e ha attc^o 
la morte COM I'ha trovata la camencra della 
Olesen. rientratata a casa verso le II. dopo aver 
trascorso qualche giorno nella sua citta ,iatale. 

La signnra Olc^en era di onginc rianese. 
Sposata con un cittadino norvegese viveva da 
molti anni in Italia chc amava per la dolcezza 
del clima. Ma la morte del marito aveva gettato 
la donna in una grave forma di apatia. Gia una 

volta aveva tentato di togbersi la vita reci 
dcndoM le vene dei polsi 

Questa volta Juger Olesen. per cssere certa 
di portare a termine il suo propoMto. ha allon 
tanato di casa la cameriera alia quale aveva 
concesso una breve vacanza sahato. Ma solo 
poche ore prima che la ragazza tomasse dal 
paese ha mosso in atto il $uo gesto. Alia povera 
ragazza. un.i volta aperta la porta di rasa 
f aver trovato il corpo ormai privo di vita 
rielia sua padrona a terra in cunna. non e 
nmasto altro da fare cht chiamare U pohzia 

Arrestato 
»- — 

II compositore 
dello «Novia» 
investe e fugge 

Joaquim Espinoza Prieto. il compositore della 
canzone < I-a novia » c di tanti altri motivi che 
il fratello Antonio ha cantatc e portato al ruc-
cesso. e stato arre*tato ieri ponwriggio <!opo 
un ve>ice lascguimento per le vie del ccntro: 
al volante di una t 600 » aveva travolto un eve 
spiMa > c. mvece di femvarsi. aveva atce-
lerato. E' stato rinchiuso a Kegina Coeli per 
fuga ed omissione di soccorso. 

II movimentato episodio c miziato ieri alio 
14 propno sotto il tunnel. II noto comixwitore. 
chc era alia guida di una «fiOO» pre^a poco 
prima a noleggio. ha travolto. per «"ausc ancora 
impreeisatc. un oprraio. Aldo Patacconi. A': 
anni. vna Statibo Ottato 33. che <tava viag 
giando in «vesna »: quost'ultimo e caduto a 
terra ma il Prieto non si e fermato per 50c 
correrlo. Ha anzi accelerato prosegucmio ver^n 
via Nanonalc. 

Propno in quel momento si sono trovati a 
passare un conoscente del Patacconi. Ennco 
Sacchetti. cd un ager.te di nolizia: i due. con-ta-
tato chc il «vespista» aveva riportato sol-
lanto delle Levi contusioni. hanno risollevato 
la < vespa » e si sono Unciati aU'invguimento 
del Prieto L'hanno raggiunto inflne in piaxza 
della Repubblica. 

Joaquim Pncto c stato allora costrctto a se 
guire lagente sino in Questura. 

in tui sono costretti a studiare 
gli alunni della « Fedro» so
no di gran lunga peggiori ». 
Un altro insegnante, il profes
sor J ovine, ha aggiunto: € I 
niiei alunni non sono ragaz/i 
addnrmentati. Potrebbero ren-
(lore niolto. per seguirmi in 
queste condizioni si sforzano 
anche. Ma temo che i niiei e 
i loro sforzi varranno a ben 
poco». DJc/it'oraziorii pesanti 
a solo un mese dalla fine del
la scuola. Eppure e chiaro che 
ne i professori, ne* gli alunni 
hanno colpa se la scuola « Fe
dro y per Vanno scolastico 
l'JI>4 1005 ha funzionato casii 

Sono stati gli stessi ragazzi 
a confermarcelo con le loro co-
loritc dicliiarazioni. « Dobbin-
mo stare troppe ore chiusi in 
un posto sen/.a luce e sen/a 
aria . Ci stanchiamo, non se-
guiamo piii i professori ». Que
ste le parole di un bambino 
di 12 anni. Un altro ha detto: 
« L e parole del professore le 
sentiamo a ra te : ogni volta 
che passa un'auto la voce spa-
risce. Non possiamo ripetere 
sempre che non abbiamo sen-
tito ». 

con una donna» 
Cosi i carabinieri tenlano di spiegare I'impresa del religioso 
Confronlo in Procure Ira padre Corsi e la ex-lavandaia 

I . 

Capitale I 
internazionale 

dietro la 
banca privata 

I.a Hanca Privata Kinan/iana die e sorpieiuleiiteineiite 
nuscita ad avere 1'autorizzii/ione fid aprue una (iliale in via 
delle Convertite. in cambio dell'impegno al pagamento dei 
risparmiatori del Cnnlito Commerciale e Industrial (attual-
mente sotto amministrazione straordinana) e delle gaian/ie 
date alia Banca d'ltalia per sue oiierazioni di salv.itaggio 
ciella SF"I. e una piccoln banca soltnnto per i non mi/i,iti: 
(lietio il suo oscuro nome si nascondono infatti la Sma Vi-
scosa. la ilnmbius Hank di Londra e la Coulmcntale Illinois 
Hank «li Chicago. La Snia Viscosa e rappresentata dal suo 
consigliere commendatnr Ernesto Moizzi. 

L"/tf/eiizifi Econoviicn nel fornire futile infurma/ioiie. 
precisa the i risparmiatori del Creditn Commerciale e Indu-
stnale potranno ntirare il loio demiro. qualora volesseio 
fuilo. a paitire dal 3 giugno agli siwrtelh della Hanca Pri
vata Fmanziaria in via delle Convertite 22. (ill interessatt 
potr«nno effetluare l'operazione entro il 31 luglio ronsegrnuulo 
i libretti in loro possesso o. se currentisti. l'ultmio estiatto 
di conto riccvuto a norma di legge. riferito alia chiusura I 
dei conti veriflcatisi il 31 dicembre 19M. Questi iiltimi , 
dovranno altresi consegnare tutti i libretti di assegni del I 
Credito Commerciale e Industrialc evcntualmente ancora ' 
in loro possesso. Le disiwsizionl. come abbiamo scritto nei | 
giorni seorsi. interessano soltanto i titoluri di dc|>ositi non | 
sui>eriori ai 15 milioni di lire. Hesta inoltre da rilevare come 
I'Espri'sso confermi una larga parte delle nostre informa- 1 
zioni sul retroscena del cratfc clel Credito Commerciale e I 

I Industrialc • 
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Arrestato dalla Mobile in via Montebello 

Offriva al mercat/no un 
Rosai un Carra e un Surdi 

Li aveva rubati a^marzo, nell'appartamento di un professionista 

Grazie ad una < soffiata » la 
nolizia e riuscita a rccuperare 
ieri mattina. al mercatino di 
via Montebello, nei pressi della 
stazione Termini, t re quadri 
d'autore rubati il 6 marzo scor
so nell 'appartamento di Luigi 
Torri. un noto professionista, 
abitante in via Caldonazzo 11. 
L'autore del furto, Costantino 
Lorenzini. non 6 nuovo a gesta 
del genere ed ha. come prero
gative. quella di rubare da solo 
e di incassnre da solo. Ma il 
enlpo di ieri non gli e riuscito 
e il professionista romano c 
potuto cosi r ientrare in pos
sesso dei suoi t re bcllissimi 
quadri : un Rosai. un Carra • 
un Surdi. 

L'arresto di Costantino Loren
zini b stato piuttosto movimen
tato. II giovane, infatti. quando 
si e visto awic ina re da alcuni 
poliziotti in borghese. chc si 
sono prcsentati come probabili 
acquirenti. ha accondisceso a 
mostrnre i quadri. Ma poi si 6 
accorto che cjualcosa non an-
davji e. liberatosi con una go-
mitata. e fuggito cercando di 
far perdere le tracce t ra i 
bnrichi del mercato. Sempre di 
corsa ha infilalo via Goito e 
poi via Curtatone. Inseguito da-
gli agenti ha imboccato un por-
tone salendo. sempre di corsa. 
i sei piani di scale. Ma ha do-
vuto arrendersi dinanzi alia 
porta chiusa che da nel terraz-
zo. Ancora una violenta collut 
ta7i'one con gli agenti. che lo 
avevano raggiunto. c poi si e 
arreso. E' stato condotto prima 
in questura e poi a Regina 
Coeli. 

Era no alcuni giorni chc gli 
agenti della Mobile davano la 
caccia al Lorenzini. da quando. 
rioe. avevano riccvuto la sr-
gnalazione che un giovane bion 
do aveva offerto ai rhenditori 
del mercato di via Montebello 
di acquistare alcuni quadri di 
grande valore. Ma ogni ricerca 
era stata vana e quando ormai 
pensavano di rinunciare sono in-
cappati nel loro uomo. Costan 
tino Ijoren7i*ni ha 33 anni rd 
e nato a Torre Orsina. in pro
vincia di Term". Coloro chc lo 
conoscono lo descrivono come 
un giovane silenzioso e solitario. 
A tradirlo. questa volta. e stato 
il luogo scelto per vendere la 
refurtiva: un mercatino di frut-
ta e vcrdura non e certo il po
sto adatto per pia7zare quadri 
d'autore. 

Da Londra 6 stato comunicato 
alia pohzia romana che la gal-
leria d 'arte Christie's ha con-
segnato a Scotland Yard cinque 
specchi cinesi c due belhssimc 
7uppiere d'argento. del valore 
complessivo di circa cinque mi
lioni di lire italiane. Scmbra 
che gli nggetti. forniti alia gal 
U n a Chnstie 'e da un antiquario 
italiano. fossero stati nibati. in 
parte, ad una contessa romana. 
La polizia romana. ha dichia 
rato ii I>ondra un portavocc del
la galleria d 'arte. e stata invi-
tata a mettersi in contatto con 
la dcrubata per potcrlc restUui-

I re le sue zupplcre. 

c Uomini in osteria », il quadro di Rosai recuperato 

I piccola II giorno 
Oflgl, mercotedi U 

maggio (146-219). Orxy I 
mattico: Fillppo. II sole | 
lorge alle ore 4,44 e tra- . d~*Wg~\1T% d ^ * Q 
monta alU 19^i. Luna I \^K \JKRCIKSCJL 
nuova il 30. > ' 

Cifre della citta 
Ieri sono nati GO maschi e 5ft 

fcmmine: sono TKirti 26 maschi e 
27 femmine fdei quali 8 minon 
del 7 anni). Sono stati relebrati 
73 matnmoni. La temperature: 
minima 9. mas<ima 2fi Per ogfii 
i mcteorologi prcvedono tempo 

Mostra 
Presso la Galleria Schneider. 

Rampa Mignanelli 10. venerdi 
alle ore lfi W si maiigurera una 
mostra persona le dello scultore 
francese Georges Dyrns. La mo 
-tra rimarra aperta dal 28 mag 
gio al 15 giugno. dalle ore 10.30 

ratura senza notcvoli variazioni. alle 13 c dalle 16.30 alle 20. Ri-
ra.ine chiusa la domemca. 

Viaggio a Parigi 
L'n viaggio a PariRi dal 19 al 

25 giugno. c organizz.ito dal 
1'KNAL i)cr i propri iscritti. la 
quota di nartecipazione e stata 

Culla 
Î » ra^a rli Salvatore c Rianca 

Cap"ra«o c «.tata allietata dalla 
na^cita di una bimba di nomc 

flssata in L. 4AO00. Per iscrizjont Uicia A Salvatore Caporaso. 
e informazioni rivolgerti allunl- alia mogbe *• alia m-onata giun-
cio dell'EN'AL. via Nizza 162. gano gli aug.rri deH'Unita. 

Contadino schiacciato dal Uattore 
Ieri mattina Vittorio DUrbano. un contadino di 44 anni. abitante 

a Tivoh con la mogbe e tre figh. e nmaMrt ucci«o rial nbalta-
mento di un trattore del quale M era messo alia guida. L'incidentc 
si e venflcato alle 9. in campagna. per nmuovere il corpo Jella 
vittima c stato necessario lintervento dei vigili del fuoco 

Grove un bimbo per una bastonata . 
Mentre stava giocando con un piccolo amico. un bimbo di 

4 anni, Stefano Zampa (via del Bariilc 4) e stato gravemonte ferito 
da una bastonata ncevuta sul capo. L'episodio e nccaduto ieri wra 
alle 19 a Tiburtino III. nclla stcssa strada dove abita il bimbo: la 
madre, Maria Catalano. ha visto il flclioletto sanijuinante al capo 
e I'ha accompagnato al Polirlmico dove tl picco'o e ^tato nco-
vcrato in ossorva/ione con prognoM nscrvata. II fentore e un 
coetanco di Stefano Zampa. 

E siamo nrrivati nl lato ro-
mantico della faccenda. Nel 
paese dei cantautori neppure 
la storia delle c biondc ii\ con-
vento » |K»tev<i llnire senza una 
bella storia uVaniojre. E cosi ri-
schia di Unifo'. * Porchd padre 
Corsi ii e pwjsso. d.'accordo con 
i conti'abua'ndicrlV —' dieo'no i 
carabinieri — IV semplice. II 
sant'uonio si era innamorato, 
voleva fuggire e fare un lungo 
viaggio con la lavandaia (lei 
convento. Gli sorvivano soldi. 
Per quc->to. v solo per questo, 
ha accettato ill aiutarc Foroni 
e i suoi soei *. Una bella storia, 
insomma. chu rischin di far di-
mentic.ire tutti i sosiK'tti, su 
responsabilita ben piu gravi di 
C|iielle del contrabbandiere e 
del frate, venule certamcnle 
alia !tit-e. ma .meora non note 
;i|ili investigatori. 

D'.iltra parti* cosa si m e d i a 
a l.ir eiitrare nella M'lnpro piu 
complu-ata storia anche una 
donna, madre di selte figli, co
sti etta a lavorare nel convento 
per neces.sitA, aiututa ncl trova-
re un'altni occupazione dall'in-
traprciidentc frate? Gli uomini, 
la genie, quella che si chiuma 
« opinione pubblica > e sempre 
prontn a chiudero un occhlo. a 
perdonare. quando risultn che 
qualcunu si e reso colpevole 
per una donna. •• . • 

Ieri mattina, comunque. un 
confronto per molti nsj>otti 
drnmmatico si 6 svolto alia Pro-
curn della Repubblica di Vel
letri tra padre Antonio Corsi e 
G. L.. la giovane donna. Per 
quasi cinque ore i due. sotto 
gli occhi del dottor Uadali. si 
sono parlati, .si sono vicende-
volmente accusuti ili tentativi 
di sexluzione. II frate ha detto 
di cssere stato «tentato > piu 
volte dalla donna. Lei ha af-
fermatu senza mczzi termini 
che padre Antonio le aveva ma
ni festato piu volte certe inten-
zioni non proprio canoniche. 
Nessuno. ovviainente, puo dire 
chi dei due abbia ragionc, ma 
sembrn proprio che la flgura 
del frate non sia uscita cri-
stallina da questo confronto. 

Un passo avanti, nelle inda-
gini per il « giallo » di Albnno, 
l'liatino fatto i ilnanzieri. Essi 
avrebbero accertato, onnai sen-
YA\ dubbi, che Krnienegildo Fo
roni era uno dei quattro i>er-
sonaggi che si presentarono alia 
stazione delle Capannelle per 
svincolare il carro con a bordo 
le casse di americane. malgra-
do il vice capo .stazione Gio
vanni Castaldi non 1'abbia ri-
conosciuto come l'uotno che, 
spacciandosi JHT il commenda-
tor Navoni esegui materialmen-
te roperazione. In un confron
to avvenuto nei giorni seorsi 
all'ospedale della Garbatella 
dove il contrabbandiere e nnco-
ra ricoverato. questi si compor-
to in modo strano. naseonden-
do il suo volto — coperto anche 
di l>cnde — con un cuscino. No-
nostante questo la finan/a e 
convinta che Foroni. quel po-
mcriggio. era alle Capanncflc: 
in tasca. infatti. gli sono stati 
trovati i piombi, usati dalle 
Ferrovie dello Stato per sigil-
lare i vagoni. 

I^r indagini. intanto, rischia-
no th allargarsi a macchi* 
d'olio in tutta Italia, e ancora 
nei convent i dei frati. II 6 
maggio. per esempio, il padre 
economo del convento dei cap-
puccinj (ancora loro) di Jes i , 
si \ ide recapiLire due pacchi 
che. secondo la bolletta d'ac-
compagnamento, dovevano con-
tencre indumenti. Apcrti i colli 
il frnte trovd invece sigarette: 
per IVsattezza 40 chili di ame
ricane fabbricatc in Svizzcra. 
L'economo denuncio il fatto al 
locale commissariato, che, con 
t qualche» giorno di ritardo 
(due scttimano) informo la Tri-
hutrfria. I finanzieri accertaro-
n<» che i pacchi erano stati spe-
diti da Milano. Sarehbe finito 
tutto qui. con un altro c giallo » 
MiUonmencane> se un gWjva-
notto che lavuovA-it t l ^uavM>-

enndo DarirnV.Mfrd'gfgam chie-
sto aJl'econorno se pe r casb non 
avesse ricevuto due pacchi che 
dovevano contcnere indumenti. 
A questo punto era chiaro che 
il giovane — un pesce piccolo. 
purtroppo — si serviva del con
vento come eomodo recapito 
p t r la sua attivita di spaccia-
torc di « stecchc». Una stra-
na coincidenza. comunque. que^ 
sta, che vede il convento di 
Jesi . dopo qucllo di Aibano. 
quello della Parrocchietta. quftl-
lo della Portuense, al centro di 
un 'at thi ta illegale. 

Krmencgildo Foroni, Tunica 
pedina serin in mano agli in-
vcatigatori — in attesa che 
salti fuon il nome del grosso 
personaggio che la Fi.nanza cer-
ca di intrappolare — sta per 
• ssere t ras len to in enrcere. 
Nei prossimi giorni dovra es-
serc infatti sottoposto a pcri-
zia medica e se i sanitari da-
ranno parere favorcvole egli 
verra trasportato ncH'infermc-
ria del carcere di Velletri. S<V 
lo dopo questo trasferimento 
sara consentito ' al legale del 
contrabbandiere. 1'aw. Corra-
do Arditi, di avere un cailoquk) 
con lui. 
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J u e ribalte 
« Barbiere >» 

e « Falstaff » 
all'Opera 

, Oggi nlle ore 21. replica fuori 
Ibbonamcnto del « Barbiere di 
Siviglia » (rnppr. n 86). Maestro 
Jirettore Carlo Maria Giulinl 
Regia di Eduardo De Filippo. 
•cene di Filippo Sanjust, costu-

il di Ferdinando Scordoni. In-
erpreti: Rolando Panerai. Blan

da Maria Casoni. Paolo Montar
l o . Fernando Corona. Giovedì 
1 il Botteghino del Teatro ri-
ìarrà aperto dalle 10 alle 13. 

Sabato nediceslma in abb spe
ttale Crai e Studenti, ultima di 

Falstaff » di G. Verdi. 

TEATRI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

Lunedi 31 nlle 21.15 va In BCO-
na al Teatro Olimpico l'Alvin 
Alley American Dance Thea-
tre una delle più Importanti 
compagnlu di danza, negro, 
americana (tagl. 2lJ). Lo spetta
colo avrà quattro repliche. 

ARLECCHINO 
Alle 21.30 C.la Teatro Con
temporaneo presenta : « tilt 
Atomlnlill >, di Luigi Can
dore. Mario Moretti. Novi
tà assoluta Regia Renato Lu
pi. con Lucia Modugnu. Ser
gio Ammirata. Knnlu Uiascluc-
ci. Franco Snnielli Semi* e co
stumi M Moretti Vivo suc
cesso. Domani alle 17,30. 

[CABARET L 'ARMADIO (Via La 
Spezia 48-A) 
Da giove-di 27 continua II Ca
baret n 3 « Patria, famiglia e 
religione. . - con Marco Ll-
gini, Ferruccio Castronuovo. 
Anna Rita Bartolomei e Ro
dolfo Bugglani Nella seconda 
parte Canzoniere internazio
nale. 

JONGO S. SPIRITO 
Domani alle 1G.30 C la D'Orl-
glia-Palmi In: « Il miracolo ili 
Unisona • 2 tempi e 1 epilogo 
di Maria Fiori. Prezzi fami
liari. 

ENTRALE (Piazza del (Jesi)) 
Alle 21,30 Stabile del Dramma 
Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi ' con Tino Carraro. 
Giuliana Lojodice. Lydia Al
fonsi, presentn: « Il viaggio . 
di Brunello Rondi. Novità as
soluta. Scene Giulio Mafai. 
Sandro Dell'Orco. Regia B. 
Fondi. Domani allo 17.30 fami
liare. alle 21.30 ultime 2 re
pliche. 

( D t L L h A R T I 
Venerdì alle 22 C.la Teatro 
Cabaret presenta. • Il nillo-
ne > e • Pace St Urne S.p.A. * 
di Nuccio Ambrosino con Lio 
Boslslo. Duilio Del Prete. Lino 
Hobbl. Vittorio Arteai. Regia 
Arturo Corso Musiche Gló 
Gajon 

[DELLE MUSE (Vis fori) 43 
Tel HSZ 948) 
Alle 21.30 A. Bandlnl, S. Merli. 
S Monelli, fi. Sedlak presen
tano: m Poni me punirne puni
rne ... » di Jacques Audiuertl 
Musiche F. Carpi. Scene T. 
Vosseberg Regia A Camil-
leri. Ultime repliche. Doma
ni alle 18. 

[ELISEO 
Riposo 

!FOLK STUDIO 
Alle 22 Gospel Songs. Hnrold 
Bradley. Ardi le Savage, Bert 
Ford. Francesco Forti. Paolo 
Camiz. Laura Schechter. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci tutte le sere alle 
21 in italiano, inglese, france
se. tedesco; alle 22.30 solo in 
inglese. 

[PICCOLO TEATRO Ol V IA P I A 
CENZA 
Oggi alle 21.30. prima. Ma
rina Laudo e Silvio Spaccesl 
presentano: « Suonata In "No" 
maggiore » di Maria Rosaria 
Berardi: • Il Capodoglio » di 
Silvano Ambrogi. Novità as
soluta. Regia M. Righetti. Do
mani nlle 17.-15 

[ Q U I R I N O 
Recita riservata 

(RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30 il Teatro MtK.S. pre-
Senta: • ...ma la genti- comin
cia a capire • di Durita 

{ROSSINI 
Alle 21.15 Chccco Durante. Ani
ta Durante. Leila Ducei con 
L. Prando, C Sanmartin. M 
Gammino. L. Ferri. G. Funari. 
con: « Una furtiva lacrima » di 
Virgilio Fnini Regia C Du
rante. Domani alle 17.15. 

SATIRI «lei ito.t-iii 
Domani alle 21.30 C ia del 
« NON k presenta • Nrl '4b . 
di Pici Paolo P a s t i n i Novità 
assoluta, con Nando Gazzolo. 
Manlio busanl. Daniela Nobi
li. Cernire Uarbettl Regia Ser
gio Oraziani Scene M Marn
ali Muslm tf Grani 

SISTINA 
Alle 21.15 : • Scanznnaiisslmo 
'6S • di Dino Verde con nuovi 
quadri. 

TEA IRÒ G. BELLI (Pia/za a 
Apollonia in S M in Frastev ) 
Alle 21.-15: « Amore morte e 
flamenco In Federico Garda 
I.orra » regia e scene e costumi 
di Fulvio Tonti Rendhell. con 
Rino Bolognesi. Guido De Sal
vi. Anna Teresa Eugeni. Lia 
Rho Barbieri, con la parteci
pazione del chitarrista Gino 
D'Auri Ultima settimana Do
mani alle 18 popolare alle 21.45 
normale. 

ATTRAZIONI 
IUSEO D E L L E CERE 
Emulo di Madame luussand 
di Londra e Gtenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alt* n 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bai • 
P n r ' - lu ' | * i / l i» 

LUNA PARK 
Grande Luna Park Colle Op
pio, tutte le attrazioni, dalle 
10 ade 24 . • „ 

XIII FIERA DI ROMA - CAM-
PIONARIA NAZIONALE 
29 maggio-13 giugno 1U63. ore 
9-24. Quartiere floristico- via 
C. Colombo. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI I l e i ftl JObi 

Joe Mitra, con E Costantine 
SA + + e rivista Le sette belle 

VOLTURNO «Via Volturno) 
Mondo balordo (VM 18) DO 4 
e riv. De Vico 

CINEMA 
rruiit» visioni 

A D R I A N O (Tel tóz I M I 
Una pistola per RI URO, con M 
Wood (alle 15.30 - 18.25 - 20.40-
22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tel /H3 ISTI) 
Come si seduce un uomo, con 
N. Wood SA 4 4 

AMBASCIATORI (Tel «MI 5701 
La tigre ama la carne fresca. 
con R Hnnln A 4 

AMERICA i le i 586 IfiH) 
Una pistola per Klngo, con M 
Wood (alle 15.30 - 18.25 - 20.40 -
22.50) A 4 

AN1ARES «Tel H'J0»47) 
Kxtrnconlugale. con F Rame 

(VM 14) C 4 
APPIO (Tel 779 K1H) 

l.a ronelitottira con v Gas-
sman SA 4 

ARCHIMEDE ( l e i «YS *>B7) 
The Unforgiven (alle 17.15 -
l'J.30-22) 

ARISTON (Tel 353 EH)) 
Duello al sole, con J Jones 
(ap. 15.30. ult. 22.50) Hit 4 

ARLECCHINO «lei t^RvI) 
La congiuntura, con V Gas-
sman (alle lfì.30-18.20-20.?0-23) 

SA 4 
ASTOR ('lei / 220 409) 

I filibustieri della Costa d'oro, 
con R. Mitchum A 4 

ASTORI A ( l e i «70245) 
Notorius, con I. Bcrgman 

DR • 
ASTRA (TeL B4H 326) 

L'allegra parala di Walt Di
sney DA 4 4 

AVENTINO (Tel 572 137j 
Là ilnve scende 11 sole, con S. 
Granger (ap. 16. ult. 22.40) 

A 4 
BALDUINA ( l e i M/oStt) 

La città del mostri, con Vin
cent Price Dll 4 

BARBERINI ( l e i /4I 107) 
Nude pc 
(alle 16 

BOLOGNA i l e i 42ii >UU) 
II giardino di gesso, con D. 
Kerr s 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Il giardino di gesso, con D 
Kerr s 4 

CAPRANICA ( l e i /62.465) 
La bugiarda, con C. Spaak (al
le 15.45-18.25-20.35-22.50) 

(VM 181 SA 4 4 
CAPRANICHETIA «lei ó724u5l 

Una Rolls Royce gialla, con 
S. Me Laine (alle 15,45-18.05-
20.25-22,50) DR 4 

COLA RIENZO «le i AS0.1U4) 
• Là dove scende 11 sole, con S. 
i Granger (alle 16.15-18.20-20.25-
22.50) . A 4 

CORSO ( le i . 671691) 
Il cadavere In cantina, con A 
Bates (alle Ili-IH 10-20.20-22.45) 

(VM 14) A 4 4 
EDEN CleL 3KUU IH») 

Su e giti, con E M. Salerno 
SA 4 

E M P I R E 
My Fair Lady, con A Hepburn 
(alle 15.45-19.20-22.45) M 4 4 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EtM Tel S 910 906) 
Quando l'amore se n'é andato, 
con S Uayward (alle 16-18-
20.25-23) DR 4 

EUROPA (' lei 065 136) 
Plano ._ plano dolce l ' i n o l i a 
con B Davis (al le 15.30-17.40-
20.10-22.50) ( V M 14) G « 

FIAMMA (Tei. 471. HA» 
Come «possrr un primo min i 
stro, con J C Brlaly (alle 
16-17.50-19.25-21-231 SA 4 

F I A M M E T T A (Tel 470 464) 
Frnm Kiissla ivltb love (alle 
15.45-17.45-20-22) 

G A L L E R I A le i 673 267) 
Taggart 5000 dollari vivo o 
morto (prima) 

GAKUfcN . l e i 652 JB4) 
Là dove scende II sole, con S. 
Granger •. A 4 

G I A R O i N O « le i 4IM iHfl) 
I*a calda pelle, con E Marti
nelli (VM 18) SA 4 4 

IMPERIALCINfe 
Zorba 11 Greco, con A Qulnn 
(alle 15.30-18-20.25-23) 

(VM 14) DR 4 
I T A L I A I l e i 14h IMO) 

Erasmo II lentigginoso. J. Ste
wart SA 4 

MAESTOSO (Tel /«b UHfi) 
Là dove scende il sole, con S 
Granger (alle 1B.30-18.30-20.30-
22.50) A 4 

MAJESTIC i l e i T74 90KI 
Il corsaro dell'Isola verde, con 
B Lancaster (ap 15.30. ult 
22.50) SA 4 4 4 

MAZZINI «Tel iSl *42) 
Il giardino di gesso, con D 
Kerr S 4 

MEIROPOLITAN (Tel 6K9 4001 
A 007 dalla Russia con amore. 
con* S Connery (alle 15.45 - « 
18.20-20.30-23) G 4 

METRO ORIVE IN ( l e i Mino 1121 
Una Rolls Rnvcc gialla, con 
S Me Lame (alle 20-22.45) 

DR 4 
MIGNON ( l e i 669 493) 

I-a pattuglia Invisibile, con A. 
Quinn (alle 15.25-17-13.55-20.40-
22.50) A 4 

• • • • • • • • • • • • • • 

Le sigle che appaiono ac
canto al titoli del film 
corrispondono alla se
guente classificazione per 
generi: , 

A =» Avventuroso 
C = Comico 
DA «=• Disegno animato 
DO «=» Documentarlo 
DK •=» Drammatico 
G « Giallo 
M «= Musicale 
S = Sent imentale 
SA =• Satirico 

SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

• • • • • 
• • • • 
, • • • 

0.:. • • 
• 

VM B = vietato 
. ,'- norl di 

eccezionale 
ott imo 
buono •• 
discreto ' 
mediocre 

al ml-
Ifì anni < 

1 

• • • • • • • • • • • • • 

Nude per amare, con N Tlller 
-18.25-20.30-23) SA 4 

«•e*-

«a«ÉMMvtt>«A A± 

LUÌ 

• < < & * 

[Dopo 11 sucieno ce. fi m • La &ueir<> ce, OICOJI » un o . -oo spet
tacolare capolavoro e E S P E R I M E N T O I.S. IL MONDO SI FRAN-

; T U M A » in programmazione in questi giorni sugli schermi romani, 
«jlatrlavlre dalla Paramount. 

MODERNISSIMO (Ual lena San 
Marcelle Tel 640 445) 

• Agente 007 missione Goldflnger 
con S Country (ap 15.30. ult 
22.50) A 4 

M O D E R N O ( l e i 46U285) 
Tabù n. 2 ( V M 18) DO 4 

M O D E R N O SALETTA 
La bugiarda, con C Spaak 

( V M 18) HA 4 4 
MONDIAL (Tel * i4 H76) 

Là dove scende 11 sole, con S. 
Granger A 4 

NEW »ORK i l e i /KU27I) 
Una pistola per Itingo. con M 
Wootf (alle 15.30 - 18.25 - 20.40-
22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN ' l e i /S.iiK)2» 
Taggart 5000 dollari vivo o 
morto (prima) 

OLIMPICO 
Riposo 

PARIOLI 
La signora e I suol mariti, con 
S Me Lalne SA 4 4 

PARIS • lei «54 JK6) 
Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster SA 4 4 4 

PLA2A t lei OHI 193) 
Caccia al ladro, con C Grant 
(alle 16-18.10-20.20-22.50) 

G 4 4 
QUATTRO FONTANE » leleto 

no 470 265) 
Nuda per un delitto, con M 
Morgan (alle 15.30-17.20-19.10-
21-22.50) G 4 4 

QUIRINALE l i e i h4Ztil>:!> 
Il magnifico cornuto, con Ugo 
Tognozzi (VM 14) SA 4 4 

QUIHINElTA . l e i ->/l. oi^' 
Se permettete parliamo di don
ne. con V. Gassman (ap 16. 
ult 22.50) (VM 18) SA 4 4 

RADIO « . I I ' i l e i »tM IIMI 
Una pistola per Ringo. con 
M. Wood (ap 15.30. ult 23) 

A 4 
REALE (Tel 5K0 2:<4) 

Non si può continuare ad uc
cidere 

REA «lei KM 165) 
La tigre ama la carne fresca, 
con R. Hanin A 4 

RITZ ( l e i rtJ«.4Hl) 
Come uccidere vostra moglie. 
con J Lemmon SA 4 

R I V O L I ( l e i 4bUHK3) 
Agente 007 licenza di uccidere. 
con S Connery (alle 16-18.15-
20.30-22.50) C 4 

R O X t « le i rt70SO4i 
, Il corpo (alle 16.30-18.55-20.50-
'• 22.50) ì p r l m a r : ' ; " ' ' ' 
ROTAI i l e i HO 549) 

Il grande paese, con G Peck 
(alle 15.30-19.20-22.40) A 4 4 

SALONE M A R G H E R I T A (Tele 
rotto 671 439) 
Cinema d fcssal II ruggito del 
topo, con J Seherg SA 4 4 

SMERALDO «Tel Ì515H1) 
La doppia vita di Sylvia West. 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

STADIO W . l e i 4H.S49H) 
La città del mostri, con V. 
Price DR 4 

SUPERCINEMA i l e i 4K5 49HJ 
reperimento I.S. il mondo si 
frantuma, con D Andrews (al
le 16.10-18.30-20.50-23) A 4 4 

TREVI ( l e i 6X9 6191 
Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

DR 4 4 
T R I O M P H E (Piazza Annihaltano 

- Tel 830 00 03) 
Imminente mHiitfiiriizlonr 

VIGNA CLARA 'Tel Ì20 350) 
La pattuglia Invisibile, con A. 
Quinn (alle 16.30 - 18.45-20.45 -
22.45) DR 4 4 

VITTORIA ( l e i i7K T(6) 
. Su e giù, con E M. Salerno 
. v. . . ' , v SA 4 

Sfromlt* visioni 
AFRICA i l e i 4 390 r<3S) 

Tutti per uno M 4 
AIRONE • lei ni |«») 

Alta Infedeltà, con N. Man
fredi (VM 18) S.\ 4 4 

ALASKA 
Le armi della vendetta, con G. 
Barrav A • • 

ALBA • le i 57UM55) 
Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 4 4 

ALCE • lei t « 5 4 « ) 
II boia di Venezia, con L. Bar-
ker A 4. 

ALCIONE 
Le bambole, con G. Lollobri-
gida (VM 18) C 4 

A L F I E R I 
Su e giti, con E M Salerno 

SA 4 
ARALDO 

Amore facile, con V. Caprioli 
SA 4 4 

ARGO (Tel 434 050) 
Un giorno di terrore 

ARIEL « l e i 33UaZU 
Il cardinale, con T Tryon 

DR 4 4 4 
ATLANTIC ( l e i / 610 658) 

Jrff Gordon spacca tutto, con 
E. O t t a n t i n e SA 4 

AUGUSTUb «le i 655455) 
Il gran lupo chiama, con C 
Grant SA 4 4 

AUREO ( l e i -oa. 916) 
Via Veneto, con M Mercier 

(VM 18) SA 4 
AJSONIA «lei lAlKtJl 

Il flllbiKtlere della Costa d'Oro 
con R Mitchum A 4 

«VANA • lei >)•-> ">9*7l 
La guerra dei topless C 4 

B E L S l l O - ie i ttO'W/» 
\ proposito di tutte queste 
signore, di I Bergman 

S \ 4 4 4 
8 0 I T O « le i 1.1MM9NI 

Contrailo per uccidere, con A 
Dickinsnn (VM 13) G 4 

6RAM1 - lei VŜ  v*i) -
L'uomo senza fucile, con Gary 
Coopor DR • 

BRlS lOL « le i # f i l .1«4) 
l.a freccia a w e l c n a t a 

BROAOVVAT . i t i zi.-» «40» 
I diavoli a lat i , con J Wayne 

A 4 
CALIFORNIA «Tel ZI-*» 2 » ) 

Tempo d'estate, con K Hep
burn S 4 

CINESTAR 
Quello che «para per primo. 
con J P- Belmondo 

(VM in) DR 4 
1 OOIO >lei «.">> '>.>«) 
Uno ^paro nel buio, CIMI Poter 
Seìlers S \ 4 4 

1, l'MtOO ' l e i n iS. i i«<i 
A'Ihl per un assassino, con P 
\"a:i E\ck O 4 

*,MA«.«.O Tei '->r< JU7) 
Vento di terre lontane, con G 
Ford A ^^ 

.KiblALLO 
L'uomo che non >ape\a ama
re. con C Baker DR 4 

DELLE TERRAZZE 
I.arr> agente segreto, con D 
Addarr.s G 4 

DEL 'VASCELLO ( l e i 5H8 454) 
LA dove scende 11 (lume, coti 
J Stewart A 4 4 

DIAMANTE ( l e i 195 250) 
GII Impetuosi, con J Darren 

A • OIANA ( l e i • MI 146) 
Terra selvaggia ' . A 4 

OUE ALLORI 
Il falso traditore, con W. Hol-
den DR 4 4 

ESPERIA ( le i . 5b7KU4) 
I Questo pazzo pazzo pazzo paz

zo mondo, con S. Tracy 
SA 4 4 4 

ESPERO 
Scandali nudi ( V M 18) DO 4 

C O G L I A NO «lei i .«.29:>4lt 
Italiani brava gente, di De 
Sanetls DR 4 4 4 

G I U L I O CESARE ( l e i »««90) 
Minnesota d a y . con C. M i t -
chell A 4 4 

H A H l E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290H51) 
Via Veneto, con M Mercier 

(VM 18) SA 4 
IMPERO ' l e i iy» /20i 

Arriva Speedy Gonzales 
DA 4 4 

INDUNO ' l e i THV 495» 
La doppia vita di Sylvia West. 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

JOLLY 
Le amiche, con E R«>ssl-Drago 

DR 4 4 4 
J 0 N I O (Tel H90 203) 

I due gladiatori 
LA FENICE iVm Salaria 35) 

La spada nella roccia DA 4 4 
LEBLON ( l e i OU 344) 

Un mostro e mezzo, con Fran-
chi-Ingrassia C 4 

MASSIMO I le i /51 277) 
Alibi per un assassino, con P 
Van Evck G 4 

NEVADA 
Lo smemorato di Collegllo, con 
Totò C 4 

NIAGARA (Tel K 273 247) 
Alitar rinvltiriliile 

NUOVO 
Alibi per un assassino, con p 
Van Evck G 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel fìTO (,!)-.. 
Cinema selezione: Tentativo 
sentimentale, con F Provost 

(VM 18) S 4 
PALLADIUM 

II falso traditore, con W Hol-
den DR 4 4 

PALAZZO ' l e i 411 4.(1) 
Una ragazza a Saint Tropez 

PRENESTE 1 lei «Ut 177) 
Isola In capo al mondo, con R 
Podestà (VM 18) DR 4 

PRINCIPE ( l e i V>2 Ut) 
Strani compagni di letto, con 
G. Lollobrigida S 4 4 

RIAL I O «le i H7(l 7K3) 
Minnesota Clay, con C M i t -
ehell A 4 4 

RUBINO 
Te la senti stasera? con D 
Reynolds S 4 

SAVOIA • |n | U.&51)2:11 
Il giardino di gesso, con D 
Kerr S 4 

I I I t l l l l l l l i l M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

AVVISI ECONOMICI 

7) CAPITALI SOCIETÀ L SO 

F I M E R piazza Vanvitelli IO Na 
poh. telefono 240 620 prestiti fi 
d ut-i art ad impiegati Cessione 
quinto stitiendio aulosovvenzinni 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. R. I. Dir . grand'ufflciale PA-
LUMBO investigazioni - accerta
menti riservatisslmi pre-post ma
trimoniali, indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 62 (Sta
zione Termini) . Telefoni: 460.382 
479.42S - ROMA, - o - -

I) OCCASIONI L SO 

ARCIOCCASIONIH G R A N D E 
SVENDITA T A P P E T I PERSIANI 
Prezzi bassissimi anche lire 12.000 
mq. - D U E M A C E L L I 56. 

1*) M E D I C I N A I G I E N E L. 50 

REUMATISMI Terme Continental 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina termale tutte le 
stanze con bagno e balcone - Infor
mazioni Continentali Montcgrotto 

Terme (PADOVA) 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
OtitJllietlo UtcUli'ii yci •• „-ui «. 
delle • 4oit • disfunzioni e de-
nolc/ze lensuali di ungine ner
vosa. psL-liicn. endocrini. tn>-u 
ra.-'lerna. deficienze ed anoma
lie óexsunlii Vwue premali 1 
uiufilMll Dott V MllNAl t». 
H.illia. Via V'iuuriuie. iH (Sta 
zioue lertnini Scala sint.'tia. 
piano secondo, ini 4 Orario 
-«•12. |h-lt) e pei appuniatiicniL 
escluso ti canuto pomeriggio e 
n>-l giorni festivi *ì riceve 4olo 
pei appunihniL-nio Tel 171 110 
IAUI l'ucu Kumii IMilv dei 
?•* '.Iior.r^ 1̂ 5... 1 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
I I I L- t «U.AVOI.I'fc Medico Kie 
minto Università Parigi . Oeruiu-
^pt-«'iiili»iii Università Roma - Vi>-
GtoKertl o 30 ROMA I S I M / I O I I I 
termini ) scala B. piano primo 

ini 3 U r a n o »-l2. l«- lv» Nei li torni 
'estivi e fuori orarlo, si riceve «ole 
oer Moouniam- ntn - Tel 7:» M 21 •" 

(A M » -wi a -2 - l«Mi 

I 
I 

SPLENDID i l e i 070 205) 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 4 4 
SUL I ANO (Via di furie tiia 

vetta lei 6270:i52) 
Il ribelle di Algeri, con Alain 
Delon DR 4 4 

IIRKhNO «lei ti7:»U9l) 
La clttA del mostri, con Vin
cent Price UH 4 

IRIANON • lei /HU.102) 
I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

TUSCOLO i l e i iT/H.t4) 
Le calde amanti di Kyo.o 

DR 4 
ULISSE 1 lei LU /44) 

Sexy nel mondo DO 4 
VENfUN APRl iE d e i 8644 577) 
. Terra selvaggia A 4 

VERBANO 1 lei S4| 295) 
Illirico internazionale, con C. 
Grant G 4 4 1 

Trrzt? visioni ' 
A C I D A idi A C I I I H ) | 
- La strana voglia di una vedova I 

con D. Darrieux O 4 I 
AOKIAUNh - l e i 1.UI222) | 

I due pericoli pubblici, con 
Pranclil-Ingrassia e 4 

ANIENE . 
La pistola non basta, con A I 
Qulnn A 4 I 

APOLLO I 
10 sono un campione, con R. 
Harris DR 4 4 4 4 

ARIZONA | 
Riposo I 

AQUILA I 
I due capitani, con C. Ileston I 

A 4 
AURELIO 

Muraglie, con Stanilo e Olilo I 
C 4 4 4 I 

AURORA I 
Spionaggio a Glltllterra, con | 
Harray G 4 

AVORIO 1 lei (Sh 416) 
L'esperiniFiilo del dr. Zagros. I 
con V. Price (VM 181 Dlt 4 4 I 

CASSIO I 
Riposo | 

CASI fcL LO ' l e i Mil IVI) 
L'uomo elle non sapeva amare 
con C. Baker Dlt 4 I 

COLOSSEO >iei /:ib255) I 
I a donna di paglia, con Gina I 
Lollobrigida DR 4 I 

Ohi P M . I O L I 
Riposo _ 

DELIE RONDINI I 
Arriva Speedy Gonzalt-s I 

DA 4 4 I 
DELLE MIMOSE -Vi» v a l l a i • 

11 ladro di Damasco 
DORI A . le i J l . HIAIi . 

II cantante del luna park, con I 
E. Presley M 4 I 

EDELWEISS ( l e i L« 905) I 
Intrigo a Los Angeles, con C • 
Walker G 4 ^ 

ELDORADO 2 
Slitta dei inarliies I 

FARNESE i l e i 1M.1U5I I 
OSS 117 minaccia Hangkok. I 
con A M Pierangeli A 4 

FARO • lei V0 «*«Ji 
Pinocchio DA 4 4 • 

IRIS i l e i -Ui5 5:<6) I 
Non mandarmi fiori, con D I 
Dav SA 4 4 I 

MARCONI 
Cinque mogli per lo scapolo. » 
con D Martin SA 4 I 

NOVOCINE • 
Il mio corpo ti appartiene, con 
M Brando DR 4 4 4 • 

ODEON •l'iaz/a Esedra 6) I 
Totò contro i quattro C 4 I 

ORIENTE I 
La strana voglia di una vedo- • 
va, con D. Darrieux G 4 

OTTAVIANO ( l e i J-->H US'J) • 
I 4 volti della vendetta, con I 
L. Barker . >. . G 4 I 

PERLA • I 
. Il mio-amore con Samantha. , . 

con P. Newman SA 4 • 
PLANETARIO d e l 4H975:;> | 

La congiura del 10, con S I 
Granger A 4 | 

P L A T I N O ( l e i 2155.1141 
Ginevra e il cavaliere di re 
Arlù. con J Wallace A 

PRIMA PORTA 
Diavoli alati, con J. Wayne 

A 
P R I M A V E R A 

Riposti 
REGILLA 

Amore difficile, co.i N. Man
fredi (VM 18) SA 4 4 

RENO 
II cantante del luna park, con 
E Presley M 4 

ROMA 
I ragazzi dellTlulIv-Gullv 

SALA O M B E R I O 
Finche dura la tempestp. con 
J Mason DR 4 

:i 

I 
Sale pnrrorrhinl i I 

B E L L A R M I N O 
L'impero dell'orilo A 4 a 

BELLE ARTI I 
Il marmittone, con J. Lewis I 

C 4 4 I 
COLOMBO 

Brcuno nemico di Roma 
COLUMBUS • 

Le orde di Geugis Khan SM 4 I 
CRISOGONO I 

Le avventure di caccia del | 
professor De I»aprris DA 4 + 

CINEMA CHE CONCEDONO I 
OGGI I.A RIDUZIONE AGIS- I 
ENAL: Adriaclne. Africa. Alfle- I 
ri. Ariel, Astoria. Iìranraccift. | 
Cristallo. Delle Terrazze. Eucli
de. Faro. Fiammetta. La Fenice. 
I.eblon, Modernissimo. Niagara. • 
Nuovo Olimpia. Orione, piane- 1 
tarlo. Plaza. Prima Porta. Rial- I 
to. Sala Umberto. Salone Mar- I 
gberita. Splendid. Sultano Tir
reno, Traiano di Fiumicino. Tu-
scolo. Ulisse, Verbano. TEATRI: 
Delle Arti. Della Cometa. Delle 
Muse. Piccolo di via Piacenza. 
Ridotto Eliseo. Rossini. Satiri. 

I «nlt paroit «onc tupart lu* • aossonc «ssara r l tparmlalai 

tc ' ive'» i«iiar* or»vil - F i rmai» chiaramenlo con noma, cognome-

« indintro; » oraelsatael * • dat ldttata ' eh» i * troitra firma «la 

omessa - Ogni domenica legge!» la oeglne • Colloqui con l let

tori • dedicala mteratrtenle a «ol 

LETTERE 

•fwrw 

Introdurre , 
la contrattazione 
sindacale nei 
«Centri» di emigrazione 
Caro direttore. •• • 

il nostro giornale denuncia incessan 
temente lo stato, dei nostri emigrati 
all'estere), lo sfruttamento inumano, i 
bassi salari dà cui sì deve sottrarre più 
del 20% per le tasse, gli alloggi costosi 
in baracche prive di riscaldamento e 
dei più elementari servizi igienici e 
cosi via 

Ma non si è detto abbastanza che 
questi contratti infami vengono stipulati 
in Italia, a Verona per i lavoratori di 
retti in Germania, a Milano per quelli 
diretti in Francia e in Olanda, nei fa 
migerati « centri di raccolta per Temi 
grazione ». 

Perdio il nostro giornale non conduce 
una inchiesta su questi centri? Anche il 
Sindacato dovrebbe promuovere una 
azione per ottenere un controllo sinda 
cale unitario permanente nei centri di 
emigrazione, dove avviene la stipula 
zinnp dei contratti, in modo da non la 
seiare solo il lavoratore nel momento 
in cui tratta col padrone le sue condì 
zioni di lavoro e di vita all'estero. 
Grazie e saluti cordiali 

SERGIO ALIMONT1 
(Roma) 

11 Partito 
e i vecchi compagni 
Cara U n i t à . 

sono un vecchio compagno che. come 
r-i-do multi altri della mia stishii d a 
••ori può pio frequentare le riunioni di 
partito 

Non et id i che. in questi casi, .sdì ebbe 
dovere dei compagni della cellula e del 
la sezione visitare a casa o interessarsi 
dei compagni anziani? Perchè, altrimen 
ti. il compagne vecchio, isolato e di 
menticato perde, s e non l'idea, l a t t a c 
camento sociale , menti e il Partito perde 
l'esperienza dei vecchi. 

Io sono nel Partito Un da dopo il 
Congresso di Livorno. Ho partecipato 
con Bordiga alla costituzione del primo 
circolo social ista « Carlo Marx » in via 
Lungo Tre Regine 22; ricordo la fon 
dazione del le prime sezioni corruniste a 
Napoli, con Salvatore Cacciapuoti: Mon
te Calvario. Chiaia Posill ipo. Chiaia Ve-
triera._S Carlo Mortella --. -

Noi} crèdi che*anj;heqiJe5le esperienze 
potreBbeFìo esfeerè 1ulU ^ggi ai ' compa 
gni. soprattutto ai giovani? E che per 
questo sarebbe ancora utile se . non 
polendolo purtroppo fare io. cercassero 
loro di tenere quolche conlatto con me? 
Spero di leggervi presto. Salve. 

R A F F A E L E RICCARDI 
(Napoli) 

Se non paga 
il parcheggio 
non accade nulla 
C a r a Uni tà . 

sono proprietario di una « Topolino > 
che uso per il mio lavoro e giorni fa 
a v e v o preso in considerazione l'even 
ttialità di non usarla più per lavorare e 
di tenerla renna per qualche mese E 
non usando più l'automobile pensavo di 
non dover pagare la « tassa di circola 
zione » per il periodo che fosse rimasta 
ferma Mi sono informato e ho saputo 
che s iccome l'auto resterebbe sulla 
strada, devo pagare la suddetta tassa . 
in quanto « occupo il suolo pubblico >. 
Giusto E ho pagato la tassa Ora vorrei 
sapere , cara fJmfri. perché se pago la 
e tassa di c ireo lazbne ». per l'occupa 
zione del pubblico suolo, devo essere 
costretto anche a pagare pe f poter so 
s tare in una pubblica piazza per pochi 
minuti, ad un Ente qualsia*", che si 
arroga il diritto di sorvegliarmi l'auto. 

E se l'automobilista parcheggiasse in 
un'area a pagamento e si rifiutasse di 
pagare, cosa potrebbe accadere da un 
punto di vista legale? 

LUIGI CENTANl 
(Roma) 

L 

Ci scusiamo col compattilo 
Riccardi se questa volta dedi 
chiamo la risposta non a lui. 
ma ai dinpent. e agli attivisti 
delle nostre organizzazioni di 
Partito E' a loro, che pure sap 
piamo oberati di lavoro, che 
vorremmo segnalare un caso 
che non è sinpolo. ma che si 
può ritrovare in ogni none, in 
ogni paese, nell'ambito di ognu 
na delle nostre organizzazioni di 
base Troppo spesso il problema 
del vecchio compagno che si 
ammala o che non può più 
frequentare la Sezione st risol 
ve cancellando dall'elenco dei 
diffusori o dei collettori un e no 
minattvo * che non serve più 
Co-ii si risolve anche il proble 
ma — morale e politico ad un 
tempo — del contatto con un 
compagno che non solo ha più 
che mai bisogno di solidarietà 
e di aiuto, ma die ha — anco 
m — molte cose da dare, che 
rappresenta un esperienza pre 
zw-a pei tutto il Partito 

San si potrebbe trovare ti 
modo di utilizzare questo patri 
monto, organizzando magari a 
volte a casa del compagno de 
gli incontri, delle riunioni di ca 
seggiolo, delle conversazioni 
con giovani eomitagni? Se qual 
cuna dei nostri lettori ha guai 
che idea o esperienza in arapo 
silo è pregato di segnalarcela 
La tiuhklirhercmo volentieri 

Ferma pure l'auto net costd 
detti parcheggi riservati e non 
pagare. Vedrai che non ti ca
piterà nulla 

Ringraziamo 
questi lettori 

Le lettere che arrivano alla nostra 
rubrica >?ono sempre moltissime Non 
tutte possono trovare ospitalità sul 
giornale, in oeni caso voghamo far 
giungere a questi lettori il nostro riti 
graziamento, perché la loro colhibora-
zione ci è stata comunque preziosa: • 

Ruten liostelh (Ctctano • 
et Firenze): Domenico Panello 
^wna). Piero Ottanelli (Le Sie 
(Roma): Giovanni Teodosio 
/Scafati Salerno): Oreste Cori 

(Prato Firenze): Pietro Bario 
ietti (Roma): Adolfo Picchi 
/Firenze): Mano Gatti (Colle-
marino Ancona): Un gruppo 
di vecchi combattenti: Giusep 
pe Galgano (Avellino); Enrico 
Baldi (Prato • Firenze): Gen
naro Marciano (Napoli): Qui
rino Fanoli' (Fiuggi • Roma): 
Giovanni Gambardella (Roma): 
Vasco Baraltim (Marma di 
Carrara): Emma Mancini (Na-

. ' i :- Bofi): Guido Manlelli (Firenze): 
Giuseppe Montàlto' (Palermo): 

-• -1* • •" Felice Perrella (Ariano. Irptno • 
Avellino): Vito Gasperint (Man-
telupo • Firenze): Sisto Attilio 
(Bari): Alfredo Colonna (Fuo 
ngrotta Napoli): Gioacchino 
Russo (Cengnola • Foggia): 
Gernando Betti (Prato Firen
ze): Sandro Bellont (Lavaiano -
Pisa). 

Un vecchio maggiore 
vuol dire due parole 
al giovane ufficiale 
Cari amici. 

mi permetta, quel giovane ufficiale 
che alcuni giorni or sono vi ha scritto 
una nobile lettera, di dirgli amichevol 
mente qualcosa: sia come vecchio ulfi 
c ia l e già in s .p e. ed ex coloniale libico: 
sia come partigiano combattente nel 
F M C.R di Roma, detenuto politico e 
seviziato, nonché volontario nella guer 
ra di Liberazione: s ia . soprattutto qua 
le « ufficiale superiore dai sanissimi 
sentimenti democratici » come redattomi 
sul rapporto di fine guerra, il 6 agosto 
1945 (anche se dopo il... 18 aprile 1948 
m e s s o nella riserva d'autorità con la 
l egge 384 varata e di mass ima » per 
tanti traditori e ulliciali repubblichini) 

Quanto sopra per assicurare tra noi 
quella vicendevole st ima e comprensione 
indispensabile in ogni incontro tra per 
sone oneste Ora. vorrei dire questo: è 
logico che una tragedia del Vajont. colle 
sue 25iKI vittime e con una Unità che 
l 'aveva temuta e denunciala (e per que 
sin accusala di diffamazione atta a tur 
bare l'ordine pubblico), possa aver 
t spaccato il bozzolo » e fatto aprire gli 
occhi a tanta gente: ma è anche vero 
che non dovrebbero accadere soltanto 

V V W C 

ì 
I 
I 

del Vajont perché la gente possa conv I 
prendere: per tutti gli eventi umani, 
sociali e politici, ben ci sono occhi, 
mente, cultura, esperienza, sentimeli I 
to. cuore e carattere che possono far I 
capire onestamente il bene e il male | 
(magari leggendo, pei imparzialità, 
anche l'Unità di nascosto a casa e dico • 
questo pur sapendo di un utliciale di I 
mia personale conoscenza che non era I 
neppur libero di farlo, tanto che ha • 
finito coli essere deferito al Comandi!) . 
• Un punto, poi. di quella lettera é alta- | 
mente degno di nota: la franca messa I 
in evidenza dell'intesa, sul piano urna- I 
no e morale, onta fra quell'ufficiale e i 
suoi soldati, che affranti e angosciati 
dissotterravano dal fango centinaia di I 
creature sacrificate dall'insana speco I 
lazione di una potente società idroelet- | 
trica In merito JIIIH possibilità di leg
gere tutti. nell'Esercito. n«c/ie rUnifò . > 
basterebbe appellarsi albi Costituzione I 
(art 52. II capoverso) laddove dice che I 
« l'ordinamento delle Forze armate ni •> 
uniforma allo spirito democratico della 
Repubblica ». e s iccome nella Repubbh I 
ca sorta dalla Resistenza, di cui proprio I 
in questi giorni si è celebrato il glorioso I 
ventennale, c'è la libertà di stampa 
(art 21) tutti possono leggere tuffi i 
giornali autorizzati, e quindi anche I 
l'Unità, visto che finora in essa nessuno I 
vi ha potuto trovare microbi, menzogne, I 
viltà o disfattismo, ma soltanto verità 
e... giuste frustate a 

Magg. STEFANO MASCIOLI I 
(Torino) ' I 

li nome di suo figlio a 
sulla lapide I 
dei Caduti tintilnscisti 
( e molti atti I 
di solidarietà) | 
Cari compagni. 

su un numero del giornale dell aprile | 
scorso ho letto la lettera della signora I 
Rosa Chiabà. di San Giorgio di Nogaro I 
(Udine) In essa ricordava suo figlio, • 
morto in seguito alle sevizie dei nazisti. 
Un medico chiamato a casa — scriveva _ 
quella donna - diagnosticò, forse sotto I 
l'imposizione dei fascisti , che il decesso I 
era dovuto a nefrite. E cosi oggi, non I 
solo non le viene concessa una piccola 
pensione, ma suo figlio non è stato nep- a 
pure riconosciuto come Caduto della I 
guerra e della Resistenza I 

Tale lettera mi ha commosso, e vor- ' 
rei far r>ervenire:|7bii|GÌ|Jfciìrtadc$;lnf«3-
l ice l'unito assegno circolare di" lire I 
15.000' per farle s e n t i r ^ tifila, la- mia I 
solidarietà, contro"ogìi'i'forhìa dt't iran | 
nla e di violenza Desidero mantenere 
l'anonimo, e vi prego di spedire voi 
stess i l 'assegno alla signora. I 

Un saluto da I 

UN VECCHIO COMPAGNO • 

Abbiamo spedito l'assegno 
alla signora Chiabà. che cosi 
ci ha risposto: « In data odier
na ho ricevuto l'assegno che il 
lettore anonimo ha voluto cosi 
generosamente inviarmi e vor
rei ringraziarlo Ma come fac
cio? Come potrò anche ringra
ziare la signora che mi mandò 
le 500 lire per comperare una 
rosa? La settimana scorsa ho 
espresso la mia gratitudine al 
signor Bruno Ginphini di Bolo
gna pei le sue belle parole di 
solidarietà. Oggt. attraverso il 
giornale, vorrei ringraziare lo 
011 Arrigo BoUirint per la sua 
sollecitudine nei miei confronti. 
Vorrei pure ringraziare 1 con
siglieri comunali comunisti del 
mio paese che all'ultimo Consi
glio annuncile hanno saputo 
cast bene valorizzare la Resi
stenza: tra l'altro è scaturita la 
decisione di costruire una la
pide da collocare nel Comune 
con 1 nomi dei caduti antifasci
sti: e tra quei nomi ci sarà 
anche quello di mio figlio Per 
me è una grande soddisfazione 
vederlo là. tra quella fila di 
eroi Ed ora. giacché questa 
cara gente che io ho ringrazia
to ha toccato la mia sensibilità. 
mi si lasci anche esprimere la 
mia solidarietà col grande po
polo del Nord e del Sud Viet

nam. con tutti i combattenti pm 
la liberto del mondo intero ». 

I 

I 
I 
I 
I 
I 

_l 

Ore 18,30 

Comizio 
unitario 
a Donna 
Olimpia 

Questa sera alle ore 18.30. 
a Donna Olimpia, organizzato 
daU'ANPI \ t r r a celchcato il 
Ventesimo Anniversario della 
Resistenza Parleranno Cesare 
Fredduzzi per il PCI: Cavalieri 
per il P S I U P : Lordi per il PSI 
e Galluppt per il PSDI. 

Riunione ANPI 
A tirella-Trionfale 

Il direttivo pro\inciaie 1 -egre 
j tari delle :*-7ioni ASPI e 1 rap 

presentanti delle organu/a/ otu 
I democratiche della 7ona A U I U M 

I l non fa le. MITO invitati ad in 
trrvcoire, per le ore IK.J0 di 
oty?i. prvsvila sede dell ANPI 

I di Trionfale (\ia Andrea Dona 
I 79) al fine di stabilire le modi 

lità per la manife^a/ione cele 
brama del XXI Anniversario 
della Liberazione di Roma. 

Cinecittà: dibattito 
su « Arte e Resistenza » 

« Arte e Resistenza » è il tema di un interessante dibattito 

che si terra questa sera, alle ore 19.30. nella sede del Circolo 

culturale di Cinecittà, via Flavio Stilicene 180 Al dibattito, rol 

quale il Circolo «culturale di Cinecittà riprende la *ua attività. 

parteciperanno Ennio Calabria. Frascati . Mazzarurati e Pirro. 

concluderà Michele Rago. direttore del « Contemporaneo ». t 
supplemento mensi le di « Rinascita ». 

P. Mammolo: I Assemblea sul 
assemblea 
di donne 

Questa sera, alle ore 19 nei 
locali della sezione di Ponte 
Mammolo si terra un puoblico 
dilKiltito in i»rc(>ara/ionc della 
| \ Cnnfeicnza delle donne co 

i muniate che si svoicera tal * ai 
i emgno Parteciperà Mi iella 

D Arcangeli Alla line del dibatti 
to verranno recitati t canti del 
lavoro e della. Resistenza. 

Ieri, intanto una vivace as 
sc;nblra di r>onnc si è svolta a 
Pictralata nel corso della quale 
ha parlato Carla Capponi. 

tesseramento 
al Tu tei lo 

Per domani, alle ore 10. è 
! convocata l'assemblea della «ezio 

ne TuTello. via delle Ivilr ("or/o 
lane, ebe ha raggiunte in questi 
Giorni il 100 per cenici del te>*e 
ramento ij> discussione Min 
«luale partccti/,era il compagno Ce 
«are Fredduzzi si svolgerà sul 
tema: « Campagna |ier il tessera 
mento e 1! proselitismo e dibat 
tuo sui lavori del Comitato Ccn 
frale ». 

Il tesseramento 
dei giovani 

in onore 
del Vietnam 

L'altra sera si e srollo, nel tea 
tro dello Federazione, t attico nei 
giovani comunisti romani. Ha 
apenn la r.unione il compitino 
IAHII. dello segreteria dello 
FGCR. che ha sioito una brere 
mlroauzioie dicendo, tra l'altra 
che « indire oggi una campjjr.a 
di tesseramento sui temi della 
folidaricta con il Vietnam «igni 
fica dare un concreto sfiocco pò 
litico al movimento dei uioroni 
romani contro l'impenaltsmo * 
Ha poi preso la parola il com 
pagr.o Achille Occhetto. *earc 
torio nazionale della FGCl. che 
ha riferdo svi nsullati della 
missione nel Vietnam del PCI. Il 
compaano Occhetto ha ricordato 
il dono latto dal compagno Ho 
Chi Min alla FGCl. la bandiera 
di Sgvicn Van Troi. che è 'lata 
data alla FGCl come • «nitri di 
comi Hill ime il» rella lotta con 
fio iimperialismo » e ha 101 
riuso 1/ sur di-cor*o dicendo 
che qu-lla che <o «fo rornhatlendo 
nel V irtnam e una vera e prò 
pria guerra di popolo, una guerra 
combattuta da tutti 1 netnamiti 
che sono certi dello vittoria ccn 
tro l'imperialismo e perchd un 
popolo in armi non può essere 
battuto da un esercito di mer 
cenari. 

il partito 
Tesseramento 

Nel quadro della campagna di 
tesseramento e proselitismo in di
rezione delle fabbriche e dei 
cantieri avranno luogo le se
guenti riunioni di direttivo: 
T R I O N F A L E , ore 20, segreteria 
di zona (Verdin i ) ; V I L L A GOR 
D I A N I , domani alle ore 9,30 (Ma
risa Rodano); P R I M A V A L L E , d » 
mani alle ore 9 (Verdin i ) ; CA-
V A L L E G G E R I . venerdì, alle ore 
2040 (R icc i ) ; TOR SAPIE»»7A. 
sabato alle ore 9 (Degl i A t t i ) ; 
T I V O L I , venerdì alte ore 19 (U.i 
vio Mancini) . 

Assemblea 
a Fiumicino 
di compagni 

sardi 
A Fiumicino, giovedì 27 alle ore 

10, nella sezione del PCI . assem
blea dei compagni sardi All'or 
dine del giorno: • Rinascila del
la Sardegna ed elezioni del 13 
giugno ». Presenziera i! compa 
gno Antonio Sellini in rappresero 
lanza del Comitato Regionale 
Sardo del PC I . 

Al termine dell'assemblea ver
rà proiettato un interessante do
cumentari* sulla Sardegna. 

Manifestazioni 
LADISPOLI . ore 19, comizio 

(Agostinelli). 

Convocazioni 
POMEZIA , ore 18, assemblea 

sui lavori del Comitato centr i le 
(Renna); CECCHINA. ore 19. as
semblea (Dietrich, Antonacci); 
PAVONA, ore 19,30, assemblea 
(Cesaroni); LARIANO, ore 20, 
assembla (Cochi); ROCCA D I 
PAPA. C D . (Mar in i ) ; M O N T E 
M A R I O , ore 19, riunione Com
missione edil i ; PORTO FLUVIA
L E , ore 20, Comitato zona Por-
tuense. O.d.g.: < Situazione zona, 
suo funzionamento e questioni di 
inquadramento (Piero Della Se
t a ) ; ZONA OSTIENSE, ore 19, 
presso la Sezione Ostiense si riu
nisce l'attivo della zona con il 
compagno Aldo Natoli 

Pionieri a 
Valmeìaina 

E' stato ricostituito, a Valme
ìaina. il circolo dei Pionieri e ha 
ha ripreso in pieno la sua alti* 
vita Ira i giovanissimi. Animato
re del circolo, che si chiama 
a Nuova realtà », è Ranto Di 
Renzo. Buon lavar*! 
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MEDICINA 

Diagnosi unitaria al Convegno di Genova 
sulla medicina preventiva e sociale 

SANITÀ: RIFORMA 
IMPOSSIBILE SENZA 

LE REGIONI 
Riaffermata la necessità di un ordinamento democratico (e di un 
massimo di decentramento) per il futuro Servizio Nazionale 

STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Incomprensioni, superficialità e malanimo in un libro di 
Antonio Fappani pubblicato dalla casa editrice della D.C. 

i 

GUIDO MIGLIOLI; 

II «san to» odia to 
i 

da agrari e sanfedisti L'on. Guido Mlgl io l l (al centro, d i pro f i lo ; davanti a Montecitorio 

Il sindacalista cattolico che animò le Leghe contadine « bianche » del Cremonese pervenne ad individuare 
nell'unità fra le masse democratico • cristiane, comuniste e socialiste la condizione per combattere il fa
scismo e costruire una nuova società — Alla Costituente della Terra a fianco del compagno Ruggero Grieco 

GENOVA, maggio. 
La mozione approvala por 

acclama/ione da diverse centi
naia di amministratori e medi 
ci a conclusione del Convegno 
su Organizzazione e metodi del
la medicina preventiva e so
ciale indetto nei giorni scorsi 
a Genova, alla Fiera del Mare. 
dall'Union;' delle Provincie di 
Italia e dai Consorzi Proviti 
cinti antitubercolari, rappre 
senta veramente la sintesi uni 
taria ed il punto d'incontro di 
un dibattito intenso ed elevato 
al quale hanno portato ampio 
contributo tutte le forze poli
tiche e le molteplici capacità 
ed esperienze tecniche espres
se dagli enti locali. 

Da questo punto di vista, es 
so è anche un ottimo (loco 
mento di nntieipn/.inne e di 
premessa alla XXII Assemblea 
Nazionale delle Provincie che 
avrà ini/io <i Firenze il 27 
maggio ed alla quale il Con 
veglio rinvia per un ulteriore 
approfondimento e sviluppo del 
la materia. 

Ciò è tanto più di buon au 
spicio quando si tenga preseti 
te che il dibattito era stato in 
dirizzato su binari non certa
mente favorevoli ad una così 
felice conclusione da una im 
postazione dell'argomento, e 
nunciata particolarmente dai 
relatori « di casa » (il Presi
dente della Provincia di Ge
nova avv. Cattatici ed il Di
rettore del rispettivo Consor
zio antitubercolare Prof. Giob
bi), s tranamente reticente su 
alcuni degli aspetti"" politici ed 
amministrativi essenziali, qua
li la riforma regionale e lo 
stesso capitolo settimo del 
« piano Pieraccini ». dedicato 
alla Sicurezza Sociale e reso 
tanto più interessante, non 
fosse altro, dall'incomprensi 
bile voto contrario espresso 
dalla maggioranza del CNKL. 

Con un tipico atteggiamento 
corporativo, purtroppo ancora 
presente in tanta parte del 
mondo amministrativo italiano. 
queste relazioni tendevano in 
fatti ad esaltare all'eccesso 
una esperienza locale, peraltro 
encomiabile, concentrando tut
ti i compiti e le funzioni in 
materia di medicina sociale 
sulle Provincie, o addirittura 
sui Consorzi Provinciali Anti
tubercolari. ed escludendone di 
fatto il contributo insostituibi
le delle Amministrazioni Co 
munali e Ospedaliere 

Contro questa tendenza era 
no energicamente insorti in 
particolare numerosi Ufficiali 
Sanitari ed igienisti di grandi 
e piccoli Comuni, quali Bolo 
gna. Trieste. Pavia. Ferrara . 
Foligno e Sestri Levante, ri
vendicando al massimo decen
tramento periferico, e cioè a 
quella Unità Sanitaria Locale 
di cui si parla sempre più in 
sistcntemente, la espressione 
più democratica e funzionale 
del futuro Servizio Sanitario 
Nazionale. 

La mozione 
conclusiva 

La replica dello s tessi avv. 
Cattanci. ma più in particolare 
la mozione conclusiva elabo
ra ta dalla presidenza del Con 
vegno. non potevano non prcn 
dere atto di questa ben più ra 
zinnale ed organica soluzione. 
cosi come della vivacità e del 
la ricchezza di argomcntazio 
ni con cui questi ed altri ora 
tori avevano sottolineato l'e
sigenza di riaffermare l'intimo 
legame che collega il momcn 
to della riforma sanitaria con 
quello deila iiforma regionale. 

Non a caso, quindi, la nn> 
zione approvata a conclusione 
di questo dibattito « ribadisce 
l'assoluta necessità di una prò 
fonda trasformazione della or
ganizzazione sanitaria naziona 
le che. proiettandosi sul piano 
della sicurezza sociale e ver 
so una organizzazione sanitaria 
nazionale, si fondi sull'azione 
delle Stato, delle Regioni, del 
1° Provincie e dei Comuni, se 
condo distinte competenze, in 
una strutturazione in cui l a 
zione generale del Parlamento 
in materia di sanità, e quella 
specifica del Ministero della 
Sanità sul piano nazionale, si 
concretizzino nel quadro dato 
dalle competenze primarie in 
materia previste dalla Costi 
tuzione per le Kegioni. nella 
zione esclusiva sul piano tipe 
rativo periferico delle Provin 
eie e dei Comuni >. 

L'allusione alla famosa « leg-
i » per la Sanità, cui 

fa riferimento e rinvio anche 
il capitolo settimo del Piano 
Pieraccini, è evidente, cosi co 
me è sintomatico che di essa 
preferiscano non ricordarsi e-
lementi qualificati del maggior 
partito di governo, «nel qua 
dro * di una amnesia generale 
per tutto quanto fa riferimen 
io ai solenni impegni assunti 
a suo tempo in Parlamento 
per la realizzazione dell'Ente 

| legione. 
t 

I Ed è tan'.o più .significativo 
che a richiamate alla memoria 
questi presupposti costituziona 
li e razionali di una autentica 
riforma sanitaria siano state, 

J anche in questo Convegno, for 
ze di un largo schieramento de 
mocratico esteso dai comunisti 
ai cattolici di sinistra, dei qua 
li ultimi è stato portavoce il 
non a caso dimesso ex Presi 
dente della Provincia di Co 
ino. dr. Rossi. 

Il silenzio 
del ministero 

Ineffabile invece, da ogni 
punto di vista, la partecipa/io 
ne dei rappresentanti del Mi
nistero della Sanità, chiusi in 
un loro ostinato mutismo con
tro tutti gli inviti a giustificare 
un atteggiamento cosi cronica
mente ostile alla valorizzazio 
ne degli enti locali da dubitare 
che esso sia veramente diret
to da un ministro socialista. 

Non si potrebbe altrimenti 
spiegare, per restare , ai temi 
prel eriti del Convegno, come 
e perchè i due noti Decreti sul
la Medicina Scolastica e sui 
Centri per le Malattie Sociali. 
emanati esattamente l'Il-2-'61, 
siano ancora praticamente inat
tuabili su quasi tutto il terri
torio nazioni le. carenti di una 

regolamenta/ione prevista a 
breve scadenza, mentre quella 
riforma dell'assistenza psichia
trica che è ormai pronta da 
anni continua ad essere seni 
pre rinviata sine die. 

Su questo ultimo argomento. 
per il quale era stato relatore 
il compagno Prof. Lazzeroni, 
Presidente della Provincia di 
Siena, la mozione ha accolto 
il suo richiamo, sottolineato da 
altri interventi tra cui quello 
de! Piof. Fazio. Direttore del 
la Cllnica Neurologica di Ce 
nova, rilevando che « è del pa
ri necessario che da parte del 
Parlamento si apptovi rapida
mente una nuova legge sulla 
sanità mentale e l'assistenza 
psichiatrica, sostitutiva di quel 
la del H)04, sulla base del prò 
getto recentemente predisposto 
dall'apposita commissione mi 
nisteriale » 

Il Convegno si è infine sof
fermato a lungo sull'analisi e 
lo studio delle diverse metodi
che applicate in alcune Pro 
vincie per esami di massa. 
specie a livello dell'infanzia. 
« per il riconoscimento delle si
tuazioni morbigene ambientali 
ed individuali e per la antici
pazione diagnostica degli even 
ti morbosi di rilevanza socia 
le ». concludendo per l'auspi 
ciò di una loro determinazione 
al massimo uniforme su tutto 
ii territorio nazionale per una 
azione unitaria e coordinata di 
medicina sociale e preventiva. 

Ma a tutti è apparso evi
dente che a questo obiettivo 
non sarà possibile giungere se 
prima non si potrà dar vita a 
quelle nuove strutture ammi-
pistrative ed organizzative su 
base democratica e decentrata. 
del tipo Unità Sanitaria Loca
le. di cui gli Enti locali dimo
strano sempre più di essere i 
primi e più tenaci assertori. 

Mario Cennamo 
Ruggero Grieco conclude il I I I Convegno nazionale dei Consigli 

d'Azienda a Firenze 

« Poche ore prima che Guido 
Migliali spirasse, trovandomi 
al suo capezzale, presso il qua
le mi aveva chiamato, gli do
mandai se si considerava sod
disfatto di quanto, insieme. 
avevamo fatto in questi trenta 
anni per suscitare, estendere e 
organizzare in Italia il movi 
mento contadino moderno. Mi 
rispose con quel cenno della 
mano che facciamo per dire: 
" Così, così ". Il vecchio pole
mista irrequieto tentava anco 
ra una polemica, anctie sulle 
soglie della morte. Il suo giu
dizio, sullo stesso argomento, 
era stato ben più ottimista die
ci giorni fa. Accettando il giuo 
co gli dissi forte perchè l'udi
to gli si andava spegnendo: 
" Il resto sarà fatto e se non 
ci saremo noi. lo faranno i più 
giovani " ». 

C'o.sì il compagno Ruggero 
Grieco, sulle colonne deM'Uni-
tà, tracciarti la sua commossa 
testimonianza sugli ultimi mo
menti della vita di Guido Mi-
glioli, l'anziano capo e combat
tente delle « Leglie bianche x 
del basso Cremonese, colui che 
fu adorato dai suoi contadini 
come il « Santo rosso » ed odia
to, carne forse nessun altro, 
dai sanfedisti e dagli agrari 
perché aveva « osato » sceglie
re la sua strada nel segno della 
unità tra le masse rurali catto
liche e i militanti operai e con
tadini comunisti e socialisti. 

Forse molti tra i « più gio
vani » sui quali Ruggero Grie
co faceva affidamento per la 
continuazione della battaglia 
per la terra, per la democra
zia, per il socialismo, non cono
scono la vita di Guido Migliali 
o hanno soltanto sentito parla
re della sua partecipazione a 
fianco dei comunisti alle batta
glie per la riforma agraria che 
«i svolsero nei primi anni se
guenti la fine della seconda 

LETTERATURA 

» Il «piccolo nichilismo 
di Gisela Elsner 

« I nani giganti »>, il romanzo della giovane scrittrice di No
rimberga vincitrice del Formentor '64, tradotto in italiano - Una 
pericolosa indifferenza di fronte alla realtà - Non satira, ma 
oscuro ribellismo anarchico - individualista - Artifici stilistici 

San privo di una sua sinistra 
e animalesca lucidità il roman
zo della giovanissima scrittrice 
norimberghese, Gisela Elsner. 
I nani giganti. (Torino. Einaudi. 
Collana « La ricerca lettera
ria*. I9d5). arrivalo al successo, 
ed imposto al pubblico interna
zionale dalla giuria del Premio 
Formentor dello scorso anno. 
E' tri un ragazzo. Lnthar Lein 
lem. che si cristallizza, sotto la 
maschera di un'* innocenza » 
norcrolmenfe artefatta, l'ottica 
smagata e squallida m cut la 
Elsner situa gli uomini cose di 
un mondo angusto, provinciale 
familiare, opaco fino alla irfio 
zia. ottusamente sensuale e de 
liquescente. La tecnica com
positiva della Elsner potrebbe 
riportarsi alla forma del < ro
manzo personale » (Franz 11. 
Stanici) perchè è nella spietata 
e meticolosa * attenzione* (ma 
meglio sarebbe dire, forse, cu 
nosità) del personagqio di 
Lothar. assunto come medium 
narrati™, che episodi, gesti. 
parole della vita quotidiana 
emergono nel lor*, bruto esse 
re così, senza che la minima al
lusione simbolica o ti minimo 
scarto fantastico-associativo di 
sturbi il loro inerte e definitivo 
appiattimento. 

Alla base di questa prospetti
ca. in cut la neutralizzazione 
degli elementi narrativi net 
reperti di una descrizione vo 
lutamente « assente * comporta 
la liquidazione di ogni impianto 
t interiore ». v'è la semplifica 
zione di un modulo ormai con 
suelo. comune al « nouveau 
roman ». da Robbe Grillet a 
Butor. alla Sarrr.ute. Tuttavia 
la massiccia « oggettività » (co 
me pura presenza di oggetti 
coseì, che si frastaglia nelle 
pieghe monomamache di una 
analisi senza contenuto e $en 
za emozione, non riesce a na
scondere il gusto del ghirigo
ro sarcastico o del grottesco, 

tanto che si potrebbe pensare 
al maggior peso che nella « ma
niera » narrativa della Elsner 
ha l'ascendenza di un Beckett, 
colto più nella sua repellente 
nullificazione viscerale che nel 
rigore della sua logica program
maticamente assurda. 

Quello che appare più proble
matico m questo romanzo è — 
secondo noi — il riferimento 
ad una tradizione satirica anti 
borghese che dat sarcasmi dei 
romantici contro il filistei 
smo piccolo borghese giunge fi
no a Brecht. Questo riferimen 
to ci sembra alquanto vago e 
in definitiva non appoggialo ad 
una elettiva capacità di satira 
implicita e di implicita con 
danna, ma semmai ad un ribel 
lismo oscuramente anarchico 
individualista. L'immagine de
gradata dell uomo che ci ha da 
lo Gitnter Grass col suo Tarn 
buro di latta è qui trasferita 
nel t piccolo nichilismo » dello 
ambiente famhiare e sociale di 
Lothar. dissacrato senza la bru
talità di un Grass. m.i piuttosto 
con una sorta di stupida e eie 
ca passività, di graveolente e 
sordida ignavia, per la quale. 
dai pasti del vadre ai cani fé-

Gisela Elsntr 

roci del dottor Trautbcrt. alle 
disquisizioni sulla « tenia », ac
costarci e fornicare col repel
lente è tutto. Direi che il di
sprezzo per l'umano, un disprez
zo sentito quasi fisicamente. 
prevarica la volontà di satira 
sottraendola ad un'angolazione 
precisa, costringendola a resta 
re indefinitamente una enigma 
tica e forse inesistente arrière 
pensée Questo disprezzo è vivo 

cato con abilità, indubbiamente: 
ma per l'appunto è « qiuocalo ». 
non filtrato in riflessione. La co 
struzione stessa della pagina. 
che si vale di elementi surrea 
listici (nel taglio della rappre
sentazione) desunti dalla vasta 
miniera sperimentale della 
neoavanguardia. ne è una 
conferma 

I Nan: giganti sono senz'altro 
un documento abbastanza si 
gnificatiro di una società cari 
ca di contraddizioni come e 
quella tedesco-occidentale del 
dopoguerra, ma la sua sete ni 
chilistica di deformazioni e la 
sua segreta libidine di violen
za (basterebbe pensare alle 
pagine dove si descrive una 
bestiale contrizione sessuale 
esercitata da sette bambini sui 
propri genitori) ce Io rendono 
sospetto, e non già per mofipi 
moralistici, tutt'altro. Una rivol
ta presuppone sempre un'alter
nativa nella coscienza e non già 
la capitolazione di fronte al 
* fatto »: orbene, nonostante t 
suoi artifici stilistici, il libro 
della Elsner rimanda appunto 
ad una sottile abdicazione il cui 
alibi sarebbe una descrizione 
non soggettiva del fattuale Ma 
questa descrizione, proprio nel 
la sua formula ideologicamente 
t neutra » tradisce una perico 
Iosa indifferenza di fronte ad 
una realtà fatale ed inelimina
bile dove uomini, cose e rifiuti 
ineluttabilmente si equivalgono. 

Ferruccio Masini 

i più economici 

Dante parola per parola 
Ottima è slata l'iniziativa del

l'editore Feltrinelli di ristampare 
nella Universale Economica il Di
zionario della Divina Commedia 
di Siebzehner Vivanti. a un prezzo 
più che ragionevole, data la mole 
e l'impegno dell'opera (L. 1.300). 
In questo dizionario sono regi
strati tutti i nomi e tutte le pa
role della Divina Commedia, e di 
esso ci si può quindi servire sia 
l>er avere a portata di mano un 
agile commento che consenta di 
superare i più grossi ostacoli nel
la lettura del testo, sia per rin
tracciare rapidamente un fatto, 
una figura, un episodio, una sen
tenza. di ai i si conservi nella me
moria una vaga reminiscenza. 
Un'opera utile, insomma, che 
giunge ad interromixre il gene
rale disinteresse delle collane 
economiche per questo centenario 
dantesco. 

Una sola avvertenza aggiungia 
mo per amore di precisione: que
sto dizionario comparve in prima 
edizione nel 19.VI e fu condotto 
sull'edizione critica di Mario Ca
sella. che è stata più volte di
scussa: non si stupisca quindi il 
lettore se qui non troverà regi
strati i nuovi apporti dati dai 
commenti posteriori di Sa pegno e 
Chimenz e dagli altri vari studi 
danteschi, e se constaterà qual
che discordanza dal te5to del Sa
l igno o dalla nuova edizione cri
tica annunciata per quest'anno. 

Fra le altre ristampe di que 
sto ultimo lancio Feltrinelli (Faust 
e Urfaust di Goethe, a cura di 
G. V. Amoretti, con testo tedesco 
a fronte. 2 voli.. L. 1.600; J. Ke-
rouac / sotterranei. L. 500: il 
romanzo della beat generation di 
cui tanto si è parlato), segna
liamo i Sonetti di Shakespeare a 
cura di G. Baldini, che si diffe
renziano dalla recente edizione 
Einaudi per il testo inglese a 
fronte e per l'antologia di tradu
zioni poetiche italiane (la tradu
zione è quella del 1909 di L. Dar-
chini. L. 500). 

* • • 
Tra I titoli più interessanti 

del lancio di Einaudi sono due 
della e Collezione di poesia » e 
uno della « Collezione di teatro ». 
Nella prima collana sono appar 
se una bella raccolta di tradu
zioni da Th S. Eliot, di M Praz 
(IJO terrò desolala. L. 500). e una 
nuova raccolta poetica di Mano 
Luzi (Dal fondo delle campagne. 
L. 300): nella seconda viene pul> 
blicato invece il capolavoro del 
teatro milanese, J consigli di Me
neghino. di Carlo Maria Maggi, 

egregiamente presentato e com
mentato da Dante Isella (L. 600). 

A parte merita di essere se
gnalata la ristampa di due clas
sici. Port-Roual di Racine (lire 
1200) e l'.4ufobiOflra/in del Vico 
a cura di M. Fubini (L. 1200). 

* * * 
Il resto della produzione econo

mica di questo mese è caratte
rizzato dal glande successo degli 
Oscar di Mondadori: un esempio 
di distribuzione del libro dal qua
le c'è molto da imparare, seb
bene l'elenco dei primi 48 titoli 
ci confermi nelle sene riserve 
culturali che già abbiamo avan
zato 

Contemporaneamente sono com
parsi due nuovi volumetti nella 
Piccola Fenice di Guanda «gli 
.4mori di Ovidio a cura di L. 
Tundo. L. 1.500. e Poeta a Sem 
York di Garcia l.orea a cura di 
Carlo Ho. L. 900). e una ristam
pa di un'0|>era autobiografica sul 
periodo della Resistenza di Arri 
go Benedetti nei Gabbiani del 
Saggiatore (Paura all'altHi. lire 
500). mentre ha ripreso la sua 
Interessante attività la Nuova Ac
cademia. ripubblicando opere di 
Majakovskij. Cendrars. Achmato-
va. Tagore. Neruda. sempre al 
prezzo di 60C lire al volumetto. 

Nella Universale Laterza è sta
ta riMampata in edizione ridotta 
la Stona linguistica dell'Italia 
unita di Tullio De Mauro <l. <JC*)) 

• • • 
Nei Delfini Cultura di Bompia

ni. accanto ai Saoai elisabcltiaii 
di T. S. Eliot a cura di A. Ober-
lello lanche questa una ristampa. 
L. 800). e uscita una interessan 
te raccolta di elzeviri e saggi cri
tici di Ferdinando Neri (Sappi a 
cura di" R. Ceserani, L. 1.000): 
sono pagine che ben documen
tano la finezza e la verità degli 
interes ;i di questo importante cri
tico torinese, il quale, risalendo 
dal rigore del metodo storico agli 
insegnamenti di Saint Beuve per 
un verso e di De- Sarxtis per un 
altro, iniziò con Luigi Foscolo 
Benedetto gli studi francesi tn 
Italia. Una raccolta, questa, che 
necessaria mente si rivolge a un 
pubblico più limitato di studenti e 
di specialisti ma che ha il mento 
di neordare la figura dell' illu 
sin? studioso riproponendo alla 
lettura alami dei suoi scritti pui 
significativi (segnaliamo, tra j ! i 
altri, gli studi sul De Sanctis e 
la critica francese e quello su 
Petrarca e Dante). 

(a cura di G. Barbarisi) 

guerra mondiale. Ciò è anche 
colpa di una lacuna della pub
blicistica nostra. Eppure gli 
scontri e gli incontri — i due 
lati dell'amicizia di Grieco con 
Migliali — che si risolsero in 
un lungo tratto percorso ussie-
me dai due militanti del parti
to comunista e del movimento 
cattolico sono vivissimi nella 
loro problematica e nel loro 
significato più profondo, nel 
colloquio che si intreccia oggi 
tra le maggiori componenti del 
movimento ideale e d'azione dei 
lavoratori nelle campagne e 
nelle città. 

Così come, ad undici anni 
dalla sua morte (avvenuta il 
24 ottobre del 1954), non è for
se diminuito in nulla l'odio ver
so Migliali da parte di coloro 
che nella sua opera e nel suo 
pensiero videro ti pericolo più 
grande che t reazionari possa
no temere: il saldarsi di un 
granile fronte di lotta tra la 
classe operaia e le masse con 
ladine, tra lavoratori cattolici 
e militanti comunisti, dal pro
letariato agricolo e dai piccoli 
proprietari della Padana -fino 
ai braccianti e ai coloni del 
Mezzogiorno. 

7'estimonianza di una sostan
ziale incomprensione è anche 
il libro su Migliali stampato 
ora dalla casa editrice de 
« Cinque Lune * (Antonio Fap
pani — Guido Miglioli e il mo
vimento contadino — pp.445 — 
lire 2.90U). 

('io clic i sanfedisti non san
no, forse non possono, perdo
nare al « Santo rosso » delta 
Padana è di aver compreso — 
come ricordava Grieco — ai 
primi momenti della sua azio
ne, nei primi decenni del se
colo, quello che non capivano 
ancora « parecchi socialisti 
della vecchia scuola », ossia 
che « il salariato agricolo, co
me del resto ogni lavoratore, 
non lotta solo per migliorare la 
sua mercede e le sue condi
zioni di lavoro, ma lottando per 
questi obbiettivi immediati ha 
in vista la trasformazione del
la sua condizione sociale, con 
l'impossessamento del mezzo 
di produzione ». 

Di qui uno dei tratti di fon
do più positivi e fecondi della 
impostazione ideale del Miglio-
li. peraltro non priva di con
traddizioni: la sua polemica 
continua contro il riformismo, 
contro le concessioni immedia
te legale alla rinuncia di ob
biettivi e di rivendicazioni più 
generali e politiche. Questa fu 
per Miglioli una specie di bus
sola che lo guidò sempre: dal
la sua posizione contro il ri
formismo di Giolitti che qual
cuno (il De Rosa) qualificò in
vece come « fondo reazionario 
contadino » fino alle polemi
che più vicine ai nostri giorni 
sugli obbiettivi che il movimen
to per la terra doveva darsi. 

Nel libro del Fappani l'azio
ne di Guido Miglioli per la na
scita delle « Leghe bianche » 
del Cremonese è senz'altro giu-
siificala; l'autore passa sopra 
senza acredine persino all'an
tagonismo che poco prima del
l'ascesa del fascismo portò al
la espulsione di Migliali dal 
Partito Popolare, negli anni 
che precedettero l'ascesa del 
fascismo. Erano gli anni in cui 
Miglioli aveva conosciuto Gram
sci. Di Vittorio e Grieco e sul
l'Unità del 2 dicembre 1921 
aveva rilascialo una intervi
sta nella quale affermava che 
« i lavoratori per prendere nel
le loro mani il potere debbono 
essere uniti ». Quando l'autore 
del libro edito dalla D.C. ci 
parla ' del Migliali deputato 
scacciato da Cremona dalle 
squadracce fasciste e poi per-
sequitato e costretto all'esìlio. 
piega la fronte reverente, 
anche se fa finta di dimentica 
re che non pochi dirigenti del 
partito clericale d'allora trova
rono un facile e subitaneo ac
comodamento con V* uomo del 
la provvidenza » 

Ma il malanimo del Fappani 
verso Miglioli si manifesta ap
pieno quando deve ricostruire 
gli anni che seguirono la fine 
della seconda guerra mondia
le. Qui l'incapacità a compren 
dere i motivi ideali, politici e 
morali che portarono Miglioli 
ad essere con Grieco tra i 
massimi fondatori della Costi
tuente della Terra acceca l'au
tore. il quale, dopo avere nei 
precedenti capitoli scopiazza 
to da precedenti saggi, sac 
cheggiando disinvoltamente da 
autori comunisti e da autori 
democristiani, dà fondo al re 
pertorio sanfedista più vieto 

Ognuno giudica con il metro 
che gli è proprio. Guido Miglioli 
seppe — in grande parte — 
giudicare se stesso con un me
tro di grande valore ideale e 

morale. Fu a fianco dei comu
nisti rimanendo un democri
stiano. E della sua unità con 
i militanti della classe operaia 
così parlava m una lettera in
dirizzata al compagno Grieco: 
€ ...Tu mi hai assimilato agli 
indipendenti. Io non sono mai 
stato e non voglio essere un in
dipendente... Ero io un indi
pendente quando nel "23 mi in
contrai sul diretto Roma-Mi
lano con Gramsci, con te e con 
Di Vittorio e tutta la notte la 
dedicammo, sotto la vigilanza 
fascista, a fissare insieme co
me unire le nostre forze e 
cimentarle in una lotta comu
ne? lo sentivo di tradurre il 
pensiero e la volontà di innu
meri lavoratori cristiani ». 

Ruggero Grieco non solo ri 
spettava Miglioli perchè rima
neva un militante del movimen
to cattolico, ma avesa più vol
te rimproverato il suo « a»ii-
(o e contraddittore» di non 

aver ricercato, nella seconda 
parte della sua vita, una più 
orflflni:rzflf(i rapprcvifritafiriM 
* nel blocco democristiano », 
tale da permettere al Migliali 
« di pensare di più » — gli scri
veva Grieco — e di « giuoco-
re meglio » nella dalettica de
mocratica die si era istaurata 
nella Costituente della Terra 
e nel paese. 

Probabilmente, in questo ti
po di rapporto tra Grieco e Mi
gliali — fatto di unità nella lot
ta e quindi di continui scontri 
ed incontri, lungo il solco di 
grandi obbiettivi comuni -~ sta 
il lato più attuale di quella 
esperienza. Una esperienza che 
è viva e vivrà nella lotta conta
dine e nella lunga strada che le 
masse cattoliche e quelle che si 
ispirano agli ideali del sociali
smo sono chiamate dalla storia 
a percorrere assieme. 

Diamante Limiti 

ARCHEOLOGIA 

Alla ricerca dell'origine 
delle genti precolombiane 

Perù e solitudine 
Un paese dove la miseria dei villaggi è immu
tabile da secoli e gli elementi della civiltà oc
cidentale non fanno che accentuare il contrasto 

Un'immagine della miseria secolare dei v i l laggi peruviani 

II problema riguardante la 
origine delle genti precolombia
ne è ancora, allo stato attuale 
delle conoscenze, pressoché in
soluto: le ipotesi più valide 
ammettono migrazioni di genti 
arrivate nel territorio peruvia
no attraverso migrazioni dal 
nord. I dati offerti dai rinveni
menti archeologici sono ancora 
troppo scarsi per permettere 
conclusioni precise e le esplora
zioni sono rese ardue dal
l'aspetto stesso del territorio. 
aspetto che varia dalle zone 
desertiche, alle cime andine. 
alla selva equatoriale e che 
sembra aver cancellato ogni 
traccia delle genti che vi pas
sarono. 

Una spedizione archeologica 
intesa a ricercare le tracce di 
queste migrazioni si pone per
tanto come un problema com 
plesso che comprende, oltre 
alla ricerca delle ceramiche e 
dei resti materiali, anche l'os
servazione della particolare 
topografia peruviana dalle coste 
del Pacifico alle cordigliere, e 
presuppone un'organizzazione 
meticolosa con attrezzature di
verse a seconda dei territori da 
esplorare. 

Una di queste spedizioni ven 
ne organizzata nel 1961 da due 
italiani e due archeologi peru
viani: il programma stabiliva 
un percorso da Lima fino alla 
valle dell'alto Maranon. al fine 
di esplorare il vasto territorio 
sia dal punto archeologico che 
etnologico Ma in questo vivace 
resoconto (Perù e fantasmi, di 
Franco Rho. ed Istituto Geo 
irrafeo Do Agostini. Novara 
1964. 214 pagg.. lo fige.) Far 
cheologia resta solo nello sfon
do del racconto, nelle brevi de

scrizioni dei due archeologi 
chini sui terreni per raccattare 
pochi frammenti da cui cercare 
di ricostruire la storia delle 
migrazioni di interi popoli, o 
nelle rapide visioni delle im
mote città incas distrutte dai 
bianchi e dal tempo, nelle quali 
domina la stessa solitudine che 
si avverte nei villaggi di ora. 

Mollo più vivo diviene invece 
il racconto quando si trat ta di 
descrivere l'ambiente e gli uo
mini che vivono in questo paese 
cosi vario eppure così eguale 
nella sua monotonia, un paese 
in cui sembra che il tempo si 
sia fermato e che la civiltà non 
sia avanzata se non in alcune 
forme esteriori puramente tec
niche. Un paese dove la miseria 
dei villaggi è immutabile da 
secoli, alla quale nò Incas, né 

Spagnoli hanno apportato muta
menti. un paese in cui gli ele
menti della civiltà occidentale 
non fanno che accentuare il 
contrasto con questa immobi
lità culturale. Una « città » del
l'interno altro non è che un ag
glomerato di case che assume 
importanza in un territorio 
enorme e spopolato, dove una 
capanna rappresenta una zona 
di civiltà sulle piste deserte. 

Ed è proprio questo contrasto 
fra il Perii di oggi e quello 
della leggenda, il Perii che si 
immagina sempre, fatto di oro, 
incas. abbondanza, città mcra-
vieliose e organizzazione stata
le perfetta, quello che più di 
tutto ci fa vedere quanto cam
mino debba ancora compici* 
questo pac^e co«l giovane e 
tuttavia troppo antico. 

r. g. 
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CANNES Mentre il successo del « Momento della ve
rità» si riflette nelle recensioni della slam
pa francese (anche se la destra fa il viso 
dell'armi e ricorre all'implicito ricatto) 

Mancano i fondi 

Un'altra pagina 
del grande 
massacro 
Fanciullesco ed affettato il francese 
« Fifi la piume » di Albert Lamorisse 

Da! nostro inviato 
CANNES. 25. 

71 successo di pubblico del 
[Momento della verità si riflet-
ìte nelle prime recensioni ap
parse stamane sui giornali 
mancesi: numerosi quotidiani e 
[periodici, da Combat a/l'Hu-
manité, all'Express, rilevano 
le qualità formali e sostanzia
gli dell'opera cinematografica 
idi Francesco Rosi, anche nel-
\la prospettiva delle ormai im
minenti decisioni della giuria. 
[Altri organi di slampa, gene
ralmente di destra, come il 
Figaro, fanno il viso dell'arme: 

ima il massimo del ridicolo è 
\toccato dall'inviato speciale 
dell'Aurore, die, nell'intento 
forse di esercitare una pres
sione morale sulla presidentes
sa della commissione giudica
trice, l'attrice americana Oli
via De Ilavilland (alla quale, 
sia detto per inciso, II momen
to della verità sembra esser 
piaciuto molto), rammenta co
me, « a buon diritto, i di lei 
compatrioti caccino gridi d'or
rore ogni volta che si parla 
loro di tiro al piccione ». Poco 
ci manca che quel critico chie
da l'intervento della società 
per la protezione degli anima
li. turbato com'è dal sanguino
so spettacolo della corrida. 

La storia e la vita, del re
sto, non sono crudeli soltanto 
con i tori e con i toreri: lo 
ricordava ieri Rosi, durante la 
sua conferenza stampa, repli
cando a quanti si attardavano 
su questioni marginali, invece 
di cogliere il drammatico va
lore di emblema che la tauro
machia vuol raggiungere ' nel 
Momento della verità. E oggi 
è toccato al cinema romeno di 
ricordarci una immane trage
dia collettiva, le cui ombre si 
proiettano ancora nel presen
te: quella della grande guerra 
1914-1918. Non tutti sanno, cre
diamo, che in quel conflitto pe-

Cinema e 
teatro a 

confronto 
Il « Seminario internazionale 

HI teatro», inaugurato il 21 mag
gio u.s. allo Studio di Arti Sca-
niche di via della Lungara. ha 
concluso ieri sera il primo ciclo 
di dibattiti con la relazione di 
Alessandro Fcrsen. direttore del
lo Studio stesso. 

e II linguaggio teatrale e il 
linguaggio cinematografico » è 
stato il tema svolto dal Fersen. 
il quale ha esordito con raffer
mare che i due linguaggi in 
questione sono < qunhtati\amen-
te diversi »: quello teatrale, 
«suggestivo». «evocativo». «al
lusivo »; quello cinematografico. 
«narrativo». « cs|Mi->iti\n ». «de
scrittivo». Ha poi aggiunto che 
essi (linguaggi) rispecchiano due 
atteggiamenti culturali diversi. 
basandosi su due div erse « strut
ture interiori ». Fcrsen ha. quin
di. risalito i millenni della sto
ria dell'umanità, e ricurr<»ido 
all'antropologia e alle « strittu 
re psicologiche » dell'uomo, ha 
tentato una ricognizione su al 
cimi atteggiamenti culturali riel
le società primitive, «coprendo 
il rito e il mito alla base di 
alarne manirestazinni conio, ri 
spettivamente, l'attività « teatra
le » e quella « narrativa ». Dopo 
questo viaggio nella preistoria e 
la dt scrizione fenomenologica del 
rito e del mito. Fcrsen ha ten
tato di chiarire nietdio le di
versità dei due linguaggi in 
esame. Mentre il linguaggio fil
mico — ha detto — è per sua 
natura descrittivo, in quanto la 
fotografia è l'esatta documen
tazione della realtà obicttiva, e 
per questo la sua funzione è « te 
stimomalc » (discorso indiretto); 
quello teatrale è essenzialmente 
un linguaggio che influisce parti
colarmente sui nervi (bccsettia-
no e antibrechtiano) e non sul-
1 intelletto, un linguaggio " ceri
moniale " <discor>o diretto). 

La relazione di Ferscn ha su
scitato profondi dissensi sia nel 
pubblico che nei relatori. Seni 
cherl, per aver sentito « cose oli
ve di senso», si è trovato al 
polo opposto di Ferscn. Per Scha-
cherl il ricorrere di Fersen al 
l'antropologia, agli archetipi, al
la nostalgia di un passato, POTI 
è che « il frutto oggettivo di ima 
condizione di delusione ». L'arte 
è una forma di « conoscenza » 
e di « razionalità ». e anche un 
possibile atteggiamento di recu
pero degli archetipi, non potrei 
he che essere ricondotto alle 
forme lucide della ragione. In 
realtà, il Fcrsen ieri sera il 
Chiaromonte precedente monte 
hanno evitato di affrontare in 
termini rigorosamente culturali 
la dircTSifd hr.jui^tica tra il 
teatro e il cinema enunciando 
principi pseudo est elici total 
mente gratuiti, che dimostrano 
soltanto, e ci rincresce dirlo. 
una particolare incompetenza 
apatiftea davvero ingi.MiticaoiIc. 

r= ». 

rirono, mezzo secolo fa, ben ot
tocentomila figli del popolo di 
Romania, spinti gli uni contro 
gli altri: gli abitami della 
Transilvania essendo stati ar
ruolati nelle file dell'esercito 
austro-ungarico, mentre la lo
ro nazione si batteva nel cam
po avverso. 

La vicenda cinematografica, 
seguendo quella dell'omonimo 
romanzo La foresta degli im
piccati di Liviu Rebreanu, de
scrive la parabola umana di un 
giovane tenente, Apostol Bolo-
ga, le cui astratte certezze — 
il dovere, la fedeltà al giura
mento, l'eroismo — vengono 
man mano duramente sman
tellate dalla realtà del massa
cro. L'impiccagione di un di
sertore, alla cui condanna egli 
ha partecipato, in quanto mem
bro della corte marziale, apre 
la sua crisi, che si accresce 
tramite il sodalizio con un uf
ficiale cecoslovacco, tormenta
to dai dubbi ma incapace di 
ribellarsi davvero, nel contat
to con un soldato viennese di
chiaratamente pacifista, nell'a
more. infine, per una trepida 
ragazza di campagna. La sen 
tema capitale pronunciata con
tro alcuni poveri contadini, rei 
di aver lavorato la terra in 
prossimità del fronte, induce 
Apostol alla diserzione, già ten
tata senza successo. Fermato 
dai suoi commilitoni nella zo
na di nessuno, è portato di
nanzi al tribunale militare, e si 
rifiuta di mentire per difen
dersi: gli alberi della vicina 
foresta avranno un impiccato 
di più. 

Diretto con maturo talento 
da Liviu Ciulei (che sostiene 
anche la parte del cecoslovac
co), ambientato con scrupolo
sa esattezza, ingemmato di vir
tuosismi fotografici e interpre
tato da un valente gruppo di 
attori, fra i quali spicca il 
bravo Victor Rebengiuc. La fo
resta degli impiccati ha il suo 
limile in un eccesso di rappre
sentazione analitica dei perso
naggi e degli eventi. Là dove 
il regista, invece, riesce ad 
operare una sintesi, narrativa 
e figurativa, il tono si eleva, 
e il significato del racconto si 
fa più stringente: così è nel
l'aspra, cupa sequenza inizia
le, cosi nelle splendide scene 
conclusive, d'ispirata fattura. 
Nell'insieme. La foresta degli 
impiccati si è collocato assai 
degnamente nel quadro del Fe
stival. portando avanti una 
tradizione di denuncia dell'as
surdità della guerra, che ha 
illustri precedenti, nella lette
ratura come nel cinema: l'e
sempio del classico All'Ovest 
niente di nuovo si avverte so
prattutto. 

Albert Lamorisse. quello del 
Palloncino rosso, si è fatto sug
gestionare. a sua volta, ma 
piuttosto banalmente, dalle ce
leberrime, remote inquadratu
re del sogno, nel Monello di 
Chaplin. ed ha applicato un 
bel paio di ali bianche alle 
spalle dell'eroe di Fifi la piu
me: un ladruncolo che. insegui
to. finisce dentro un circo, è 
assoldato controvoglia come uo
mo-uccello. e, grazie a un mi
racolo, si froca a svolazzare 
davvero, di qua e di là. per la 
felicità dei buoni, che senza 
altro lo ritengono un messo del 
cielo, e lo smacco dei cattivi: 
il più malvagio di tutti, quel 
tanghero d'un domatore, che è 
geloso del protagonista per via 
della bionda cavallerizza, met
terà alle costole del creduto 
angelo la polizia e i pompieri, 
ma sarà poi lui a finire in 
gattabuia. Quanto a Fifi. la sua 
bella, per tenerselo accanto, gii 
taglierà le ali: i due innamo
rati. però, avranno ugualmen
te ti paradiso su questa terra. 
in una sperduta contrada, e il 
loro figlioletto replicherà il pro
digio paterno ... 

Comunque, se U personaggio 
nariga per Varia, l'immagina 
zione del regista striscia rasen 
te il suolo- un fotogramma di 
Chaplin cale V* opera omnia » 
di Lamorisse. il quale scam
bia la semplicità con la fan
ciullaggine, il garbo con l'af
fettazione. il riso con la stol
tezza. Anche un tentativo di 
rinverdire i vecchi modelli, so
stituendo alle classiche torte 
in faccia orologi, sveglie, pen
dole d'ogni dimensione, dà 
scarsi risultali sul piano della 
comicità. Gli spettatori, ad 
ogni modo, si sono divertiti, ed 
eminenti personalità ecclesia
stiche hanno manifestato a La 
morisse ti loro compiacimento 
In mancanza d'altro, eridente 
mente, ci si contenta d'un an 
gelo imbroglione. 

Aggeo Savioli 
Nella foto del titolo una sin

golare inquadratura del film 

IN PERICOLO 
LA BIENNALE 
DI VENEZIA 

/ 1 4 film in concorso 
affo Mostra di Pesaro 

La commissione di selezione della «Prima Mostra interna
zionale del nuovo cinema », composta dai critici Mino Argentieri. 
G.B. Cavallaro. Fernando Di Giammatteo. Giovanni Grazzini e Lino 
Miccichè. ha concluso i suoi lavori. AUa rassegna, che si svolgerà 
al Teatro comunale « Gioacchino Rossini » di Pesaro dal 29 maggio 
al 6 giugno, saranno presentati 14 film in concorso e 8 nella 
« sezione informativa ». 

Cronica para un nino solo di Leonardo Favio (Argentina), Sao 
Paulo. S.A. di Luiz Sergio Person (Brasile), Le chat dans le sac 
di Gilles Groulx (Canada). Demanty noci (Diamanti della notte) di 
Jan Nemec (Cecoslovacchia). L'amour a' la mer di Guy Gilles 
(Francia). Shikeishu (La lunga morte) di Kei Kumai (Giappone), 
The logie Game di Philip Sa vi Ile (Inghilterra), Hesht o ayeneh (Il 
mattone e lo specchio) di Ebrahim Golestan (Iran), Pravo stamje 
stvari (Il vero stato delle cose), di Vladan Slijpeevic (Jugoslavia). 
Rysopis di Jerzy Skolimouoski (Polonia). Belarmino di Fernando 
Lopez (Portogallo). Lo fia tuia di Miguel Picazo (Spagna), Sodra-
sban (Corrente) di Istvan Gaal (Ungheria). Andy di Richard Sa-
rafiam (USA). 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA. 25 

La Biennale di Venezia sarà 
costretta a « ridimensionare » 
o a cancellare addirittura par 
te dei suoi programmi se non 
giungeranno in tempo i con
tributi (sia pure inadeguati) 
decisi dal governo. 
' Nessun contratto è stato si
nora stipulato per le manife
stazioni che riguardano i fe
stival della musica e del tea 
tro di prosa. 
* Della grave situazi /ne finan 

ziaria In cui si dibatte il mas
simo ente culturale cittadino. 
a causa dell'assenza, a venti 
anni dalla Liberazione, di uno 
statuto democratico che sop 
pianti quello fascista tuttora in 
vigore, si è occupato ieri il 
Consiglio di amministrazione 
presieduto dal • prof. Mario 
Marcazzan. Mancavano i tre 
consiglieri di nomimi statale. 

Alla fine è stato emesso il 
seguente comunicato. « Consi
derato il permanere di una si
tuazione amministrativa che 
non consente la approvazione 
del bilancio r>,reventi\o per lo 
esercizio 1965. già predisposto. 
e l'assunzione degli impegni di 
spesa per i programmi, pure 
predisposti, delle varie mani 
festazioni. il consiglio, su prò 
posta del presidente, ha riman 
dato una definitiva decisione 
ad una prossima convoca
zione ». 

La nuova riunione, secondo 
quanto si è appreso, avrà luo
go tra una decina di giorni. 
Nel frattempo si spera che ac
cada un « fatto nuovo » tale 
da ricreare un po' di fiducia 
negli ambienti della Biennale. 
Alcuni giorni fa il Consiglio 
dei ministri ha approvato un 
disegno di legge con il quale 
si provvede alla proroga, sino 
al 31 dicembre 1965. dei con
tributi dello stato agli Enti lo
cali. Ma questo disegno di leg
ge, per diventare operante, de
ve essere ratificato dalle Ca
mere. D'altra parte l'ammon
tare dei contributi destinati al
la Biennale si aggira sui 40 
milioni, cifra largamente in 
sufficiente ai bisogni dell'isti
tuto. 

La Biennale, in attesa del 
nuovo statuto democratico, vi
ve di contributi ordinari e 
straordinari. - Sono appunto i 
cuntributifstraofdinari — stan
ziati volta per volta dal Parla
mento — che tardano a venire. 
Da parte loro, il comune e la 
provincia di Venezia hanno 
già provveduto l'anno scorso 
a sottoscrivere una fidejussio-
ne di 200 milioni presso la 
Cassa di Risparmio, onde im
pedire il blocco di tutte le at
tività dell'ente. Occorre però 
che i contributi dello Stato ar
rivino in tempo, altrimenti 
non sarà possibile varare l'in
tero programma di attività per 
il 1965. Le preoccupazioni mag
giori si nutrono per i festival 
del teatro di prosa e della 
musica. 

I programmi sono pronti, 
ma nessun contratto è stato 
ancora firmato. Per il festival 
del teatro sono disponibili sol
tanto 11 milioni dello Stato e 

UN MARITO 
DEL FUTURO 

sette milioni del Comune, men
tre occorrerebbe un finanzia 
mento tre volte superiore. 

A Ca' Giustinian. sede della 
Biennale, si afferma che una 
ulteriore attesa dei contributi 
statali potrebbe pregiudicare 
l'intero ciclo di manifestazioni. 
la cui sorte è legata soltanto 
ad assicurazioni generiche. Se 
i contributi dovessero tarda
re in modo notevole il festival 
del teatro di prosa verrebbe 
addirittura cancellato dal ca 
lendario. Una volta adottato il 
nuovo statuto (l'ultimo proget 
to di legge in materia porta 
la firma dei compagni Gian 
mario Vianello e Rossana Ros
sanda), il massimo ente cul
turale cittadino potrà pro
grammare con sicurezza la 
propria attività senza sottosta
re ai continui « alti e bassi » 
provocati dal governo. 

r. s. 

le prime 
Musica 

Concerto 
da camera 

a Palazzo Orsini 
Concerto conclusivo della serie 

di iniziative dell'Accademia In
ternazionale di musici da camera. 
ieri sera a Palazzo Orsini in piaz
za Monte Savello. E concerto pie
namente all'altezza di un'annata 
che ha visto ospiti dell'Accademia 
nomi come quello di Petrassi 
— che vi ha tenuto un concerto 
e otto conferenze dedicate alla 
musica moderna — e di Yehudy 
Menhuin — che ha svolto due 
conversazioni con esemplificazioni 
musicali su Bach e Bartók — e 
che ha dato modo di ascoltare, 
tra l'altro, preziose composizioni 
inedite di Rossini. Hàndel e Lo-
catelh. e l'esecuzione integrale 
dei « Quartetti » per flauto e archi 
di Mozart. 

A conclusione di una simile sta
gione non ci si poteva aspettare 
che un concerto di alto livello; e 
cosi è stato. Alto livello nel pro
gramma che presentava una pri
ma parte dedicata a musiche vo
cali e strumentali del Cinque e 
del Sdcento^-cu l t ì^ l^to i l toa 
bellissima é moderj$S^;«ArEf $ 
di Iacopo Peri su teètodel-IP* 
trarca e in una « suite » di danze 
per liuto di un anonimo del Sei
cento — e una seconda parte cen
trata sull'esecuzione del « Trio in 
sì bemolle maggiore » di Beetho
ven e del « Trio in sol maggiore » 
di Haydn, come dire due brani 
di rarissimo ascolto. E alto li
vello nelle esecuzioni affidate al 
soprano Mirella Cerroni — una 
interprete di musiche antiche sti
listicamente perfetta — al liuti
sta Giuliano Balestra, al violini
sta Alberto Lysy — non solo ot
timo concertista ma anche diret
tore artistico della stagione — al 
violoncellista Franco Maggio Or-
mezomski e al pianista Luciano 
Cerroni. 

Una lieta serata, dunque, che 
non ha mancato di suscitare l'ap
plauso. Peccato che la preziosità 
della sede e le modalità di am 
missione del pubblico, costituito 
dai soli soci dell'Accademia, non 
abbiano permesso a un maggior 
numero di appassionati di parte 
cipare dei risultati di un simile 
impegno artistico. 

vice 

Teatro 

Scanzona 
tissimo '65 

Dal Parioli al Sistina (il « tem
pio » del musical). « Scanzonatis-
simo » non ha fatto molti passi 
in avanti. Né ha mutato veste e » 
contenuto (salvo qualche naturale 
aggiornamento: i frati, ad esem
pio: ma nei cabaret romani si è 
visto di meglio) e la sua carica 
prevalentemente qualunquistica. 
Diciamolo francamente: qualche 
anno fa la satira di Dino Verde 
poteva ancora essere accettata, in 
conseguenza della penuria di un 
genere di spettacolo, in Italia an
cora latitante (?e si eccettuano 
gli esempi di pochi, come Fo) 
per una serie di motivi che non 
è il caso qui di dire. Ma oggi. 
con il rifiorire del cabaret funa 
forma di teatro che spesso e vo
lentieri emigra dalle cantine per 
salire sui palcoscenici) il qualun 
quismo destrorso e. tutto som
mato. innocuo di «Scanzonatissi-
mo » lascia il tempo ^ e trova. 
Ripeteremo quello che già dicem
mo alcuni mesi fa: gli interpreti 
sono bravi (e specialmente No-
sche^e. la Steni e Pandolfiì ma 
forse sacrificati in un cliché tutto 
gesti, moine e parodie canore 
I.illy I embo ha sostituito, con 
macgior grazia ma con mino-e 
intiJivita. Gisella Sofio Si replica. 

vice 

Da stasera in TV 

LA PICCOLA 
EUROPA 

GIOCA 
SENZA 

FRONTIERE 
Credevamo che 1 quiz tele

visivi avessero ormai fatto il 
loro tempo e che il loro favore 
presso il pubblico fosse quin 
di, se non esaurito, certamente 
diminuito notevolmente. Ma i 
dirigenti della Rai non sono 
evidentemente dello slesso pa
rere: una volta scoperta una 
formula di successo, raramen 
te si rendono conto di quan 
to possa durare: cercano di 
cambiarne i connotati ester
ni, di renderla più agile, for
se più moderna, ma quella è 
e deve rimanere. E dato che 
ormai in clima di alleanza 
atlantica e di Europa unita, 
continuare a ragionare (in que
sto caso, a giocare) in termini 
nazionali, potrebbe apparire se
gno di una sorpassata men
talità provinciale, ecco Campa
nile sera che si trasforma in 
Giochi senza frontiere: l'euro-
quiz. che avrà stasera il suo 
avvio, non sappiamo quanto fe
lice. 

Bisogna subito precisare che 
le nazioni europee che parteci
peranno a questo gioco televi 
sivo sono in numero piuttosto 
ristretto (quattro per l'esattez
za, Belgio. Francia, Germania 
occidentale e Italia: un'Europa 
cosi, con l'esclusione dell'In
ghilterra, non è quella auspi
cata da De Gaulle che, del 
resto, qualcuno ha detto abbia 
assai incoraggiato questo eu-
roquiz?) e di frontiere a dire 
il vero ne rimangono ancora 
parecchie. La Svizzera che go
de fama e tradizione di essere 
un paese neutrale fornirà gli 
arbitri e le giurie. Complessi
vamente saranno nove puntate: 
sei eliminatorie, due semifinali 
e una finalissima; ogni incon
tro andrà in onda simultanea
mente in tutti e cinque i paesi. 
ognuno dei quali avrà un pre
sentatore proprio e un tradut
tore all'estero. L'inconveniente 
della lingua non potrà comun
que essere abolito completa
mente. e in vista di tale diffi
coltà ci si è messi d'accordo 
per evitare al massimo il par
lato: ma allora — si domande
rà qualcuno, memore dei chias
sosi « pensatoi » di Campanile 
sera — che quiz è mai questo? 
In effetti a quanto si può capire 
dalle caute dichiarazioni che 
Enzo Tortora — che fungerà 
da presentatore per il nostro 
paese — ha rilasciato sul Radio-
corriere, il quiz nel senso tra
dizionale a cui ci avevano abi
tuato Lascia o raddoppia e 
simili, sarà poca cosa: due 
concorrenti per ogni città in 
gara sostituiranno le camere 
di esperti di Campanile sera 
e risponderanno alle domande 
culturali. Molto spazio sarà in
vece riservato alle prove spor
tive — sei per ogni trasmis
sione!! — che permetteranno 
alle telecamere, oltre che di
mostrare in che stato si trovi 
da noi lo sport dilettantistico. 
di spaziare convenientemente 
sulle bellezze più o meno na
turali delle cittadine prescelte. 

Il turismo, infatti, non avrà 
poca importanza in questa tra 
smissione: con duecentocin 
quanta milioni di spettatori ogni 
settimana era ovvio che nes
suno si facesse scappare una 
occasione simile per propagan
dare i prodotti di casa propria. 

Difficilmente, tuttavia. Giochi 
senza frontiere potrà realmen 
te rappresentare, come qual 
cuno ha affermato. « il più 
curioso esperimento di cono
scenza reciproca fra i cittadini 
dell'Europa »: temiamo piutto
sto che il campanilismo che ha 
sempre caratterizzato le prece
denti trasmissioni del genere. 
si accentuerà in una sorta di 
bonario nazionalismo, con il ri
sultato di spandere sulla tra
smissione il solito alone di pro
vincialismo e di infantilismo. E 
la preoccupazione deve essere 
condivisa, tutto sommato anche 
dai dirigenti della Rai. i quali 
hanno deciso di mandare in on 
da Giochi senza frontiere sul 
secondo canale e. contrariamo:". 
te alle abitudini, ed un'ora 
tarda 

Comunque, stasera saranno 
al via le cittadine di Da* in 
Francia, nei pressi di Bor 
deaux. e Warendorf. nella Re 
pubblica Federale tedesca: e i 
telespettatori italiani, a parte 
le difficoltà della lingua, non 
essendo in gara il loro Paese 
potranno più serenamente gin 
dicarc la validità dello *pet 
t a colo 

M. Flores D'Arcais 

Rai W 
controcanale 

Troppo Guinness 
Alee Guinness gode, merita

tamente, anche nel nostro pae
se di una larga e solida popo
larità e bene ha fatto la TV 
a dedicargli ' un intiero ciclo 
cinematografico (forse tra i 
meglio riusciti grazie alle pre
cise note introduttive di Tino 
Ranieri), ma. a questo punto, 
è forse giusto osservare che 
troppi sono i film in program
ma per un solo attore, seppure 
d'indubbio talento come Guin
ness, e meglio sarebbe per il 
futuro — senza rinunciare del 
tutto a questo genere di tra
smissioni — contenerle com-
munque in più ragionevoli li
miti. La qual cosa, oltre tutto, 
lascerebbe più largo spazio alle 
trasmissioni di maggiore attua
lità che restano pur sempre 
l'araba fenice del vìdeo. 

Ieri sera, peraltro, il film Uno 
strano detective era decisamen
te di valore inferiore a quelli 
sinora programmati nello stes
so ciclo e anche il breve com
mento di Ranieri ci t* parso 
piuttosto imbarazzato e gene
rico (senza parlare, poi. delle 
poche e, tutto sommato, inutili 
parole di Sofia Loren). Sì. era 
giusto mettere in rilievo, come 
appunto Ranieri ha fatto, la 
sorprendente versatilità di Alce 
Guinness nell'interpretare i ruo
li più disparati, ma a nostro 
parere sarebbe valsa meglio 
la pena di precisare che tale 
versatilità sìa una caratteristi 
ca costante peculiare dell'arie 
di Guinness piuttosto che una 
dote interpretativa, in certa 
misura esterna dell'attore in
glese. 

Anche tenendo presenti que
ste riserve, il film in onda ieri 
sera si manteneva nei limiti 
di une onesta e garbata fattu
ra e probabilmente ha riscosso 
anch'esso, in misura inalterata. 
il favore dei telespettatori 
amanti delle commedie polizie
sche, diciamo, « all'inglese ». 

Tra le quali Uno strano detec
tive pud certamente trovare 
posto senza sfigurare troppo. 

La vicenda di questo film non 
manca di nessuno degli ingre
dienti classici di questo genere. 
Eccola, comunque, in sintesi: 
padre Brown (Guinness) è un 
candido pastore di anime che 
ha il debole di fare l'investi-
gatore. Soltanto che lo scopo 
per il quale padre Brown vuol 
scoprire i malfattori non è tan
to quello di mandarli in galera, 
quanto di continuare, in modo 
se si vuole smaniare, anche 
verso gl'i iridit'idui dalle mani 
un po' leste, l'esercìzio della 
sua missione sacerdotale volta, 
appunto, alla redenzione e non 
già alla repressione. Il bello. 
poi. è che le maggiori diffi
coltà padre Brown le incontra 
non tanto da parte dei malvi-
venti, ma piuttosto da parte 
della polizia, in certo modo ge-
gclosa della sleale concorrenza 
del mite sacerdote. 

Quindi, sempre sul primo ca
nale, ha preso finalmente il 
« t'ia » — dopo alcuni ririuii — 
nel corso della abituale rubri
ca L'approdo l'inchiesta sulla 
educazione musicale in Italia, 
rivelatasi sin da questa prima 
parte una tra le più importanti 
e interessanti realizzazioni del 
settimanale di Giuseppe Lisi. 

L'unico aspetto forse discuti
bile di questa inchiesta è. a no
stro parere, l'impostazione a 
volte un po' troppo svagata e 
curiosa nell'indagine della com
plessa, e spesso minuta, realtà 
musicale del nostro paese. 

Sul secondo canale, frattan
to. è stato trasmesso, dopo la 
prima parte della serata « con
gelata » da Serata bis con la 
replica della terza puntata di 
Enrico '61. la cronaca registra
ta da Lubiana dell'incontro ài 
pallacanestro Jugoslavia-Italia 
che ha fatto certamente la gioia 
degli appassionati del basket. 
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programmi 
TELEVISIONE V 

8,30 TELESCUOLA 
15,30 48° GIRO D'ITALIA: Arrivo a Siracusa e Processo alla tappa 
18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie: « Hip! > (pupazzi); 

b) 1 giuochi del circo 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Gong 
19,15 QUINDICI MINUTI con Beppe Cardile e Noris De Stefani. 
19,30 UNA RISPOSTA PER VOI - Colloqui di Alessandro Cutolo 

' con i telespettaton 
1945 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario - Cro

nache Italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno -
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
21,00 ALMANACCO di storia, scienza e varia umanità 
22,00 PUGILATO: match mondiale dei pesi massimi Clay-Liston 

(registrato) 
22,25 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: «Ricerca scientifica e 

progresso economico ». Al termine: , 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2' 
21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano e Intermezzo 
21,15 LA FIGLIA DEL CAPITANO di A. Puskin. Riduzione di 

Fulvio Palmieri e Leonardo Cortese, con Amedeo Nazzari. 
22,30 GIUOCHI SENZA FRONTIERE - Torneo di giuochi tra 

Francia. Germania Federale, Belgio. Italia. Primo incontro: 
NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore. /, 8, 12. 
13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Il tempo 
sui man italiani: 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 7: Almanacco -
Musiche del mattino - Burat
tini a matita - Ieri al Parla
mento; 8,30: Il nostro buon
giorno; 8,45: Un disco per 
l'estate; 9,05: A tavola col ga
stronomo. 9.10: Pagine di mu
sica; 9,40: Le divagazioni del 
naturalista: 9,45: Canzoni, can
zoni; 10: Antologia operistica; 
10,30: La Radio per le Scuo
le: 11: Passeggiate nel tempo: 
11,15: Musica e divagazioni 
lunatiche: 11,30: Pablo De Sa-
rasate; 11,45: Musica per ar
chi; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,10: 48' 
Giro d'Italia. 13,15: Previsioni 
del tempo: 1340: Canllon -
ZigZag: 13.30: I solisti della 
musica leggera: 13,55-14: Gior
no per giorno: 14-14,55: Tra
smissioni regionali; 15,15: Le 
novità da vedere: 15,30: Pa
rata di successi: 15,45: Qua
drante economico: 14: L'oro
logio a cucù • Sulla nave di 
Boiblù; 16,30: Musiche pre
sentate dal Sindacato Musici
sti Italiani; 17.25: Il Settecen
to fra clavicembalo e piano
forte: 11: Bellosguardo: 11,15: 
la pum: 18,35: Uoa cartolina 
da Napoli. 19.05: Il settima 
nate dell agricoltura: 19,15: Il 
giornale di bordo: 19,30: Mo 
tivi in giostra: 19,35: Una 
canzone al giorno: 20,20: Ap
plausi a._; 20,25: Giugno 

Radio-TV 1965; 20,30: La Tra
viata. 

SECONDO 
Giornale radio, ore 8,30, 940, 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,3», 
16,30, 17,30, 18,30. 19,30, H 
e 30. 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e or
chestra; 9,35: Chiacchierando 
con Jula - Music-hall; 1045: 
Giugno Radio-TV 1965; 10,40: 
Le nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11,05: Un di-
sco per l'estate; 11.35: Il fa
volista; 11,40: Il portacanzoni; 
12-12,20: Tema in brio; 1240-
13: Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: Dischi 
in vetrina; 15: Aria di casa 
nostra; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15^5: Un disco per la 
estate - 48* Giro d'Italia; 15,50: 
Ritmi e melodie; 16: Rapsodia; 
1645: Tre minuti per te: 1648: 
Dischi dell'ultima ora; 17: 
La bancarella del disco; 1745: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Rotocalco musicale; 1845: 
Classe Unica; 18,50: 1 vostn 
prefenti; 1940: 48* Giro di 
Italia; 20: Zig Zag; 20,05: Un 
disco per l'estate; ZI: No al
l'alfabetismo: 21,40: Giuoco e 
fuon giuoco; 2140: La voce 
dei poeti: 22,10: Musica 

TER20 
1840: La Rassegna: 11,45: 

Lars Ente Larsson; 19: Cele
brazioni dantesche; 1940: Con
certo di ogni sera: 2040: Ri
vista delle nviste: 20,40: Vit-
tono Rieti; 22: La lettera
tura da tre soldi; 2240: Pano
rama della musica. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 

Ugo Tognazzl gira In un moderno appartamento dell'EUR, a Roma, il film e La famiglia è 
sacra », nel quale l'attore comico italiano interpreta la parte di quattro mariti diversi uno 
italiano, uno francese, uno americano e un marito del 2000. Nella foto, una scena del f i lm: 
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Zilioli scivola in cars a 
e si ferisce a una mano 
Volata a nove sul traguardo di Agrigento: Taccone e Brugna-
mi battuti da « Coppino » Carlesi - Mealli conserva la maglia 

, rosa - Oggi il Giro fara tappa a Siracusa 

CARLESI prlmo ad Agrigento 

<BIS> DI CARLESI 
Da uno dei nostri inviati 

AGRIGENTO. 25. 
Nove giorno dopo I'Aquila. la 

potcnza e la foga (e I'intelligen 
za. l'intuizione. la furberia tat-
tica: la classc, insomnia) di 
Carlesi si sono di nuovo sfogate 
ad Agrigento. Lo sprinter della 
c Filotex », s'e scatenato in una 
volata entusiasmante. E' parti 
to, all'altczza giusta, con un 
zig-zag furioso (sul filo del co 
dice, per Taccone). e con una 
gagliarda, scattante. feroce pro 
gressione ha schiantato gli uo 
mini con i quali ha com and a to 
la tappa per piu di meta della 
distanza. e cio6: Taccone, Bru 
gnami. Zanchi, Battistini. Sam-
bl, Claes, Fontona e Ferrari. 

L'assalto era stato lanciato da 
Taccone. Vito ha rotto 1'incan-
tesimo. E' seguita una breve 
mischia con Bitossi e Adorni, 
e il logico intervento di Zilioli, 
ch'e poi caduto e s'e rovinato 
una mano. La disgrazia del ca 
pitano della « Sanson > non ha 
provocato nessun altacco; anzi. 

l'impeto s'6 smorzato. e il drap 
pello di Carlesi ha potuto or-
ganizzarsi. e staccare il gruppo 
di 2'42". Pertanto, non ci sono 
novita nel grosso giuoco. 

Delusi? Beh, al « Giro » non 
e davvero allegra. La verita e 
quella che ci racconta Carlesi. 
Durante una delle tante pause 
ehe concede la gara dei disagi. 
degli imbrogli e degli scandali: 
« S'e preso a pretesto Vanno di 
Dante, per costruire un percor 
so maledetto. Sat? Se il paeta 
tornciHse, direbbe che Vinferno 
e qui! ». Perche non bisogna 
dimenticare che siamo appena 
a meta della competizione. e il 
finale si presenta ancora piu 
pesante. piu arcig.no. piu av-
venturoso. Andando a Saas-Fee, 
il c Giro > affrontera il Sem 
pione: e il giorno successive 
nello spazio di una tappa (dodi 
ci ore e piu di sella...). - il 
Furka. il Gottardo, il San Ber
nardino e lo Spluga. Quindi, 
ventiquattr'ore dopo. quasi non 
bastasse, lo Stelvio. ch'e lassu. 

40 milioni 
spesi male 

Da uno dei nostri inviati 
AGRIGENTO. 25. 

La Sicilia & belta. ma e anche 
povera. mollo povera Lo ha 
fatto osservare ai giornalistt (nel 
caso se lo fossero dimenticati) 
un pescatore di Palermo. « Scor-
datevj un momentino del "Giro" 
e guardatevi attorno: c'6 miseria. 
molta miseria. Per no: la situa-
zione e disastrosa: tante sono le 
tasse e scarsa, sempre piu scar-
M d la pesca. Non lasciatevi in-
cantare dall'azzurro del nostro 
mare e del nostro cielo. dai co
lon dei nostri paesaggi II "Gi
ro". 6 bello. a noi piace: ci e 
costato. pero. 40 milioni E. con 
tutto il rispetto che dobbiamo ni 
corridori. pensiamo che la som-
ma sarebbe stata piu utile per 
lenire. almeno. le maggiori sof-
ferenze ». 

• « • 
Da Palermo andtamo suite col-

line di Villafrati. Meldolesi pe 
data soddisjatto: ha rtcevuto 19 
telegrammi di congraltilozioni. 
uno dei quali (particolarmente 
caro) porta i nomi di Palnzta e 
Paolo, i suoi mpotini. Ades.to che 
ha fatto il colpo. Meldolesi e »'n-
vidiato da molii. per eacmpio dal 
lombardo Giuseppe Dcplia che 
ricordo con la maglia del pedale 
Godiaschese. Allora eiano rote 
e /Ion e spesso. nella trattoria 
di Varzi gesttta dal padre, si al 
zavano i bicchieri per il « futuro 
campiane ». Ma Daglia TOT e dt 
ventato un campione. Daglia ha 

imparato a sue spese che fra i 
professionisti la vita e compli-
cata, piu complicata e difficile 
di quando facer a il muratore. In 
mattinata. mentre si metteva in 
colonna. il ragazzo della tjeana 
no mi arera detto: c He I'obbli-
go di vinccre almeno una cor^a. 
altrimcnti a fine stagicnc trove-
ro la Icttcra di licenziamento...». 

• • • 
Dante Taaltanot e Badocr 

siamo soffrendo un'altra rolta. 
Nel drappello di punt a che ha 
ormai partita nnta ci sono due 
uomrni della « Vittadello *: Bat-
tistini e Penan. La fardosa 
Aangento i ad un tiro di schiov 
po e I none Juggitin cominciano 
ad aWeggerirsi: chi bidta la bar-
raccia. chi una mda e cht Vul 
timo panino. La colata $ dt Car
lesi che conqnista il secondo sue 
cesso. Taccone protesla. parla rfi 
sprint irreodare. dice che non 
ha potuto espnmere d mealm di 
*e stesso per una sbcndala di 
Zanchi. «Pochc stone >. anda 
Carlesi. «Se viene da me lo 
metto a posfo il piccolctto! » 

Ferrari non arera pul fia'.o 
e ha tirato la rclata a Batti*tt 
ni: Battistini si & trorato di 
fronte a uom-.m piu rapidt di lui 
e poi arera lavora'o parecchio. 
Trovo Dante e git dtco: cTi 
mettono sempre il bastone fra le 
ruofe >. «Pazienza. lo asneUo 
sempre >. mi rnvrmdc. 

m • • 

Meaili giunge col gruppo e 
chiede: « Ho perso la mafiha? > 
cVa tranquillo sei ancora in ro
sa ». oil gridano i giornalKti K 
lui: t Sape'o anche un corndo 
re come me o poo fare I'abitu 
dine, scherai a parte \-orrci tc 
nerla fino a rtonwni «*"a poi ci 
sara la crorwmciro e mi tocche 
ra lasciarla: e scontato». 

• • * 
AspetUamo tuth il boUelUno 

medico per conoscere le condi-
dtum mano di Zilioli. Aspet

Uamo un bcl po' perchd il corri-
dore e stato portalo aliospedale 
dal quale usctra dopo un'ora ab-
bondante. Infme. ecco H comuni-
cato del dnltor Frattini nel qua
le si leggc: «II vetro infranto ha 
prndotto tre tagli al cavo della 
mano destra. due dei quali da 
cinque punti di sutura che non 
sono stati dati onde permetterc 
al corridore di continuare il 
"Giro". Prowederemo ad appli-
care una piccola gessatura di 
fort una alia partenza di ogni 
tappa. prohabilmente fin da do-
mat tina. se sara possibile >. 

Povero Ztholi? No. forse no. 
II dottor Frattini & otttmista. tan-
to piu che Italo ha superato con 
particolare coragaio Vattimo nia 
difficile della disarazia. Certo 
che Zilioli « trorerd a disapio, 
specialmente in disceia. quando 
dovra slringcre i freni. Per lui. 
il pericolo e che gli avversari ap-
profittinn della scahrosa situa-
zione. E. comunque. tantt auguri. 

Gino Sala 

L' incontro 
Benvenuti-
Mazzinghi 

si faro 
MILAN'O. 25 

Amaduzii ha soltotcrillo sfa-
sera alia presenza di Strumolo 
tutll i parlicolari del contralto 
per il match mondiale fra Maz-
zinghl e Benvenuti (S. Siro, I t 
giugno). I I c manager • di Ben
venuti ha firmato anche la ga-
ranzia secondo la quale, in caso 
di vittoria, Nino dlsputera futti 
gli a!tri « matches • per il titolo 
mondiale del medi. 

Liston-Clay 
stasera in TV 

L'incontro di pugilato Li 
ston CIa> sara trasmesso sul 
programma nazionale tele\ i 
s i \ o qucsta sera. 26 maggio. 
alle ore 22. dopo t Almanac 
co > in Itiogo del pre\ isto tele 
film della sene < Lo scenffo 
di Dodge Cit> >. 

a « quota 2757 >. 
Evidentemente, l'organizzazio 

ne voleva l'affermazione di uno 
atleta di grandi, eccezionali 
qualita. E. per6, sapete. Su una 
strada della Calabria, abbiamo 
letto: < Cera una volta il Giro 
d'ltalia...». Mancano gli assi 
stranieri, che garantiscono. co 
munquc. il rispetto delle ele 
mentari. immediate regole del 
mestiere: Anquetil. Poulidor, 
Wolfshohl difficilmente si tra 
scinano. E. del resto. la situa-
zione del cichsmo paesano e 
sempre confusa incerta. 

E, allora, anche perche il 
campo non vanta un numero 
considerevole di elementi di sur-
flciente esperienza, la quotidia-
na vicenda del «Giro > porta 
alia ribalta. quasi in continua-
zione. dei personaggi che la 
folia accoglie dipiedamente. In-
tuisce. forse. che difficilmente 
potra rifarsi. al glorioso, esal 
tante passato del nostro sport? 

Ieri. Meldolesi... 
Oggi. Carlesi (che non e piu 

in verde eta)... 
E domani, chissa! 
II giuoco frastorna e stanca 

di piu gli appassionati. gia of-
fesi dalle aperte dichiaraziuni 
di stanchezza. malavoglia e 
peggio. Tanfe. E avanti. 

La corsa di Agrigento deve 
molto al fascino del paesaggio 
crudo eppur florito. strana-
mente profondo, silenzioso. do 
ve il cielo, bianco di calore. 
diffonde una luce pazza, abba 
gliante. II sole schiaccia. e par 
che inchiodi sulla strada. Le 
facce dei corridori — sgualcite. 
scavate dalla fatica — gron 
dano sudore. Le cicale cantano 
la canzone dcll'estate. E la ra
dio di bordo tace. Finalmente. 
gracchia per dire che i direttorj 
delle squadre hanno chiesto e 
ottenuto rifornimenti straordi-
nari d'acqua. 

I chilometri passano lenti. ed 
inducono in errore. Noi a Pa
lermo. nel conto generale del 
* Giro». ne abbiamo conteg 
giati mille in piu. Scusate. e 
capiteci: con la noia e il fa-
stidio, si ha 1'impressione che 
le distanze si raddoppino! For-
tuna che Taccone ha il diavolo 
in corpo. e scappa con Batti
stini. 

Ah!... 
Un po' d'aria. nella scia del

ta coraggiosa coppia. E. intan 
to. nel pattuglione. Adorni ap-
profitta di un aJIungo di Bi
tossi. per guerreggiare con Zi
lioli a colpi di spillo. E' jellato. 
il capitano della '«Sanson >: 
scivola. poggia la mano destra 
su delle schegge di bottiglia e 
si ferisce — abbastanza seria 
mente. non in maniera grave — 
al pollice e all'mdice. II dottor 
Frattini interviene. con mezzi 
d'emergenza: ferma I'emorag-
gia di Zilioli, che riprende con 
un leggero ritardo. Ad ogni mô  
do. cavallerescamcnte. Adorni 
non forza il passo. 

Intanto. I'azione di Taccone e 
Battistini. cui s'aggancia Fonto 
na. comincia ad acquistare tono 
e importanza: 2"30" di vantag 
gio sul plotone. che — d owio 
batte la fiacca. Percid, pure 
Carlesi. Ferrari. Brugnami. 
Claes. Zanchi e Sambi si Ian 
ciano E' decisa? 

Si. Carlesi e gli altri. con un 
inseguimento gagliardo. si por-
tano con rapida facilita su Tac
cone. Battistini e Fontona. E 
non ci sono piu dubbi. poiehe 
il rallentamenlo e generale. 
Termina. con la volata a nove. 
nrH'alto di Agrigento. al co 
spetto della Valle dei Templi. 
di fronte al mare (aspro. afri 
cano — come lo defini Piran 
dello) che riflette I'antico e il 
nuovo della favolosa citta. Ed 
ecco Carlesi che dornina. e 
sfreccia trionfalmente sulla 
linea bianca. 

Anche quests e fatta II 
prossimo traguardo e a Sira
cusa. la dove si rievocano i 
miti della tragedia greca. E il 
t Giro » si trascina. dietro un 
com adirato. come queili che 
perseguitano — appunto — i 
pcr>onapgi carichi di colpe di 
una tragedia d'Euripide. 

Attilio Camoriano 

Torneo notturno UISP 
di calcio al Tuscolano 

Anche qocsl'anno il comitato 
pro\incia!e dellT'ISP romana or 
gamzza i tradizion.ili tornei cal 
cistia notturm n««r\ati alle ca-
tcgone juniores e diJettanti di 
tcrza categona Le iscnzioni si 
ncevono presso la sede dell'UlSP 
— via S Quattro n. 56 — tutti t 
gwmi dalle 18 alle 20 e si chiu-
dcranno improrogabilmcnte il 31 
corrcnte. Le gare si svolgeranno 

nel campo INA Casa del quar-
tiere Tuscolano 

I premi. come per le edmom 
precedenti. saranno numcrcii e 
vcrranno assegnati non solo alle 
squadre vincenti. ma pure ai sin 
goli giocatori die si metteranno 
in luce nel corso degli incontri 
e alle societa che. indipendente-
mente dai nsultati. si faranno 
valcre per la preparanone tec-
nica dei loro ragazzL 

ZILIOLI feritosi ad una mano cadendo su alcuni frammenii 
di bottiglia si fa medicare dal medico del «G i ro» . 

r II Giro in Zl 
Ordine di arrivo 

1) CARLESI (Filotex) che per-
corre I km. 146 della Palermo-
Agrigenlo in ore 4.20MO" (media 
km. 33.607); 2) Taccone s.t.; 3) 
Brugnami s.t.; 4) Zanchi s.t.; 5) 
Battistini s.t.; 6) Sambi s.1.; 8) 
Fontona s.t.; 9) Ferrari s.t.; 10) 
Adorni a TAT'; 11) Bitossi. 12) 
Dancellt, 13) Vandenberg, 14) 
Ferretli, 15) Mugnaini, 16) Schla-
von, 17) Vicenlini, IB) Gimondi, 
19) Negro. 20) Cornale, 21) Pog-
giali. 22) Passuello, 23) Massi-
gnan, 24) Balmamion, 25) Mealli, 
26) Zilioli, 27) Oe Rosso, 28) 
Binggeli, 29) Galbo, 30) Scan-
delli, 31) Chiarini, 32) Sartore, 
33) Pambianco, 34) OtMvlanl, 
35) Moser, 36) Armani, 37) Cri-
biori, 38) Gentina, 39) Chiappano 
(tutti col tempo di Adorni); 40) 
Brandts a 3*02", 41) Bodrero, 42) 
Casati, 43) Mannucci, 44) Maino, 
45) Colombo, M) Sabbadin, 47) 
Zandegu, 48) Guernieri, 49) Van 
Damme, 50) Fomoni, 51) Moser 
E., 52) Babini, 53) Fezzardi, 54) 
Molenaers, 55) Vendemiati (tutti 
col tempo di Brandts); 56) Bool 
a TIT'; 57) Partesotti s-t.; 58) 
Arrigoni a i r27", 59) Grassi, 60) 
Bailetti, 61) Andreoli, 62) Marcoli, 
63) Vigna, 64) Carminati, 65} Ne-
ri. 66) Boginl, 67) Lenii, 68) Mac-
chi, 69) Fabbri, 70) Nencioli. 71) 
Rimessi, 72) Van Wynsberg, 73) 
Pifferi, 74) Poletti, 75) Fontana, 
76) Mazzacurati. 77) De Pri, 78) 
Batdan, 79) Lorenzi. 80) Daglia, 
81) Meldolesi, 82) Baffi, 83) Zanin, 
84) Bariviera, 85) Durante (tutti 
col tempo di Arrigoni); 86) Mi-
nieri a 40*30" (fuori tempo mas-
simo). 

Classifico generale 
1. MEALLI in 61.7'16"; 2. Ador

ni a 36"; 3. Galbo a TSr'; 4. Ne
gro a 3*1"; 5. M'.-onaini a r30"; 
6. Poggiali a 4'20"; 7. Zilioli e 
Gimondi a 4'35"; 9. Dancelli a 
4'36"; 10. Bitossi a 4*39"; 11. Pas
suello a 4*58"; 12. Fontona a 
5*11"; 13. De Rosso a 5*14"; 14. 
Massignan e Balmamion a 5*59"; 
16. Pambianco a 6*5"; 17. Sambi 
a 6*58"; 18. Taccone a 7*26"; 
19. Moser A. a 8*37"; 20. Schla-
von a 8*44"; 21. Brandts a 11*59"; 
22. Ferretli a 12*36"; 23. Binggeli 
, MTT'i 24. Battistini a 24*22"; 
25. Sabbadin a 24*3T'; 26. Fez
zardi a 26'24"; 27. Carlesi a 
29*13"; 28. Maino a 31*3"; 29. Cri-
biori a 32*17"; 30- Zandegii a 
33T*; 31. Ferrari a 34*11"; 32. 
Scandelll a 34'2r*; 33. Chiappa
no a 3T51"; 34. Colombo a 4*T34"; 
35. Bailetti a 43*19"; 36. Comale 
a 46*4"; 37. Moser E. a 48*25"; 
38. Armani a 50*51"; 39. Babini 
a 51*14"; 40. Mo'enaers a 51'20"; 
41. Cites a 51*27"; 42. Chiarini a 
51*41"; 43. Ottaviani a 51*50"; 
44. Vicentlni a 5r i2" ; 45. An
dreoli a 54'4T'; 46. Mannucci a 
55*35"; 47. Fomoni • 56*9"; 48. 
Brugnami a 56*39"; 49. Carminati 
a S6'53"; » . Boni a 5r56"; 51. 
Baldan • 1.0*5"; 52. Gentina a 

1.1*45"; 53. Vandenbergh a 
1.1*56"; 54. Bodrero a 1.2*2"; 55. 
Fontana a 1.3'44"; 56. Sartore a 
1.4'y; 57. Marcoli a 1.4'49"; 58. 
Bariviera a 1.7*59"; 59. Vende
miati a 1.8*2"; 60. Durante a 
1.11*24"; 61. De Pra a 1.12*9"; 
62. Bugini a 1.12*33"; 63. Arri
goni a 1.13*2"; 64. Fabbri a 
1.17*12"; 65. Zanin a 1.21*21"; 
66. Van Damme a 1.25*49"; 67. 
Mazzacurati a 1.28*53"; 68. Neri 
a 1.30*47"; 69. Casati a 1.33*39"; 
70. Meldolesi a 1.35'4"; 71. Pifferi 
a 1.35'49"; 72. Lorenzi a 1.37*9"; 
73. Baffi a 1.39*2"; 74. Daglia a 
1.39*31"; 7S. Guernieri a 1.39*48"; 
76. Nencioli a 1.41*45"; 77. Zan
chi a 1.46*18"; 78. Grassi a 
1.47*30"; 79. Vigna a 1.48*18"; 
80. Van Wynsberg a 1.48*18"; 
81. Macchi a 1.55*7"; 82. Parte
sotti a 1.55*43"; 83. Lenzi a 2.8* 
e 42"; 84. Rimessi a 2.10*49"; 
85. Poletti a 2.21*23". 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
2 
1 1 
x 2 
1 

1 x 1 
x 1 2 
2 2 
1 X 
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A colloquio con i giocatori del Benfica 

Fiduciosi i 
per il match 

di domani 
Dal nostro inviato 

- • COMO. 25 
Quando si dice la fortuna! Pas-

seggiavamo sul lungo (ago in 
attesa dcll'ora buona per andare 
a bussare • alle porte di Villa 
d'Este, quando. abbiamo scorto 
davanti a noi Eusebio e Germa-
no, le due celebrili di maggior 
spicco del Benfica che si «di 
stende > nell'aurea gabbia di Cer-
nobbio prima d'nffrontar l'lnter 
nella fossa di San Siro. Una ra
pida presentazione coi rimasugli 
scolastici di un franco spagnolo 
rimediato. e sotto a parlar di 
football. 

Per evitarsi ed evitarei il fa-
stidio e la lungaggine del < botta 
e risposta » Eu«ebio si sfopa 
tutto d'un iiato: 

« Siamo qui a Como per te tra 
dizionali compere, il Lario & un 
paradiso ieiiza upuali. l'lnter 6 
una nro'idisiima tquadra. il Ben 
lica.. pure, la mia cavialia fa 
giudizio. stasera mi allenerd con 
gli altri a San Siro .inutile na 
scondere che spero e credo in una 
vittorta o quanlomeno in un 
"match bis " > 

Un vulcano. ma non per «li-
quidarci », visto che avanziamo 
tempo per suggenrgli la taglia 
delle camicie e i) colore delle 
cravatte. 

Piu pacato Germano ,e rifles-
sivo Senza nascendere, come e 
ovvio. il generale ottimismo del 
suo « clan ». si rende conto del
le enormi difficolta che attendo-
no lui e i suoi compagni. Cita 
Suarez con la tipica rispeltosa 
deferenza che si riscrva ai »gran-
di >. ma si esalta addirittura 
quando gli ricordianto Corso. co-
nosciutissimo. ci assicura. a Li-
sbona e in tutto il Portogallo Gli 
accompagnatori fanno prennira 
quando si cerca d'enlrare in par-
ticolari tecnici, per cui ci la 
scia. con I'autografo e la pro 
messn di presentarci a mister 
Schwartz dopo il pranzo. nei 
giardini di Villa d'Este. 

Ed eccoci. puntualissimi - a tu 
per tu col trainer dei lusitani. 
Con l'incederc a pendolo sulle 
piante. tipico dei nordici di me7-
za eta ed oltre. rimmancabile 
macchina fotografica di vecchio 
tipo a tracolla. gli occhietti pun
gent i perennemente interrogati-
vi. lo confondereste con uno dei 
tanti e danaroM clienti d'oltre 
Manica calati per tempo in que 
sto delizioso ango'o di Lario a 
curarsi la gotta o i reumatismi. 
non fosse per quelPorrenda giac-
ca di un amaranto spinto con 
un « Benfica > d'oro sul taschi-
no. Come gli parli, pcrft. e di 
un'affabilita sot"sita e di una 
comunicativa stringata ma s;ic-
cosa. 

— Allora mister. Calado. Pe-
dras o Neto? Chi. insomma. rim-
piaz7.era Peridis in mediana? 

< La domanda non d nuova, 
e lei non e il primo a porgermela. 
E' pero il primo cui rispondo... 
Calado all'ottanta per cento. E' 
giovane. in periodo di grande 
forma, marchera spietatamente 
Suarez come altri non potreb 
hero >. 

Cerchiamo di non cadere nel
lo stantio e nello :.contato chic-
dendogli pareri su San Siro e sul 
suo pubblico. ma 6 lui. Schwartz. 
che volutamente sia pur per gra 
di ci scivola. Un pizzico di vitti-
mismo non guasta Che se noi 
siamo cosi bravi da condivider-
glielo. tante grazie 

« Non mi parli di tattiche per 
favore. o di prono"5tici. Se non 
ve li anticipa Herrcra che da 
quattro anni avete sottomano. ho 
pure anch'io il diritto di un cer
to riserbo. > Niente da obiet-
t.Trc. e huonn siesta. 

Ormai s'e fatto tardi. ed e 
Torn della < calata » su Milar.o 
II pullman fa il pieno e via. tra
guardo San Siro La c prova dei 
fari » ha inizio. e I'annunciato 
caloppo d'allenamento pure Scar-
pe da tennis, che la Lega ha 
proibito gli scarponcelli per non 
cciupare il terreno di gara. e 
fiammanti tute rosse. Ginnasti-
ca. <catti. palleggi e allegra par-
titella collettiva Eusebio e Ca
vern. su un prudenziale «chi vi-
ve » non hanno logicamente ff»r-
zato. pur non risentendo delle 
recent: hotte ormai completa 
mente «;maltite. 

I! manacer alia fine ?mmic-
cava «oddisfatto amvando an 
che alia « nrobabile » formazio-
ne- Costa. Pereira: Cavern. Cniz: 
Calado. Germano. Raul: Jo*b. 
Augu"4o Coluna. Torres. Eu«̂ ? 
bio. Simoes I^ici O K. tutto be
ne. Ma niente dichiarazioni. per 
favore. E via subito. per non far 
notte in strada 

« A giovedi. hasta la vista ». 
A gio\edi. mister Schwartz! 

Bruno Panzera 

Stasera a Torino 

Juventus -A tletico 
TORINO. 25. 

Allimcgna del \elcno la ngiha 
del «retour match > fra Ju 
\entus e Atletico di Madrid. 
Si von non e stato con\ocato «Ia 
giustificaziore ufKciate parla d: 
leggera distorsione al ginocchio) 
e forse la partita di domemca 
cortro il Foggia e stata I'ult.ma 
del « profeta » in bianconero 

Un tnste addio alia maglia 
della Juve che per anni Si\on 
ha reso grarde. famosa I din 
genti si sono decisi a sposare 
ufficialmente la posizione di Hen-
berto Hc-rcra che in questa oc 
casione ha a\uto parole di fuoco 
nei confront! deirargentino 

Ben difficilmente. almeno sulla 
carta, la Ju\e nuscirA a nmon 

tare lo svantaggio di Madnd 
do\e perse per 3-1. Difatti la 
formazione spagnoia pare piu 
forte die nel « match » dell'an 
data, cosi che dovTebbe guada 
gnarsi I'mgresso nella finale del 
ia Coppa deile Fiere. 

Qbeste le formazioni: Ju\-en-
| tus- Anzolin: Gon. Mazzia (Sal 

\ adore •: Castano. Sah adore 
(Bercellino). I^oncim: DeirOmo-
darme. Del Sol. Combin. Da Co 
Ma. Menichelli 

Atletico: Madinabcytia: Rtvnl-
la. Callea: RuizSosa. GrifTa. 
Glana: Jone (Ufartc). Luis. 
Mendoza. Adelardo. Cardona. 

Arbitro: Finney (Gran Breta 
gna). 

Pronta 
Pinter 

MILANO. 25. 
L'lnter e pronta per incontrarc 

il Benfica. Stamane. ad Appiano 
Gentile, ha avuto luogo I'ultimo 
allenamento preparctorio. Doma
ni i giocatori effettuerunno una 
passeggiata nei dintorni di Colle 
Campigh e poi andranno al cine 
malografo. L'ambiente nerazzur-
ro 6 disteso. tranquillo. come si 
tiattasse di vigilia di ordinaria 
amministrazione. « / giocatori del 
l'lnter — spiega Herrera — co 
nascono le loro possibility, san 
no che oggi come oggi sono tm-
battibtlt in Europa. quindi per 
forza dt cose rimangono tranquil-
(i Anche se sanno che il Benfica 
d un avvetsario fortissimo. Perd, 
si giochera davanti al nostro ma-
gnifico pubblico. e I'avvemmento 
e cosi grande ed il traguardo cosi 
sentito che l'lnter non mancherd 
dt coglierlo. come fece fino ad 
ora nei momenli eccezionali. La 
partita di Bergamo ha dimostralo 
a tutti. qualora ce ne fosse stato 
bisogno. che l'lnter e in grandis-
stma forma, che dispone dt una 
meravigliosa condtzione atlettca, 
che 6 capace di dare spettacolo. 
Personalmente sono molto otti-
mista sull'esito dell'incontro ». 

Si e parlato. in questi giorni. 
di marcature... 

« Ormai tuttt sapete come gioca 
l'lnter. sul piano tatttco. Non rt-
voluztonerd la squadra, tatttca 
mente. per poi andare incontro a 
qualche sorpresa Git uommi sono 
i soldi. Cioe. com'e stato rtpetula-
mente detto. contro il Benfica 
giochera la squadra che ha battu-
to il Liverpool. Cercheremo dt a-
doltare le marcature a seconda 
delle caratteristiche degli avver
sari, tentando di non sbagliare >. 

Schvvarz ha affermato che ten-
tera di attaccare l'lnter sul lato 
sinistra, quello che secondo lui si 
manifesta il piu indebolito... 

« Schwarz agira secondo i suoi 
interessi: noi faremo altrettanto 
per non tradire t nostri >. 

Lei ritiene Bedin all'altczza del 
cotnpito che gli verra affidato? Ci 
riferiamo. ovviamente. a) control-
lo di Eusebio. 

< Bedin e in forma, e giovane. 
e votato ai piu grossi sacri-
fici. Vedrrte che fara il suo do-
vere in pieno. La genie sosterrd 
Bedin. Ne sono certo ». 

DE SISTI ALLA NAIA 

II calciaiore della Roma, Giancarlo De Slsti, chiamato alle 
armi, si e presentato ieri mnltinn al dstretlo mililare di Roma. 
Nella foto: De Sisti al dstrelto mcnlre cammlna, con le manl 
dietro la schiena, ancora in « borghese », . -^ •> \ .-,• 

LZ 
sport flash 3 

Europei di boxe: vittoriosi Casati e Fasoli 
Ai campionati europei di pugilato il supervelter Casati si 6 <iua-

lificato per le seinifinah battendo ai punti l'inglcse Dwjer: il super-
leggero Fasoli con una \ittoria ai punti sul lusseinburghese Kin-
binger e entrato nei «quarti ». 11 peso mosca Franco Sperati 
ed il leggero Bruno Meggiolaro sono stati eliuunati. Sperati e stato 
battuto dal ronieno Cost ant in Ciunca ai punti mentie Meggiolaro 
e stato sconfitto dal polacco Josef Grudzicn per ahbandono alia 
terza ripresa. 

Battuta I'ltalia di basket 
Nel quadro dello € challenge delle cinque na/ioni > di pallaca-

nestro la Jugoslavia ha battuto I'ltalia per 68 a 51 (38-15). 

Prescelti da Rimedio 15 azzurrabili 
Su proposta del C-T. Elio Rimedio, la F.C.I, ha invitato 15 cor

ridori al 1. Giro ciclistico delle antiche Romagne. gara n tappe in 
preparazione del Tour deH'Avfitiir (3<hmaggio 7i«iugno 1965): Manza. 
Michelolto. Albonetti, Dalla Bona, HVIonU, Soave, Vaschetto. Soldi. 
Bartali Vittorio, Grazioli, Polidori ! Ghedini, Capodnento. Gravero, 
Goretti. » 

Radiati a vita 9 giocatori di rugby. 
La Fed di Rugby ha radiato a vita i seguenti giocatori: Bernard!. 

Gerardi P.. Gerardi A , Maione G., Maione M., Scarpa. Zolli, PW-
gato e Pavan. 

Sul numero 

a cento pagine 
in edicola 
dal 27 maggio NU0VE 

NEL CUORE 
DEL VIETNAM 
un eccezionale 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dall'on. GIANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la liberta 
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Presto entrerà in vigore Altre società, nelle quali figurava il Cova, coinvolte nello scandalo 

Varata finalmente 
l r 

la legge anti-mafia: 
ora va applicata 

(Il voto delle commissioni Interni e Giustizia della Camera 
[Maggiori poteri alla magistratura — Sono previste peri-
tcolose limitazioni alle libertà sancite dalla Costituzione 

[Sono divenuti da ieri legge 
elio S$ato i provvedimenti 
jntro là mafia, che —'jtin an-

e rri«?zzo fa — furono prò» 
psti «1 governo e al • Pdrla-
;nto 'dalla commissione par* 
icntare, a conclusione della 

rima fase dell'inchiesta sul 
fenomeno delinquenziale • sici-
ino. Le commissioni Interni 
Giustizia della Camera, di

atti, riunite congiuntamente 
sede deliberante, hanno ap

rovato ieri mattina il proget-
di legge sulle «disposizioni 

sntro la mafia >. Poiché fu già 
|pprovata dal Senato, la legge 

itrerà in vigore appena sarà 
jbblicata sulla Gazzetta UJJi* 

iale. ' 
|Le misure antimafia — che 
er la prima volta entrano a 
ir parte della legislazione ita-
ma sono di tre ordini: a) di 

prevenzione (poliziesca e giu
diziaria); b) repressile; e) am-
ministrptive. E ai applicano — 
come specifica re t i co lo 1 del 
la legge — soit'jftito « agli in
diziati di appartenere ad asso
ciazioni mafiose ». ' 

Le misure preventive (arti
coli 2, 3, 4) stabiliscono in 
primo luogo che la « sorve
glianza speciale >, il < divie
to » o l'« obbligo > del soggior
no in un determinato luogo. 
oltre che dalla polizia, possono 
essere proposti dai procurato
ri della repubblica, anche se 
non vi sia stata diffida. Inol
tre, nei casi in cui non ricor
rano motivi di particolare gra
vità, il presidente del Tribu
nale può disporre che al de
nunciato venga imposto, in via 
provvisoria, il soggiorno obbli
gato, fino a quando non sia di-

annunciato dalla NASA 

ite uscirà 
alla Gemini 

nello spazio 

,'aifronMfa Èdwartf WWtf. .... 

CAPE KENNEDY. 25 
| L'astronauta Edward White 
irà II aacondo a pedona * dallo 

ilo: lo annuncia ufficialmen-
la NASA, rendendo noto che 

'hit* uscirà dalia capsula Ge-
4ni che verrà messa In orbita 
ir quattro giorni II 3 giugno 
rosslmo. La Gemini, come è 
to, avrà a bordo due co»mo

lliti, Edward White e James 
le Dlvltt. 
[White effettuerà la sua pal

liata spaziale al di sopra 
alle isole Hawal all'inizio della 
conda delle 62 rivoluzioni In
no alla Terra che la capsula 

iminl dovrebbe compiere In 97 
a SO minuti. Il direttore aff

itto della NASA, Robert Sea-
•ns, ha precisato che dal mo-
into in cui White aprirà il Dor
ilo della capsula verso lo spe

sino al suo ritorno all'lnfer-
della nave spaziale trascor

ranno 22 minuti. L'astronauta 
rrebbe rimanere e completa
nte all'esterno della capsula > 

«ma diecina, di mfauti circa. 

Sa la condizioni saranno favo
revoli all'esperimento, White si 
spingerà nello spazio per circa 
sette metri, collegato da un cavo 
alla capsula. La < passeggiata 
spaziale > vera e propria avrà 
una durata complessiva di due 
minuti. 

Come è noto, il 11 marzo scor
so l'astronauta sovietico A. Leo-
nov aveva effettuato la prima 
« passeggiata spaziale > durata 
una diecina di minuti. 

Intanto nella notte è stato lan
ciato un razzo e Saturno », che 
ha messo in orbita il satellite «Pe
gaso 2 », un nuovo satellite ame
ricano lanciato nello spazio per 
studiare l'incidenza del meteoriti 
sui futuri viaggi Interplanetari. 

I risultati di questo esperimen
to si potranno conoscere nei pros
simi giorni. 

Infanto l'URSS ha lanciato II 
47 satellite della serie Cosmos, 
anch'esso destinato a raccogliere 
elementi utili per i voli del futuri 
cosmonauti. :_ - • < 

t' 

iformo 
} - . > « _ " $ * * - . > ; 

Grave Tedile disoccupato 

ferito da brigadiere PS 
ralla nostra redattane 

PALERMO. 25. 
L'n edile disoccupato è stato 
a\ emerite ferito stanotte da un 

ite che gli ha sparato a bru 
ipelo « a scopo intimidatorio ». 

il grave episodio è nota, fino 
ora, soltanto la dichiarazione 

dai tre agenti della squadra 
Folante > della mobile: poco pri 

di mezzanotte è stato intimato 
t alt » a quattro individui che 
fidavano un gregge di pecore 

io una stradina che collega 
due borgate palermitane di 

JLavictno e di Partanna. Alla 
(irruzione i quattro fuggivano 

sndonando il gregge, che poi 
risultato di provenienza fur-

ra. Il capogruppo, brigadiere 
raja, si è messo a inseguire 

De dei ladri e quando li ha 
.{giunti, preso dal < timore > 

iiè potessero aggredirlo, ha 
•tratto la pistola dalla fondina 

esploso due colpi. 

Una pallottola ha preso m pie 
no petto il disoccupato Salvatore 
Scalici, di 27 anni, incensurato. 
che é stramazzato a terra in un 
lago di sangue. Lo Scalici è stato 
trasportato dalla stessa «volanto 
all'ospedale in pravi condizioni 
ed è stato poi sottoposto oggi ad 
intervento chirurgico per l'estra
zione del proiettile. Il suo com
pagno di fuga è stato invece ar
restato: gli altri due sono riu
sciti a dileguarsi. 

La Procura della Repubblica 
ha aperto una inchiesta per ac
certare le esatte modalità del 
grave episodio. 

Né addosso allo Scalici nò ad
dosso all'altro che è stato arre
stato sono state rinvenute armi. 

Come si è tro\-ato con gli altri 
a rubare il gregge? « Forse per 
la disperazione — ha detto la 
moglie — da quattro mesi è nata 
la nostra Angelina e non siamo 
riusciti a trovare nemmeno i soldi 
per battezzarla ». 

venuta esecutiva la misura di 
prevenzione. Infine per i ma
fiosi il fermo è consentito an
che quando non vi è l'obbligo 
del mandato di cattura. Ciò 
può avvenire purché ai tratti 
di reato'per il quale.il Manda
to di cattura può essere emes
so a norma del Codice (delitti 
non colposi per i quali è pre
vista una condanna non Infe
riore al massimo di tre anni 
o di due anni quando l'impu
tato è stato condannato due 
volte, o al minimo di due o al 
massimo di cinque anni). Il 
fermo può essere raddoppiato 
da 7 a 14 giorni. 

La seconda parte della leg
ge (misure repressive) statui
sce: l'allontanamento abusivo 
dal comune di « soggiorno ob
bligato > è punito con l'arre
sto da sei mesi a due anni: lo 
arresto è consentito anche fuo
ri dai casi di flagranza (arti
colo 5); nel caso di guida di 
auto o motoveicolo — senza 
patente o dopo che la paten
te è stata negata, sospesa o 
revocata — la pena è dell'ar
resto dai sei mesi a tre anni, 
qualora si tratti di persona già 
sottoposta, con provvedimento 
definitivo, a misure di preven
zione (art. 6): le pene stabi
lite per i delitti previsti dagli 
articoli relative al favoreggia
mento personale e reale, aU'as-
sociazione per delinquere, alla 
fabbricazione e detenzione di 
esplosivi sono aumentate e 
quelle stabilite per gli articoli 
relativi alla fabbricazione di 
armi e reati connessi sono 
raddoppiate se il fatto è com
messo da persona già sottopo
sta anch'essa, con provvedi
mento definitivo, a misure di 
prevenzione. Anche in questi 
casi, è previsto l'arresto fuori 
dei casi di flagranza (art. 7). 

La terza parte della legge 
(misure amministrative), che 
è quella più concretamente va
lida nella lotta contro la ma
fia, prevede che non possano 
essere concesse licenze per de
tenzione é porto d'armi; qè, per 
fabbricazione, deposito, vendi
ta e trasporto di materiale 
esplosivo. Se le licenze furono 
già concesse, devono essere 
revocate (articolo 8). A queste 
misure si aggiunge (articolo 
9) la norma per cui le pene 
stabilite per l'omessa denun
zia di armi o per il porto abu
sivo son triplicate qualora si 
tratti di fucile mitragliatore o 
fucile a canne mozzate (le fa
mose « lupare >) o bombe o al
tri esplosivi detenuti o tra
sportati da persona sottoposta 
a misure di prevenzione dive
nute definitive. 

L'ultimo articolo prescrive 
che. divenuti definitivi i prov
vedimenti di prevenzione nei 
confronti dei mafiosi, decado
no di diritto le licenze di poli
zia. di commercio, di commis
sionario astatore presso i mer
cati annonari all'ingrosso, le 
concessioni di acque pubbliche 
o di diritti ad esse inerenti. 
nonché le iscrizioni agli albi 
degli appaltatori di opere o di 
forniture pubbliche di cui fos
sero titolari 1 mafiosi stessi. 

In sostanza, con questa nor
ma. si colpisce al cuore la 
mafia, cioè nei suoi interessi 
che negli ultimi anni hanno 
fatto assurgere la delinquenza 
organizzata nella Sicilia Occi
dentale a potenza economica. 

Non pud essere certo taciu
to che il provvedimento arri
va con ritardo perchè ci sono 
state remore di varia natura. 
sopratutto politica. I comuni
sti. invece, sono stati, e sono. 
favorevoli a quella parte di 
norme che individuano il feno
meno mafioso, collegano la lot
ta contro la mafia all'allonta
namento dei mafiosi dagli ap
palti. dai mercati generali, dai 
consorzi delle acque pubbli
che ecc. Tali. attività, costitui
scono l'« humus » da cui i ma-
fiòsi~ve-4Br toro organizzazioni 
tingtffjfKf lì proprio potere eco
nomico e, quindi, politico. I co-
monisti. Inoltre, sono stati fa
vorevoli alle norme che limi
tano il potere discrezionale del
la polizia (dì cui essa per lun
ghi anni ha fatto scarso o nes
sun uso) e investono, per con
tro. di maggiori poteri la ma
gistratura nella fase preventi
va. Hanno manifestato le loro 
riserve per tutte quelle limita
zioni di libertà costituzionali 
— come nel caso del fermo — 
introdotte con norme che poco 

0 nulla hanno a che vedere 
con le misure antimafia, ma 
coinvolgono invece questioni 
che investono tutti i cittadini. 

H problema che si pone con 
tutta urgenza ora è quello del
la volontà politica dì attuare 
la legge e di portare a conclu
sione l'inchiesta affidata alla 
commissione parlamentare. 
1 Dall'altro Iato si tratta an
che di colpire le protezioni po
litiche che rendono inefficace 
la lotta contro la mafia, che 
proprio nelle ultime settimane 
sta rialzando la testa, come 
dimostrano alcuni delitti tipici 
compiuti n?lla Sicilia occiden
tale. 

a. d . m. 

perii sale 

sui dirigenti 

del Monopolio 
Capitali ATI e Montecatini in una società per l'estra
zione del bromo, una attività che ha dato luogo ad 
altri ; motivi di indagine da parte della magistratura 

Il doti. Cova si è fallo fotografare ieri volentieri a bordo di 
una delle sue auto. 

Sale e bromo dopo il tabacco: 
le indagini della Guardia di 
Finanza e della Procura della 
Repubblica si stanno esten
dendo. Sembra che le società 
di favore non fossero state 
create solo per il commercio 
e l'esportazione di tabacco, ma 
anche per operazioni di com
pravendita nel campo del sale 
e del bromo. I nomi delle so
cietà coinvolte nell'affare del 
sale non sono stati ancora resi 
noti. Si sa, invece, che il ma
gistrato ha già preso in esa
me il fascicolo della società 
SAIBI (società azionaria indù 
striale bromo italiano), fonda-

Nuovo colpo fallito a Sedriano (Milano) 

Tre giovani assaltano 
la banca: niente bottino e 
due arrestati nella fuga 

Per la cattura di uno dei banditi sono stati impiegati 
gas lacrimogeni — Il terzo preso in casa della suocera 

ta nel 1955 con capitale diviso 
in parti uguali fra la ATI (la 
ormai nota Azienda tabacchi 
italiani) la SIB (società ita
liana del bromo) e la Monte
catini. Più recentemente la SIB 
ha ceduto il suo pacchetto azio
nario all'ATI e alla Monteca
tini. le quali ora sono prò 
prietaric al 50 per cento eia 
scuiia della Società azionaria 
industriale bromo italiano. 

Il dottor Pietro Cova, colpito 
da ordine di comparizione e 

che il sale. Un mensile econo
mico rivelò qualche mese fa 
che l'Italia — da sempre una 
delle maggiori produttrici di 
sale del mondo — si era ri
dotta ad importare sale dalla 
Spagna. Non perché da noi non 
se ne producesse in quantità 
sulliciente. ma perché in Spa
gna era possibile acquistarlo a 
2 lire e mez/o al chilo, invece 
che a tre lire, il prezzo minimo 
al quale è possibile produrlo 
in Italia. E' noto che il sale 

sospeso dal servizio (é stato al consumatore viene venduto 

Dalla nostra redazione 
»'•- • /••.'>• MILANO, 25:. 

Per il secondo giorno con
secutivo, scontro fra tre rapi
natori di banche da una parte 
e carabinieri e polizia dall'al
tra. Anche oggi, come ieri do
po l'assalto alla banca di Be-
sate. il « round » si è chiuso al 
termine di due fasi drammati
che, con la cattura di due dei 
banditi. Il primo malvivente, 
e seminato » nella banca di Se-

IERI 

OGGI 

DOMANI 

S'impicca 
una Dupont 
GROSSE POINTE 

(Michigan). 25 
La signora Ethel Dupont 

W'arren, erede di una delle 
maggiori fortune mondiali 
ed ex moglie di Franklin D. 
Roosevelt Jr., sottosegreta
rio al commercio, è stata 
trovata oggi morta nella sua 
casa di Grosse Vointe. 

Secondo la polizia si trat
terebbe di suicidio. 

La signora Ethsl Dupont 
tt'arren è stata trovata nel
la stanza da bagno impic
cata con una cinghia legata 
all'asta della tenda della 
doccia. 

Ethel Dupont Warren. una 
delle eredi della fortuna del
la società di prodotti chimi
ci « Dupont De Scmours >. 
arerà 49 anni. Figlia mag
giore di Eugene Dupont. ex 
direttore del potente mono
polio americano. Ethel si 
era sposata una prima colta 
con Franklin D. Roosevelt 
Jr., figlio dell'ex presidente, 
dal quale aveva avuto due 
figli. Divorziata nel 1949 si 
era risposata dieci anni do
po con l'avvocato Benjamin 
Warren. dal quale aveva pu
re divorziato 

Pilota muore 
a Monza 

MONZA. 25. 
71 pilota holoanese Bruno 

Deserti. di 2-i anni, è morto 
oggi all'autodromo di Monza 
durante alcuni giri di prova 
al volante di un prototipo Fer
rari 

Deserti aveva compiuto sol
tanto qualche giro di prova 
al volante di una Ferrari « Le 
Man* > sul circuito stradale 
a teloc'tà non molto sostenu
ta. quando, al termine del ret
tilineo delle tribune a circa 
duecento metri dall' imbocco 
del « currone ». la roisa vet
tura è improvvisamente sban
data sulla sinistra, uscendo di 
pista. Il bolide, passando tra 
gli alberi che fiancheggiano la 
pista, è andato ad urtare con
tro un tombino di cemento sul 
terrapieno: la ruota anteriore 
destra si è staccata, volando 
a circa trecento metri di di
stanza, mentre la vettura si 
impennava e. dopo aver ca
pottato due o tre volte, è ri
caduta iul terrapieno, incen
diandosi. 

driano dai complici fuggiti su 
una^ffiilfia.» rubata, è stato 
preg$ |^0pi%YÌgÌ le urbano. 
PrinTó GiUUànd, di 29 anni, che 
Io ha coraggiosamente affron
tato dopo un inseguimento di 
un chilometro; il secondo è 
stato catturato nella sua ca
mera a pensione in un vecchio 
stabile popolare di via Varesi
na 31. alla periferia di Milano. 
Per neutraliz/.are la sua mi
naccia di fare uso del revol
ver di cui era armato e dal 
quale aveva già fatto partire 
un colpo a Sedriano durante la 
fuga, i carabinieri hanno usa
to due candelotti lacrimogeni. 

Si tratta di tre giovani tutti 
e tre di Paceco (Trapani) che 
già hanno dei precedenti al lo
ro attivo, per furti vari. Quel
lo preso con l'impiego dei gas 
era uscito dal carcere 1*11 no
vembre scorso ed era tuttora 
ricercato per un mandato di 
cattura della Procura di Bel
luno. Ed ecco i loro nomi: 
Giuseppe Salerno» 23 anni, di 
mestiere falegname, abitante a 
Cologno Monzese in viale Ro
magna 23, che è l'uomo cattu
rato a Sedriano dal vigile ur
bano; Antonino Bruno, detto 
« Angelo ». 21 anni. « a pensio
ne » al secondo piano di via 
Varesina 31. in casa di un'an
ziana signora che lo crede\a 
un rappresentante. 

Tutto è cominciato poco pri
ma delle 10 a Sedriano. Nella 
agenzia della banca agricola, in 
via Fagnani 7. si trovavano il 
direttore Carlo Roma. 45 anni, 
il cassiere Luigi Ripamonti, 56 
anni, e gli impiegati Zaccaria 
Lazzaroni. 35 anni, e Silvano 
Citterio 25. tutti di Sedriano; 

banca in quel momento in 
c'era solo un cliente, intento 
a redigere un modulo di ver
samento. Di colpo la porta si è 
aperta e sono apparsi tre gio
vani, cappelli con la falda ab
bassata. gli occhi celati da oc
chiali scuri, le armi in pugno. 

Il direttore della banca, con 
velocità lodevole, è scattato 
verso il retro e poi in strada. 
dando l'allarme ai passanti. 
Già sconcertati da questa rea
zione insolita, i tre banditi han
no perso la testa quando il cas
siere ha steso una mano e ha 
azionato il segnale d'allarme. 

Mentre uno dei banditi, ri
sultato poi il Salerno, saltava 
sul bancone e poi verso la cas
saforte deciso, comunque, a 
prendere qualcosa, gli altri due 
fuggivano in strada, in preda 
al disorientamento totale, bal
zavano sulla e Giulia > blu ru
bata a Piacenza, sulla quale 
erano giunti e fuggivano Un 
attimo dopo il complice, per la 
ansia che aveva sopraffatto 
anche lui. è comparso in stra
da a mani vuote: ma la vet
tura era già piuttosto lontana. 

Appiedato, sempre arma in 
pugno, il rapinatore fallito ha 
cominciato a fuggire a piedi. 
mentre accorreva gente e già 
qualcuno aveva avvertito ì ca
rabinieri. Il vigile Giuliano, 
balzato su una motoretta si da
va all'inseguimento, ma poco 
dopo era costretto a prosegui
re a piedi essendosi la moto 
rovesciata per uno sbandamen-

chilometro. poi dì colpo il ban
dito ha caduto e si è lasciato 
prgjÉtìp^aveva il fiato moz-
zo. GfiSejpe Salerno, condotto 
nell'ufficio del sindaco è stato 
poco dopo consegnato ai cara
binieri accorsi. Il suo crollo è 
stato presto spiegato: ha i pol
moni minati dalla tbc, che lo 
ha costretto per più di un an
no in sanatorio. 

Intanto le strade di tutta la 
provincia erano già sotto con
trollo. Poco dopo, in questura. 
dove veniva condotto su una 
macchina della radio mobile 
dei carabinieri, il Salerno fa
ceva il nome di uno dei com
plici dicendo che si chiamava 
« Angelo > e che stava in via 
Varesina. Mobile e polizia par
tivano in caccia. 

La anziana padrona di casa 
del bandito dichiarava di non 
aver ancora visto rientrare il 
pensionato. Erano le 13.30. Due 
carabinieri si appostavano nei 
pressi. A un tratto ecco com
parire il giovane. I due militi 
facevano per fermarlo, ma 
Bruno Antonino era lesto a ti
rar fuori la rivoltella, a minac
ciarli e a fuggire in casa dove 
si barricava in una delle 
stanze. Una bre\e consultazio
ne fra i funzionari e gli uffi
ciali dei carabinieri: poi fatta 
uscire di casa la anziana pa
drona di casa, già sofferente 
di cuore, e fatte sgombrare an
che altre abitazioni, due cara
binieri. dopo aver rotto il ve
tro di una finestra dell'abita
zione al secondo piano, rag
giungevano il terzo piano e 
lanciavano di lì i candelotti 
che riempivano l'abitazione di 
gas. 

Un attimo dopo Bruno An
tonino era ammanettato e por
tato via. 

Il terzo rapinatore. Andrea 
Basiricò. è stato arrestato sta
notte a Cologno Monzese, men
tre stava entrando in casa 
della suocera. 

Successivamente sono state 
fermate la suocera e la so
rella di Antonino Bruno, che 
avevano ricevuto dal loro con
giunto 500 mila lire ciascuna 
dopo la rapina avvenuta nel 
marzo scorso ai danni d*»!la 
succursale di Cascina Olona 
della Banca Popolare con un 
bottino di 4 milioni di lire. 

sostituito dai « vice ». ing Giù 
seppe Cavallini) per il noto 
affare del tabacco subtropica
le è stato per un certo perio
do consigliere della SAIBI. Di
venne poi amministratore dele
gato delia società e infine fu 
nominato presidente. Il 19 giu
gno del 1961. dopo la circolare 
Fanfani sul cumulo delle cari
che. si dimise. Le dimissioni 
furono accettate, anche se con 
« profondo rammarico ». dal 
consiglio di amministrazione 
della SAIBI. Al posto del dot
tor Cova venne subito nomi
nato il dottor Giuseppe Guai-
di. direttore centrale tecnico 
dei Monopoli. La circolare Fan
fani. che invitava i funzionari 
dello Stato a non avere più di 
un incarico, fu quindi fatta ri
spettare al Cova, ma venne vio
lata dal Gualdi. 

Non è questa, però, l'unica 
stranezza della SAIBI, una so
cietà dove, come si è visto, i 
capitali della Montecatini e del
lo Stato erano mirabilmente 
fusi. Come l'ATICAP. la CETI 
e la CIPET (le società dell'* af
fare » tabacco) anche la SAIBI 
viveva alle spalle del mono
polio. fruttando alti utili ai due 
azionisti e ai dirigenti, se è ve
ro che Montecatini,e ATI riten
nero opportuno,télevar^.I] ca.-, 
pitale sociale nel giro eli po
chissimi anni da 1.600.000 lire 
a 300 milioni. E che la SAIBI 
abbia vissuto alle spalle del-
l'ATI (cioè dello Stato) è pro
vato anche dal fatto che la so
cietà del bromo da quasi quat
tro anni ha sede in piazza Be
nedetto Cairoli 6. cioè nella 
sede stessa dell'Azienda tabac
chi. Altrettanto provato è l'in
teresse. che i dirigenti del-
l'ATI avevano, ad assumere 
cariche direttive anche nella 
società del bromo: nel verbale 
di una delle riunioni del con
siglio di amministrazione di 
questa società è riportata una 
importante decisione: ATI e 
Montecatini verseranno ogni 
anno 3 milioni ciascuna a be
nefìcio degli amministratori. 

La SAIBI — come si legge 
anche nella relazione della Cor
te dei Conti — ha per oggetto 
l'estrazione del bromo (un ele
mento prezioso in farmacia, in 
fotografia e per la produzione 
di coloranti sintetici) e suoi 
derivati dalle acque madri sa
line a Margherita di Savoia 
(Foggia). A Margherita di Sa-
\oia esista uno stabilimento per 
la produzione del sale di prò 
prietà dell'ATI. Ed è proprio 
dalle acque madri dell'Azienda 
tabacchi che la SAIBI ha rica
vato bromo in questi ultimi die
ci anni, esportandolo o ven
dendolo sul mercato italiano. 
Negli ultimi tempi la produ
zione è arrivata a mille ton
nellate l'anno. La SAIBI opera 
anche a Cagliari La Palma, nei 
pressi di un altro stabilimento 
dell'Azienda tabacchi. 

Sui rapporti fra queste so
cietà. nelle quali è molto dif
ficile distinguere fra ciò che è 
privato e ciò che è Stato, sta 
indagando il sostituto procura
tore della Repubblica. Alberto 
Maria Felicetti. lo stesso ma
gistrato che proprio dai fasci
coli dellATICAP, della CETI e 
della CIPET prelevati dalla 
cancelleria commerciale ha 
tratto gli elementi per l'incri
minazione del dottor Cova e 
del marchese Tedaldi in rife
rimento ali'e affare » del ta
bacco. 

Oltre al bromo, come si è 
detto, l'inchiesta riguarda an-

Citato dal tribunale di Firenze-

Trabucchi il quattro giugno 

deporrà per le zolle d'oro 
FIRENZE 25. 

Il sen. Trabucchi 4 stato ci
tato, su richiesta del PM. a 
comparire dinanzi al Tribunale 
penale di Firenze per testimo
niare su alcune circostanze 
relative al processo delle e zol
le d'oro ». 

La citazione è stata decisa 
nel corso dell'udienza di sta

to. L'inseguimento è durato un mane. Il sen. Trabucchi dovrà 

deporre il 4 giugno in merito 
ad alcune telefonate da lui 
fatte allo avvocato del doti. 
Mattel, l'imputato . numero 
e uno » di questo processo, af
finchè fosse restituita ai piccoli 
proprietari parte delle somme 
versati per acquistare I terre
ni. Con l'ex ministro seri chia
mato a deporre anche l 'aw. 
De Luce. 

a 100 lire al chilo (sale grosso) 
e a 1-10 lire al chilo (sale finn). 
Dato l'altissimo margine di uti
le. ragioni di opportunità avreb
bero potuto senz'altro consiglia
re l'acquisto del sale in Italia. 
e specie in Sicilia, dove resta 
inutilizzato. Ciò non fu fatto. 
nonostante interrogazioni in 
Parlamento e campagne di 
stampa. 

Ora la magistratura sta in
dagando per accertare quali 
società rimportarono il sale 
spagnolo per conto del Monopo
lio. quali furono i guadagni e 
chi ne sono (o ne erano) i di
rigenti. Che vengano fuori, an 
cora una volta, i soliti nomi? 

Andrea Barberi 

DdL Gul 

2000 nuovi 

custodi per 

gallerie e musei 

entro il '67 

300 subito 
Il ministro della Pubblica Istru

zione, on. Cui. ha presentato ieri 
al Senato il ddl con il quale viene 
aumentato di duemila unità 11 
numero dei custodi di gallerie, 
musei, monumenti e scavi di an
tichità. Sono trascorsi esattamen
te due mesi dal giorno in cui U 
disegno di legge fu approvato dal • 
Consiglio dei ministri, sotto la 
pressione dpi mondo della cultura 
intensificata dopo lo scempio che 
era stato compiuto agli Uffizi, 

Il ritaido nella presentazione 
dinanzi al Senato del disegno di 
legge è dovuto alle difficoltà di 
ordine finanziario frapposte dal 
ministero del Tesoro, nonostante 
la modesta rilevanza dell'onere 
clie compoita la legge. Ostacoli, 
non bisogna nasconderselo, che 
non consentiranno di far fronte 
in tempo debito — alla vigilia 
della grande ondata turistica — 
all'assunzione dei primi 500 cu
stodi. 300 del Quali saranno im
piegati subito ed in attesa dei 
concorsi. 

Il disegno di leggo prevede di
rotti che i duemila nuovi posti 
di agenti (che pollano a 3Ì150 il 
numero totale) vengano coperti 
per concorso e scaglionati nel 
triennio 11H55G7. e cosi suddivisi: 
500 per quest'anno. 730 per il 
1966. e 750 per il 19G7. 

I concorsi — è una novità — 
verranno banditi su base regio
nale e interregionale, a seconda 
della competenza territoriale del
le gallerie e musei: ciò al fine 
di reclutare personale che dia 
maggiore garanzia di stabilità 
nella sede per la quale il con
corso viene vinto. Inoltre sono 
previsti accertamenti sanitari de
gli aspiranti, anche dal punto di 
vista della idoneità fisica, allo 
scopo di selezionare il personale 
in considerazione dei compiti che 
gli sono affidati (guardia nottur
na. servizio in luoghi aperti, 
ecc.). 

Bologna 

Uccide per la strada 

il marito dell'amante 

Catania 

Delitto 
«d'onore»: 

uccide l'uomo 
che 6 anni fa 
aveva sedotto 

la sorella 
Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 24 
e L'ho saputo soltanto dopo 

sei anni che mia sorella era 
stata sedotta: io e mio padre 
credevamo che si fosse spo
sata e invece... ». Cosi ha 
detto ai carabinieri che lo in
terrogavano il giovane Car
melo Sentina, di 19 anni. Egli 
ha sparato ieri sera tre colpi 
di pistola contro l'amante 
della sorella, il cinquantenne 
Carmelo Leonardi, che ora è 
in fin di vita. 

L'uomo, già sposato, aveva 
intrecciato sei anni fa una re
lazione con Concetta Sentina 
di 27 anni, dalla quale aveva 
avuto una bimba che ora ha 
compiuto cinque anni. Al pa
dre e al fratello, emigrati in 
Germania, sembra che Con
cetta avesse raccontato solo 
in parte la verità: scrivendo 
cioè che il Leonardi « aveva 
fatto il suo dovere » e l'aveva 
sposata. 

Solo poche settimane fa i 
due. informati dallo stesso 
Leonardi, venivano a cono
scenza di tutta la storia. Car
melo allora è partito per la 
Sicilia: giunto a casa ha detto 
alla sorella di far le valigie: 
voleva portarla con lui in Ger
mania. insieme con la bam
bina. Ne discutevano appunto 
ieri quando in casa è soprag
giunto Carmelo Leonardi che 
si è opposto decisamente a 
quel progetto. 

Il dramma del < delitto d'o
nore > è scoppiato allora in 
tutta la sua violenza, nono
stante fossero trascorsi tanti 
anni: Carmelo Sentina, du
rante il litigio — 1 due uomini 
erano venuti alle mani — ha 
afferrato la pistola e ha spa 
rato tre colpi, finché non ha 
visto l'avversario stramazzare 
al suolo, in un lago di san
gue. E' stato subito arrestato. 
mentre 11 Leonardi veniva ri
coverato in ospedale in gra
vissime condizioni. 

s. d. p. 

L'assassino sottrat
to a stento alla fu

ria della folla 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 25. 

Un pregiudicato ha ucciso sta-, 
mane con due colpi di pistola un 
esercente di Riola di Vergato. 
una amena borgata della valle 
del Reno, che dista 37 chilome
tri da Bologna: è stato sottrat
to a stento all'ira della folla che 
stava per linciarlo. 

L'assassino. Michclangiolo Mal
tese. nato 42 anni or sono a Tu
nisi da genitori italiani che era
no emigrati in Africa, da circa 
due anni era diventato l'amante 
della moglie della vittima. Giu
liano Mattioli, di 42 anni, che 
gestisce a Riola di Vergato un 
oseremo di alimentari con an
nesso lo spaccio di Sali e Tabac
chi. Il delitto ha rappresentato 
il tragico epilogo di una penosa 
odissea per il Mattioli il quale 
aveva visto distrutta la propria 
pace familiare dal giorno in cui. 
casualmente, aveva conosciuto 
il Maltese. L'uomo infatti aveva 
preso a frequentare assiduamen
te la sua casa, infatuato dalla 
aggressiva bellezza della moglie. 
Liliana Fiori di 31 anni. 

La donna i:on rimase Insensi
bile alla corte del Maltese, un 
uomo di abitudini disinvolte e 
proprietario di ville e palazzi sul
la riviera romagnola e sull'appcn-
nino bolognese Cosi, nel luglio 
del 1963. la donna, abbandonò il 
marito per andare a convivere 
con l'amante a Rimini. 

Proprio alla vigilia della fuga, 
noi la modr=ta azienda del Mat
tioli era stata messa in crisi da 
uno strano furto per fi quale, 
successivamente, fu sospettata la 
Fiori. 

Il Maltese ieri mattina, era tor
nato a Riola per andare a fare, 
forse, un versamento nell'agen-
zii del Credito Romagnolo dalla 
quale stava uscendo proprio Jn 
quell'istante il Mattioli. H ran
core. non assopito, si è Immedia
ta mente riacceso. I due hanno 
cominciato a discutere poi. d'im-
piowiso. il Maltese — che pare 
fo^se riuscito ad evitare un pu
gno sferratogli dall'avversario — 
ha estratto di tasca un revolver 
calibro 6.35. che aveva acquista
to sabato srorso nella Repubbli
ca di S. Marino, e ha lasciato 
partire due colpi: fi primo pro
iettile ha colpito il Mattioli alla 
coscia sinistra trapassandogliela: 
il secondo colpo gli ha spaccato 
t\ cuore. 

La tragedia è durata un atti
mo. L'eco delle detonazioni ha 
fatto accorrere in strada una 
gran folla la quale, resasi «mto 
dell'accaduto, si è stretta minac
ciosa attorno all'assassino clie 
era rimasto fermo » «*"*m5«-
re il corpo, disteso sul bordo del
ia statale Porrettana. delluoroo 
che aveva ucciso. Un carabinie
re. Italo Moretti, che si trovava 
casualmente a meno di un cen
tinaio di metri dal luogo del de
litto. è subito accorso e dopo 
aver disarmato l'omicida che 
a\eva avvolto l'arma in un fa» 
7o!etto. lo ha rottratto all'ira del
la folla spingendolo dentro l'agen
zia bancaria. 

e. t. 
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TESSILI IN CORTEO A ROMA 
Vivace manifestazione al 
ministero delle Finanze 

I lavoratori di un complesso 
tessUe del Nord, il cotoniflcio 
Dell'Acqua. hanno trasferilo per 
un giorno nella capitalc la loro 
quotidiana, unitaria lotta in di 
fesa del posto di lavoro. Giunti 
a Roma ieri a bordo di pullman 
hanno fatto trillare i loro fl-
achietti nelle strade; hanno gri-
dato ai quattro venti che da 
cinque mesi sono costretti a 
manifestare per difendere le 
fabbriche di Legnano. di Abbia-
tegrasso. di Cocquio e di Tu-
rate dalla completa smobilita-
zione; hanno fatto sapere che 
i padroni, Riva, Lampugnani e 
C , vorrebbero togliere la fonte 
del loro salario a 1.500 di essi: 
hanno avuto un incontro coi sot-
tosegretari al Ministero delle 
Finanze e del Lavoro. Bellotti 
e Calvi, strappando almeno lo 
impegno immediato di risolvere 
in breve termine certe proce
dure che finora hanno impedito 
un intervento finanziario dello 
Istituto Immobiliare Italiano. 
Un risultato giudicato. dai diri-
genti sindacali, c piu che sod-
disfacente >. 

Una cronaca nuova e tipica. 
nello stesso momento. dei tempi 
che viviamo. Quattro fabbri
che di un unico complesso man
date quasi a carte quarantotto 
dai padroni. E questa non e la 
cosa nuova. Dall'altra parte, un 
accanimento a difendere il posto 
di lavoro e Pesistenza stessa 
della fabbrica che pone 1'ope-
raio nel ruolo di protugonista 
di primo piano dello sviluppo 
economico. L'operaio diventa 
partecipe della sorte della sua 
fabbrica e dello sviluppo pro-
duttivo fino al punto di trattare 
direttamentc con gli uomini di 
governo. Se e necessario, come 
nel caso di ieri, centinaia di 
operaie e di operai possono tra-
sferirsi in massa dai loro pae-
si flno alia capitate distante piu 
di COO chilomctri. E questa e la 
cosa originate compiuta da ol-
tre 300 dipendenti del Del
l'Acqua. 

Gente che si trova in lotta da 
mesi e che ora lavora si e no 
un paio di giorni alia settima-
na. non ha soldi da investire 
in viaggi. Eppure. nelle prime 
ore della serata di luncdi, sei 
grossi pullman si sono messi 
in cammino sull'asfalto della 
Autostrada del Sole. Quattro 
partiti da Legnano, con oltre 
duecento persone a bordo; uno 
da Abbiategrasso ed uno da 
Cocquio. con altri cento e piu 
fra operaie e operai. S'erano 
dati appuntamento, come ritro-
vo per la partenza. davanti ad 

,una fabbrica,tessile. della .cintu-
•ra industriala milaneso. la Hit-
, man di Corslco. dai 18 maggio 
occupata dai suoi dipendenti 
anch'essi in lotta per difende
re sia l'occupazione che i li-
velli salariali. 

A Roma i trecento del Del
l'Acqua sembrano a casa loro. 
Si mettono in colonna. come 
hanno gia fatto centinaia di vol
te a Milano. a Legnano e ad 
Abbiategrasso. e fischiando e 
gridandn affrontano le vie Rem 
pre piu central!. Piazza dell'In-
dipendenza. la grande piazza 
della stazione Termini. la tu-
multuosa piazza Esedra. via 
Cernaia. La meta e il Mini
stero delle Finanze. quello del 
ministro Colombo ottimista a 
tutti i costi. E qui si grida sot-
to le fincstre c Basta con le pa 
role, vogliamo i fatti ». mentre 
sventolano gli striscioni con le 
slgle delle tre grandi orgnniz-
zazioni sindacali. «Chiediamo 
il rispetto del nostra diritto al 
lavoro >. 

Piero Campisi 

Un aspetto della manifestazione degll operai del cotoniflcio Del l 'Acqua, davanti al ministero del 
Tesoro. 

Oggi incontro sindacati-ministero del Lavoro 

Quarto settimana di lotta 

dei 6000 delllnnocenti 
Mobilitazione nelle aziende milanesi in vista dello sciopero 
dei metallurgies del 4 giugno - Gli edili si preparano alia 
giornata di lotta generale proclamata dalla C.d.L. per il 9 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25 

tMelodici > e « urlatori » del-
I'lnnocenli hanno improvvisa-
sto — nonostante la mancanza 
di orchestra sostituita talvolta 
dai ritmico battere di mani del 
pubblico — un vero e propria 
festival della canzone vecchia e 
nuova nella grande strada, 
quasi una piazza, davanti alia 
fabbrica. Cost la quarto setti
mana di lotta del grande com
plesso si £ chiusa (domani a 
Roma avra luogo un incontro 
presso il ministero del Lavoro 
e i sindacati si incontreranno 
subito dopo) con una manife
stazione allegro e spensierata. 
Quattro seltimane sono lunghe, 
ma quando si impara a « tene-
re y il fiato, a impiegare bene 
le forze. quando cio£ si cono-
scono a fondo tutti t segreti 
della lotta articolata. e si arri-
va a < collocare» lo sciopero 
di due ore (dalle 9 alle 11, co
me stamattina) come fosse un 
mattone di un grande edificio 
da costruire. allora pud suc-
cedere che ad un mese dall'ini-
zio della vertenza i lavoratori 
abbiano piu fiato del padrone, 
tanto fiato — appunlo — da tra-
sformare to sciopero in una 
manifestazione allegro. 

Certo la lotta articolata ha 
anche seri pericoli: quello. ad 
esempio. di esaurirsi a poco a 
poco ncll'azienda. quello — an-
cora — di non ricercare il con-
tatto con Vopinione pubblica. 
Ma sono pericoli dai quali. ci 
si pud difendere se — com'e il 

Per il contralto 

Riprendera 
la lotta 

dei gommai 
I 40 mila gommai si apprestano a riprende-

re la lotta contrattuale. iniziata come e noto 
nel mese di Rovembre, e protattasi fino ad 
ora per rintransigenza degli industriali che. 
capeggiati da Pirelli, vogliono imporre un 
accordo congiunturale qual e gia stato subito 
da altre catcgorie del settore chimico. I tre 
sindacati. dopo il nuovo fallimento dclicn 
nesima mediazione ministeriale. hanno deciso 
sette giorni di sciopero. cosi distribuiti: sabato 
e domenica prossimi (in questo settore la 
Iavorazione e a ciclo continuo); da sabato 5 
a mercoledi 10 giugno. 

La massiccia risposta che i lavoratori della 
gomma si apprestano a dare agli industriali 
del settore e la conscguenza della posizione 
negativa che questi ultimi hanno tenuto in 
occasione delle recenti trattative; posizione 
negativa che ha poi determinato la rottura. 
Le offerte degli industriali per il rinnovo del 
contratto si riassumono sostanzialmente nei 
seguenti punti: 1) Classificazioni: parametri 
nettamente inferiori ai chimici cd ai metal 
mcccanici e loro assorbimento sulla paga glo 
bale di fatto. 2) Orario di lavoro: riduzion^ di 
mezz'ora scttimanale per gli operai da at 
tuarsi fra due anni e niente per gli impiegati. 
3) Scatti di anzianita: uno scatto quadrien 
nale deH'l.SO^ al 12. anno in aggiunta ai 
due precedenti e liquuiazionc dei premi al 12.. 
16.. 20. anno. 4) Premi di produzione: ne«suna 
conlrattazione aziendale del prcmio per la 
durata del contratto. 5) Minimi di papa: ai: 
mento entro minimi molto bassi. comunquc 
inferiori di parecchio ai chimici. ai metal 
meccanici cd alle stesse fibre. 6) Durata del 
contratto: tre anni. 

Le segreterie del SILG-CGIL, della Fcder-
chimiciCISL e delia UILChimici si reincon 

•nno il 7 giugno a Milano. . 

caso appunto dell'lnnocenti e 
di altre fabbriche metalmecca-
niche milanesi — si cerca co-
stantemente il collegamento con 
la lotta delle altre fabbriche e 

con Vopinione pubblica, se si 
provvede a dar sempre un con-
tenuto, un tema ad ogni gior
nata di lotta (ecco il corteo 
sino alia prefettura, il comizio 
rionale, il volantino da distri
bute ai passanti). 

Ma il pericolo piu grave non 
£ ancora qui: il rischio vero £ 
infatti quello'di fare della lot
ta aziendale un episodio isolalo, 
senza prospettive, senza la pos-
sibilitd di contribute a modi-
ficare la grandi scelte del pa
drone. E' dunque vero — I'espe-
rienza lo dimostra — che la 
lotta di fabbrica, gioca oggi un 
ruolo decisivo, perche — come 
£ stato detto — la linea padro-
nale £ inconciliabile con Vesi-
stenza di un potere operaio ca-
pace di contrattare in ogni suo 
aspetto il rapporto di lavoro: 
ma questo a condizione che la 
lotta articolata diventi lotta di 
tutte le fabbriche, che trovi nel 
settore, prima, e nella catego
ria poi, tin momento di unifi-
cazione reale. 

Ecco allora Vimportanza del
lo sciopero proclamato dai tre 
sindacati metallurgici per il 
prossimo 4 giugno in tutte le 
aziende, ove, in spregio al con
tratto, non e ancora stato rag-
giunto I'accordo per un c pre-
mio » effettivamente collegato 
al rendimento. 1 lavoratori me
tallurgici milanesi giungeranno 

II 28 maggio 

Scioperano i 
ricercatori 
del CNR 

Tccnici. ricercatori e aiutanti di laboratorio 
del Consiglio nazionale delle ncerche (CNR) at-
tueranno il 28 maggio uno sciopero generale di 
24 ore per nvendicare la sistemazione giundica. 
ecooomica e normativa del persooale a contratto. 

La dccisionc e stata presa dai Consiglio nazio 
nale dell'associazione ricercatori. la quale os-
serva. in un suo comunicato. che la definizioie 
delle qtiestioni di cui sopra si rende «urgente 
c non procrastinabile ». in quanto c si sono dimo 
strati controproducenti la pazienza. la buona vo 
lonta di collaborazione e il senso di responsabi 
lita dimostrati tinora dai personate a contratto >. 

L associaziont; dei ncercaton nle\a. altresi. 
che finora sono nsultatc vane le promesye dei 
dirtgenti del CNR e delle stesse autonta go\er-
native. fra cui in particolarc lassicurazione che 
ogni problema sarebbe stato risolto con la con-
vocazione. mai awenuta. della commissions Ar-
naudi. 

Per quanto nguarda la situazione del perso 
nale a contratto 1'associazione osser\a fra I'altro 
che le retnbuzioni del personale a contratto sono 
praticamente ferme al 1960 e sono notc\olmente 
mtenun a quelle di altre catcgorie Mmili. L)J 
cio la necessita che le nchieste di auinenti sala-
nali e la definizione del rapporto di lavoro siano 
immcdiatamente accettate daU'ente. 

« Lo sciopero proclamato per il 28 maggio — 
conclude il comunicato dell'asscciazione — sara 
soitanto la prima manifestazione della npresa 
deH'agitazionc. con cui il personale della ncerea 
intende dcnunciare k> responsabilita individuali 
e colfettue della gravissima situazione >. 

Le nvcndicazioni dei ncercaton e dei tecnici 
a contralto del CNR sono state presentate circa 
due anni or sono. ma esse non sono state ac-
colte nonostante i ripetuti riconoscimenti uffi 
ciali (da parte del presidente del CNR. ad esem
pio) della loro legittimiti. 

all'appuntamento dello sciope
ro unitario dopo una serie di 
lotte aziendili che hanno inve-
stito ormai decine di aziende, 
trovando momenli di unifica-
zione e di rilancio a livello di 
settore (e il caso degli elettro-
meccanici) e di lega (vedi gli 
scioperi generali di Sesto San 
Giovanni e di Monza): unifica-

zione che non si riferisce soi
tanto al momento della lotta 
ma, soprattutto, al programma 
rivendicativo. 
• Vn cenno particolare merita-
no gli edili che stanno prepa-
rando, a Milano, come in tutla 
la Lombardia, la giornata di 
lotta gia indetta per il pros
simo 9 giugno. La manifesta
zione, accanto ai problemi del
la categoria (che ha avuto un 
«taglio » so/o a Milano di 50.000 
lavoratori) pone in primo pia
no i problemi della legge urba-
nistica, dell' attuazione della 
« 167 ». di una nuova legge po
litico creditizia a favore della 
edilizia popolare e delta legge 
per I'equo canone. 

Questo, in breve, il quadro 
delle lotte sindacali in corso e 
in programma a Milano alia 
vigilia dello sciopero gia indet-
to dalla CGIL per il prossimo 
9 giugno. La CISL non ha vo-
luto questa volta associarsi al
io sciopero e parla di «stru-
mentalismo politico » giunqen-
do a definire «gravemente 
compromessa > la possibilita di 
continuare il dialogo in atto 
da tempo fra i tre sindacati 
sulla situazione di Milano. 

Sono parole gravi, (un comu
nicato della CdL parla di c stu-
pore e rammarico* per il lin-
guaggio inaccettabile), tanto 
piu che nella memoria dei la
voratori e* ancora viva la ma
nifestazione unitaria del 9 mar-
zo nel corso della quale i tre 
sindacati (compresa dunque la 
CISL) hanno denunciato Vat-
tacco dell'Assolombarda al sa
lario. alia forza contrattuale 
e alle liberta dei lavoratori de-
cidendo proprio lo sciopero. Da 
allora ad oggi la situazione i 
ancora peggiorata: i salari so
no ancora piu insufficienti (e. 
a dare ad essi un nuovo colpo, 
p venuto Vaumento a 70 lire 
del prezzo del tram), il pro
blema dei licenziamenti e del
le riduzioni dell'orario di lavo
ro e ancora piu drammatico in 
una serie di fabbriche tessili e 
metallurgiche, le condizioni di 
lavoro nelle fabbriche sono an
cora piu gravi. iattacco liber-
ticida piu frequenle. 

E' sulla base di questa valu-
tazione e di fronte al fatto che 
le lotte sindacali si scontrano 
contro la posizione dell'Asso
lombarda e il suo disprezzo per 
gli stes<t accordi firmati, che il 
C.D della C d.L. ha deciso con 
voto unamme, di intensificare 
la lotta con le formalita gia 
decise unitariamente. davanti 
ai lavoratori. dai tre sindacati. 
Le conclusioni alle quali £ per-
i-enuto il C D. della CdL. sono 
state fatte pervenire subito 
aqli altri sindacati per un esa 
me comune suite decisioni di 
lotta. Respingendo ora Vassur-
da posizione della CISL la CdL 
rifiuta pero ora Vinrito ad una 
polemica fra t sindacati e ri
lancio la proposta di dar vita 
a quell'azione unitaria gia con-
cordata. Ma il dibattito £ gia:. 
intanto, fra i lavoratori. Lo 
sciopero del 9 giugno, ha un 
solo difetto: * arriva in ritar-
do >. ci ha detto oggi, davanti 
cU'lnnoccnti, un operaio della 
CISL. 

a. g. 

Proclamata dalla CGIL e dalla Federazione pensionati 

Per le pension/manifestazione 
nazionale 

il 15 giugno 
Raduno a Roma in concomitanza col di
battito sul progetto di riforma — Docu-
mento della Federmezzadri e della Fe-
derbraccianti a Moro, Nenni e Delle Fave 

Netto rifiuto del progetto Bonomi-Truzzi 

Alleanza: per il MEC 
cooperative piu forti 

Conferenza stampa suite note proposte di organizzazione 
coatta degli agricoltori - Lo Stato deve far fronte ai suoi im-
pegni verso Tagricolfura tramite gli enti di sviluppo e TAIMA 

Contro l'inaccettabile propo
sta di legge governativa sulle 
pensioni, attualmente all'esame 
della Commissione lavoro del 
Senato, la CGIL ha proclamato 
— insieme alia Federa/.ione 
pensionati —. una manifesta/io-
ne nazionale di protesta, che 
avra luogo a Roma il 15 giu
gno 

II sindacato unitario rilancia 
cosi Tazione per le pensioni, 
dopo le lotte dcli'anno scorso e 
la giornata nazionale dell'll 
lebbraio. che costrinsero il go
verno a mantenere 1'impegno 
del giugno '61, cd a prcscntare 
il progetto ora in discussione. 
Esso e molto lontano dalle ri-
chieste dei lavoratori, gia 
espresse nella proposta Novel-
la-Santi. Inoltre, esso perpetue-
rebbe il sistema dei salassi al 
Fondo pensioni, cioe al salario 
differito accantonato per i la
voratori, a vantaggio dei finan-
ziamenti per l'industria di Sta
to: dei favori all'industria pri-
vata: delle gestioni delicitarie 
(per colpa dei padroni che pa-
gano poco e dello Stato che si 
indebita); e perfino delle fac-
cende tipo « Federconsorzi ». 

Camere del lavoro e sindacati 
di categoria predisporranno fer-
mate. eomizi. assemblee. men
tre numerose delegazioni afflui-
ranno a Roma — il 15 giugno 
— per portare alle autorita pro-
testa e richieste dei lavoratori. 
Ieri intanto, dopo i contadini. 
anche braccianti e mezzadri 
hanno rese note le proprie ri
chieste di cmendamento al pro
getto governativo. Una lettera 
e stata inviata dalla Feder-
braccianti e dalla Federmezza
dri, a Moro. Nenni e Delle Fa
ve, oltreche ai gruppi parla-
mentari. 

II documento rileva che per 
i mezzadri e i colonf il solo mi-
glioramento consiste in 2000 li
re di aumento dell'attuale trat-
tamento. e constata che le ri
chieste della categoria. «piu 
volte espresse alia presidenza 
del Consiglio e al ministro del 
Lavoro sono state totalmente 
eluse .̂ 

Le due organizzazioni chie-
dono quindi che vengano ac-
colte le seguenti rivendicazio-
ni: 1) reinserimento dei mez
zadri e coloni nella gestione 
generale obbligatoria al fine di 
garantire ad essi pari condizio
ni. presenti e future, con i lavo
ratori dipendenti degli altri 
settori: 2) mantenimento sino al 
1971 delle norme transitorie 
contenute nell'articolo 22 della 
legge 20 ottobre 1957 n. 1047. 
modificato con l'articolo 24 del
la legge 9 gennaio 1963 n. 9. 
onde garantire alia categoria i 
requisiti necessari a percepire 
la pensione di vecchiaia. evitan-
do cioe la c vacanza > pensioni-
stica. 

La Federmezzadri e la Fe-
derbraccianti ricordano che i 
mezzadri e i coloni appartene-
vano alia gestione generale gia 
nel 1919. e che vi furono tolti 
per accomunarli ai proprietari 
e agli affittuari coltivatori di-
retti, durante il fascismo. Fu
rono associati. cioe. lavoratori 
autonomi a lavoratori giuridi-
camente e contraltualmente di
pendenti. Questa situazione ha 
determinato una serie di di-
scriminazioni che soitanto il 
reinserimento dei mezzadri e 
dei coloni nella gestione gene
rale obbligatoria farebbe supe-
rare. 

Infatti. I'accoglimento della 
richiesta coasentirebbe: 1) la 
creazione di una posizione as-
sicurativa vincolata al rapporto 
contrattuale che e annuo, ga-
rantendo agli uomini e alle don-
ne una condizione di parita e 
rispondente al lavoro svolto; 

Ieri sciopero 
di 24 ore 

dei metallurgici 
dell7 EN I 

Si e svolto ieri lo sciopero uni
tario di 24 ere degli operai delle 
aziende metalmcccaniehe del-
l'EN'I per ristitii/ione del premio 
di produzione. previsto dai con
tratto I latoraton hanno parte-
cipato ad assemblee unitane per 
decidere sulla pro«ecuzione della 
lotta. Queste alcur.e cifre sullo 
sciopero: Ma ŝa Carrara: operai 
100 f. irrpiegati 5 5 ^ ; Firenze. 
operai 100't; Talamona: operai 
100 ^r. impiegati 55%; Ban: ope 
rai 100%. impiegati 98%; Vibo 
Valentia: operai 100%. 

A Firenze gli operai del c Nuo
vo Pignone». gia da tempo in 
lotta. nella loro assemblea hanno 
denunciato il tentative padronale 
di rimettere in discussione — 
come contropartita al premio di 
produzione — lo stesso contratto 
di lavoro. 

2) l'abbassamento deU'eta pen-
sionabile dagli attuali 65 a 60 
anni per gli uomini e da CO a 
55 anni per le donne; 3) la ri
forma della contribuzione in 
atto per una nuova e piu equa 
retribu/.ione degli oneri contri-
butivi tra lavoratori. Stato e 
concedenti a me/zndria e co-
Ionia; 4) l'elevamento dei mi
nimi di pensione nella stessa 
misura degli altri lavoratori 
dipendenti; 5) la parita effetti-
va tra uomo e donna nei coef
ficient! che detorminano il va-
lore della pensions 

La ' proposta Bonomi-Truzzi 
per rirreggimentamento coatto 
dei contadini negli < enti di 
settore > deve essere cestina-
ta al piu presto. L'opposizione 
dei contadini, contro i quali 
il progetto e stato elaborato 
dai due esponenti della fazio-
ne che domina illcgalmente la 
Federconsorzi, non conscntira 
mai che il tentativo di resusci-
tare gli enti corporativi del 
periodo fascista preiula piede 
in qualsiasi modo. 

Nel corso di una conferen
za stampa tenuta ieri a Roma 
l'Alleanza contadina ha riba-
dito queste posizioni che, del 

resto, trovano eco significati-
va in tutte le organizzazioni 
democratiche dei lavoratori, 
comprese quelle cooperativi-
stiche. II vicepresidente della 
Alleanza. Selvino Bigi, ha an-
zitutto sottolineato che la leg
ge e improponibile per la evi-
dente sovversione di alcuni 
fondamentali principi costitu-
zionali: quello della liberta di 
impresa (tanto spesso invoca-
to. a torto. da gruppi industria
li monopolistiei) e quelli della 
liberta d'associazione e della 
parita dei cittadini di fronte 
alia legge. 

Se si guarda poi nel merito, 

Dal congresso di Salerno 

E' nato il sindacato 

nazionale conservieri 
La penetrazione dei grandi gruppi capitalistic! nel mercato 
Le conseguenze sulla condizione operaia e sulla remunera-
zione del lavoro contadino - Prossima scadenza contrattuale 

Dal nostro corrispondente mente '" r,sa,<0 come essa con" 
SAI FRNO 25 tribuisca ad accelerare il pro-

Provenienti da tutta Italia, oltre 100 delegati di 70 mila 
lavoratori conservieri hanno 
tenuto domenica scorsa a Sa
lerno, il congresso nazionale 
ccstituitiva del settore delle 
conserve iltiche e vegeiali. Ta
le decisione e malurata per la 
importanza che in questi ultimi 
anni e andata assumendo que
sta industria, sia per il valore 
della produzione, delle esporta-
zioni e delta stessa vendila 
sul mercato interno, sia per i 
problemi che si pongono ai la- „ 
voratori — operai e contadini | 
— delle zone dove essa e lo-
calizzata. La relazione intro-
duttiva su questi temi e stata 
svolta dalla compagna Nella 
Marcellino segretaria della 
F1LZ1ATCGIL. 

Quello delle conserve & un 
settore che, specialmente nel 
ramo della conservazione e 
della trasformazione dei pro-
dotti ortofruiiicoli, e in conti
nuo sviluppo, favorito da alcu
ni fattori i quali hanno permes-
so la realizzazione di profitti 
molto elevati con modesti in-
vestimenti. Non a caso oggi, 
ai due maggiori gruppi conser
vieri — Cirio e I'Arrigoni — 
se ne sono aggiunti altri con 
aziende muderne che hanno 
sperimentato nuovi metodi di 
conservazione e di Iavorazio
ne e possono disporre di mezzi 
nuovi per il reperimento della 
materia prima, e soprattutto di 
nuove reti di distribuzione sui 
mercati esteri. I gruppi piit 
forti anzi sono divenlati pro-
duttori diretli della materia 
prima in proprie grandi azien 
de agricole, favorite dalle con 
dizioni del mercato lavoro nel 
le campagne a conduzione fa 
miliare e nelle zone di disgre 
gazione sociale dei grandi 
centri industriali. 

L'esodo massiccio dall'agri-
coltura e la pressante richiesta 
dt lavoro da parte della don
na, hanno conlribuito infatti a 
rreare una manodopera che 
ha docuto subire condizioni di 
inferiorita saluriale e uno 
sfruttamento intenso. Un qua 
dro esatto della condizione ope 
rata e venuto fuori dagh m 
terrcnti di O/jrieri (Forln. 
Conto (Salerno). Pirani (Sa-
p(ili), Pas.samano (Socera) e 
Pictra (Genora). 

La condizione operaia e ag 
gravata dai tipo di srilupjto 
m atto neU'industria conser 
viera L'inlroduzione di nuore 
macchine ho pe~messo di ri 
durre sensibilnente la mono 
dopera specializzata; ci dimi 
nuire la durata dell'occvpozxo 
r.e; d'intensificare il ritmo di 
lavoro; di prolungare gli ora 
ri qiornnlieri fino a IS ore, 
di impiegare le dnvne per il la 
toro notturno Ma Vindustrin 
••"onserriera ha potuto trorare 
spazio. grazie alle difficolta in 
cui versano la piccola e me 
dia azienda cor.iadtnn e la 
mezzadna, e conseguenlemeu 
le alia loro scarra capanta di 
esercitore un potere di cor.trat-
lazione net confront*, tlell'ivdu 
stria di trasformazione. che si 
avvale di intermedian scaltri 
e spesso anche della camorra 

Ecco perche Vaziorc dei mo 
nopoli conservieri rer.-.o t cm 
tadini produttori appir? comr 
la prora piit evidente dilla pe
netrazione del capitalrmo nel-
!c campagne e mettt chiara-

cesso di decadenza e di romna 
della piccola e media azidida 
contadina. Sono que.'tt, of re 
all'alto prezzo di vandita dei 
prodotti conservati, gli de
menti che hanno determinato 
il boom dell'industria conser-
viera, la quale con la sua azio-
ne di rapina net confronti de
gli operai, dei contndmi e dm 
consumatori, ha operaio in 
senso opposto alle esigenze di 
progresso delle regioni inte-
ressate. In questo quadro, e 

n 
Contratto 

Sciopero ' 
totale dei . 
braccianti | 
a Salerno I 

SALERNO, 25 I 
Ancora una volta i 30 mila • 

braccianti del Salernitano ban- • 
no Incroclato le braccia, r i- I 
spondendo In forma massiccia 
all'appello lanciato dalla CGIL , I 
CISL e U I L per uno sciopero | 
di 48 ore. Ovunque, dalle cam-
pagne della Plana del Sele a I 
quelle dell'Agro nocerino e del- ' 
la costiera amalfitana, si re- • 
gistrano percentuali che toe- 1 
cano il 100 per cento. 

La lotta vede accomunati I 
giovani, donne, e braccianti di | 
ogni orientamento politico per 
conquistare un contralto nuo- I 
vo ed avanzato. In prima fila ' 
sono le donne, che manifesta- • 
no accanto ai braccianti. I 

Inutilmenle, nella Piana del 
Sele, gli agrari hanno cercato I 
di organizzare il crumiraggio | 
mandando aulo a prendere nei 
paesl collinari le donne che I 
non si sono nemmeno presen- ' 
fate ai caporali per essere tra- i 
sportate in pianura. I 

Ma accanto a questo, un 
fatto nuovo si e stamane ve- • 
rificato nella Plana: i sala- I . 
riati fissl addetti ai iavori di V 
stalla In cinque aziende della | l 
societa Valsecchi sono anche | | 
essi scesi in sciopero sospen- ; 
dendo ogni lavoro di governo li 
delle stalle, tranne che la ' 
mungitura. J 

E' questo un chiaro segno I. 

inderogabile I'unita tra operai 
e contadini, p»oblema che 6 
particolarmente sentito dalle 
organizzazioni sindacali e con-
tadine le quali. pur partendo 
da piattaforme rivendicative 
autonome, tendono a ricercare 
obietlivi comuni di rtiorme del-
\u struttura locale e del pro-
cesso di commercuUizzazione 
al fine di imporre, mediante lo 
ivtervenlo decisivj ddlo Stato 
e degli Enti locali, uio svilup 
vo diverso dell'industria di 
trasformazione. 

Ma I'affermarsi di una poli
tico unitaria degli uperai del
l'industria conserviera con i 
braccianti e i contadini, lo svi-
lupparsi di una lotta per co
muni obiettivi di riforma agra-
ria e di ristrulturazione del 
settore industriale, presuppo-
ne un rafforzamento delle po
sizioni del sindacato nella fab
brica, in particolare nelle gran
di aziende, ossia una sua mag-
giore capacita di portare i la
voratori alia lotta per riven-
dicazioni piu avanzate. Percid 
il sindacato deve battersi per 
la conquista di nuovi conlrat-
ti a tutti i livelli, per il collo-
camento, per la stabilitd della 
occupazione degli € stagiona-
li > affinche la sospensione non 
provochi pregiudizio per i di-
ritti previdenziali, assistenzia-
li e normativi. Parimenti esso 
deve battersi per la riduzione 
effettiva dell'orario di lavoro 
a 40 ore, per Vabolizione delle 
deroghe stagionali all'orario 
normale, per la decorrenza e 
il pagamento del lavoro straor-
dinario dall'ottava ora giorna-
liera. 

11 congresso del nuovo sin
dacato di settore si e dichiara-
to d'accordo per la prosecu-
zione e Vaccentuazione degli 
scioperi unitari (tra i quali 
quello nazionale del prossimo 
2S maggio) per tl rinnovo del 
contratto della categoria e per 
sriluppare Vazione volta aUa 
conquista di rapporli di lavo 
TO aziendali e provinciali che 
corrispondano alle situazioni 
produttive attuali 

II congresso si £ concluso 
con un forte impegno anche in 
riferimento alia lotta per la 
riforma del pensic.namento. p«r 
lo statuto dei dinfti d>» aro-
rntori. pe' la pn«v minnccia 
ta dalle aggression! deV'impc-
rialismo americano. Alia fire 

della larghezza e della impo-
nenza che va assumendo nel 

dei laron sono itati elelti il 

I ! Comitato diretlivo nazionale 
. „ . . . , .. I del settore. composto di M 

contratto d. lavoro p.u avan- ncmhri ^ „„ Comitato esecu 
L'eco di questa giornata di I ' ' ™ Seoretario nazionale e 

lotta ha avuto nella stessa •! stato eletto i l compagno Pietro 
mattinata ripercussionl a Sa- l j Coronalo. di Salerr.o. 
lemo, dove si * svolto un inv i _ . _ • • • 
ponente corteo. Migliaia di l! lOmnO MaSUllO 
braccianti, alia cui testa vi | 
erano i dirigenti sindacali del
ta CGIL, della U I L e della I 
CISL, hanno dato vita ad una • 
manifestazione sfilando con • 
striscioni, fischietti e cartel- I 
loni per le vie principal! della 
cirta, fin sotto i l palazzo della I 
prefettura. Qui, una delegazlo- | 
ne e stata ricevuta dai Pr^-
fetto al quale e stata ribadita I 
la decisa volonta dei brae- ' 
cianti di lotta re per migliori • 
condizioni di vita e di lavoro I 
e la protesta piu viva per la 
esistenza del «caporalato», I 
che nelle campagne della Pia | 
na ha avuto addirittura plena 
tegalita. Lo sciopero continue- I 
ri anche domani e verra ri- ' 
preso qualora gli agrari do- t 
vessero persistere nella loro I 
negativa posizione. 

Standa: 
3 miliardi 

di utili 
II ^ e?ercizio della «Standa 

s p a . ». ehiusosi il 31-1 196.!». ha 
comportato una cifra clob.de di 
\cnriita per lire 175?.'7:i8l2(WH. 
ottenuta in 118 m^cazzmi riell.i 
societa distribuiti in tutta Italia. 
L'utile netto di escrcizio c nsul 
tato d. iire 2 837 401 2.15. ottenuto 
dtpo a-.er pa.s«ato ad ammorta-

J nr.er.ti lire 2.500 000.000. 

ha detto Bigi. la proposta di 
organizzazioni obbligatorie di 
agricoltori non risolve i pro
blemi del reddito dei contadi
ni. II divario dei prezzi fra 
produzione e consumo. dcnti-
to alia spcculazione. non vie-
no nemmeno nffmntato e ci6 
per l'ovvia considcrazione che 
gli stessi proponcnti (la Fe-
derconsor/i) si sono collocati 
in una posizione speculntiva. 
La pro|x)sta annulla 1'nutono-
mia e la capacita contrattuale 
delle cooperative, nssorbendo-
le negli enti, ma non da alcun 
potere contrnttunle specifico 
ai contadini la cui impresa — 
die si trova nelle note condi
zioni d'inferiorita rispetto a 
quella capitalistica — sarebbe 
destinata a snecombere di 
fronte alia coali/ione ngrari-
intermediari. 

Bigi ha ricordato. quindi, 
come 1'impresa contndina ab
bia bisogno d'interventi • nella 
fase stessa della produzione e 
di una libera espressione di 
un suo potere contrattuale che 
solo puo derivargli da demo
cratiche formazioni cooperati
ve. Proposte. in questo senso, 
ne sono state fatte e fra que
ste i consorzi di miglioramen-
to ngrario (per zone omuge-
nee) operant! nel pin vasto qua
dro di un intervento slatale 
direttamentc gestito dallo Sta
to tramite gli enti di sviluppo 
agricolo a base regionale. Al-
1'interno del c quadro ^ degli 
enti regionali la plurality di 
associaziont cooperative e con-
sortili non puft avere che ef-
fetti positivi, come ha dimo-
strato 1'esistcnza di un Con-
sorzio nazionale bieticoltori in 
concorrenza con 1'ANB. Circa 
gli interventi di mercato resi 
necessari dai funzionamento 
del MEC. lo Stato potra inter-
.venire ma deve farlo in prima 
persona, • attraverso PAzienda 
interventi sul mercato agrico
lo (AIMA). 

AH'esposizione di Bigi Yaw. 
De Feo ha aggiunto una ser-
rata critica deH'abnorme par-
to legislativo del gruppetto bo-
nomiano che. purtroppo, ha ri-
cevuto inattese adesioni nel 
gruppo parlamentare democri-
stiano. L'incosti'tuzionalita del 
progetto e affermata. in anti-
cipo. dalle stesse pronunce che 
la Corte Costituzionale ha dato 
suH'Ente risi e sulla Iimitazio-
ne delle coltivazioni di barba-
bietola. Nessun coltivatore pu6 
essere obbligato a limitare le 
coltivazioni o ad entrare in 
una determinata associazione. 
L'autogoverno dei produttori. 
concetto riprcso pari pari dal
la fraseologia fascista. nascon-
de in rcalta il tentativo — del 
tutto inattunle — di sfruttare 
le norme del MEC per rcstau-
rarc- nelle campagne il potere 
del gruppo agrario-bonomiano, 
entrato in crisi. Co«l la legge • 
finisce col riesumare gli stru-
menti piu abusati. e piu logon. 
della prevaricazione contro f 
contadini: voto plurimo. eschi-
sione dai voto di coloni e mez
zadri (con altre categoric a 
titolo non pieno di proprieta) 
voto riservato at soli titolari 
d'azienda. subordinazione for-
male al ministero (al supermi-
nistero dell'Agricoltura. che si 
va configurando) come scap-
patoia verso le gestioni com-
missariali. Un giuoco antico. 
che i contadini hanno speri-
rimentato fin troppo a loro 
danno. 

L'Alleanza — ha detto l 'aw. 
De Feo — mette in rilievo che 
l'attuale movimento coopera-
tivo possiede tutti i requisiti 
necessari •' per • fnserirsi nel 
MEC. Del resto. fntese setto-
riali " sono sempre possibili. 
come n pert a e la strada per 
restituire al • Consorzi agrari 
provinciali una funzione demo-
cratica riorganizzandoli come 
cooperative di secondo grado 
(proposta AvoliaSereni). La 
posizione dell'AIIeanza puA, 
quindi. cos! riassumersi: 

1) rigetto di ogni norma in-
costituzionale: 

2) rifiuto deH'atifoooremo. 
pniche tende a coprirc i contra
st i obiettivi fra le categorie 
agricole per rinsaldare il do 
minio del capitale agrario e 
commerciale sui contadini; 

3) enti di sviluppo in ogni 
rcgione come « quadro» del-
l'inter\ento pubblico in agri-
coltura. finanziario. fondiario 
e di mercato; 

4) riforma dei Consorzi 
agrari: 

5) intervento statale diret-
to. attraverso l'AIMA. per tut
te le questioni di « manovra > 
del mercato che richiedano mi-
sure generali d'intercsse pub
blico; 

6) misurc per garantire la 
pluralita degli organismi coo> 
pcrativi. consortili. assoriativf 
che si compongano in un c si
stema razionalc di forme as
sociative ». 

http://clob.de
file:///cnriita
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Domenica prossima 

PER L'INVIO DELL'OSPEDALE AL VIETNAM DEL NORD 
1 - • I ! • ! • • ! I • I I I I I W ~ - I J I I 

I versamenti delle 
federaziom del PCI i P»'« eiezioni generali 

l 
| La Polonia alle urne 

i _ 

Nuove adesioni 
al Comitate 

per Vassistenza 
sanitaria 

Sono giunte al Comitato per I'assisten-
u sanitaria a] popolo del Vietnam (Casa 
della Cultura. via della Colonna Antonina 

sco Traversa (Albissola Capo) 5.000: Cir-
colo UDI (Jesi) 15.000; Gruppo d| chimicl: 
Unlversita di Padova 42.000: Federbrac-
ciantl provinciale (Piacenza) 50.000: Com
ponent! CD. Federbraccianti (Piacenza) 
25.000: Classe IV C e bideili: 1st. Magi
strate Guarini (Ferrara) 4.000; Miranda 
Grazzinl (Montale) 1.000 Fed Prov. brac-
cianti e salariati agricoli (Pavia) 20.000; 
Studio medico Pellegrinotti delle Monache: 
(Roma) 10.000; Gruppo emigrati di Ar-
govia (Svizzera) 11.000; Gruppo emigrati 
di Aarav (Svizzera) 10.000; Sezzittu Fe
lice (Sverdan) Svizzera 15.538. 

76 franchi svizzeri 
inviati dagli emigrati 

Alia Federazione del PCI di Foggia un 
gruppo di emigrati ha fatto pervenire la 
somma di 76 franchi svizzeri per 1'invio 
dell'ospedale da campo al Vietnam del 
Nord. 

/ versamenti della 
Libreria « Rinascita » 
Fidia Gambetti 5.000; Fulvio Montob-

blo 3.000: Anna Gambardella 1.000; Bruno 
Leban 5.000; Carlo Pelosi 500; Enrico Boc-
canera 5.000; Enrico Vercellino 2.000; San-
dra Bianchl 2.500; Claudio Palazzi 1.000; 
Vittorio Gori 500; Marisa Ricchiuto 1.000. 

La sottoscrizione 
del PCI 

FEDERAZIONE DI MELFI 
Sezione Comunista Rionero L. 15.000; 

D"Agostino G. 1.000; Sportiello A. 1.000: 
Mecca Aldo 1.000; Croce G. 1.000; Fini-
guerra Vito 2.000; Ricci Biagio 1.000; Sac-
co D. 500; Gala Elisa 1.000; Altamura 
Elio 2.000; Bozza L. 1.000; Sisti M. 3.000; 
Guercia M. 1.000; Fundone A. 500; Caggia-
no G. 1.000: Tartaglia A. 1.000: Zullo Do-
nato 1.000; Lagatta M. 1.000; Gagliardi A. 
1.000: Brescia Luciano 1.500; Destino G. 
500: Spada Geremia 1.000; Cappiello P. 
1.000; Basso Antonio 1.000; Giaculli M. 500; 
Latocca A. 190; Sarcone A. 1.000; Di Gi-
glio M. 1.000; Duido D. 1.000; Garbutti G. 
500; Di Palma S. 500; Venafro M. 1.000; 
Grieco C. 1.000; Costantino F. 500; Sinesi 
Nunzla 500: Di Palma N. 500; Coviello L. 
500; Gentile S. 1.000: Vilonna D. 500: Di 
Chirico D. 500; Parenza B. 1.000; Strazella 
Leonardo 500: Avigliano A. 500: Rescigno 
M. 500: DElia D. 500; Lapiccirella P. 
200: Finiguerra G. 1.000: Vitale M. 500: Ca-
porale D. 200; Albano S. 500: Gentile M. 
500; Miranda C. 500. Rosa P. 500; Masiello 
G. 500; Mastrantuono Teresa 500: Annale 
A. 500; Tritto S. 1.000: Di Ban S. 500; Be-
vilacqua Luigi 500; Arcieri M. 500; Pisci-
telli P. 300: Solimena M. 1.000: Cardillo 
M. 500; Arcieri G. 400; Di Nardo M. 300; 
Caprio A. 200: Attolini S. 300; Di Cataldo 
Vito 150: Lorusso Mauro 500; Petrocelli 
P. 300; Patruno Michele 300; Verde Mi-
chele 500: Rosa V. 1.000; DAmato M. 1.000; 
SInisi M. 1.000: Ferrari Enzo 1.000; Ca-
stellano Tilde 1.000; Miranda Sterano 500. 
FEDERAZIONE DI FIRENZE 

Sezione Varlungo (2° versamento): Rar-
tolozzi Valerio L. 300; Poggesi Vasco 1.000: 

Dipendenti Pelletteria Piccini 6.000; Giase-
tri Raffaello 1.000. 

Sezione Cure (1° versamento): Ghelli 
L. 1.000; Santini Angiolo 500; N.N. 500; 
Fantechi e Gerini 2.000; • Fedi Vittorio 
1.000; Masi Elio 1.000; Mannari Giuliano 
2.000: Casi Sileno 1.000; Barni Paola 1 000; 
Radicchi Paolo 1.000; Venturi Fernando 
1.000; Venturucci Enzo 1.000; Poggiali Ful
vio 1.000: Almonetti 1.000; Degl'Innocenti 
G. e V. 2.000; Coniugi Semi 1.000; Lapini 
Remo 1.000; Galli Pario 1.000: Landini 
Paolo 1.000. Oreste 1.000; Piero Sussi 1.000; 
Roberto Torelli 1.000; Luciano Donati 1.000; 
Liliana Lippi 1.000; Alviero Peccia 1.000: 
Arturo Rogai 1.000; Costantino 500: Ric 
cardo Braccesi 600; Guido Giugni 1.000: 
Renato Tosi 300; Pietro Fani 1.000; Luigi 
Torrini 500: Giovacchino Banti 500. 

LASTRA A SIGN A: Paci Gerardo 5.000; 
Bellini Otello 2.000; Verdiani Luigi 2.000; 
Trentacosti Franco 2.000; Ninci Giorgio 
2.000; Mancini Giuseppe 2.000; Pancani 
Orlando 500: Bernardoni Alessandro 1.000; 

Gazzarri Stelio 3.000; Scarselli Maudo 1.000; 
Mignolli Luciano 3.000; Lutri Guido 2.000; 
Fancelli Cesare e lone 10.000. Scappini 
Franco 1.000: Caverni Alberto 3.000: Bagni 
Bagno 10.000; Becucci Urbano 4.000: C.Z. 
10 000: Casa del Popolo Ponte a Signa 
40.000; Casa del Popolo Calcinaia 10.000; 
Casa del Popolo delle Cascine 30.1)00: Casa 
del Popolo di Porto di Mezzo 20.000: Casa 
del Popolo di Brucianesi 10.000; Casa del 
Popolo di Ginestra 20.000; Casa del Popolo 
di Carcheri 5.000. 

Sezione Pratolino: Circolo IlicreaMvo 
Pratolino L. 5.000: Coop. Popolo Pratolino 
10.000; Campani Livio 1.000; Malevolti Ot-
tavio 1.000; Racheli Marcello 1.000: Ta-
runtoli Dino 1.000: Luschi Aldo 1.000; Van-
nucci Carlo 1.000: Galassini Luigi 1.000; 
Antonelli Remo 1.000: Fantaro Piero 1.000; 
Fredducci Mario 1.000: Ciolli Mario 1.000: 
Dolfl Carlo 1.000: Fanieri Mario 500; Bar-
tolini Piero 1.000: Fredducci Roberto 500: 
Sartori Mario 1.000; Perini Uliviero 1.000; 
Vastrelli C.iancarlo 500: Viliani Aldo 500; 
Rocchi Pietro 1.000; Paladini Guido 1.000; 
Taruntoli Enzo 1.000: Boni Guido 5.000. 
' Sezione San Casciano Vol di Pesa: Casa 

del Popolo L. 8.000: Giotti Vieri 1.000: Du-
chi Bruno 1.000: Pistolesi Nilo 1 000: Mar-
tellini Floro 1.000: Coop. Molino Sociale 
Chianti 5.000: Calamandrei Emilio 1.000: 
Cellai Giuseppe 1.000: Lumnchi Casshno 
1.000; Marchi Renzo 1.000: Agresti Vasco 
1.000: Camera del Lavoro 5.000; Galassi-
nl Mario 1.000: Carnasciali Ivo 1.000; Chel 
lini Gino 500: Vnnni Gianfranco 1.500: 
Nunziati Carlo 500: Piazzini Giulio 1.000: 
Signonni Antor.ia 500: Signorini Rafanelli 
Lorena 500: Mori Carlo 500: Lumachi Cas-
siano 1.000: Rogai Mario 1.000: Binelli 
Bianca 1.000; Signorini Vincenzo 5.000: 
Pagni Carlo 1.000; Rettori M* Renzo 2.000; 
Bianchl Fosco 2.000: Redolfl Armando 
1.000; Nunziati Otlaviano 3.000: Nesi Gino 
1.000: Bazzani Giovanni 1.000: Sezione PCI 
5.000: Vermigli Attilio 1.000; Corsi Ma-
rio 1.000. 

Sezione G. Rossi di AntcVa: Spicchi 
Giancarlo L. 500; Franchi Riccardo 500; 
Romoli Roberto 500: Pisilli Gino 500: Bon-
ciani Editta 800: Petrioli Rinaldo 300: Ren-
zoni Fulvio 1.000; Pini Ugo 500: Sieni Ugo 
200; Fenu Giovanni 500; Circolo R. C. An-
tclla 10.000: Sezione PCI Antella 5.000: 
Batini Nello 2.000: Lombardi Giuseppe 
1.000; Falorni Rolando 2.000: Andorlini 
Pasquale 1.000; Fiani Tullio 1.500: Madii 
Ugo 1.000: Grossi Adriano 500: Batini Ora-
zio 1.000: Trambusti Livio 1.000: Falorni 
Enzo 1.000; Giannelli Bruno 500: Falorni 
Nello 1.000: Romoli Nello 500: Caselli Leo
nardo 400: Bastiani Attilio 500: Marian! 
Alfredo 500: Fiani Donatello 2.000: Falatti 
Nello 1.000: Andorlini Gino 5.00: Petrioli 
Attilio 400: Cerreti Emilio 1.000; Catelani 
Seraflno 500; Gavilli Bruno 500: Simon-
cini Aldo 500: Luigi Strambi 500: Catelani 
Luciano 1.000: Pestelli Romano 1.000: 
Piccioli Giuseppe 500: Sammicheli Rober
to 500. Caprilli Vasco 500. Fantini Osvaldo 
1.000; Nocentini Orazio 500: Razzolini Al

fredo 500: Mechi Loris 1.000: Borranl Ugo 
500; Guerrini Novaro 500; Chini Luigi 
1.000: Marcucci Gino 1.000; Bellatti Giu
liano 200; Dilaghi Lorenzo 200: Lombardi 
Giovanni 250; Cavicchi Paolo 200; Pag 
getti Quinto 1.000; Uzzeri Carlo 500; Bi-
gazzi Benito 500; Funai Brunetto 1.000; 
Meli Enzo e Mario 1.000: Chiari Eugenio 
500; Franchini Rodolfo l.OOil; Carraresi 
Abramo 200; Brandani Italo '<I00: Rassigni 
Primario 500; Silei Silvano 100: Catelani 
Renato 300; Scarlatti Marco 200; Cappel-

' letti Fernando 200; Scarlatti Umberto 200: 
Franchi Franco 500; Manetti Roberto 100: 

. Ciani Aldo 1.000: Ceccarelli Lujgi 200; 
Mearini Guerrino 400: Guerri Ennio 500: 
Carlesi Emilio 500; Calvello Silvano 400; 
Boretti Franco 300: Focardi Mario 300: 
Ceccarelli Nello 1.000; La^erini Carlo 500: 
Marcucci Angiolo 1.000: Merciai Leonetto 
2.000: Giampaolo Granisi 500; Lombardi 
Alfredo 500; Righi Vittorio 500; Madiai 
Corrado 900: Paoletti Paolo 500: Bernac-
chioni Dario 500; Tarchi Renato 500: Ca

telani Rigoletto 300; Piccini Armido 500: 
Conti Giuseppe 400; Salvadori Seraflno 
500; Darrzi Spartaco 1.000. Lazzerini GuU 
do e Rina 1.000: Baldi Edoardo 1.000: 
Ferruzzi Piero 1.000; Fanutli Elio 1.000: 
Migliorini Pasquale 1.000. 

Cellula Ualalro di AnteUa: Rondagni Lea 
nello L. 2 000: Borroni Antonio 200: Pa 
gliozzi Vittorio 200; Pesciolini Elio 1.000: 
Ronfagni Riccardo 1.000; Aculoni Emi-
liano 500; Conti Ferdinando 200; Pesciolini 
Silvano 500: Belmoroni Lino 500: B?rnac-
chioni Dino 200; Della Lunga Marco 500; 
Venturi Valerio 500: Venturi Vasco 500; 
Becucci Giulio 300; Bassi Benedetto 150: 
Eulali Marco 200; Rellucci Gaetano 150: 
Montigiani Romano 200: Colli Romano 300: 
Matteini Roberto 300; illegg. 250: Casini 
Enzo 500; Becciolini Nello 200: Franceschi 
Roberto 300: Manetti Armando 300: Cor-
radini Alvaro 100: Valli Franco 300; Za-
naga Dino 500; Fusi Ovidio 500: Zanaga 
Torquato 500: Conti Mario 400; ProfTesi 
Remo 200; Tardi Lino 500: Guerrini Dan 
te 500: Valeriani Sergio 300; Razzolini 
Mario 300: Zanaga Marco 500. Lazzari 
Ennio 500. Franchini Umberto 300. Van-
nini Gianfranco 500. 

Sezione di Razzuolo: Pieri Dino L. 500: 
Pieri Giacinto 500: Taeliaferri Giuseppe 
500: Tagliaferri Mario 500: Malevolti Sot-
timo 500: Pieri Federigo 500: Fran.'ini 
Giorgio 500: Malevolti Giuseppe 500; P.nr-
zagli Gilberto 500; Barzagli Leonello 1000: 

Proteste a Pisa 
per la proibizione 
della «Marcia »> 

II Questore della provincia di Pisa, ad-
ducendo assurdi motivi di ordine pubblico. 
ha emesso ieri una ordinanza di divieto 
della «marcia della pace». che doveva 
svolgersi domenica 30 maggio a Marina 
di Pisa. Appena conosciuta la misura del 
Questore. il comitato organizzatorc della 
marcia si e riunito ed ha elevato una 
energica protesta contro il provvedimento 
che viola i piu elementari diritti demo
cratic! dei cittadini. 

Sono state inviate delegazioni e tele- • 
grammi alia Questura e alia Prefettura 
di Pisa per ottenere il ritiro dell'ordinan-
za del Questore e poter organizzare. libe-
ramente. la manifestazione a Marina di 
Pisa. 

Dopo 1'assurdo divieto. molte altrc asso 
ciazioni e personalita hanno inviato In 
propria adesione alia manifestazione: se-
gnaliamo quelle del prof. Orfeo Turno 
Rotini. deH'Universita di Pisa, del sindaco 
e della giunta comunale di Carrara, della 
Camera del lavoro di Firenze. del pro
fessor Giovan Battista Gcrace. del pro
fessor Adriano Gozzini. del prof. Marco 
Maestro. Fra gli altri ha adcrito al comi
tato organizzatorc Marcello Inghilesi. pre-
sidente nazionale deH'UGI. 
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Si vota per la nuova Dieta e per tutti gli organismi local! - II program-
ma del Fronte nazionale • 45-47% di aumento della produzione in cinque 
anni - Un grande dibattito unitario • Democrazia e decentralizzazione 

1 Cantieri navali 
• • 

I 
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Forte sciopero al 

S. Marco di Trieste 
II governo insiste per gli « aiuti» 

i 

i 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 25 

Vigilia elettorale in Polonia 
dove domenica prossima si vo-
tera per eleggere la nuova Die
ta e per rinnovare a tutti i 
livelli gli organi del potere 
locale, 

La giomata di domenica ha 
segnato il culmine del dibattito 
elettorale che da alcune setti-
mane sta mobilitando tutte le 
forze politiche del paese e mi-

La CGIL 
confraria 

a I progetto 
di legge 

Truzzi - Bonomi 
La segreteria della CGIL ha 

inviato al ministro dell'Agricol-
tura on. Ferrari-Aggi adi una let
ters illustrante la posizione del
ta Confederazione sul progetto di 
legge d'iniziativa dei democri-
stiani Truzzi e Bonomi relativo 
alle norme sulle ossociazioni fra 
produttori agricoli. La lettera. 
dopo aver ricordato che il pro
getto di legge t non rappresenta 
altrn che uno strumento con cui 
si propone la riesumazione degli 
enti corporativi di antica memo-
ria » rileva che il progetto Truzzi-
Bonomi contrnsta < con gli ac-
corrii programmc'itici di governo 
e in particolare con quella parte 
del programma medesimo che si 
propone la politica di organizza-
zione del settore distributivo dei 
prodotti agricoli attraverso lo 
sviluppo della coopera:done fon-
data sulla liberta di associazlone, 
sul carattere prlvato delle coope
rative e sulla plurality della or-
ganizzazione cooperatlva ». 

La CGIL rileva inoltre che il 
progetto. se adotlato. comporte-
rebbe gravissime conseguenze 
per i cittadini e per I'agricol-
tura italiana. Infatti. pr*"cisa la 
lettera della Confederazione « piu 
ampi inammissibili poteri di. con-
Irqljo sarebbero attribuiti alia 
Federconsorzi (...) E' parere del 
la CGIL. inoltre. che il progetto 
di legge TruzziBonomi si pontrn 
nell'ambito di una linea di poli
tica economica che vuol costrin-
gere la costituencla Azirnda di 
Stato per l'intervento dei mer-
cati agricoli (AIMA) ad appog-
giarsi ad organismi dominati dal-
la Federconsorzi e dalle grandi 
imprese agrarie capitalistiche 
mirando a Iiquidare. sul piano 
economico e sociale. ogni libera 
iniziativa cooperativistica. La 
CGIL chiede. pertanto che il mi
nistro dell'Agricoltura espnma la 
netta opposizione del Governo al 
progetto di legge TruzziBonomi >. 

Vex aiutante di Salan, Susini organizzo I'attentato 

Fabbricata in Italia la bomba 
che doveva uccidere De Gaulle 

Se I'ordigno fosse esploso sarebbero rimasti uccisi, col generate, 6 0 bambini e meta dei minisfri francesi 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 25 

Una rivelazione clamorosa: 
Vattentato dell'OAS contro De 

I Gaulle, che doveva essere com-
piuto fl 15 agosto dello scorso 
anno, e stato organizzato da 
Jean Jacques Susini. Vex aiu
tante di Salan. Ma non basta. 
La Surcte rende noto oggi che 
i congiurati del Mont-Faron, 
arrestati una settimana fa, 
hanno confessato: un nuoco ot-
tentato centra De Gaulle era 
stato accuratamente preparalo 
durante Q viaggio del presiden-
te francese in Vandea arremi-
to la scorsa settimana. Mentre 
De Gaulle deponera una coro
na di fiori ai piedi delta statua 
di Clemenceau. I'ordigno dore-
va esplodere. La bomba. iden-
tica a quella destinata a scop-
piare al Mont-Faron, lo scorso 
anno, d stata ritrovata in casa 
di uno dei complici. Antoine Lu-
ciani. Si tratta di un ordigno 
telecomandato. 0 cui scoppio 
pud essere provocato a una di-
stanza di meno di cento metri, 
attraverso una radio. 

Dopo nore mesi di inchiesta. 
Ja polizia francese ha ricostrui-
to il comptottn in tutti i suoi 
particolari. fino ad arrestare 
di ffiustezza gli altri congiurati 
dell'OAS. esattamente qualche 
giorno prima che la nunra bom
ba fosse pasta sul passapaio di 
De Gaulle. 

L'operazione Alfa, come Su-
\sini arera hattezzato Vattenta-
\to al MonlFaron. era un piano 
perfetto. fallito per un insi 

; gnificante contrattempo. fl ?S 
luglio del 1961, i complici di 
Susini arerano nascosio un mi-
eidiale ordigno — fatto di 3 
ptani di trimlo da un chUo da-
tewno. e di 25 chili di esplosi-
m —• dfntro un grande raso 

col.no di fiori. posto vicino al 
palco dove De Gaulle doveva 
pronunciare il discorso, per la 
inaugurazione del cippo ai ca-
duti del Mont-Faron' una loca-
lita vicino Tolone. Ma Vesplo-
stone non ebbe luogo. De Gaul
le tenne la sua allocuzione. si 
allontand con il seguito. e la 
bomba rimase nel raso. 

Quindici giorni dopo. I'ordi
gno si incendio per aulocom-
bustione. E fu cost che venne 
scoperta. Se Vesplosione avesse 
avuto luogo nel corso della ce-
rimonia, vi sarebbe stato un 
massacro: la potenza dell'esplo 
siro era tale che. secondo alt 
esperti, esso avrebbe ucciso i 
GO bombtni che circondavano il 
capo dello stato mentre questi 
parlava. la meta del gorerno 
e una folia di personalita del 
seguito. La bomba avrebbe fat
to terra bruciata, per un rag-
gio di 60 metri attorno al palco. 

fl cervello del complotto si 
chiama Gillcs Buscia. il suo 
maggiore aiutante i un fisico 
ingegnere. Rosfelder. che era 
gia stato U braccio destro rfi 
Andre1 Canal, detto il Monoco-
lo, tesoriere dell'OAS. 11 terzo 
personaggio. che gioca tuttavia 
nelVattentato un ruolo minore. 
e un giovane ingegnere agrn-
nomo. Rossignol. attualmenle 
nelle mani della polizia Susini 
comincid ad organizzare il com 
plotto verso la fine del gennaio 
'64. quando seppe a Roma, dn 
ve egli virera. che De Gaulle 
sarebbe andato il 15 agosto al 
Mont Faron; egli ccrco allora 
il fisico Rosfelder, Vex mem 
bro dell'OAS. U quale a propria 
volta risiedeva a Roma, e gli 
propose di studiare il meccani-
smo radiocomandato della bom
ba che doveva essere fatta 
esplodere al Mont-Faron, du

rante il discorso di De Gaulle. 
Susini stesso, nomino capo del 
complotto un uomo di sua as-
soluta fiducia. GHles Buscta. 
Sulla Costa Azzurra, Buscia 
ritrovo un ex legionario. Sa
muel Lehman, e gli propose di 
realizzare la bomba. sulla base 
del progetto studiato e prepa-
rata dal fisico a Roma. L'esplo-
sivo di questo congegno era 
corredato di due radio emit-
tenli e di due radio riceventi. 
composte da transistor che ser-
vicano a teleguidarla. Lehman. 
si getto nella fabbricazione del-
I'ordigno e nell'entusiasmo fab 

brico ben sei bombe dello stes
so tipo, in Italia. Dall'ltalia at
traverso un agricoltore di Men-
tone. legato all'OAS, la bomba 
venne fatta passare oltre la 
front iera. 11 28 luglio essa ve-
niva posta da Buscia e da Leh
man nel vaso di Mont Faron. 
pot i due rientrarono in Italia. 
11 16 agosto. tuttavia. la poli
zia li respingeva alia trontiera. 
per irregolarita nei documenti. 
Tutto sembro fallire. Ma ven
ne finalmente trovato un com
plice. All'uomo. la cui identita 
non e stata rirelata dalla poli
zia. rennero date di*po*izioni 

PARIGI — Una foto scattata clnqu* giorni fa quando doveva aver 
luogo I'attentato a Da Gaulle vicino la statua di Clemenceau. De 
Gaulle e al centro e ascolta il sindaco della clttadlna di Saint 
Hermine mentre pronuncia un discorso. De Gaulle • appena a 
due metri dalla statua di Clemenceau (vislbilissima dietro) cl.e 
doveva sallare in aria uccidendo II Presidente (Telef. AP-t lUnita >) 

drastiche ed elementari: fer-
marsi a meno di cento metri 
dal vaso di fiori. spingere il bot-
tone del transistor e fuggire 
tra la folia immediatamente 
dopo Vesplosione. 11 15 agosto. 
alte 12.30. Vemissario dei con
giurati arrira a Mont-Faron 
ma egli viene fermato a tre
cento metri di distanza dal 
vaso. dal servizio di polizia che 
protegge il generate. 

— Dnve rolete andare? 
— Un po' piii avanti. per ve-

dere da vicino De Gaulle. 
— Arete un invito? 
— \ o . 
— Allora. indietreggiate im

mediatamente. 
Tutto e" finito. A trt^ento me- j 

fri di distanza. inutile spinge
re il bottone del transistor. 

L'S aprile di quest'anno. Gil-
les Buscia e arrestato a Mar 
siglia. Xclle sue carte, vengo-
no ritrovati i nomi dei nume 
rosi complici. 

Ma Buscia non parla: sa che 
i suoi uomini continueranno 
ad agire. se egli non svelerd 
la loro identita 11 15 maggio 

i del 1965. alia vtgilia del viaggio 
di De Gaulle in Vandea. it po
lizia ha arrestato tuttaru Ros
signol e un gruppo di altrt con
giurati incaricati del nuovo at-
tentato. Ma Susini e Rosfelder 
sono sempre in salvo, rifugia-
ti in Europa, forse in Danimar 
ca. Lehman si tmrerebbe na 
scosfo in Srizzera. Luciani. 
I'amico di Buscia. colui che 
aveva fornito a questi il dena-
ro per Vattentato e i documen 
ti falsi. £ Vuomo in casa del 
quale e slata trovata la secon 
da bomba. Tuttavia man-
cano ancora. ol conto. quattro 
bombe. 

m. a. m. 

lioni di elettori nella discussio-
ne dei programmi e degli uo
mini che saranno scelti per at-
tuarli. I tre partiti (Partita 
operaio unificato polacco. Par-
tito unificato dei contadini, 
Partito democratico) che co-
stituiscono, assieme ai raggrup-
pamenti cattolici (ZNAK. PAX 
e cristiano sociali) e al cospi-
cuo gruppo degli indipendentt. 
il Fronte di unita nazionale. 
si presentano all'elettorato con 
un programma comune e con 
candidati scelti attraverso una 
discussione all'interno delle 
commtssioni interpartitiche. 
Una discussione che non e ri-
masta chiusa in seno alle or-
ganizzazioni politiche. ma che 
si £ cstesa alle piu larghe mas
se di cittadini. ai quali il si-
sterna pluripartitico e soprat-
tutto ll radicarsi e il sostan-
ziarsi di un profondo e nuovo 
costume democratico, hanno 
offerto la possihilitd di inter-
venire direttamente fin dalla 
fase di designazione delle can
didature. 

L'interesse, Vimpegno e la 
ampiezza con cui Velettorato 
ha preso parte a questa scelta 
preliminare per le designazw-
ni dei 700 candidati alia Dieta 
(gli eletti saranno 46G) e degli 
oltre 200.000 a consiglieri po 
polari (i mandali sono 125.000), 
appare uno degli aspetti pin 
nuovi e significativi di questa 
campagna elettorale. La sua 
raaione ci pare possa essere 
colta nella generale consapc-
volezza che un giusto indirizzo 
programmatico (e sulla sua giu-
stezza infatti non ci sembra 
siano emcrsi dubbi di fondn) 
pud rivelarsi inefficace se gli 
uomini chiamati a mctterlo in 
pratica non possiedono le qua
nta tecnico-poliliche e morali 
per realizzarlo. 

«L'uomo adatto al posto 
adatto » e stato uno degli slo 
gans che ha dominato la cam
pagna elettorale. Lo conferma 
un dato reso noto in questi 
giorni dalla stampa: nelle mi-
qliaia di riunioni puhbliche 
per la desianazione delle can
didature. oltre 6.500 candidati 
ai consigli popalari sono slati 
sostituiti per diretto intervento 
degli elettori. Le linee fonda-
mentali del programma. come 
abbiamo detto, non destano 
dtthhi. Esse sono del resto 
attelle del piano quinquennale 
discusso fin dalla fase prepa-
ratoria in miqliaia di posti di 
lavoro. Gli obiettivi che sono 
stati adotlati dai recenti con-
gressi dei tre partiti fonda-
mentali del Fronte. prevedonn 
Vintensificazione dello sforzo 
economico per Vaumento del 
reddito nazionale. il supera-
mento delle sproporzioni anco
ra esistenti nello sviluppo eco
nomico. sproporzioni che im-
pediscono Vaccrescimento sta
bile del tenore di vita. Tradot-
to in cifre. questo program
ma prevede un aumento della 
produzione industriale del 45-47 
per cento, puntando in parti
colare sulla produzione di tutti 
quei beni di investimento che 
possono ailargare il volume 
degli scambi con Vestero. non-
che sulla industria chimica, 
la cui produzione dovra essere 
raddoppiata. 11 rapido svilup
po deil'industria chimica e so-
prattutto della produzione dei 
concimi. e una delle condizio-
ni per raggiungere Vindice di 
sviluppo dell'agricoltura previ-
sto nella misura del 15^c. 

Il programma del Fronte pre
vede per il prossimo quinquen-
nio la costruziane di tre mi-
lioni di vani. Vassorbimento di 
tre milioni di braccia lavora-
five, il passaggio di un milione 
di contadini dalla campagna 
alia citta. Vaumento dei con-
sumi per abitante del 20^c e 
del reddito nazionale del 30"'. 

Obiettivi reah? L'elettorato 
ha mostrato in questi giorni 

j di ritenerlt tali puntando la sua 
i attenztone non solo sulla pos-
' sibilita e a volte la necessita 

di correggere questo o quel-
Vobiettivo. ma sul funziona-
mento degli organi che sono 
chiamati a realizzarli. 

I ConsigU del popolo in Po 
loma hanno un potere reale 
nella direzione della vita eco 
nomica. Amminislrano il 26.6 
per cento del volume totale del 
bilancio statate e in qualche 
caso. come ad esempio Vistru-
zione pubblica e la sanita. V85 
per cento delle somme destina-
te a questi settori sul piano 
nazionale. Dirigono tutte le im
prese industriali e commercia-
li locali e partecipano alia di 
rezione delle grandi fabbriche 
a carattere nazionale che sor-
gono sui loro temtori. Elabo-
rano loro piani quinquennali e 
pluriennali che sono successi 
ramente incorporati nel piano 
economico nazionale. L'elettfr 
re mostra di essere pienamen 
te conscto di quanto il funzio-
namento dello Stato e delVeco-
nomia dipende in definitiva 
dalla sua altiva partecipazione 
alia casa pubblica. 
' Gli ultimi quattro anni, pur 

tra diffirolta. contrasti. e a 
volte anche confltttt di idee 
e di orientamenti. hanno eosti-
luito un penodo di coraggiosa 
decentralizzazione tesa a tra-
sferire maggiori poteri e com-
petenza ai consigli del popolo. 
L'elettorato va oggi alle ur
ne con la convinzione che oc-

cone andare avanti in questa 
direzione. E' questo, d'altro 
canto, uno dei postulati che 
sono piu di frequente ricorsi 
nelle migliaia di riunioni, co-
mizi e assemblee elettorali. 
* Quale deve essere Vorienta-
mento dello sviluppo democra
tico della vita sociale e poli
tica? Quale deve essere il sen-
so della decentralizzazione? >. 
Questi interrogaiivi sono echeg-
giati sistematicamente nel cor
so dei dibattiti apertisi in que-
ste settimane sulla stampa. al
ia radio e alia televisione. 

Una prima risposta ci pare 
sia da ricercare in tutte quelle 
misure e garanzie proposte 
per assicurare un ritomo ad 
un effettivo equilibrio tra il 
potere legislativo e quello ese-
cutivo. Senza questo equilibrio, 
si afferma, senza una iniziativa 
legislativa che trovi le sue ra-
dici nei piu profondi strati del
la societa. senza un pieno con-
trollo sociale, il potere esecu-
tivo non pud non cadere vitti-
ma del cancro della burocra-
zia. Uattuale graduate aumen
to del ruolo del Portamento 
e delle competenze dei Cotisi-
gli del popolo £ quindi ritenu-
to il senso giusto di marcia. 
e Veccezionale partecipazione 
e interesse tra i cittadini a que
sta campaana elettorale va 
attribuito senza dubbio a que
sta consapevolezza. 

Franco Fabiani 

L'opposizione operaia e de
mocratico ai piani della CEE 
e del governo italiano per il 
ridimensionamento dell indu
stria navalmeccanica si e 
nuovamente manifestata ieri 
a Trieste con uno sciopero 
compattissimo delle 2500 mae-
strame del cantiere San Mar
co, minacciato di smobillta-
ztone insieme .con I'Ansaldo 
Mungiano della Spezia. Lo 
sciopero, iniziato alle 10 e 
conclusosi stamane alle 6. e 
stato proclamato non solo per 
reclamare la salvezza del can
tiere triestino, ma anche per 

' ammodernarne e potenziarne 
le strutture. 
' Nel corso della giornata so

no state raccolte numerous-
sime firme in calce ad una 
petizione che sara inviata al 
presidente del Consiglio e ai 
presidenti del Senato e della 
Camera in cui si sottolinea la 
ferma intenzione dei lavora-
tori e della popolazione di 
€ non permetterc che il mas-
simo stabilimento triestino di 
costruzioni narali possa re
nin? rtifimensionato o. peooio, 
smantellato >. 

Una drammatica protesta. 
com'e noto, e stata attuata 
Valtro aiorno alia Spezia. con 
uno sciopero spontanco dei 

1
1700 ansaldini e con una vre-
sa di posizione unitaria del 
Consiglio comunale. 

Con le loro lotte unitarie, 
destinate per altro a suilup-
parsi nei prossimi giorni. le 
maestranze e i sindacati na-
valmeccanici non chiedono 
solo che non si proceda alia 
smobilitazione dei cantieri mi-
nacciati. ma che si attui una 
politica di ammodernamento 
e di sviluppo del settore m 
rapporto all'espansione dei 
commcrci internazionali. An
che ieri. invecc. secondo no-

• fi"2i"e diffuse da alcuni fogli i 

padronali e govemativi, il go
verno italiano ha ribadito te i 
una sua nota alia CEE I'm- • 
tenzione di continuare ad • 
elargire massicce sovvenzio- I 
ni ai prtrati. In particolare il 
nostro ministro deoli esiert, I 
Fanfani, avrebbe confutato la I 
tesi delle autoritd del MEC . 
sui limiti da porre alle sov- I 
venzioni statali alCindustria ' 
cantieristica, riafjermando la i 
c legittimita » del disegno go- | 
vernativo tendente a proroaa-
re le sovvenzioni stesse fino I 
al 31 dicembre 1969: e questo I 
per il fatto che. nel frattem- . 
po, la competitivitd dei can- I 
fieri italiani sarebbe peoa'xo- • 
rata nei confronti dei concor- i 
rcnti. I 

Non e con gli « aiuti * e le 
« soiwnzioni » a fondo perdu- j 
to. tuttavia, che si pud vin- I 
cere la concorrenza straniera. . 
Non solo e non tanto per ra- I 
oioni morali ma perche que- ' 
sta politica, fondata sull'im- I 
picoo del pubblico danaro in \ 
favore di pochi pririleaiati. 
appare fine a se stcssa e non I 
risoire in alcun modo it pro^ ' 
blema della compt'titiritd. Gli • 
aiuti ai cantieri, infatti, pos- | 
sono avere un senso e una 
ralidifa soltanto se concepiti I 
nel quadro di un piano di svi- I 
luppo e di ammodernamento 
deil'industria naralmeccanica 
e della //olio mercantile e 
peschereccia — specie nel set- i 
tore pubblico — in rapporto [ 
all'incremento dei traffici con 
tutti i paes'i. Si tratta, come I 
piu volte abbiamo sostenuto, I 
di attuarc una politico cantie- . 
ristica fondata sullo suiluppo I 
tecnologico e stilliniegrazione ' 
dei cicli produttivi (siderur- i 
pid. cantieri. meccanica) • | 
irwerifa in una prospettiva di 
pronressivo abbandono delle I 
sovvenzioni, come avviene in I 
altre nazioni marinare. • 

VACANZE LIETE 

RIVIERA DI ROMAGNA HOTEL 
ADRIATICO BELLARIA ca 
mere con scrvizi acqua calda e 
fredda giardmo • garage - trat-
tamento ramiliare • Prezzi modici. 
Tel. 44125 
RIMINI I'ENSIONE BUCANEVE 
Tel. 24 055 Marina Centro • al 
mare Moderni conforts • cucina 
genuina. Bassa 1500 -' Luglio 2200 
Agosto 2500 tutto compreso. Inter 
ppllntpci 
SOGGIORNO GAMBUTI - ex Villa 
Silvano - Tel. 42692 • Via Derna 
n. 20 - RICCIONE • Zona Iran-
quilla • trattamento familiare - ge-
stione propria. 
VILLA CORALLO Via Adriatico -
BELLARIA - tranquilla - soli 50 
metri mare - trattamento ottimo -
cabina mare - gestione propria -
Bassa 1400 - Alta interpellated. 
RIMINI • PENSIONE FRANCE-
SCA DA RIMINI - Via Capizucchi 
n. 10 - Tel. 23603 • zona tranquilla. 
vicinissima mare - camere acqua 
corrente. Giardino. parcheggio. Cu
cina scelta. genuina - cabine mare. 
Bass3 1300 - Luglio 1700 - Agosto 
2000 - tutto compreso Interpella-
teci. 
MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
MONDIAL - Tel. 30769 • nuovo -
dirctt. sul mare - tutte camere 
con servizi privati - balcom - vista 
mare - terrazza - cucina bolognese 
garage. Maggio 1800 - Giugnasetl 
2000 tutto compreso Alta interpel 
lateci. 
RICCIONE • HOTEL REGEN 
Tel. 42 788 - vicino mare in zona 
tranquilla - camere con e senza 
doccia e WC privati. Balconi • au 
toparco - coperto - cucina casa-
linga genuina - Maggio 1200 • Giu-
gno e sett. 1500 - Luglio 2000 -
Agosto 2600 - tutto compreso. an
che cabine mare. 
RICCIONE • PENSIONE RIVIERA 
Viale Dante 242 - Tel. 41391. Nuova 
gestione e direzione Fazzini Elena 
e Sandro Completamente rimoder-
nata con ogni confort 20 m. mare. 
Le specialita gastronomiche della 
Romagna unite al sole ed al mr.re 
Vi faranno trascorrere vacanze 
ideali Bassa 1500 - Alta 2200 tutto 
compreso. 
RICCIONE • Pensione LOUROES 
Via Righi 20 (Traversa Viale San 
Martino) Tel. 41.335 - Direz pro
pria - Vicina mare Ogni confort • 
Balconi. giardino e parcheggio. 
Ambiente distinto e familiare Bas
sa 1300 • Alta 2000 tutto compreso 
PrenotateVi Resterete «oddisfatti 
RIMINI • PENSIONE VILLA TER-
Rl - Tel. 27.407 - vicina mare 
conforts - camere acqua calda e 
fredda cucina genuina. Maggio 
1400 Giugm>setL 1600 - Alta in 
terpellateci 
GATTEO MARE tForli) HOTEL 
ASTORIA Tel B6173 Mcderna 
costni7ione Mgnonle Vicimssimo 
mare • silcnzio<o centrale Ca 
mere con e senza doccia e WC e 
balcont vi«tamare Cucina bologne-
<e Ba<isa 1500 1700 • Alta inter 
pellateci. 
RIMINI/MIRAMARE PENSIONE 
JOLE Via Biella Tel 30516 
vicina mare • camere servizi ej 
V\C giardino - autoparco • eweina 
familiare • cabine mare - Bassa 
1300/1500 - Alta interpellated 
PENSIONE STADIUM - RICCIO
NE - vicinissima mare oTfre lieto 
soggiorno. giardino • pmgpong -
Ra«sa 1300 - Luglio 1900 Alta 
2300 - Scnvere Terevi Romano 
Sammartino. 70. Riccione. 
RIVAZZURRA/RIMINI PENSIO 
NE ADOI.FO • Via Catania. 29 
Tel 30195 - vicina mare - tran 
oirilla cucina romignola • abbon 
dante curat a dalla propnetana 
Prezzi convenientissimi. interpel 
lateci Parcheggio. giardino. ca
bine mare. 
RICCIONE • ALBERGO PENSIO 
NE ZENIT RISTORANTE Viale 
E De Amicis 23 Tel 41401 
Nuovo tranquillo - vicino mare 
Camere acqua corrente calda e 
fredda Ciicina e tratt familiare 
Bassa 1600 Alta 2600 tutto com 
preso Interpellated Parcheggio 
IGEA MARINA HOTEL CKX;E 
Tel. 44711 - Via Tibullo Bassa 
stag 1550 - Alta stag. 2 60O2R00 
tutto compreso Di nuova co^tru 
zione. DiretL mare. Camere con e 
senza servizi. Assicuriamo ottimo 
trattamento. Interpellated i 

RICCIONE • PENSIONE PIGALLE 
Via Goldoni. 19 - vicina mare • 
ottimo trattamento. menu a scelta 
Bassa 1500 • Luglio 1800 • Agosto 
2400 • cabine propne comprese. 
RIMINI PENSIONE TAN1A - Via 
Pietro Rimini. 3 - Tel. 24.334 - vi 
cinissimo mare: trattamento fami
liare - cucina romagnola - Giugno 
settembre 1500 - Alta interpellated. 
Gestione proprietario. 
RIMINI (Lido) - PENSIONE ALMA 
Tel. 30.286 - vicinissima mare -
cucina romagnola curata dalla pro-
prietaria - Balconi vista mare -
zona tranquilla - parcheggio - giar
dino • Bassa 1500 - Luglio 1900 -
Agosto 2500 - Interpellated. 
MAREBELLO/ RIMINI - HOTEL 
I5CHIA - Tel. 30902 - Nuova co-
struzione 40 m. mare. Ogni mo-
derno confort. Camere con e senza 
servizi privati. Ottimo trattamento. 
Autoparco coperto. Bassa 1400/1600 
Alta interpellated. Direzione Ma
ria Rogeri. 

MAREBELLO/RIMINI - PENSIO
NE TILL • Tel. 30661 - Vicinissima 
mare - Zona tranquilla Camere 
con e senza servizi privati • Cu
cina romagnola. Bassa 1.500 Alta 
interpellated. 
RICCIONE - PENSIONE ARCAN-
GELI - Recentemenle rimodernata. 
Ottimo trattamento - Cucina casa-
linga • Giardino e parcheggio • 
Giugno e settembre L. 1300. DaJ 
1 al 15 Luglio L. 1600 tutto com
preso. 
RICCIONE - HOTEL ALFA TAU 

Nuova costraz. in posizione tran 
quilla e centrale • Ottimo tratta
mento. Cucina casalinga. Camere 
con servizi privati ed acqua cor 
rente calda e fredda. Autoparco 
Giugno e settembre L. 1600 tutto 
compreso. Telefono 42.006. 
VISERBA DI RIMINI • PENSIONE 
FLORIDA - Tel. 38127 - sul mare 
ogni confort • ottima cucina roma 
gnola genuina - balconi. Bassa 
1500 - Alta 2300 tutto compreso 
Interpellated. 
RIMINI-MARINA CENTRO - PEN 
SIONE TRANQUILLA - Tel. 24317 • 
vicina mare - zona tranquilla - Ca
mere con e senza servizi - balconi 
cucina bolognese - Bassa 1500/1700 
Luglio 2000 tutto compreso. Ago 
sto interpellated. 
VISERBA/RIMINI - HOTEL PEN
SIONE R A Y - Viale Gorizia 4 • 
Tel 38421 Nuova 30 m. mare 
Camere con e senza servizi pri 
van. Camere singole. Tutte con 
bdlcone vista mare. Cucina ge 
nuina. Parcheggio. Maggio 1500 
Giugno/Sett. 1600 - Alta tnterpell. 
Ge«* propria: MARIA MOROLLI. 
RICCIONE - PENSIONE COSTA 
D ORO TeL 42443 - Via Nazario 
Sauro. 48 - vidna mare - tutte 
camere acqua calda e fredda e 
balconi. Conforts moderni • ottima 
cudna - Maggio 1400 - Giugno e 
sett 1500 Alta interpellated. 
RIMINI PENSIONE CAREZZA 
Tel. 29 948 - sul mare • tranquilla 
giardino anoparco • cabine mare 
- cucina bolognese • Bassa 1400 
Li^lio 1900 - Agosto 2400 - Inter 
pellateo 
IL CIRCOLO RICREATIVO di 
S. GIORGIO DI PIANO comumca 
di gestire solo: la Pensione SAN 
GIORGIO e I'Albergo BLUMEN 
di Misano Adriatico. Prenotaziom 
Informaz ARCI. Mascarella 60 
Tel 2SWIB ANPI Pad Montagnola 
T#»l tUTtfi ROI (XJNA 
IGEA MARINA/RIMINI - HOTEL 
TET1 - Tel 44.700 V.Je Pinzon 
Bassa stag L. 1550 Alta stag. 
2W)0'3O00 tutto compreso Di nuova 
costruzione Dirett. mare Camere 
con e senza servizi. Assicuriamo 
ottimo trattamento Interpellated 
ALBERGO PESCE DORO - RIC
CIONE - Tel. 41170 - Viale Gram 
s o , 122 • Apcrto tutto f anno - zona 
centrale nnomata - tipica - cucina 
romagnola - Tutte le specialita di 
pesce 
VILLA GIAVA/MAREBELLO Te 
lefono 30905 - Via Portofino. 12 
Gestione propria tor.a tranquilla 

vicino mare trattamento farm 
hare. Interpellated 
RICCIONE HOTEL PENSIONE 
GINEVRA Via Cimarosa. 19 
Tel. 41 761 vidna mare - camere 
con e senza doccia e WC. e bal 
com. Ottima cudna - trattamento 
familiare. Prezzi convenienti. In 
terpellateci. Gestione propria. i 

BELLARIA - PENSIONE ROSA 
CENTRALE - Via Metauro. 8 -
Tel. 44103 - Ottimo trattamento. 
Giugno-settembre 1400 tutto com
preso. Cabine al mare. Luglio-
Agosto interpellated. 
RIMINI/MAREBELLO • PENSIO
NE PERUGINI • Via Perugini, 22 -
100 m, mare. Camere acqua cor
rente - Cucina casalinga • Bassa 
1500 • Luglio 1900 -" Agosto 2100 
tutto compreso. Parcheggio. Giai-
dino. Sconti bambini fino 6 anni. 
Direz. propria. 
VISERBA DI RIMINI - PENSIONE 
VILLA OSLO - Via Cividale - Te
lefono 38916 • sul maxe • conforts. 
Interpellated. Prezzi convenienti 
tier giugno. luglio e settembre. 
Cabine al mare - Gestione propria. 
RIMINI • PENSIONE VILLA ER-
NESTA - Viale Trento - Tel. 26291 
vicino mare - centralissima - otti
ma cucina • Bassa 1400/1500 - Alta 
2000 • Interpellated. 
RIVAZZURRA/RIMINI - PENSIO 
NE LARIANA - Viale Bergamo • 
Tel. 30340 - vidna mare • tutte 
camere acqua calda e fredda • 
cucina romagnola genuina. Prezzo 
eccezionale per giugno e settembre 
1300 tutto compreso Interpellated. 
certamente rimarrete soddisfatti! 
RIMINI / MAREBELLO - HOTEL 
R E J T - Tel. 70734 • nuovo • vi 
cinissimo mare • camere con-senza 
servizi - ascensore - parcheggio. 
Bassa 1500/1700 - Alta 2400/2600. 
RICCIONE - PENSIONE EUGE
NIA • Tel. 42122 - vicinissima mare 
tutti confort • cucina casalinga -
Bassa 1500 - Alta 2200 tutto com
preso. Interpellated per una va 
canza veramente serena e ripo-
sante. 
RICCIONE - PENSIONE CLELIA 
Viale S. Martino. 66 • Giugno-set
tembre 1500 - con servizi 1800 -
Dall'l al 20/7 1700/2000 - Dal 21/7 
al 20/8 2500/3000 - Dai 21/8 cl 
al 31/8 1700/2000 tutto compreso. 
Vicinissima mare. Costruzione nuo
va • Gestione propria. 
RICCIONE - HOTEL MI LAN O 
HELVETIA - Tel. 41109 - Diretta
mente mare - Camere servizi - bal
coni - giardino • parcheggio. Giu
gno sett. 1600 - Luglio 2500/2800 -
tutto compreso. 
MARE PINETA TERME • AMBA 
SCIATORI HOTEL - Tel. 72032 
CERVIA MARE MILANO MARIT 
TIMA (Adriatico). Di prim'ordine 
64 camere con bagno, balcone e 
telefono ascensore • taverna -
riscaldamento centrale - autoparco 
prossima apertura tennis, baby-
golf e parco per bimbi - cudna 
con spedalita locali ed tnterna-
zionali. Interpellated. 
RICCIONE - VILLA GIGUO • nuo 
va costruzione - posizione tran 
quilla • tutti conforts. Giugno 1400 

Luglio 1700 - Agosto 2000 tutto 
compreso. 
RIMINI PENSIONE ROBERTA 
Via Pietro da Rimini. 7 • Tele
fono 28 932 • vtdno mare • zona 
tranquilla - pensioncina familiare -
trattamento ottimo - cudna ge
nuine - gestione propria • Giugno 
sett 1500 - Luglio 1600 - Agosto 
2000 tutto comoreso. PrenotateVi. 
VISERBA/RIMINI • HOTEL STEL 
LA DTTALIA - Tel. 38126 - sul 
mare - camere con/senza servizi -
cudna romagnola • Bassa 1400 • 
Alta 2200/2700 tutto compreso. 
RICCIONE - PENSIONE SAVO 
RETT! ROMEO - Via Adriatica 
n, 142 - trattamento familiare -
cudna bolognese - Giugno e set 
tembre lire 1.600 - Luglio lire 18(0 
Agosto lire 1.900 tutto compreso 
RIMINI/MAREBELLO - PENSIO 
NE PERUGINI - Via Perugini. 71 
100 metri mare • camere acqua 
corrente. cucina casalinga. Bassa 
1500 • Luglio 1900 - Agosto 2100 
(tutto compreso). - Parcheggio -
giardino • sconti bambini fino a 
6 anni. Direz. prop. 
MISANO LOCALITA' BRASILE 
PENSIONE ESEPRA - Tel. 45609 -
vidnissima mare cudna casa
linga - conforts - parcheggio -
tranquilla - camere con balcone. 
Bassa 1200 - Luglio 1700 Agosto 
2CO0 - tutto compreso. Gestione? 
propria. 

VARAZZE Pensione MARIA LUI-
SA - Tel. 97325. Panoramic*- Ot
timo trattamento. Milano UMfo-
nare 341727. Interpellated. 
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Gravissimo annuncio della Casa Bianca 

Per ordine di Johnson 
UFBI indaga sui 

comunisti a S. Domingo 
l Colombia: continua 
l 
I la lotta studentesca 
I Nuovi scontri fra cortei di gio-
I vani e i poliziotti 

BO(;OTA\ 25 
Anche oggi, per il sesto 

giorno consecutivo, gli stu
denti colombiani hanno te
nuto testa, nella capitale e 

a Madellin. al formidabile ap
parato poliziesco che il go-
verno ha scatenalo contro le 
agitazioni dei giovani che pro
testano contro l'aggressione 
statunitense a Santo Domin
go. A Madellin. che è il prin
cipale centro della lotta «tu 
dentesca. è stato proclamato 
il coprifuoco per un periodo 
di tempo indeterminato. La 
« marcia silenziosa » organiz
zata dai giovani è stata re
pressa dalla polizia con spie
tatezza e con l'uso di gas la
crimogeni in quantità tale che 

gli effetti dei gas sono stati 
sentiti dai ricoverati di una 
clinica della tacolta di medi 
cina. tanto che il personale 
sanitario ha dovuto essere 
mobilitato e ha successiva
mente protestato per la bru
talità poliziesca. 

Contemporaneamente, le au
torità hanno scatenato un on
data di arresti: nella sola 
Madellin i giovani incarcerati 
sono 118. Anche nel centro gli 
arrestati sono decine: bruta
lità sono state commesse «lai 
la polizia anche all'interno 

delle sue sedi tanto che 
si sono già avute proteste e 
denunce da parte degli orga
nismi rappresentativi giova
nili. 

i Blocco poliziesco 
intorno a Brasilia 

I L'ex governatore Arraes chiede asilo all'Algeria 

I BRASILIA. 25 
La capitale brasiliana è an

cora bloccata e isolata dagli 
sbarramenti eretti dalla poli
zia e dall'esercito do|>o la 
scoperta del « complotto » di 
cui il governo ha dato notizia 
ieri. La storia del complotto 
e l'isolamento! di Brasilia1 su 
no in renila il pretesto per 
lo scatenamento-diitìn ondata 
di reprossio'ii e »l tentativo ' 
di far calare il silenzio "tigli 
arresti in continuazione cnu 
vengono operati dalla polizia 
nei circoli progressisti e in 
molti istituti scolastici. Come 
si sa. gran parte riell'opinio-
ne pubblica brasiliana — in 
primo piano i lavoratori e gli 

studenti — si è sollevata con
tro l'invio di un corpo di spe
dizione brasiliano a Santo Do
mingo in appoggio agli in
terventisti USA e alla giunta 
dei generali reazionari. 

Oggi l'ex governatore di 
Pernambuco. che ha già scon
tato un anno di carpere, per 
la stia lotta in favore (Iella 
democrazia brasiliana, na 
chiesto asilo politico all'ani 
basciata dell Algeria a Bra
silia. Come si sa. Arraes era 
attivamente ricercato dai po
liziotti di Castelo Branco per 
aver egli rifiutato di compa
rire davanti ad una commis
sione governativa di inchiesta 
sulle attività comuniste. 

Guatemala: arrestati 
i 150 rivoluzionari 

Accusati di partecipazione all'attentato con
tro il vice ministro Molina 

I 

CITTA* DEL GUATEMALA. 25. 
Oltre centocinquanta perso

ne — secondo 1' Associated 
Press — sono state arrestate 
nel quadro dell'ondata repres
siva che ha fatto seguito al
l'uccisione del vice ministro 
della difesa, col. Ernesto Mo
lino Arreaga. Il Guatemala. 
praticamente in stato d'asse

dio da alcuni anni, è perio
dicamente scosso da tentativi 
insurrezionali che i governi 
reazionari reprimono nel san
gue. Una guerriglia limitata 
territorialmente, ma audace e 
implacabile, è in atto da molti 
mesi. Già numerosi ufficiali 
di polizia, odiati dal popolo 
per i loro crimini, sono stati 
giustiziati dai partigiani. 

Su iniziativa di Wilson 

La Paz 

Proposte trattative 

tra l'È.F. LA. 
t 

\ 

e i/Menato comune 
- La « Zona di libero scambio » della quale fa parte 
! l'Inghilterra considera questa proposta vitale per 
: Il futuro della integrazione europea occidentale 

i 

i 

i 

VIENNA. 25. 
La conferenza dei sette paesi 

aderenti alla « Zona di libero 
scambio > denominata EFTA 
(Inghilterra. Austria. Svizzera. 
Portogallo. Danimarca. N o n e 
già e Svezia) ha concluso oggi 
i suoi la\ori confermando la 
proposta di una trattativa con 
i paesi del Mercato Comune. 
La trattativa EFTA-MEC da 
vrebbe svolgersi a livello dei 
ministri rappresentanti i rispet 
tivi paesi. Toccherà or.i al Mer 
cato comune rispondere positi 
vamente o negativamente a tale 
proposta che i paesi dcH'EFTA 
considerano essenziale ai fini 
dei futuri sviluppi della inte 
grazione europea. 

Rientrato a landra d3 Vien 
na il primo ministro del gover 
no laburista. Harold Wilson, ha 
dichiarato: « Nessuno pensa che 
vi siano immediate possibilità 
di un'adesione britannica alla 
Comunità Europea, anche a 

condizioni favorevoli ». Wilson 
ha aggiunto di essere molto 
allarmato per le conseguenze 
che si manifestano in seguito 
alla divisione dell'Europa oc 
cidentale in due zone economi 
che. il MEC e l'EFTA t Voglia 
mo ora negoziare — ha aggiun 
to — ma non in posizioni di 
debolezza come avvenne in pre 
cedenti trattative ». 

v"lson non sì è proni" ' -to 
sull'atteggiamento dei paesi del 
MEC sulla proposta lanciata 
dalla capitale austriaca, limi 
tandosi a registrare * segni di 
incoraggiamento ». Sulla que 
stione della tassa addizionale 
posta dall'Inghilterra sulle ' i 
por?azioni Wil in ha de" he 
essa « sarà abolita al momento 
più opportuno ». La mancata 
abolizione di tale sopratassa 
aveva causato, nella riunione 
di Vienna, altre lamentele da 
parte dei partecipanti alla « Zo
na di libero seamv ;o ». 

Uomini della polizia USA 
inyjati nella Repubblica 
dominicana con una nuo
va brutale intromissione 
nei suoi affari interni 
Continua la tregua men
tre incerto è l'andamen
to delle trattative per lo 
oltranzismo del gen. Bar
rerà e degli americani 

SANTO DOMINGO. 25. 
Agenti del FBI degli Stati 

Uniti sono stati inviati dal go 
verno di Washington nella Re 
pubblica dominicana per in 
dagare « sull'influenza dei co 
munisti * in questo Stato. La 
notizia era stata data starna 
ne dal giornale Washington 
Post il quale sottolineava che 
tutti i particolari dell'inizia
tiva presidenziale « sono se
gretissimi ». La Casa Bianca. 
dopo alcuni « no comment » ha 
ammesso il fatto attraverso 
una dichiarazione del portavo
ce presidenziale Reedy. il 
quale ha detto che a Santo 
Domingo 1" FBI sta collaboran 
do con la CIA (la centrale spio 
nistica americana). 

Si tratta d'una nuova, grave 
prova della brutalità e del ci
nismo con cui l'imperialismo 
americano aggredisce i picco
li paesi, che esso considera 
alla stregua di colonie, al pun
to da, inviarvi. senza scrupolo 
alcuno . T- - in • violazione delle 
più elementari norme interna
zionali e in dispregio dei prin
cìpi di sovranità e indipenden
za di cui pretende di essere il 
custode e il banditore — gli 
agenti della propria polizia 
per indagare sulle forze del 
l'opposizione. A - ciò non ba
stando la famigerata CIA che 
copre d'una fitta rete di emis 
sari, di provocatori e di spie 
tutta l'America Latina. 

A Santo Domingo la minac
cia di una ripresa dei combat
timenti grava sulla precaria 
calma che accompagna la tre
gua in atto. La prospettiva 
della costituzione di un gover
no di unione nazionale è bloc
cata dall'oltranzismo del capo 
delle forze ribelli del gen. Im 
bert Barrerà, il quale pone co 
me condizione pregiudiziale la 
dissoluzione dell'esercito del 
governo Caamano. Dal canto 
loro gli Stati Uniti — ai quali 
si appoggia il gen. Imbert — 
pretendono che la formazione 
del ventilato governo di unione 
nazionale sia preceduta dalla 
epurazione di tutti gli elemen
ti « sospetti di comunismo » 
che si sono schierati con il 
presidente Caamano e sui qua
li gii uomini del FBI stanno 
indagando. 

Caamano. dal canto suo. con 
sidera che l'unica soluzione 
politica accettabile è quella 
che s'accompagni al ritorno 
ad una stretta osservanza del
la costituzione del 1963.' 

Contatti e trattative sono in 
corso tramite rappresentanti 
dclIONU e dell'OSA. ma le 
prospettive non sono chiare. 
Un portavoce del presidente 
Caamano ha affermato che i 
negoziati in corso hanno rag
giunto « uno stadio malto avan
zato ». Altre fonti vicine al 
governo costituzionalista hanno 
affermato che le trattative so 
no « prossime a una conelu 
sione positiva ». 

Di parere contrario invece 
si è negli ambienti americani: 
un portavoce statunitense ha 
infatti detto che le prospetti 
ve di un rapido accordo sono 
esigue, a causo della opposi 
zione della * Giunta i capeg 
giata dal gen Imbert Barrerà 
alla formazione di un governo 
presieduto da Antonio Guzman. 
ex ministro dell'agricoltura nel 
governo del presidente Bosch 
e che ancora oggi, peraltro. 
risulta il primo dei candidati 
a costituire un governo ornv 
visorio. Guzman. si afferma. 
avrebbe comunque dichiaralo 

i di rifiutare a priori ogni im 
i petf110 3 prendere misure anti 
j costituzionali e antidemocrati

che contro ì comunisti. 
Si dice anche che gli USA a-

vrebbero proposto la creazione 
di un governo provvisorio, che 
dovrebbe subito indire libere 
elezioni. Caamano. si dice, a-
vrebbe accettato. 

La situazione, come si vede. 
apparentemente tranquilla sul 
piaiio militare è estremamente 
confusa sul piano diplomatico. 

Tregua in Bolivia fra 
i minatori e la 

polizia di Barrientos 
Di fronte alla coraggiosa resistenza operaia il governo 
avrebbe accettato di ritirare la truppa dalle zone minerarie 
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Fallito rincontro di Bonn 

Couve e Schroeder 

in pieno disaccordo 
L'unificazione europea, la politica frqn-
cose verso l'URSS e la visita di Erhard 
in USA fra i temi della discussione 

BONN. 25 
Al termine di una giornata di 

conversazioni, il ministro degli 
esteri francese. Couve de Mur 
ville, ed il suo collega tedesco 
occidentale. Schroeder. hanno 
diramato un comunicato in cui 
si mette in risalto che le con
versazioni. « tenute in uno spi 
rito molto amichevole ». sono 
state principalmente dedicate 
alla preparazione della visita 
a Bonn elei presidente De Gaul 
le. prevista per 1*11 e 12 giù 
gno prossimi. 

Tra gli argomenti principali 
trattati dai due ministri figura 
anche « la necessità - di una 
maggiore collaborazione poli 
tica nell'ambito del Mercato 
comune ». II comunicato pre
cisa che sono stati infine di
scussi « problemi internaziona
li di interesse comune ». 

Fonti vicine ai due ministri 
hanno riferito che i colloqui 
non hanno portato ad alcun ac
cordo sui punti discussi. Secon 
do le fonti, si è parlato degli 
argomenti più disparati, dal 
l'Europa alla Tanzania, dal 
Mercato comune alle armi ato 
miche, ma un particolare ac
cento è stato posto sul proble 
ma dell'unità europea. 

A questo proposito, secon 
do indiscrezioni qui raccolte. 
Schroeder avrebbe insistito 
perché la Francia non ostacoli 
ulteriormente la riunione dei 
ministri degli Esteri europei e 
affronti il tema doH'unificazir> 
ne politica nel suo complesso. 
secondo i desideri di Erhard. 
I due ministri non sarebbero 
arrivati ad alcuna conclusi^ 
ne. lasciando cosi l'ultima pa
rola a De Gaulle e a Erhard. 
in vista dell'incontro di Bonn. 

La visita di Gromiko a Pa 
rigi e la politica francese nei 
confronti dell'Unione Sovietica 
sarebbe stato un altro dei temi 
in discussione. Schroeder e 
Couve de Murville non hanno 
avuto testimoni quando hanno 
affrontato la spinosa questione 
Negli ambienti francesi si di 
ce però che Schroeder non ha 
insistito troppo, avendo egli sol 
tanto voluto accennare discre 
tamentc alia questione, in que 
sta prima presa di contatto per 
lasciare le mani libere al Can 
celliere. A sua volta. Couve 
de Murville ha interrogato il 
suo interlocutore sugli orienta 
menti di Bonn in tema di rap 
porti con Test europeo 

Ancora un tema di discussio 
ne: il prossimo viaggio di 
Erhard negli Stati Uniti 

In tema di relazioni tedesco 
americane si è anche appreso 
che il ministro della difesa 
americano. McNamara. verrà a 
Bonn il 28 e il 29 di questo 
mese, per parlare col cancellie 
re Erhard e col ministro von 
Hassel. Temi degli incontri sa 
ranno i problemi atlantici, alla 
luce della e rivolta » gollista e 
questioni bilaterali di coopera
zione nel campo degli arma
menti. 

Alla TV polacca 
un dibattito 

internazionale 
sulla sicurezza 

dell'Europa 
VARSAVIA. 25 

Nel mese di maggio la radio
televisione polacca ha organiz
zato un sondaggio internazionale 
sui problemi della sicurezza eu 
ronca, la limitazione degli arma 
menti e le proposte polacche per 
la creazione di zone di disimpe
gno nel centro dell'Europa Sono 
slate interrogate numerose per
sonalità straniere. Ventisei hanno 
risposto. Tra costoro sono Ber
trand Russell, lo storico tedesco 
Colo Mann (figlio dello scrittore 
Thomas Mnnn). gli italiani La 
Pira e Terracini, i parlamentari 
francesi Schmitt!ein e Ramon, i 
sovietici Leonov (cosmonauta) e 
Spindonov. presidente del Soviet 
dell'I Inione. deputati laburisti, 
personalità scandinave esponenti 
beici e olandesi 

Bertrand Russell ha dichiarato 
di approvare i tentativi nolac 
chi per trovare una soluzione ai 
problemi della sicurezza europea. 
« E" necessario — ha affermato 
il celebre filosofo inglese — riu 
scire in que^o intento prima che 
la Germania occidentale diventi 
una potenza atomica perché, una 
volta ottenute le armi nucleari. 
il governo di Bonn non sarà più 
sotto controllo E ' questa volta 
ne soffrirebbe non solo l'Europa *. 
E" sorprendente — ha osservato 
Bertrand Russell — « come vi 
sia ancora in occidente chi non 
riconosce qtiesta venta ». 

« E" «lato un grande errore 
depli uomini politici occidentali 
— ha risposto Colo Mann — non 
prestare maggiore attenzione al 
piano Rapacki » Anche Giorgio 
La Pira ha dichiarato: e La via 
della pace consiste nel disarmo. 
nel fabbricare aratri invece di 
armi ìje proposte polacche aiu 

! tano la causa della pace * 
Il sondaeeio è stato organiz

zato nel quadro delle trasmis
sioni dedicate al ver.tennio della 
vittoria sulla Germania nazista. 

no nel Golfo del Tonchino per 
conoscere la rotta seguita sul
la via del ritorno dai loro aerei 
che hanno attaccato il Nord 
Vietnam. Nella base di Già 
Linh salta fuori qualche testi
mone il quale dichiara di aver 
visto coi propri occhi le stelle 
bianche (contrassegno dell'a
viazione militare USA) sugli 
aerei incursori. 
• A Saigon un portavoce ame

ricano dichiara che < potrebbe 
essersi trattato di uno sbaglio». 
Poco tempo dopo: < Siamo cer
ti al 99 per cento che non era
no aerei rossi ». E infine si am
mette senza più riserve che «si 
è trattato di un errore ». Con
temporaneamente però il gene
rale Nguyen Cianh Thi conti
nua a sostenere che l'attacco 
è stato sferrato da < Mig > rus
si. Risponde il portavoce ame
ricano: « E' naturale che il ge
nerale dica questo, ma noi 
manteniamo la . nostra ver
sione ». ' 

Su questo grottesco e sinistro 
« dissenso » si chiude — sono 
passate diverse ore — un epi
sodio che. ove meno schiac
cianti e clamorose fossero sta
te le prove (in primo luogo i 
proiettili) avrebbero fornito ai 
generali del Pentagono e di 
Saigon il pretesto per scate
nare una « risposta » dalle con
seguenze incalcolabili. 

L'aviazione americana ha 
condotto anche oggi numerose 
incursioni terroristiche contro 
il Vietnam del nord. Formazio
ni del Fronte di liberazione 
hanno effettuato tre imboscate 
in diverse zone del sud Viet
nam infliggendo perdite al ne
mico. A Saigon è avvenuto fi
nalmente il rimpasto che avreb
be dovuto portare all'elimina
zione dei militari dal governo. 
nel quale invece un generale 
conserva la carica di vice Pri
mo ministro e quella di mi
nistro della Difesa. 

Fontani 

In Inghilterra: 
« guerra » della 

benzina 
LONDRA. 25 

La Esso che controlla il 25'* 
del mercato inglese della benzina 
ha deciso di lanciare una sfida 
alla Shell e alla BP che control 
lano assieme il 45'4 di tale mer 
cato. nella speranza di togliere 
loro una grossa fetta di clientela. 
E" iniziata cosi una guerra dei 
prezzi che comporterà per le com
pagnie perdite notevolissime in 
un mercato considerato fino ad 
oggi uno dei più remunerativi 

LA PAZ. 25 
Una tregua è stata raggiunta 

ieri sera tra la giunta militare 
boliviana e i minatori in scio
pero. L'accordo è stato firmato 
dal generale Alfredo Ovando, 
comandante delle forze armate, 
e dai dirigenti del sindacato 
degli autisti, che svolge azione 
di mediazione tra la giunta rea
zionaria e i minatori . 

In base all'accordo — se
condo quanto informa un di
spaccio della TASS — i mi
natori si sono impegnati a so
spendere lo sciopero generale 
in cambio del ritiro delle trup
pe del governo dalle miniere 
di stagno. 
• L'accordo per la cessazione 
del fuoco è stato firmato per 
iniziativa dei minatori, dopo 
gli accaniti combattimenti tra 
essi e le truppe inviate dal go
verno nella zona mineraria per 
spezzare lo sciopero generale. 
I combattimenti sono stati as
sai aspri. Il capo della giunta. 
il generale René Barrientos, ha 
detto che nel paese « è comin
ciata la guerra civile ». Ieri. 
nella zona di La Paz. sono 
state uccise 19 persone e oltre 
70 sono state ferite. 

La decisione di accettare la 
richiesta dei lavoratori per una 
cessazione del fuoco — com
menta la TASS — è stata pre 
sa dalla giunta solo dopo es
sersi resa conto che non era 
in grado di far fronte con suc
cesso ai minatori con la forza 
delle armi. « ' 

Ieri le truppe hanno incon
trato molte difficoltà per impa
dronirsi delle zone minerarie di 
Ami e Milluni. Le truppe sono 
state costrette a ritirarsi nelle 
zone di Munaypata. Villa Vic
toria e Pailaviri. dove per re
primere il moto operaio è stata 
chiamata l'aviazione. I-c mi
niere nrincipali. quelle di Ca-
tavi. Huauni. Colquiri sono ri
maste nelle mani dei minatori. 

Altri colloqui dovranno aver 
luogo tra la giunta di governo 
e i minatori per arrivare alle 
condizioni definitive per la so 
luzione del conflitto e per nor
malizzare la situazione, conclu
de il dispaccio della TASS. 

Altre informazioni sut com 
battimenti dei eiorni scorsi so
no state raccolte ogei dalle a-
genzic di stampa americane. 

Fino a tarda notte, ieri, la 
battaglia è stata cruenta fra 
poliziotti e operai. Io un punto 
non precisato dell'autostrada 
fra La Paz e la -base aerea 
di El Alto i minatore hanno 
inflitto una dura lezione alla 
truppa di Barrientos. attac 
cando un convoglio - impa 
drnnrndrKi di un crosso ca
rico di armi e munizioni. 

Secondo informazioni ufficiali. 
negli scontri dei giorni scorsi 
si sarebbero avute decine di 
vittime. Almeno trenta sono i 
morti di ieri, tra cui quattor 
dici poliziotti uccisi nell'at
tacco condotto dai minatori 
sull'autostrada. E* diffìcile va 
gliare la veridicità di queste 
cifre: certo è che la violenza 
della repressione e la deci 
sione con cui i minatori si 
sono difesi hanno fatto scor
rere mot*n sangue in questi 
giorni nelle impervie contrade 
della roci^'H' mineraria boli 
viana e nella stessa capitale. 

NE1JJK FOTO: minatore ar
mato, appartenente alle squadre 
di difesa sindacale della tona 
mineraria di Milluni, fotogra
fato nelle vicinanze della sies 
sa Milluni mentre tiene per ma
no la figlia Lo segue la moglie. 
Alla lotta contro le spedizioni 
della polizia di Ba'Hentos han
no partecipato, nella zona mi
neraria, non solo gli operai ma 
anche le loro famiglie. 

scussione avrebbe incluso 
« suggerimenti reciproci ». Po
co prima, il Consiglio di si
curezza aveva aggiornato st
rìe die il dibattito su Santo 
Domingo. 

L'attività odierna di Fanra-
ni è tuttavia decisamente in 
secondo piano, nei commenti 
degli osservatori, rispetto ai 
colloqui di ieri. 

Il bilancio degli incontri ita
lo-americani. quale risulta dal
le dichiarazioni dello stesso 
Fanfani e dalle indiscrezioni 
raccolte presso le due parti. 
è. a grandi linee, il seguente: 

1) Fanfani ha confermato. 
per quanto riguarda il Viet
nam. la « piena comprensione » 
espressa, da Moro al presiden
te drribrlcaiio, orsono quattro 
settimane. Nelle dichiarazioni 
fatte alla stampa ieri sera, a 
conclusione dei colloqui con 
Rusk al JJipartimento di Stato. 
il ministro italiano, ha. da una 
parte, negato che il problema 
interessi direttamente l'Italia: 
dall'altra, si è rifatto alle tesi 
di Johnson, secondo le quali gli 
Stati Uniti intenderebbero sem
pre cercare una soluzione pò 
litica, ma i loro sforzi sareb
bero resi vani dallo < atteggia 
mento intransigente» di Hanoi: 

2) per Santo Domingo. Fan 
fani ha accolto analoghe assi
curazioni di Johnson, secondo 
le quali gli Stati Uniti stareb 
bero trasmettendo all'OSA 
« il compito di promuovere una 
soluzione pacifica della crisi e 
di provvedere al mantenimento 
della stabilità e della pace nel
l'isola fino a che sia varata 
una soluzione politica soddisfa 
cente e stabile ». Si tratta. 
ovviamente, di affermazioni 
del tutto gratuite, dato che Io 
intervento dell'OSA si è mani
festato finora in misura insi
gnificante e in funzione di me
ra copertura dell'aggressione 
americana e che la e soluzione 
pacifica » perseguita dagli ame
ricani consiste nel tentar di ri
durre. con la forza delle armi. 
le aspirazioni del movimento 
costituzionalista e di costrin
gere questo ultimo a venire 
a patti con i generali fascisti. 
Fanfani ha indicato che pro
prio questa sarebbe la * solu 
zione rapida e giusta » da lui 
auspicata nel comunicato con 
elusivo di Città del Messico: 

3) sempre per quanto riguar 
da la crisi dominicana. la de
legazione italiana ha mostra
to di apprezzare come un fat
to positivo l'intervento deciso 
dall'OSA senza una maggio 
ranza legale e in flagrante 
violazione dei principi che so
no alla base della sua Carta 
e Io ha definito « un importan
te precedente ». Come è noto. 
la posizione assunta dal Mes
sico nei recenti colloqui è dia 
metralmente opposta, e tale 
contrasto è stato rispecctu'ato 
dal comunicato conclusivo ita 
Io messicano. Malgrado ciò. 
Fanfani ha parlato di e esito 
positivo » di quei colloqui e 
ha sottolineto il e vivo apprez 
zamento » di Johnson per l'a 
zione da luì svolta: 

4) Fanfani. Johnson e Rusk 
hanno parlato anche dei prò 
blemi atlantici ed europei, in 
relazione con la persistente dis
sidenza gollista e con < i prin 
dpi basilari esposti dal pre
sidente americano nel suo di
scorso del 5 maggio ». che il 
governo italiano e condivide 
pienamente ». 

Ferrovieri 
ci sono stati altri scioperi ana 
loghi a quello del novembre 
scorso? 

FORTUNATO - SI. 
PRETORE - E* accaduto 

qualcosa? 
FORTUNATO - No. 
PRETORE — Per Io sciopero 

aveva preso particolari accor
gimenti? 

FORTUNATO - Avevo dato 

le disposizioni necessarie per 
accogliere i viaggiatori. -

La risposta provoca ilarità 
tra il pubblico: il treno che si 
fermò a San Vincenzo era un 
« merci ». 

Il pretore ricorda al teste 
che nel rapporto da lui redat
to si parla di gravi turbamen
ti nella regolarità del servizio 
ferroviario. 

PRETORE - Che cosa inten
deva dire? 

FORTUNATO - Da San 
Vincenzo doveva transitare il 
direttissimo. 

PRETORE - A che ora? 
FORTUNATO - Alle 10. 
PRETORE - Ma il « merci » 

non arrivò alle 9? 
Il dottor Fortunato non può 

che ammetterlo. Quindi il ca
postazione di Castiglioncello e 
quello di S. Vincenzo precisa
no che per l'operazione « rito 
vero » del merci occorsero die
ci minuti. Il personale della 
stazione credeva che il mer
ci proseguisse e pertanto ave
va prodis.oosto i segnali di via 
libera. Poiché al contrario si 
fermò, il personale provvide 
allo spiombamento dell'appa
recchio come avviene innume
revoli volte, e il segnale di 
venne di « via impedita ». Una 
operazione normale dunque. 
senza alcun rischio e pericolo 
per nessuno, come ha detto il 
dirigente del sindacato ferro
vieri ascoltato subito dopo. 

Il PM avv. Rubaioli, ha af
fermato che su di un punto non 
vi devono essere dubbi: lo scio
pero era nettamente economico. 
e i.lavoratori esercitavano un 
loro pieno diritto. 

Il PM ha rilevato, in contra
sto con i rapporti della polizia, 
come non ci sia stata alcuna 
interruzione di pubblici servi
zi. Per quanto riguarda lo 
« spiombamento » ha detto: « E' 
un congegno di sicurezza che 
fa parte integrante della sta
zione e viene adoperato tutte 
le volte che ce n'è bisogno. E' 
un fatto normale. Averlo ado 
perato in uno sciopero non 
vuol dire che sia un inconve
niente ». 

II prof. Carlo Smuraglia ha 
smontato punto per punto l'ac
cusa. « Carlesi e Bisoni — ha 
detto il difensore — hanno eser
citato il diritto di sciopero, ri
conosciuto solennemente dal
l'art. 40 della Costituzione. Per
tanto essi non possono aver 
compiuto un atto antigiuridico. 
sanzionabile penalmente, in 
quanto l'esercizio di un diritto 
esclude la punibilità ». 

« Per potersi ravvisare un 
reato — ha proseguito l'av
vocato Smuraglia — bisogne
rebbe dimostrare che essi espli
carono una condotta non neces
saria del diritto di sciopero: 
nella specie è pacifico che i due 
imputati non fecero altro che 
astenersi dal lavoro, arrestan
do il treno nella prima stazio 
ne; una condotta dunque ine
quivocabilmente necessaria per 
l'esercizio del diritto di scio
pero. Essi adottarono le par
ticolari cautele richieste dalla 
delicatezza e rilevanza delle lo
ro mansioni in quanto arre
starono il treno in una stazio
ne. evitando cosi ogni concre
to pericolo per la sicurezza. 
Né alcuna rilevanza può attri
buirsi al fatto che a seguito 
del comportamento che ho ci
tato si bloccarono i segnali 
elettrici, poiché questa é una 
conseguenza necessaria del
l'esercizio del diritto. Quando 
anche da ciò sia derivato un 
danno all'amministrazione fer
roviaria. si tratta di un ele
mento irrilevante ai fini della 
nozione dello sciopero ed è an
zi con essa strettamente con
naturato. 

e Neppure potrebbero farsi 
dei rilievi in ordine alle mo 
dalità dello sciopero, dovendo
si ritenere sicuramente legitti
ma anche l'astensione dal la
voro effettuata non già in mo
do continuativo ma in orari 
ed entro i limiti preventiva
mente stabiliti ». 

Conclusa l'arringa dell'avv. 
Smuraglia, il pretore si è riti
rato per decidere. Alle 12.15 la 
sentenza che abbiamo detto. 

popolo dell'Uruguay contro la 
dittatura di Rosas >. Causse ha 
sintetizzato le battaglie della 
indipendenza italiana di cui Ga
ribaldi fu l'eroe e ha soggiunto: 
€ l successi di Garibaldi furono 
dovuti alla sua tattica audace 
e rivoluzionaria e ai suoi lega' 
mi con le masse ». Eflit ha ri
cordato il valore delle brigata 
Garibaldi nella guerra di Spa
gna e infine ha detto: « Quando 
il fascismo italiano e i nazisti 
occupano il territorio italiano 
durante la seconda guerra mon
diale l'avanguardia armata del 
popolo, cioè il movimento par
tigiano diretto dal PCI dà il 
nome di Brigate Garibaldi a 
tutte le sue brigate partigiane. 
E se oggi vi è un'enorme for
za in Italia ciò si deve fonda
mentalmente alla partecipazio
ne attiva dei comunisti italiani 
alla lotta di liberazione contro 
il nazifascismo, alla legione di 
martiri che sotto la bandiera 
di combattim'epHp delle Brigata 
Garibaldi offrirono là-loro vita 
perchè, là pàtria' vivesse. Per 
questore perchè nelle: nostra 
lotte per l'indipendenza e la so
vranità vi è abbastanza somi
glianza con le lotte del popolo 
italiano, questa bandiera, sim
bolo di lotta, allaccia fra loro 
la storia combattiva del popolo 
italiano e del popolo cubano, 
rende più stretta la unità di 
lotta fra il PCI e il PURSC. uni
sce gli eroici combattenti delle 
Brigate Garibaldi con gli eroici 
combattenti di Moncada, Gran-
ma, Sierra Maestra e Plaga 
Giron, unisce i comunisii ita
liani e cubani e li chiama alla 
lotta contro l'imperialismo e per 
la liberazione nazionale dei 
popoli ». 

La delegazione italiana è sta
to ospite ad un pranzo offerto 
dal comandante Causse e dal 
comandante del battaglione dì 
frontiera presso l'avamnosto si
tuato a poche decine di metri 
dalla linea di demarcazione del
la base yankee di Guat\tana-
mo. I compagni italiani si sono 
poi trasferiti per via aerea 
nella provincia di Las Villa». 
Lunedì essi hanno visitato Tri
nidad e il centro del secondo 
grado di magistero « Topes de 
Collante ». 

Senato 

Guantanamo 
gli imperialisti possano essere 
fermati prima che scatenino 
una nuova guerra mondiale, ma 
è necessario che tutte le forze 
antimperialiste sappiano assol
vere il loro compilo. I comuni
sti italiani si sforzano di crea
re una solidarietà attiva con i 
popoli aggrediti e minacciati 
dall'imperialismo facendo ca
pire che la causa della pace e 
della libertà è indivisìbile e chi 
vuole la pace e la libertà per 
l'Italia deve volerla per il Viet
nam, per Santo Domingo, per 
Cuba e per tutti i paesi. 

Alleata ha sottolineato con 
vigore la necessità che tutte 
le forze antimperial'tste siano 
unite nelle azioni comuni oggi 
necessarie. Le divergenze esi
stenti debbono essere superate 
con la discussione paziente e pa
cata: € Per questa unità — ha 
detto Alicata — noi comunisti 
italiani abbiamo lavorato e se
guitiamo a lavorare non a pa
role ma con i fatti ». Alicata 
ha affermato che l'imperialismo 
deve essere combattuto anche 
dall'interno delle sue roccaforte 
attraverso l'alleanza di lotta fra 
tutte le forze che nei paesi del
l'Europa occidentale vedono nel 
capitalismo monopolistico una 
minaccia e un'offesa alla pro
pria libertà e dignità. La clas
se operaia dell'Europa occi
dentale non può rinunciare al 
suo ruolo storico. 

Il comandante Causse ha rias
sunto il significato della ceri
monia. e Un partito marxista le 
ninista fratello — egli ha det
to — ci porta con questa ban 
diera un segno prezioso della 
migliore storia delle lotte del 
popolo italiano, storia che va 
dagli inizi del secolo scorso 
quando uno dei migliori figli 
del popolo italiano, Giuseppe 
Garibaldi, alla testa della fa
mosa Legione italiana aiutò U 

Approvata 
la legge sulla 

amministrazione 
degli Esteri 

Il Senato ha votato ieri sera 
a maggioranza una delega al go
verno per l'emanazione di nor
me relative all'ordinamento del-
i'amniinistraziono degli Esteri. 
Il governo aveva presentato un 
disegno di legge delega in due 
articoli che però la commissione 
ha molto ampliato trasforman
dolo in una legge di sei articoli 
che definiscono minuziosamente 
tutti i criteri cui dovrà unifor
marsi il governo stesso nella 
emanazione dei decreti che la 
legge delega gli consente di de
finire. Il senatore BARTESAGHI 
(indipendente) ha espresso a no
me del gruppo comunista la de
cisione di astenersi su questa 
legge. < In questa astensione 
però, ha detto Bartesaghi, non 
possiamo non accompagnare una 
severa critica a tutto il modo 
in cui funziona l'amministrazione 
degli Esteri ». 

La critica alla nostra diplo
mazia da parte dell'oratore è 
stata assai precisa e argomentata 
e ha provocato significative in
terruzioni da parte del fascista 
Ferretti che difendeva con par
ticolare calore i criteri cui cer
te nostre ambasciate o certi no
stri rappresentanti (all'ONU. ad 
esempio, o alla NATO) si uni
formano. 

Conclusa la discussione gene
rale. dopo gli interventi anche 
di altri oratori della maggioran
za. si è passati rapidamente al 
voto dei singoli articoli per i 
quali erano stati presentati 
emendamenti dai senatori comu
nisti che sono stati tutti re
spinti. 

MABIO ALICATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
Vice direttore 

l faulMe Ghlwm 
Responsabile 
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UMBRIA: pieno accordo 
sciopero 

Un valoroso comandante partigiano decorato ai valor militare 

«Millo»: 

All ' Italsider di Piombino 

/V/mo sciopero 
periservizi 

Centinaia di operai costretti a prolungare il viag-
gio per giungere al lavoro — L'azienda costret-
ta ad istituire un servizio di trasporto gratuito 

Dal nostro corriipondente 
PIOMBINO. 25. 

Si 6 conclusa noi giorni scor-
si una ngitazione dei lavoratori 
dolle imprcse che opcrano nel-
la zona di ampliamcnto del-
I'ltalsidvr che ha visto impe-
gnati un miglinio di operai edi-
li e metalmeccanici. Questa 
agitazione sorse improvvisa-
mente quandu la € Cosider» 
consegno all'« Italsider > il nuo-
vo impianto del tubificio. Con 
questa consegna l'ltalsider sta-
bill l'ingresso per la zona di 
ampliamento nei press! di Mon-
tegemmoli. ad oltre un chi-
lometro dai capannoni occu-
panti la vasta area costruita 
sul terreno riportato. E all'in-
gresso decise di fermarc tutti 
i mezzi con cui i lavoratori si 
recavano al lavoro. 

Quel giorno. il 26 di maggio. 
tutti i lavoratori della Tordi-
valle, Italstrade. Ferrobeton, 
Caed. Medilmec. sui quali j i a 
grava un lungo tragitto prima 
di giungere sul posto di lavoro. 
iniziarono immediatamente uno 
sciopero a tempo indetermina-
to. All'incontro nella sede del-
1'Ufficio del lavoro. presenti le 
Imprcse e l'ingegner Dabundo 
della Cosider furono trovati al* 
cuni punti di intesa. Mancan-
do perd il maggiore interlocu-
tore. 1'c Italsider », furono ri-
ccrcati contatti tramite rUffl-
cio del lavoro e lo sciopero ven-
ne sospeso al momento della 
dichiarazione della disposizionc 
a trattare esprensa dall'Italsi-
der < sulla base degli interes-
si economici >. 

La CGIL. a nome di tutti i 
lavoratori presentd tre richie-
ste: organizzazione di un ser
vizio di trasporto gratuito. con-
siderazione del tempo di tra
sporto come tempo di lavoro. 
costruzionc di tocali per depo 
sito dei mezzi individuali dei 
lavoratori nei pressi della por-
tineria. Successivamente vi fu 
un capovolgimento delle posi-

zioni con un nuovo rifiuto a 
trattare da parte dell'Italsider 
e da ci6 nuovo sciopero a tem
po indeterminato proclamato a 
partire dal 6 maggio. 

II giorno successive i lavora
tori attraversano la citta in 
corteo e delegazioni si recano 
presso le autorita. Finalmen-
te in un nuovo incontro pro-
mosso per iniziativa del Co-
mune pote esscre raggiunto un 
accordo su due punti: 1) isti-
tuzione di un servizio di pull-
man a carico delle aziende per 
circa 600 lavoratori. ed altri 
mezzi: 2) impegno alia costru-
zione di posteggi per i mezzi 
dei lavoratori. 

In proposito il segretario del
la Camera del lavoro. compa-
gno Gonnelli ci ha detto: « An-
che se non si e potuto ottene-
re il riconoscimento del tem
po di trasporto come tempo la-
vorativo. questa lotta ha dimo-
strato quanto sia sentito da tut
ti i lavoratori il problema dei 
servizi. Le molte ore di viag-
gio per giungere al lavoro de
gli operai che vengono da Cam-
piglia. Venturina. S. Vincen-
zo e persino da Gavorrano e 
Grosseto. il disagio e il costo 
dei trasporti hanno molto in-
ciso suH'immediata decisione 
dei lavoratori alia agitazione. 
Questa agitazione dovrebbe far 
riflettere chiunque sulla neces
sita che nessun ulteriore ng-
gravio debba essere aggiunto 
alia giornata lavorativa a de-
curtazione del salario. In pro
posito e molto positivo che il 
Comune. pur non potendo im-
pedire I'aumento del biglietto 
da 30 a 40 lire nelle linee ur
bane sia riuscito a salvaguar-
dare gli abbonamenti operai 
contenuti al prezzo precedente. 
II sindacato unitario. pur es-
sendo impegnato in una lotta 
contro 1'attacco ai Hvelli di 
occupazione. non dimentichc-
ra la lezione di questi 
sciopcri >. 

Bruno Mussi 

Matura I'esigenza di dare uno sbocco generale 
alle lotte in corso • II comunicato della CISL 
Le decision! del convegno indettc dalla CGIL a 
Spoleto - I parlamentarj di sinistra chiederanno 
I'immediata discussione in Parlamento delle mo-
zioni presentate da PCI, PSI, DC sul Piano umbro 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 25 

La decisione presa da CGIL 
e CISL — in modo autonotno — 
di proclamare uno sciopero ge
nerale nella regione umbra di 
tutte le categorie per la meta 
del mese di giugno, ha tro-
vato i lavoratori e le popola-
zioni consenzienti pcrche cor-
risponde aU'unanime volonta 
di promuovere una svolta nel
la politica del governo e delle 
classi dominanti che hanno 
creato in questa parte dell'Ita-
lia centrale acuti squilibri so-
cinli cd una situazione di con-
tinuo peggioramento delle con 
dizioni economiche e civili del
le pnpolazioni. 

Lo sciopero generale. con le 
manifestazioni che si terranno 
nelle forme che saranno decise 
nei prossimi giorni. e stato pro
clamato in due diverse riunioni 
della CISL e della CGIL: se
gno ormai che era matura nel
la coscienza dei lavoratori la 
necessita di dare organicita cd 
uno sbocco generale ai movi-
menti. alle agitazioni. alle lot
te sviluppatesi in queste set-
timane nei diversi centri del
la regione. 

Dalla lotta articolata nelle 
fabbriche contro la politica dci 
licenziamenti. delle riduzioni 
degli orari, del blocco dei sa-
lari, degli attacchi alle liber-
ta operaie; dalle manifestazio
ni dei contadini per il rispctto 
dei patti agrari, dai dibattiti 
nei Consigli comunali nei quali 
si e pervenuti ad odg unanimi 
a favore di una politica di svi-
luppo economico e sociale del-
rUmbria; dalle mozioni par-
lamentari dei deputati della 
DC. del PCI e del PSI: da que-
sto' ricco cd unitario movi-
mento si giunge ora ad una 
giornata di lotta, di sintesi po
litica, di forte impegno gene
rale sui grossi problemi che 
sono dinnanzi all'Umbria. 

La CISL, nei suo comunicato 
emesso a Perugia afferma: 
« Rilevato i! continuo peggiora-
mento della situazione econo-
mica della regione e la gravi-
ta degli aspctti relativi alia 
occupazione, preso atto delle 

prospettive di un dibattito par-
iamentare suH'Umbria. decide 
di concretare la proposta di 
una giornt'.a di sciopero, invi 
tando lavoratori e pubbliche 
amministrazioni a dare il pro-
prio contributo ». 

A Spoleto. al termine del con
vegno indetto dalla CGIL, al 
quale hanno partecipato mem-
bri di commissioni interne delle 
piu importanti aziende del com-
plesso Terni. della Perugina, 
della Montecatini. della Pozzi, 
della Elettrocarbonium. della 
Gerli, ed i sindacati di cate-
goria. do|)o aver ascoltato le 
rclazioni del segretario confe-
dcrale di Perugia. Ct-cchetti. 
e del segretario della Camera 
del Lavoro di Termi. Mario 
Bartolini. e stato deciso di pro
clamare la giornata di sciope
ro e di concordare con la CISL 
e con la UIL (che ancora non 
si e pronunciata ufflcialmente) 
le modalita dell'agitazione. 

Al convegno di Spoleto la 
CGIL ha deciso di chiedere la 
immediata discussione in Par
lamento delle tre mozioni pre
sentate suH'Umbria e di porre 
al centro della giornata gene
rale di lotta « i problemi della 
occupazione. dei salari, delle 
liberta operaie. dell'attuazione 
del Piano umbro. del reinvesti 
mento degli indennizzi ENEL. 
dell'attuazione dei lavori della 
" E7 ", del finanziamento del
le opere pubbliche >. 

In questo quadro a Spoleto il 
convegno ha denunciato la 
drammatica realta umbra con 
1'aumento della disoccupazione, 
salita nei mese di aprile a 
trentamila unita. col continuo 
esodo dalle campagrie.' col ri-
schio di adcantoriare' il piano 
umbro, con l'operaziorie Finsi-
der volta a sottrarre ben cen
to miliardi agli indennizzi al
l'Umbria. 

Sono problemi che hanno uia 
loro interdipendenza, una con 
nessione stretta. come anf-lli 
di una stessa catena, che de-
vono essere affrontati oggi per 
non farli divenire «perle da 
rosario per piangervi sopra 
quando tutto sara compro-
messo ». 

Alberto Provantini 

esempio per 

i g lo van i 
La medaglia d'argento conferitagli nei corso delle celebrazioni del 24 maggio ad Ancona - La motivazione - Paolo Orlan-
dini aveva 18 anni quando inizio la guerriglia ai tedeschi - Come salvo Osimo dalla distruzione - «Mi l lo» prosegue la 
lotta di allora partecipando attivamente — ora come prima — alia battaglia democratica nelle file del P.C.I. 

Le conferenze degli operai comunisti 

Dibattito autocritico 
alia Solvay-Aniene 

II monopolio 6 stato sconfitto sul terreno politico ma impone la sua leggein fabbrica 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 25. 

La terza conferenza della 
Solvay-Aniene di Rosignano, 
svoltasi nei giorni scorsi con la 
partecipazione del compagno 
Bernini, segretario della fede-
razione provincialc. ha chiuso 
il dibattito — alia vigilia del 
la conferenza nnzionale — de 
gli operai comunisti delle fab 
briche della citta e della Pro-
vincia. 

I tcmi di fondo trattati a Ro
signano sono stati le trasfor-
mazioni avvenutc nei comples-
so monopolistico della SoUdv. 
la condizione opcraia in rap 
porto a queste trasformazioni. 
il refforzamento c il ruolo del 
Partito nella fabbrica. 

E' stato messo in risalto co
me la vecchia fabbrica Solvay 
— la tradizionale fabbrica del 
la soda, della caustica c dol bi 
carbonate, con i vecchi impianti 
della prima guerra mondiale — 
sia ora una vasta azienda a ci 
d o intcgrale con una vasta 
gamma di prodi>tti. Nei vecchio 
rcparto s«xiiera al posto dei 
\ccehi impianti a carbone han
no prcso posto impianti con 
comandi clettronici dei piu per-
fezionatt e moderni. Lc stesse 
trasformazioni sono avvenutc 
alia Aniene. 

La Solvay e I'Anicne. due 
fabbriche poco distant! Tuna 
dall'altra. sono state congiunte 
nei giro di pochi anni da una 
ampia fascia industriale Con 
queste trasformazioni e con il 
favorcvolc andamento del mer 
cato la produzione giornaliora 
•Ha Solvay e passata dalle 1000 
tonncllatc del '51 alle 1 «H t. 
del "64. All'Anirne la produ
zione c piu che raddoppiata. 
Proprio in questo pcriodo di 

grandioso sviluppo industriale 
e di indici produttivi mai rag 
giunti. 1'occupazione delle mae-
stranze. comprese quelle dei 
canticri distaccati a S. Carlo e 
a P. Ginori. e diminuita sensi-
bilmente ed e tuttora inferiore 
di 600 unita. Tra le stesse mae-
stranze si sono verificati pro-
fondi mutamenti. Oltre al note 
vole ringiovanimento. vi e stata 
una notevolc riqualificazione 
della mano d'onera e un forte 
spostamento ncl rapporto tra 
operai e impiegati. Nei '51 il 
rapporto era di un impiegato 
ogni 6.3 operai. oggi di uno 
a 3.9. 

Questo processo di sviluppo 
capitalistico alia Solvay Anicnc 
e avvenuto sotto la spinta delle 
esigenze competitive, nate con 
1'entrata in vigore del MEC, a 
spese dei lavoratori attravcrso 
il ma&simo sfruttamento. con la 
politica dei bassi salari. con 
I'autofinanziamento e 1'cvasionc 
fiscalc particolarmcnte awcr-
tita dal Comune popolarc di 
Rosignano. 

La condizione opcraia nr»n ha 
seguitn questo tipi di sviluppo, 
anzi lc condizioni gcnerali. ri
spctto alle mutate condizioni 
della socicta civile e al pro 
gresso tecnico. sono peggiorate; 
ne sono tcstimonianza I'aumen 
to delle ore straordinarie. il 
mancato riposo di numerosi 
turnisti. le prrstazioni extra la 
voro a cui sono costretti gli 
operai per far fronte alle esi 
gonze modorne e all'elevato 
co<;to della \ita. 

E' stato sottolineato che le 
fabbriche Solvay-Aniene raccol-
gono da sole il 55^ dei lavora 
tori occupati in tutto il territo-
rio del Comune di Rosignano. 
L'cconomia deH'intera zona 
poggia fondamentalmente sullc 

fabbriche della Solvay. Queste 
condizioni pongono alia classe 
operaia e ai comunisti la ne
cessita della ricerca per Tazio-
ne unitaria e alcuni aspetti po 
litici di fondo per una linca che 
batta I'attuale indirizzo mono
polistico. 

II monopolio Solvay ha fatto 
di tutto in questi anni per far 
passare la sua politica e subor-
dinare la classe operaia a que
sta politica. Oeeorrerebbc un 
intero libro — ha detto il com
pagno Petracchi nella relazio-
ne — per raccontare la storia 
degli atti. delle decisioni. degli 
sforzi compiuti dal monopolio 
per dividere e battere la classe 
opcraia e isolare il nostro par
tito che all'interno della fabbri
ca rappresenta la parte piu 
qualificata e combattiva. Ma il 
tcntativo di ingabbiare la clas 
sc opcraia attravcrso lc tecni-
che del neocapitalismo e falli-
to miseramentc. 

II monopolio ha avuto la sua 
prima sconfitta sul piano poli 
tico. La lista unitaria per lc 
elczioni della Commissione In
terna ha ottenuto il u^c dei 
voti. il 531 dei voti sono andati 
al nostro partito alle elczioni 
amministrative. Al tempo stcsso 
pcrd gli operai hanno ricor*v 
sciuto che la Solvay non c stata 
intaccata sul terreno del pote-
re economico e che occorre la-
vorarc meglio per il rafforza-
mento del partito nella fabbri
ca. Da qui il discorso autocriti 
co sviluppatosi negli interventi 
per superare la vecchia impo 
stazionc organizzativa nella 
fabbrica, per modificare una 
struttura inadeguata ancorata 
ai vecchi schemi non piii ri-
spondenti alle necessita di oggi. 

Vi e poi la necessita che il 
partito si colleghi in modo di-

verso con il tecnico entrato in 
questi ultimi anni nella fab
brica. II tecnico di oggi. e stato 
detto. riassume aspetti parti-
colari. sostanzialmente diversi 
dal vecchio tipo di impiegato 
della Solvay. Malgrado il ten-
tativo del monopolio di isolar-
lo. il tecnico c a contatto piu 
di icri con la classe opcraia. 
con la realta della fabbrica. In 
questo quadro prende rilievo 
la posizione autonoma del par
tito nella fabbrica con la sua 
iniziativa politica e ideale. 

II compagno Bernini nelle 
conclusioni ha sottolineato il 
carattere internazionale del mo
nopolio Solvay e come la sua 
attivita intercssi settori fonda 
mentali del nostro Paese. Egli 
si b particolarmcnte sofferma-
to sul valore della lotta artico
lata della classe operaia ri 
chiamandosi alia battaglia in 
corso per il prcmio di produ
zione. come aspetto della lotta 
piu generale per incidere sul 
profitto capitalistico. per far 
saltarc il discgno di ristruttu 
razione monopolistica e crca-
re nrl paese una nuova mag-
gioranza che affcrmi il princi-
pio della priorita deU'intcrcsse 
pubblico su quello privato e 
apra la via ad un profondo rin 
novamento delle nostre struttu-
re economiche e politiche Con 
dizione essenzialc per raggiun 
gcre questi obietti\i. ha coa 
cluso. e rimpegno dei comuni 
sti nella fabbrica per crcare 
una nuova unita. 

La conferenza si e conclusa 
con la elezione di una commis
sione che elabori un documento 
politico e le iniziative per il 
rafforzamento del partito nella 
fabbrica. 

, , Costantino Lapi 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 25 

Nei corso delle celebrazioni 
del 24 maggio il comandante 
in Capo il Dipartimento Marit-
timo dell'Adriatico, ammiraglio 
Raffaele Barbera, dinanzi al 
Monumento ai Caduti di Anco
na ha appuntato sul petto del 
comandante partigiano Paolo 
Orlandini — « Millo » -~ la me
daglia d'argento al Valore Mi
litare. Paolo Orlandini e un 
comunista ed ha comandato la 
Brigata GAP « Valle Basso Mu-
sone >. Ecco la motivazione del-
I'alto riconoscimento: « Giova-
ne ardimentoso combattente, 
era sempre di esempio agli uo-
mini della sua formazione nel
le piu rischiose imprese. Nella 
azione contro le forze tedesche 
che occupavano Osimo, si bat-
teva con supremo sprezzo del 
pericolo fin tanto che il nemi-
co non si ritirava >. 

« Millo » fu ferito due volte: 
prima nei corso della guerri
glia e poi, presso Venezia, nei 
giorni della liberazione del 
Nord a cui ha partecipato qua
le volontario nelle file del Grup-
po di Combattimento «Cre
mona ». 

AI momento della cerimonia, 
non appena al nome di Paolo 
Orlandini ha fatto seguito la 
sua qualifica di comandante 
partigiano un grande e pro-
lungato applauso si e" levato 
dalla folia di studenti che.gre-

imiva il piazzale del Monumento. 
[fli Caduti. Oltre- all'ammiraglio, 
isi sono congratulate con il't&m1 

pagno Orlandini il sindaco di 
Ancona, ing. Claudio Sdlmoni, 
ed il magistrato dotl. France
sco Rabini che fu membro del 
FLN delle Marche in rappre-
sentanza della DC. • 

Orlandini — che conserva an
cora un aspetto giovanile — 
aveva I'eta degli studenti che 
lo hanno applaudito, appena 18 
anni, quando nei 1942 si iscris-
se al PCI. Dall'8 settembre 
partecipa in Ancona all'orga-
nizzazione armata: raccolta 
delle armi abbandonte dai sol-
dati che provengono dalla Ju
goslavia, disarmo di un batta-
glione costiero della mil'ma fa-
scista di stanza alia Fiera del
la Pesca di Ancona. asporla-
zione di munizioni ed esplosi-
vi dalla polveriera « Bianchi •» 
ove uccide un tedesco che lo 
inseguiva ecc. Con altri gap-
pisti trasporta le armi in Osi
mo. Da qui verranno avviate 
in montagna. 

Responsabile di una squa-
dra gappista di Osimo, con-
corre ad una serie di sabotag-
gi fin che e scoperto. Riesce a 
sfuggire all'arresto. Passa in 
montagna incorporato nei Grup-
po € Cing'oli» della 5, Brigata 
Garibaldi. Quale comandante di 
distaccamento dirige una serie 
di brillanti azioni armate. E' 
ferito il 24 marzo nei corso di 
un rastrellamento condotto da 
foriissime formazioni della di-
visione tedesca « Herman Goe-
ring». Conrinua la lotta nei 
uruppo € Ferro > ed il 26 apri
le. durante un rastrellamento, 
porta in salvo gli uomini del 
suo distaccamento con un'au-
dace azione di sganciamento 
verso la vallata del Musone. 
Qui nrganizza un nuovo grup-
po armato ed assume il coman-
do delta znna comprendente i 
distaccamenti di Osimo. Lore-
to, Castelfidardo. Sirolo. Numa-
na Camerano, Poggio, Massi-
gnano, S. Stefano di Osimo. 

Dopo rarie azioni (fra cui il 
disarmo della Questura di An
cona trasferita in quell'anno 
ad Osimo) che porlano alia cat-
tura di molti fascisti e tede
schi fin dal 20 giugno, « Millo » 
cntra in Osimo alia guida del 
distaccamento « Stacchiotti » e 
partecipa' a iutti gli scontri 
per la Itberazione della citta 
che avviene il 6 luglio. 

Risulta in modo preciso che 
il comando polacco aveva in-
tehzione di distruggere Osimo 
con'le artiglierie se'la resi-
stenzti dei nazisti si'fosse pro-
lungatq ancora. La tragedia 
venne appunto evitata dal co-
raggioso interventp delle for
mazioni partigiane. 

Passato il fronte,. Oflandini 
non- esita ad drruolarsi • nei 
CJ.L:- Combatte nella zona tfi 
Ravenna con molti altri mar-
chigiani. Poi a Ferrara. sul 
fiupte Po. e a Venezia ove — 
come abbiamo accennato — 
viene.ferito negli uhimi giorni 
di guerra. 

Abbiamo sintetizzato I'inten-
so * € curriculum » di combat
tente per, la liberta di Paolo 
Orlandini. :Ci voleva la meda
glia d'argento per farlo.far-
lare un po' di quel pcriodo in

cut nelle vallate marchigiane 
alia testa di ragazzi come lui 
assaltava, fazzoletto rosso al 
collo, a colpi di m'xtra le ag-
guerrite e quadrate formazioni 
di un esercito che aveva po
sto a ferro e fuoco Vintera 
Europa. 

Orlandini e molto modesto. 
Perd e giusto che la gente sap-
pia della vita di uomini come 
lui. Che si sappia — soprat-
tutto i giovani — come si com
batte, ci si sacrifica, si rimane 
fedeli ad un ideale. 

Abbiamo detto che Orlandini 
entro nei PCI nei 1942, quando 
aveva appena 18 anni. Dopo il 
periodo clandestino e la lotta 
armata « Millo » ha continuato 
ad operare per il nostro parti
to. Lavora come impiegato in 

un ufficio statale. Ma la sera lo 
si pud incontrare spesso nella 
sede della Federazione del PCI 
di Ancona. E un dirigente del 
Comitato Cittadino e responsa-
bile di alcune pubblicazioni lo-
cali del nostro partito. « Millo > 
prosegue a lottare per il suo 
ideale — con la stessa passione 
e lo stesso entusiasmo di 20 an
ni fa — adoperando quelle ar
mi democratiche e pacifiche che 
lui e tanti uomini come lui 
hanno contribuito a restituire al 
Paese. 

Walter Montanari 
NELLA FOTO: la consegna 

della medaglia d'argento al V. 
M. al compagno Paolo Orlan
dini, comandante della brigata 
Gap c Valle Basso Musone ». 

Allarmante la 

situazione economica 

Siena: ondata 
di licenziamenti 
e smobilitazioni 

Interpellanze di Guerrini e Bardini al 
governo, che e invitato ad intervenire 

I deputati comunisti Rodol-
fo Guerrini e Bardini hanno 
rivolto una interpellanza ai 
ministri del Lavoro, dei Lavori 
pubblici, dell'Industria e com-
mercio, delle Partecipazioni 
statali. deH'Agricoltura e fore-
ste e delle Finanze, in merito 
alia grave situazione economi
ca e sociale della provincia di 
Siena. 

L'economia del Senese — gia 
fortemente provata sia dalla 
persistente profonda crisi agri-
cola e dal lento e precario 
processo di industrializzazione. 
sia dalle difficolta in cui si di-
battono le diffuse piccole e 
medie industrie ed aziende ar-
tigiane. sia dalle recenti no-
tevoli e perduranti riduzioni 
di orario di lavoro. nonch*. in 
talune popolose zone, dal feno-
meno della disoccupazione per-
manente — va ora ulterior-
mente e rapidamente aggra-
vandosi. Nella provincia. infat-
ti. va concretandosi un massic-
cio attacco ai livelli di occu
pazione maschile e femminile. 
come testimoniano i quasi sei 
milacinquecento licenziamenti 
attuali. decisi e preannuncia-
ti dagli imprenditori (in molti 
casi con il rifiuto di far usu-
fruire i lavoratori e le lavo-
ratrici della Cassa integrazio-
ni guadagni. con la violazione 
di accordi sindacali e di nor-
me di Iegge. comprendendovi 
perfino mernbri di commissio
ni interne) nei fondamentaii 
settori della provincia. quali 
quelli dell'edilizia. dei Iaterizi 
cd altri matcriali da costruzio
nc. delle confezioni. ed ancora 
in agricoitura. 

Questo attacco — precisa la 
intcrpeilanza — dctermina una 
situazione generale assai te-
sa. dando luogo a difficili ver-
tenze che costringono le masse 
lavoratrici a forme di lotta che 
vanno fino alia occupazione di 
aziende da parte delle mae-
stranze, e generando un giu-
stificato vastissimo e profondo 
malcontento e grave preoccu 
pazione nelle popolazioni ne
gli cnti locali. nelle autorita 
e nella intcra opinione pub-
blica. 

Inoltre. Tattivita nei cantic
ri edili. in gran parte, volgc 
al termine. e gia 5.000 lavora
tori, oltre la meta degli addet-
ti. sono stati licenziati c la 
previsione immediata e. pur-
troppo. quella di una rapida e 
pressoche completa paralisi del 
settore della costruzioni. Ne-. 
gli ultimi 5-6 mesi si e regi-
strata altresi una riduzione di 
manodopera bracciantile . di 
circa 1.000 unita ed anche in 
tale settore continuano i - li
cenziamenti benche si stia at-
traversando il periodo stagio-
nale favorevole. Inoltre. solo 
da venti giorni ad oggi — do
po la chiusura della cKristal-
Bianchi > di Colle <f Elsa con la 
conseguente espulsione di 55 

unita — sono stati decisi 90 li
cenziamenti: 40 in aziende di 
confezioni (« Cavas » di Siena 
e c Con-Bis » di Castellina Sca-
lo) e 50 nelle fornaci di Iate
rizi della Val di Chiana e del
la Val d'Orcia, mentre altri 
350 sono stati preannunciati 
ancora nelle fornaci di Iateri
zi della Val di Chiana ed in 
quelle della Val d'Arbia e del
la Val d'Asso. Intanto le dit
to c Domus nuova » di Poggi-
bonsi ed < Arvilla » di Siena 
stanno per chiudere e le 55 
unita che ora vi Javorano si 
trovano di fronte alia imme
diata prospettiva della disoc
cupazione: d'altronde. altri li
cenziamenti si preannunciano 
nelle cave di travertino, non-
che in quelle di marmo della 
Montagnola Senese, dove gia 
circa 100 lavoratori sono stati 
recentemente licenziati. 

Ciononostante — aggiungono 
Guerrini e Bardini — anche in 
quei pochi settori che attra
versano una favorevole con-
giuntura, quali ad esempio 
quello del mercurio. si con-
stata una ostinata quanto in-
giustificata intransigenza del
le aziende nei confronti delle 
richieste di maggiore occupa
zione e di altre rivendicazioni 
avanzate dai lavoratori. 

Premesso questo ampio e 
preoccupante quadro. i due de
putati comunisti chiedono di 
conoscere dai ministri intcres-
sati « s e non intendano inter
venire urgentemente con effi-
caci provvedimenti affinchc 
nella provincia possa essere 
invertita la grave tendenza in 
atto. inducendo intanto le a-
ziende a revocare i licenzia
menti decisi e preannunciati. 
dcterminando la possibilita di 
dare a w i o ai lavori pubblici 
stabiliti per un ammontare di 
oltre 40 miliardi. sbloccando i 
finanziamenti del primo trien-
nio della « Gescal » ed antici-
pandonc I'attuazione del pro-
gramma decennale. autorizzan-
do gli enti locali a contrarre 
mutui per I'applicazione della 
legge « 167 >. imprimendo un 
ritmo piu spedito alle attivita 
di ricerca c di utilizzazione 
delle forze endogene ed insie-
me operando perche una par
te dei notcvoli profitti realiz-
zati dalle aziende mercurifere 
siano reimpiegati in loco, in 
modo da favorire rindustrializ-
zazione e la rcalizzazione di 
opere sociali. sollecitando 1'av-
vio dei lavori di attuazione dei 
piani irrigui e delle relative 
opere inrrastrutturali nella Val 
di Chiana. nella Val di Merse 
e Val d'Arbia e nella Val di 
Paglia. estendendo e facilitan-
do il credito alle piccole e me
die aziende di ogni settore. 
nonche intervenendo in tutti 
gli altri modi idonei alia sol-
lecita ripresa economica e so
ciale della provincia di Sie
na >. 

NOTIZIE 

TOSCANA 

Carrara.- petizione per 
la pensione per i 
lavoratori del marmo 

CARRARA. 25. 
Dopo il vivo interessamento 

della Camera Confederale del 
Lavoro provinciale e dopo una 
laboriosa attivita della apposita 
commissione, veniva approvato 
alcuni mesi fa il nuovo regola-
mento per le pensioni ni lavora
tori del marmo. II regolamento 
che modi (lea il vecchio — a par-
tire dal 15-1964 — e che stabi-
lisce migliori pensioni. fu deli
berate dal Consiglio comunale di 
Carrnra nella seduta del 5-8-1964. 
La delibera 6 stata vistata. cosl 
come vuole la prassi burocratica 
della Prefettura. e successlva-
mente — precisamente in data 
28-11-19C4 — e stata inviata alia 
Commissione Centrale per la Ki-
nanza Locale. 

Malgrado siano passati oltre 
nove mesi daU'approvazionc del 
Consiglio comunale e sei da quan
do e stata inviata a Roma, nulla 
si e piu saputo. Intanto. e giusta-
mente, i vecchi pensionati si la-
mentano. 

Da qui d scaturita l'idea.. da 
parte della segreteria provincia
le. di una petizione da iriviare 
a Roma. Nella petizione fra l'al-
tro e detto che «i pensionati ri-
cordano che si tratta di un prov-
vedimento teso a dare qualche 
biglietto da mille in piu a vecchi 
lavoratori che dopo una vita di 
dura fatica hanno pensioni di 
fame: chiedono che il provvedi-
mento sia approvato inlegralmen-
te e venga inviato siibito al Co
mune di Carrara per metterlo 
in grado di dare ad esso imme
diata esecuzione >. 

Livorno: esempiare 
iniziativa del Comune 
per le scuole materne 

LIVORNO. 25 
A richicsta della Consulta Po

polarc di Barriera Roma e Zona 
Fabbricatti. mercoledl 26. dalle 
ore 15.30 alle 16.30. saranno aper-
ti al pubplico i locali destinati a 
sede della Scuola Matema posti 
in via Ermenegildo Bois 23. per
che le famiglie interessate pos-
sano visitare i locali stessi e ri-
chiedere pro^'edimenti intesi a 
rer.dere l'asilo piu idoneo ed ac-
cogliente. 

Con le indicazioni che il pub
blico suggcrirn. in tale occasio-
ne. sara possibile ottenere il sod-
disfacimento piu adercnte alle 
reali esigenze dei bambini che 
frequentano l'asilo. 

Sono stati invitati a tale visita. 
i molti genitori che da tempo la-
mentano la grave insufTicienza di 
scuole materne nella zona, dato 
il notevole incremento demogra-
fico nei quartiere 1 in continua 
espansione. e la crescente popo-
Lazione infantile. 

L'assewore municipale alia P.I.. 
Dante Domenici. e la • prof.ssa 
Valchiria Gattavecchi. consiglie-
rc delegato alle scuole materne. 
hanno aderito di presenziare alia 
visita del pubblico. per prendc-
rc immediato atto d'oeni notizia 
e dogni ossen-azione. 

PUGLIA 

Foggia: accordo 
sulla spartizione 
nei sottogoverno ma 
la crisi rimane 

FOGGIA. 25 
N'onostante d rientro della cri

si. permangono nella maggioran-
za di centrosinistra contrasti pro-
fondi nella lotta per Taccaparra-
mento delle « poUrone ^ del sotto
governo locale. 

Questo e venuto Tuori nei dibat
tito che si e svtluppato al Con
siglio comunale tii Foggia dopo 
che il gruppo comunista. trami
te il compagno dottor Ruggero 
Laurellj. a\eva chiesto quali era-
no i reali termini della crisi 
che si era determinata giomi 
fa in seno alia coalizione di cen
tro sinistra. 

Sia il sindaco democristiano 
Forcella che 1'assessore del 
PSDI Valentino, hanno conferma-
to le voci di profondi dissensi 
sorti in seno alia giunta comu
nale per via delle presidenze in 
seno alle commissioni municipali. 
Del resto il fatto stesso che il 
Consiglio comunale veniva im-
prowisamente rinviato per espli-
cita richiesta del PSDI e che nel-
lo stesso giorno in cui si chiedc-
va talc rinvio i rappresentanti 
socialdemocratici non prendeva-
no parte alle riunioni della com
missione dell'ATAF e degli Ospe-
dali Riuniti stava ad indicare i 

gravi di^sidi sorti in seno alia 
ma^moiaiizii. 

II fatto che un accordo sia sta
to ora raggiunto non signifies 
che la crisi politica sia superata: 
il centro sinistra, infatti. si per-
de in litigi per la distribuzione di 
questa o quella poltrona a detri-
mento degli impegni programma-
tici qualificanti tuttora elusi: Cen
trale del latte, decentramento 
amministrativo, zona industriale, 
interventi nei settore dell'agri-
coltura. ecc. A questi impegni il 
PCI ha richiamato la Giunta co
munale e in particolare il PSI che 
tace e subisce passivamente la 
prepotenza politica della pemo-
crazia cristiana. 

CALABRIA 

Catanzaro: tavola 
rotonda sul problema 
dei trasporti urbani 

CATANZARO. 26. • 
II Comitato Cittadino del PCI 

ha deciso di convocare per do-
menica 30 maggio una tavola 
rotonda sul problema dei tra
sporti urbani. La < tavola ro
tonda » tende a tnettere a fuoco 
lo scot (ante problema dci tra
sporti urbani assolutamenle ca-
renti sia nei capoluogo. dove 
numeroFe corse giornaliere per 
il nord e per il sud della citta 
vengono fatte saltare per 1'insuf-
ficienza degli autosemzl, sia nei 
collegnmenti tra ' il capoluogo e 
le frazioni. 

II disservizio die regna net 
rettore dci trasporti a Catan
zaro e ancor piu aggravato dal
la decrepitezza del parco auto-
mezzi che ha provocato, e ml-
naccia di provocare nncora, serl 
incidenti alia popolazione civile 
e agli stessi dipendenti dei ser-
lizi. Nei giorni scorsi si sono 
verificati incidenti a Bellino. Ca
tanzaro Sain e Cona dell'Uccel-
luzzo che hanno provocato molte 
contusioni ad alcuni passeggen. 

L'attuale disfunzione dei ser
vizi provoca. inoltre. addirittura, 
nei passeggeri, il timore di non 
poter giungere a destinazione. 
Ripctutc volte, infatti. molti pas
seggeri sono stati costretti a 
proseguire a piedi a causa del 
ripetuti guasti agli automezzl. 

L'iniziativa del PCI 6 stata 
accolta con interesse in tutti gli 
ambienti cittadini. 

Reggio C: virtualmente 
in crisi la 
amministrazione < 
alia Provincia 

REGGIO CALABRIA. 25 
La maggioranza di centro sini

stra aH'amministrazionc pro\in-
ciale e virtualmente entrata in 
crisi. 

Icri sera, al Consiglio provin
ciale. la seduta conclusiva sulle 
dichiarazioni programmatiche e 
sul bilancio. e stata disertata dai 
coasiglieri dc. socialist!, socialdc-
mocratici c dal repubblicano. im-
pegnati nella sala di riunioni del
la giunta in una tempestosa di
scussione a I termine della quale 
e prcvalsa la tesi dei fautori del-
Io « squagliamento >. • 

In attesa di riconvocare a do-
micilio i consiglieri. e intanto inl-
ziata una vasta azione di pressio-
ni per far rientrare i < ribelli» 
e scongiurare il naufragio della 
ghinta Macri che — per il suo 
programma e per gli uomini che 
la compongono — rappresenta un 
notevole passo indictro rispetto 
alle precedent! amministrazioni e 
costituisce una profonda delusjo-
ne per lc nttese popolari di rin-
no\-amento e di moralizzazione 
della vita pubbhea. 

La crisi politica in atto esige 
un immediate chiarimento: il luo
go piu opportuno e l'aula con-
siliarc. noi. le segreterie dei par-
titi della «convergenza». oggi 
impegnati nella ricerca disperata 
di nuovi e. forse. piu umilianti 
comproroessi. 

Le forze democratiche sanno di 
poter contare sull'appoggio del 
PCI per una soluzionc democra
tica della crisi. E' perci6 neces-
saria l'unita di tutta la sinistra 
— che nellattuale consiglio pro
vinciale dispone di ben 15 consi
glieri su 30 — per incoraggiare 
quelle forze catloliche sincera-
mente progressiste a respinger* 
ogni mano\Ta ricattatoria. a riaf-
ferrriAre, con la" formazione di 
una nuova piii salda maggioran
za la loro volonta di operare nel-
l'interesse di tutte le popafaudoni 
della provincia. . . . . . . • 
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